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Editoriale 


Se la Germania 
diventa ingovernabile 


ANGELO BOLAFFI 



M . ai previsione è risullata tanto sbagliata: sul- 
l'orizzonte del panorama politico europeo 
non si staglia l'ombra minacciosa di una 
•nuova grande Germania-. Altro che IV Rei- 
ch! Qucllo Che era sembrato un inatteso do¬ 
no graziosamente concesso dalla storia si è 
rivelato, invece, una «mela stregata»: la Germania del dopo 
'89 rischia di entrare nel tunnel della più grave crisi politica 
e sociale dal I9ri5 ad oggi. E di questo farebbe davvero be¬ 
ne a preoccuparsi il Vecchio continente sólo se fos.se capa¬ 
ce di mettere finalmente da parte gli atteggiamenti di risen¬ 
tita idiosincrasìa e di diffidenza che ciclicamente dimostra 
di provare nei confronti di quel paese. Chissà quando ci de¬ 
cideremo a comprendere che non è la potenza tedesca a 
doverci preoccupare ma al contrario la debolezza e il diso¬ 
rientamento di una società che all'improvviso si trova di 
I fronte a una realtà che credeva appartenere ineversibil- 
I mente al passato remoto della sua storia. 

Bisogna, certo, sempre cercare di evitare le forzature in¬ 
terpretative o di attribuire agli avvenimenti segrete logiche o 
connessioni essenziali. E tuttavia è davvero impossibile non 
leggere come sintomi rivelatori del profondo malessere che 
I attualmente caratterizza la realtà tedesca la concomitanza. 
tra le clamorose dimissioni del massimo dirigente della Spd 
e l'avvio di un ciclo di lotte operaie nelle regioni dell'ex «so¬ 
cialismo prussiano» che di storico hanno solamente la loro 
I disperazione. Si tratta, infatti, di allarmanti segnali del cre- 
{ sceme F>ericolo di ingovernabilità della società tedesca. I.a 
caduta del Muro di Orlino ha segnalo la fine di un'età del 
benessere che sembrava dovesse durare in eterno e questo 
ha impietosamente messo in luce tutta l'impotenza e il veto , 
e proprio smarrimento di una classe politica non abituala a 
I prendere decisioni o a dover fare i conti con le alternative 
radicali quali sono quelle poste dalle sfide scelte al deeli- . 
I no del vecchio assetto biliare. La traumatica line di En- 
gholm inevitabilmente riaprirà nelle file della Spd una bat¬ 
taglia tra le diverse aree e le differenti anime del partito e. se 
possibile, accelererà ulteriormente il processo di logora¬ 
mento dei suoi gruppi dirigenti. Basta pensare che Brandt 
ha diretto la .socialdemocrazia tedesca per oltre un quarto 
di secolo. Il suo successore Vogel è restalo In carica solo 
per quattro anni. Engholm, infine, è durato appena due an¬ 
ni. A chi toccherà la pros,sìma volta? Dal 198'2, quando usci 
di scena l'ultimo cancelliere socialdemocratico, hanno fai- ' 
lito ben quattro candidati della Spd alla massima carica po- ; 
litica del paese: Rau, Vogel. Lafontaine ed ora Engholm. : 
Salvo un paio di eccezioni quali quelle rappresentate da » 
SchrOderedaScharpIng. la Spd non ha più dirigenti decen- < 
I temente presentabili tanto che addirittura c'è chi medita di 
richiamare in campo il vecchio Helmut Schmid! investen- 
I dolo del ruolo di preeeprorCemraniae. i- v •.w.:-., . 

T ■' .;¥♦ :■ Immagine della Spd è sempre più evanescen- 
! ■ ; ■ , te: non solo è fallita la successione generazlo- 

. ■ naie ai padri fondatori della svolta di Bad Go- 

JL^ dusberg ma. ed è quello che avrà le più rilevan- 
ti conseguenze, non si è realizzato quel muta¬ 
mento nei paradigmi politici con il quale af¬ 
frontare la mutata realtà nata dalla fine del dopoguerra. 
Certo l'uscita di scena di Engholm può esser vista anche co¬ 
me la tessera di un mosaico ben più ampio: come l'ennesi¬ 
mo indizio che avvalora la tesi di Ralf Dahrendorf dell'im- 
minenle e ineluttabile conclusione deir«età socialdemo¬ 
cratica». Nemmeno l'aggettivo »democralico». evidente¬ 
mente. basta a mettere ^ riparo l’idea di socialismo dalla 
reazione di rigetto che provoca nella coscienza pubblica 
europea. E il contraccolpo si è inevitabilmente ripercosso 
sulla sinistra: in questo non poteva fare eccezione neppure 
la Spd, un partito certo pur cosi diverso dallo sgangherato 
avventurismo del «socialismo mediterraneo». Ma la crisi 
della Spd non è semplicemente la spia del declino del so¬ 
cialismo in versione tedesca. Anzi se fosse «solo» questo : 
I non varrebbe neppure la pena di stare II a discutere più di : 

tanto. In realtà, invece, questo partito è «soprattutto» una 
' delle componenti fondamentali deH'equilibrio sistemico ' 
della democrazia in Germania. Per questo la sua crisi mi¬ 
naccia di provocare quella di tutto il sistema politico lede- ' 
SCO basato sul meccanismo dell'altemanza quale dinamica 
di integrazione della insoddisfazione sociale e della prote¬ 
sta, La socialdemocrazia centro-europea non è stata tanto 
o soltanto la bandiera dell’ideale del socialismo democrati¬ 
co ma soprattutto una componente della stabilizzazione 
' democratica delle società europee dell'ultimo mezzo seco¬ 
lo. Nei momenti in cui entrambe queste sue due funzioni 
entrano simultaneamente in crisi c'è più di un motivo per 
nutrire fondati sospetti che sia in atto una sorta di «effetto 
domino» i cui esiti oltreché imprevedibili potranno avere 
conseguenze devastanti. Demandarsi perciò dove stia an¬ 
dando la Germania significa in fondo interrogarsi sul futuro 
della democrazia europea. \ . 




camorrista dì notte? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO 


■1 NAPOLI. Non ha opposto • 
resistenza, la figlia del boss, 
Agli agenti della «mobile» che, ; 
ieri aU’alba, hanno bussato al¬ 
la sua porta, Tatiana Imparato 
ha chiesto solo qualche minu- . 
to: il tempo per potersi vestire. ‘ 
Tre ore dojfrà era già nel car- ■ 
cere femminile di Pozzuoli. 
con la pesante l'accusa di as- 
sedazione per delinquere di t 
stampo camorristico. A nome 
del clan del padre, Umberto '■ 
Mario, ucciso il 15 marzo scor- 
so in un conflitto a fuoco con 
la polizia sul Monte Coppola, : 
avrebbe estorto tangenti per 
decine di milioni ad un im- : 
prenditore edile e dì aver ac- - 
quìstalo immobili dallo stesso ' 
a prezzi straccìati.Dopo la tra¬ 
gica fine del boss di Castel- . 
lammare di Stabia, Tatiana, 
23 anni, studentessa universi- - 
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Ciampi rimpasta; entrano Barile, Paladin, Colombo e Gallo. Spini si sposta airAmbiente 
Sulla fiducia virata della Lega. Barbera: «Confermo le dimissioni, ma dissento dal Pds» 

Un poker dì tecnici 

Sostiliùti i ministri. Bossi si astiene 
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Nominato Teirede di Ciampi 
Antonio Fazio 
è il nuovo governatore 



Quattro nuovi ministri per Ciampi, quattro «tecnici» 
qualificati; il presidente del Consiglio fa tornare Spi¬ 
ni alFAmbiente, e nomina Paladin alle Politiche co¬ 
munitarie. Barile ai Rapporti col Parlamento, il tribù-, 
tarista Franco Gallo alle Finanze e il presidente del- ? 
l’Enea alla Ricerca scientifica. Domani Ciampi si . 
presenta alla Camera: oltre al Pds. al Pri e ai Verdi, ' 
anche la Lega potrebbe scegliere l’astensione. ■ 


STEFANO BOCCONETTI FABRIZIO RONDOUNO 




■i ROMA. La «squadra» di 
Carlo Azeglio Ciampi è pron¬ 
ta. Il presidente del Consiglio 
ha preso atto delle dimissioni 
dei tre ministri del Pds (Barbe¬ 
ra ha lasciato l’incarico pole¬ 
mizzando però con Botteghe 
Oscure) c del Verde Rutelli, e 
in serata ha nominato i nuovi 
ministri. Valdo Spini toma al¬ 
l’Ambiente. mentre alle Politi¬ 
che comunitarie lo sostituisce 
l’ex presidente della Consulta 
Livio Paladin. Il coslituzionall- 
sla Paolo Barile va ai Rapporti 
col Parlamento, Franco Gallo, 
docente di diritto tributario, va 
alle Finanze, e il pre-sidente 

alberto"lÌìss 


deH’Enea, Umberto Colombo, 
va alla Ricerca scientifica. Og¬ 
gi il Consiglio dei ministri no¬ 
minerà i sottosegretari: saran- ■ 
no una trentina. Molte confer¬ 
me, via tutti gli inquisiti. Do¬ 
mattina Ciampi si presenterà 
alla Camera per aprire il di- 
: battito sulla fiducia. Probabile 
l'astensione del Pds, del Pri e 
dei Verdi. Ma anche Bossi, do- 
. po un colloquio di un'ora a 
palazzo Chigi, non ha escluso 
l'astensione della Lega: 
•Ciampi misura i tempi della 
durata del governo in relazio- . 
ne alla riforma elettorale». ■ 's : ‘ 
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Carlo Azeglio Ciampi 


Che li linguaggio manesco di Sempreduro Bossi piossa esse¬ 
re «reato»è. francamente, ridicolo. La magistratura milane.se 
ha pratiche meno bizzarre da sbrigare, e anche se non le 
avesse sarebbe ugualmente fastidioso vedere perseguite per 
legge le opinioni di un comiziante. Meglio educare che re¬ 
primere: e Sempreduro. malgrado i modi rudimentali, sicu¬ 
ramente ambisce a migliorarsi, come tutti. Gli va spiegato, 
ad esempio, che vantarsi di usare «lonTiini popolari» non è 
una difesa, ma un’autocondanna. Il cosiddetto •popolo» è 
stalo perennemente fregato dalle classi dominanti proprio 
perché usa •termini popolari», mentre i .signori, che cono¬ 
scono il vocabolario, ne hanno approlittato per fare a loro 
immagine e somiglianza la storia, la geografia e quant'altro. 
Spes.so, quando «il popolo» ha cominciato a far casino, non 
è servito chiamare i carabinieri, è bastato ricorrere al con¬ 
giuntivo. Oserei dire che quanto meno il popolo è stalo 
polare», quanto più è riuscito, per usare termini comprensi¬ 
bili anche a Sempreduro, a rompere seriamerile i coglioni al • 
potere. Libro consigliato: Lettera a una professoressa di don 
Lorenzo Milani. Film consiglialo: Mv Fair Lady. 

■ , MICHELE SERRA. 


Tutti gli indagati fuori dagli organismi dirigenti, il segretario vince la prima battaglia 
Rinviata la decisione sul cambio di nome e simbolo. Amato non ci sta: prepara Taddio? 


1 inquisiti 


Antonio Fazio, 57 anni, sino a ieri vicedirettore 
dell’istituto, approda al timone della Banca d'I¬ 
talia. Il nuovo governatore ha prevalso allo sprint 
sugli altri due candidati: Lamberto Dini e Tom¬ 
maso Padoa Schioppa. Per la prima volta un cat¬ 
tolico alla guida della banca centrale. I dubbi sul 
futuro assetto dei vertici. Ciampi nominato go¬ 
vernatore onorario. ■ ■: ■ 
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Gli inquisiti si autosospenderanno. Benvenuto, con 
il voto unanime su un documento unitario, ha vinto 
il primo braccio di ferro col vecchio gruppo dirigen¬ 
te del Psi, anche se su linea politica, cambiamento . 
di nome e simbolo lo scontro è rinviato. Il segretario 
ha minacciato le dimissioni se la terapia d’urto sulla . 
questione morale non veniva accettala, e ha defini¬ 
to il voto della Camera; «Un colpo mortale al Psi». : 


BRUNO MISERENDINO BRUNO UGOUNI 


STHISZIFaìI 1 ùì 


Salvati 

La palude de 
frena il nuovo 




Scatta Toperazione «740» 
l>iedinila fiinzionarì 
per aiutare i contribuenti 

È scattata r«Operazione 740» con cui il Fisco aiu¬ 
ta i contribuenti nella dichiarazione dei redditi. 
C’è a ' disposizione anche un numero verde 
(167-740740) e sportelli aperti in tutti gli uffici. 


RAUL WITTEN8ERG 
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■■ ROMA. Via gli inquisiti, 
concessione dell’autorizza¬ 
zione a procedere sempre, ri¬ 
forma dclt'immunità parla¬ 
mentare. Benvenuto ha vinto 
il primo round all’esecutivo 
socialista, battendo al termi¬ 
ne di una battaglia mollo du¬ 
ra le resistenze del vecchio 
gruppo dirigente del partito. 
Il segretario ha letto una rela¬ 
zione durissima, con toni da 
ultima spiaggia, mettendo 
sulla bilancia le dimissioni se 
la sua terapia d’urto non fos¬ 
se stata accettala. Il dibattito 
è stato acceso, alcuni diri- 

VITTORIO RAGONE 


genti coinvolti in vicende giu¬ 
diziarie : hanno ; annunciato 
l’autosospensione. A tarda •; 
notte è stato preparato un 'V 
documento in cui si dà fidu- 
eia al segretario e si dà atto al " 
senso di responsabilità degli ; 
inquisiti per l'autosospensio- 
ne. Sulla linea politica però ■- 
lo scontro : è . apertissimo. »- 
Benvenuto vuole ancorare il 
partito a sinistra, cambiare il' 
sìmbolo del garofano, una . 
fetta del partito guarda a un 
polo laico socialista guidato - 
da Amalo in chiave anti-Pds. 
sgssa a gBM Bt ggr 
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Mairtmelli 

Salvare il Psi? 
Troppo tardi 


Il rinnovamento del 
Psi arriva tardi. La 
proposta di Benve¬ 
nuto ; risulta anche 
inadeguata alle ca¬ 
ratteristiche , che i 
nuovi partiti dovran¬ 
no ■ avere. Bisogna 
pensare a una costi¬ 
tuente del nuovo 
partito democratico, 
in cui le forze della 
sinistra, a comincia¬ 
re dal Pds, svolgano 
un-ruolo essenziale 
ma non esclusivo. 
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Ludo Dalla 

In cerca 
di parole 
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Forse 


• taria (è iscritta aH’ullimo anno 
:r di giurisprudenza) è stata de- 
: finita dagli investigatori la 

nuova mente organizzativa 
’ del clan. Ma lei, dispensando 
. interviste a giornali e televisio- 
: ni, ha sempre spiegato che è 
fuori dagli inquietanti e oscuri 
y intrecci malavitosi che hanno 
caratterizzato la vita del pa- 
y dre. Fu arrestata la prima volta 
:* il 29 marzo scorso, sempre 
con l'accusa di estorsione, ma 
,, dopo due giorni fu rimessa in 
ìj libertà perché i giudici non ri- 
■ tennero di convalidare il fer- 

• mo. Le indagini sul suo conto, 
però, non si sono mai lerma- 

- te. Secondo gli inquirenti, Ta- 
' tiana avrebbe svolto un ruolo 
importante durante 14 anni di 
. latitanza del padre sul Monti 
Lattari, lenendo i contatti con 
. alcuni pregiudicati delclan. 


■■ Cera da aspettarselo. 
Le scorrazzate avanti e indie¬ 
tro nel tempo con incauti in¬ 
contri con la propria madre 
bambina e un adolescente 
papà brufoloso non resteran¬ 
no a lungo relegate in un film 
divertente come Ritorno al fu¬ 
turo. Rischiano di aggiungersi 
al pane quotidiano delle no¬ 
stre angosce. Già perché, a 
quanto afferma il quotidiano 
di Tel Aviv Yediot Ahronot, so¬ 
litamente veritiero, l’illustrissi¬ 
mo scienziato israeliano Ya- 
chir Aharonov, di fama inter- , 
nazionale, che da decenni si ' 
dava da fare per inventare la 
macchina del tempo ora ci sa¬ 
rebbe riuscito. ,, 

. Fornirà presto le prove su 
un’autorevole rivista scientifi¬ 
ca. Per adesso è dato sapere 
che la favolosa macchina so¬ 
miglierà più a un pallone ae- 
rostaticoche a una avveniristi¬ 
ca automobile come quella 
del film e che otteirà lo scopo 
allargandosi e rimpicciolen¬ 
dosi. Allargandosi permetterà 
di balzare nel futuro, restrin¬ 
gendosi di scivolare all'lndic- 
tro. Senza alterare l’ambiente 


Si potrà viaggiare nel tempo? Secondo lo scienziato 
israeliano ’Yachir Aharonov, professore di fisica del- 
r università di Tel Aviv e molto richiesto in Usa e In¬ 
ghilterra, è possibile, ma per ora solo in teoria, pro¬ 
gettare una specie di pallone aerostatico all’intemo 
del quale ci si potrà spostare avanti e indietro nel 
tempo; il viaggiatore potrà invecchiare o ringiovani¬ 
re senza però alterare l’ambiente esterno. ' 


SANDRA PETRIGNANI 


esterno, rassicurano le crona¬ 
che. Nulla si dice deH'ambien- 
te interno: cosa capiterà all'e- , 
roico viaggiatore? Arriverà nel 
futuro in forma di gigante? 
Piomberà nel passato piccolo 
come un neonato? O, come ' 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie. resterà se slesso limitan¬ 
dosi a cambiare formato? . „ 
Domande oziose. Mettiamo i 
che lo spregiudicato inventore 
non stia dando di pazzo (ca¬ 
pita nelle migliori famiglie 
scientifiche), mettiamo che il 
cronista non ave.sse avuto le . 
visioni prima di scrivere il suo : 
articolo che ha già fatto il giro 
del mondo. Mettiamo che in 1 
qualche modo, ora incredibi¬ 


le, sia davvero possibile salire 
su una mongolfiera e salpare 
, non prer i cieli, ma per il 1837 
o per il 2403, che ne sarà di 
noi? Avremo sulle spalle an¬ 
che la schiacciante resp)onsa- 
bìlità dei secoli trascorsi e a 
venire? Già ce la caviamo ma¬ 
le con il breve scorcio dì un 
cinquantennio, chissà quali 
guai potremmo combinare 
avendo a disposizione pure le 
guerre puniche. - 

Dimenticavo che il buon 
Ahrbnot ha crealo, a quanto 
. sostiene, una macchina che 
non interagisce con l’esterno. 
Sospiro di sollievo. Un mo- 
! mento, però. E se usassimo la 
nuova scoperta per svelare al¬ 


cuni misteri che la storia gelo¬ 
samente nasconde? Final¬ 
mente scoprire chi ha messo 
certe bombe qui e là sui treni, 
nelle stazioni, nelle piazze. 
Ecco, uno si insinua col suo 
pallone spazio-temporale in 
quel di Sicilia, vede due che si 
abbracciano, che si baciano 
da bravi picciotti... e che fa a 
quel punto? Se ne toma lem¬ 
me lemme nel suo giorno me¬ 
se ed anno e non può nem¬ 
meno scriverlo sul giornale 
quelloche ha visto. . ' 

Sarà una grande invenzio¬ 
ne questa che annulla il valo¬ 
re delle madetefne//es prussia¬ 
ne, ma ho l'impressione che, 
messa cosi, finirà per essere il 
più emozionante dei giochi 
virtuali. Una passeggiata nel¬ 
l'infanzia, uno sguardo alla 
nostra vecchiaia, per scoprire 
magari che là dove siamo an¬ 
dati a cercarci già non esistia¬ 
mo più. Aiuto. Altro che Ritor¬ 
no al futuro. Qui, a pensarci 
bene, saranno contenti solo i 
fratelli Montgolfier chi glielo 
avrebbe detto che il loro pal¬ 
lone gonfiato si sarebbe potu¬ 
to vantare di viaggi cosi lunghi 
e cosi estremi? . . 


Dopo un’ordinanza del ministero deU’Intemo 

Blitz antìnaa: chiusi covi 
a Roma e a Milano 


A.BADUEL E. SPADA 

H ' Operazione antìskin in 
tutta Italia. Chiuse a Roma e 
Frascati le tre sedi di Movi¬ 
mento politico, venti gli inda¬ 
gati e le perquisizioni. A Mila¬ 
no, emessi 66 ordini di custo¬ 
dia con obbligo di soggiorno 
e divieto di espatrio contro 
militanti » di • «Azione ■ Ski- 
nhead» e esponenti della rivi¬ 
sta «L’uomo libero». Dicias¬ 
sette provvedimenti riguarda¬ 
no i vari capi sparsi in altre 
città dell'organizzazione na¬ 
zionale «Base autonoma» che 
gli skin stavano per lanciare 
ufficialmente. Sono tutti in¬ 
dagati come membri di un 
gruDDO che incita all’odio 
razziale. Sequestrati riviste, 
bandiere con svastiche, maz¬ 
ze. pistole lanciarazzi. FYoba- 
bili altn blitz. ■ - ■ ■ 
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Il sistema politico deve chiudere col passato 
Il tentativo di Martinazzoli ha come obiettivo la ricostruzione 
di un partito che si collochi al centro. Il Pds deve lavorare per creare 
una sinistra che voglia governare da opporre a un polo di centro-destra 

Il nuovo? Un’Italia senza la palude de 


■■ In iin passaggio tosi 
tonvulso della nostra vita po¬ 
litica quando si accavallano 
eventi che impongono rea¬ 
zioni rapide ò importante 
avere una stella polare un 
obiettivo fondamentale \on 
troppo lontano perché un 
obiettivo lontano serve poto 
a indirizzare le reazioni del 
giorno per giorno tra queste 
e l'obiettivo stanno in mezzo 
troppi eventi futuri e impreve¬ 
dibili Non troppo vicino per¬ 
ché allora sarebbe esso stes¬ 
so frutto della tonlingen/a e 
del tumulto non si distanzie¬ 
rebbe abbastanza dalle «rea¬ 
zioni di pelle» da avere su di 
esse un reale potere di indiriz¬ 
zo lo credo che la nostra stel¬ 
la polare - il nostro obiettivo 
intermedio fondamentale in 
questa fase - debba essere 
I assetto politico che deside¬ 
riamo per 1 avvio della Secon¬ 
da Repubblica In parole piu 
chiare come vorremmo che 
SI dislocassero le forze politi¬ 
che che SI agitano nella fase 
finale della FVima Repubblica 
affinché la seconda nasca 
con buone prospettive di ri¬ 
solvere I problemi che stanno 
affossando la pnma 

Nel delincare questo obiet¬ 
tivo in un articolo di giornale 
dovrò essere molto schemati¬ 
co e dare per scontate molte 
cose che scontate non sono 
Tra queste due sono impor¬ 
tantissime a) che la Seconda 
Repubblica debba essere fon¬ 
data su un solido meccani¬ 
smo di alternanza, b) che 
questa alternanza avvenga tra 
due schieramenti in qualche 
modo nconducibili a «destra» 
e «sinistra» La prima discende 
dal giudizio che l'impossibili- 
tà di alternanza al governo sia 
stata all orgme di buona parte 
dei guasti «evitabili» del nostro 
assetto politico e istituziona¬ 
le La seconda discende dal 
giudizio che Ui.deslra.eJa sini¬ 
stra del progetto moderno - 
la tensione verso l'autonomia 
individuale e la conservazio¬ 
ne delle differenze, ovvero la 
tensione verso la solidanelò e 
I uguaglianza - siano ancora 
orientamenti di valore e col- 
letton di forze sociali capaci 
di organizzare la lotta politica 
e di affrontare democratica¬ 
mente ed efficacemente i pro¬ 
blemi dell immediato avveni¬ 
re. Né 1 uno né l'altro di questi 
giudizi va accettato senza di¬ 
scussione, ma questo non è il 
luogo per farla e di seguito 
dobbiamo prenderli per buo¬ 
ni 

Se II prendiamo per buoni 
viene per conseguenza che il 
nostro fondamentale obietti¬ 
vo politico intermedio, la no¬ 
stra stella polare è la costru¬ 
zione di un sistema di alter¬ 
nanza Ira due schieramenti di 
governo, uno più orientato a 
destra e l'altro più orientato a 
sinistra nel significato che piu 
sopra abbiamo attribuito a 
questi termini quando il cli¬ 
ma d'opinione si muoverà 
verso valori di solidarietà, 
eguaglianza responsabilità 
collettiva, intervento pubbli¬ 
co, allora prevarrà elettoral¬ 
mente lo schieramento di si¬ 
nistra. quando si muoverà 
verso valori di autoafferma- 
zione individuale, autonomia 
da lacci e laccioli giustifica¬ 
zione delle differenze di red¬ 
dito e potere esistenti (di in¬ 
dividui ceti o aree geografi¬ 
che) , allora prevarrà lo schie¬ 
ramento di destra Questo 


obiettivo intermedio fonda¬ 
mentale CI impone due linee 
d azione una sul piano della 
rifo'ma elettorale-istitiiziona 
le una sul piano delle allean¬ 
ze politiche 

Della riforma elettorale isti¬ 
tuzionale abbiamo discusso 
mollo e discuteremo ancora 
credo però che 1 uninominale 
a doppio turno, la specializ¬ 
zazione delle due Camere la 
ridefinizione dei ruoli del po¬ 
tere esecutivo e legislativo la 
riforma regionale e la riforma 
amministrativa siano propo¬ 
ste largamente comprese se 
pur non compiutamente ac¬ 
cettate nel nostro partito nel¬ 
la sinistra e anche oltre di es¬ 
sa Piuttosto - e qui gioca la 
fase convulsa in cui viviamo - 
sembra oggi porsi un contra¬ 
sto Ira una rilorma eletlorale- 
istituzionale meditata e com¬ 
piuta e invece I urgenza di an¬ 
dare il piu presto possibile a 
nuove elezioni anche sulla 
base di una riforma provviso¬ 
ria e completa da rimodifica 
re nel nuovo Parlamento Ma 
se la stella polare è nitida e 
stabile divengono accettabili 
anche deviazioni tattiche Co¬ 
munque I argomento é sul 
tappeto la sua importanza e 
ben compresa la linea d a- 
zione desiderabile ben for¬ 
mulata 

C é invece molta minore 
chiarez-za a mio modo di ve¬ 
dere circa la seconda linea 
d azione, quella volta ad ag 
gregare un credibile raggrup¬ 
pamento di sinistra se questo 
non SI coagula abbastanza in 
fretta e contrapposto ad esso 
un credibile raggruppamento 
di destra la Seconda Repub¬ 
blica nascerà zoppa, incapa¬ 
ce di generare un processo di 
alternanza al governo Certo 
tutti sanno e dicono che le ri¬ 
forme elettorali e istituzionali 
sono insufficienti, che esse fa¬ 
cilitano ma non suscitano da 
sole un processo di alternan¬ 
za Ma a questa consapevo 
lezza - assai diffusa nel no¬ 
stro partito (fin troppo per¬ 
ché a volte diventa un prete¬ 
sto per pone in dubbio I utili¬ 
tà delle riforme eletlorali-isti- 
tuzionali) - non sempre fa 
seguito un indirizzo coerente 
circa le azioni da intraprende¬ 
re per coslrittre uno 'schiera¬ 
mento di stnatra Eppure a 
mio modo di vedere dalla 
nostra stella polare discendo¬ 
no indicazioni piuttosto chia¬ 
re circa la linea che dovrem¬ 
mo tenere Per identificarle 
con la massima chiarezza è 
opportuno porsi una sempli¬ 
ce domanda data la costella¬ 
zione delle forze in gioco in 
questo scorcio di prima re¬ 
pubblica qual è il pencolo da 
scongiurare'^ Qual è la possi¬ 
bile articolazione delle forze 
politiche che massimamente 
ostacolerebbe un processo di 
alternanza, anche in presen¬ 
za di una disciplina elotlora- 
le-istituzionale favorevole'’ 

La risposta - mi sembra - é 
evidente il pencolo ù la /or¬ 
inazione di un forte ratigrup- 
pamento di centro Ovvero, in 
altre parole il pencolo è I au- 
lonomizzazione del centro 
come raggruppamento politi¬ 
co a se stante invece che co¬ 
me componente interna dei 
due raggruppamenti di destra 
edi sinistra Se cosi avvenisse, 
é probabile che - quale che 
sia il meccanismo elettorale - 
il raggruppamento di centro 
starebbe in permanenza al 
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governo o da solo (perche 
per le ragioni che vedremo 
mej^lio appresso mi riesce 
difficile pensare ad un ballot¬ 
taggio in CUI risultino preva¬ 
lenti sul centro s/o la destra 
stola sinistra) o in coalizione 
con la destra o in coalizione 
con la sinistra H allora addio 
alternanza Direi di piu addio 
Seconda Repubblica 

La Costituzione e la perma¬ 
nenza di un forte raggruppa¬ 
mento centrista è uno svilup¬ 
po non solo possibile, ma 
probabile e combatterlo sara 
dilliciliv.imo le forze che ad 
esso conduc orto sono quelle 
della conservazione dell esi¬ 
stente nella sperimentatissi¬ 
ma formula nazionale del 
gattopardismo che cambi 
lutto affinché non cambi 
niente Gattopardismo tanto 
piu insidiose! quanto piu e 
condotto in buona fede e 
dunque bisogna preccup-irsi 
di piu di Martinazzoli che di 
Pannella Se va in porto I ope¬ 
razione Martinazzoli (una 
nuova Demcxtrazia crisliana 
centrista comunque si chia 
ini) invece che uno sposta 
mento a sinistra di un partito 
cattolico profondamente rin¬ 


novalo e conseguentenienle 
ridotto e riciualificalo nei con 
sensi c se va in porto I opera¬ 
zione Pannella (o un altra 
analoga) sul fronte laico e so 
cialista I effetto e proprio 
quello che ho descritto pili 
sopra un r.iggruppainenlo 
politico centrista ridono nii 
mericamente rispetto ai fasti 
del passato ma ancora -ibba- 
staiiza forte da poten-i porre 
come ago della bilancia qua¬ 
le che sia il regime elellor.ilo 
adottalo In queste condizioni 
il centro non sara una posi¬ 
zione- politica presente nei 
due opposti schieramenti di 
destra e di sinistra un.i zona 
fluida nella ciuale essi condu¬ 
cono le loro b.ittaglic uii.i f-i 
scia elettorale che spostan¬ 
dosi dall uno all altro al muta 
re dei climi di opinione nc 
determina la vittoria e con 
sente I alternanza bara un a 
rea autonoma e organizzala 
la C|uale o spingerà la destra e 
le sinistra ad allearsi con le 
forze estreme oppure le co¬ 
stringerà a compromessi [Mili¬ 
tici consociativi al centro 
strategie queste che non si 
escludono necessariamente 
come abbiamo visto in passa¬ 


10 Che cosa può fare il Pds 
per cviiare <|uesla iattura’ 
Non moltissimo credo poi 
c he buona [j-irle delle variabi 

11 che influiscono sugli svilup 
pi appena descnlli sono fuori 
d.ille sue possibilità di con 
trullo Alcune pero le può 
controllare t - se e convinto 
clic 1 obiettivo dell altemanz i 
sia I obiettivo centrale di qui 
sta fase di transizione - su di 
esse dovrebbe agire T re sono 
le v.iriabili che il Pds può con 
trollare mi senibr.i la prima 
ha a clic f.irecon l.i plausibili 
1.1 del Pds come com|>onenle 
di un futuro schiei.imento di 
sinistr.i (govern.itiva) la si 
conda con l,i desiderabilità - 
licr te altre forze [lolitiche ge 
ini naiiieiile di sinistra - di 
enlr.ire in uno schieramento 
di sinistra (governativa) che 
abbia nel Pds una sua com¬ 
ponente di rilievo Ui terza e 
forse la [iiu iiriportanle ha a 
c he fare con la costruzione di 
un.i destra democratica Par 
’iamo dalla prima la «plausi 
bilita 

E molto seni|)lice I lo ag 
giunto al nome sinistra I ag 
getlivo govern.itivo persegn.i 
Lire che oggi almeno - il 


Pds non c del tulio credibile 
come parte di uno schieri 
mento che doura giocare al 
centro te sue iHittaglie piij mi 
portanti Oggi il l’ds epc-rcepi 
rocomc [i.irtitochc non vuole 
avere nemici a sinistr.i come 
partilei che vuole tenere deli 
Irò nella sinistra forze che 
non hanno f.itto i conti fino in 
fondo col comuniSmo forze 
di opposizione per principio 
o pe*r testimoni inz.i forze- 
che sareblx-ro dis|)osle a ca 
vaicare e|ualsiasi ti(>o di cippo 
sizione* scK mIc- In e]u<isi tutti i 
sistemi [Militici occidenl.ili ci 
vino forze di questo lijiti di 
solito piu piccole delle nostre 
E in alcuni l.ili forze sono .in¬ 
cile interne .ii grandi partiti 
della sinistra governativa bi 
tr.itl.i pero di partito con una 
lotica tr.idizionc socialdeinei 
cr.itica e di solito robiisla 
niente gestiti da iin.i niaggio- 
ranz.i sex laldemocralica Par 
liti che non hanno alcun 
com[ilesvi nell avere nemin a 
sinistra t per i quali la promo¬ 
zione o I assecondamenlci di 
lolle sCKiali (giuste) non si 
identific.i con una ideologia 
eli sinistra estrema Può darsi 
che la percezione che ho ap- 
[lena descritto sia una perce 
zione sbagliala o sia addint 
tura por alcuni parlili della si¬ 
nistra governaliva una critica 
opportunistica per evitare di 
lare i confi con una sena ini¬ 
ziativa di sinistra di governo 
Credo però anche che il Pds 
avr.i in futuro molle ixc.isiom 
[x-r smentire (o confermare) 
questa percezione e cfie sa 
reblx; bene che la smentisse 
con chiare-zza con le parole c 
con I falli 

E veniamo alla seconda 
possibilità che ha il Pds [ler 
evitare la costruzione di un 
forte raggruppamento centri¬ 
sta e invece favorire un gran 
de raggruppamento di cen- 
tro-sinibtra Che cosa può la¬ 
re il Pds per rendere attraen¬ 
te questo disegno ,ille forze 
politiche che ne sarebbero 
potenzialmente interessale'’ 
Nella sinistra italiana (esclu¬ 
sa I esirem.i) esistono cinque 
principali «famiglie» ideologi¬ 
che cut oggi corrispondono 
anche identità organizzative 
autonome una famiglia ex 
loinunisla (Pds) una fami¬ 
glia socialista e socialdemo 
cralica una famiglia canon- 
ca una famiglia laica una f.i 
miglia «verde- A me sembra 
che il Pds dovrebbe sviluppa¬ 
re verso ognuna di t sse un.i 
forte iniziativa mirante alla 
costruzione di un r.iggruppa 
mento eleltorale il qualche 
preservi al momento I identi¬ 
tà culturale e organizzativa di 
ognuna di esse Ciò potrebbe 
avvenire all interno di un con 
tenitore trasversale che già 
esisle (Alleanza democrali 
ca1 o al di fuori di esso ma 
sopr.ittulto dovrebbe risultare 
chiaris,simo che il Pds non in¬ 
tende esercitare ale una ege¬ 
monia da "grande fratello- nei 
confronti delle altre lamiglie 
Il rischio c e c sta nelle cose 
al momento il Pds e la pm 
grande forza organizzata esi 
stente a sinistra ed e stato 
coinvolto in Tangentopoli 
menodi altri guai se desse 1 1 - 
dca di volere prolitlare della 
situazione Guai se desse alle 
altre famiglie della sinistra la 
stessa impressione che diede 
ai vKialisti al tempi della soli¬ 
darietà nazionale La terza 
possibilità che ha il Pds al fine 
di scongiurare la lormazione 


di un lortr- raggmij(i,imenlo 
centrisi .11 t[ut'II,i tli favorire I i 
costriiziune di un furie e ri 
siietlabile raggriipiiamento di 
ceiilro destra [x-r qu.iiilo 
|KJss.i .iijp.irirc- singcil ire e 
<iui che il Pds può esercitare 

I 1 m.issim.i influenza II no 
strot un paesi in c iii nessuno 
vuole stare (cs/jliolomi-fKi-) i 
destra in cui lo stesso termine 

destr.i (o teniiim e concetti 
.illini come quello di «conser 
v.itore-j sono issai pcxo po 
polari (|ui giixano r.igiom 
storiche it.iliam il l.iscisnio 

I I Demix razia i risliana e I in 
ciir|iorazionc in essa della si 
nistrac ittcìlica 1 impossibilita 
|x«r il Pc I di r.ippreseni ire lui 

I I la sinistra in un paesi capi- 
lalislico - in CUI ora non [los 
so entrare M i se senza un 
centro destra - csplicilo lor 
t-- rispelt.ibile non si la I al 
tern.inza e dunque nell inte¬ 
resse della sinistra e del Pds 
sollecitime la foim.izione 
Che cosa fare’ lo credo che il 
Pds possa fare mollo senz.i 
escludere I ingresso nel rag 
gruppaniento di centro sini¬ 
stra di forze organizzale 
sinistra cattolic.i il Pds deve 
però esc ludere in futuro ogni 
collaborazione con una De¬ 
mocrazia cristiana - anche 
profondamente rinnovala 
.inehe ricca di persone oneste 
che però insista nella sua 
antic.i strategia centnsta 
quella di tenere insieme sotto 
il manto conlessionale forze 
ili destra e forze di sinistra Ixi 
forze di destra racchiuse nella 
Demixrazia cristiana nel 
mondo laico nella Lega so¬ 
no piu che sufficienti a creare 
un grande e ris[x'tlabile rag 
gruppamento di centro-de¬ 
stra escludendo il Movimen 
to sociale sulla destra eslri- 
iiia proprio come il centro si 
nisba deve escludere la siiii 
stra estrema Su come ciò 
possa avsenire noi non pos 
siamo ni dobbiamo inteo-e 
nire la De [iiiò spezzarsi iii 
due tronconi organizzali può 
cercare di nmanere centrista 
con diaspora a sinistra (e al¬ 
lora diverrà ncxessariamenle 
di centro-destra) oppure 
può Iraslormarsi in un partilo 
di sinistra (necessariamenle 
piu [xccolo) con diaspora a 
destr.i Ciò che dobbiamo la 
re e di escludere ogni colla- 
Ixvra/ione con la Democrazia 
cristiana (o come si chiame 
ra) che voglia continuare il 
suo antico gioco non sara la 
Cile |x-rchc- la lenlazioite del 
compromesso storico e anco¬ 
ra prcsenle nel nostro partilo 
be il Pds gicxa con chiarez¬ 
za ed onesta le tre carte che 
ha in mano allora in presen¬ 
za di una riforma elettorale 
che favorisce I alternanza si 
C'ceranno anche le condizio 
ni politiche che consentiran¬ 
no I alternanza in tempi ra¬ 
gionevolmente brevi Si tratta 
di uni) sviluppo possibile non 
certo Ma le probabilità di 
questo sviluppo sarebbero as¬ 
sai maggiori che nel caso in 
CUI il Pds SI rifiutasse di gioca 
re le sue tre carte o le giocas¬ 
se in modo ambiguo o esilan 
te se il Pds non si delimita a 
sinistra se non erispettoso c 
attenlo nei confronti dei suoi 
potenziali alleati se non chiu¬ 
de nettamente verso una De 
mcxrazia cristiana centrista 
allora la formazione di un in¬ 
gombrante raggruppamento 
di centro diventa quasi una 
i ertezza 


È troppo tardi 
per salvare 
il partito socialista 
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I l volo contrario alla richit'si.i di autorizza¬ 
zioni a prtxcdi re nei lonfronli di Crixi ha 
dato un c iilpo aravissmiu .illa residuai redi 
bilila del Psi H,i -i-nlie siiseli,ito una re.i 
zinne positiv.i da parte di Bc-nvciiiito e dei 
SUOI collaboralori clic [x-rò oltre a essere 
tardiva non sembra cogliere il problema di fondo che 
non e come salvare il v-ecchio F’si m,i come contribui¬ 
re a fond.ire il nuovo [larlilo demixratico II rinnova- 
menlo .irriva tardi dovev.i .iweiire un anno fa in aii 
( ongresso str.iordinariii che c ambiasse .illora il seprc-- 
t.irio la slralcgi.i e I organizzazioni di I Psi Poteva an 
cura avere iin.i i|u.ilche elfic.icia .i li bbraiii se nell ul¬ 
tima Assenibleanazionale scxialisla fosse stalo eie-ilo 
un segretario che rappresentasse in modo iiie()Uivoco 
1 1 volontà di rigenerazione enziché r.qjpresentarc la 
vecchia maggioranza Benvenuto e st.i'o invece eletto 
dalla vecchia maggioranza con una direzione che e 
composta in larga misura dai luogoli nciiti dei vecchi 
maggiorenti e non ha avutone l.n redibilil.i ne I auto- 
ntvmia nc-cessarie a govi-rnare la difficilissim.i 'ase di 
transizione Non c e quindi da stupirsi se all.i C -mera i 
scKialisli hanno votato ut inaggioranz.i contro I auto¬ 
rizzazione a prexedere 

Oggi di Ironie al pencolo ormai gravissimo di morte 
del Psi Benvenuto ha trovalo il coraggio di opporsi a 
lutti coloro che sono ormai precxcupali di salvare sol 
fante se stessi Ma la projjosta non solo arriva'-..ai ri¬ 
sulta anche inadeguata alle nuove caratteristiche che i 
partiti dovranno .ivere nella Seconda Repubblica 
I-a legge di riforma elettorali uninomin.ilc maggio¬ 
ritaria che dovrà attuare a breve termine il chiarissimo 
mandato cnu-rsa dal risultato del referendum dell8 
aprile richiede partili con funzioni e sinjtture profon¬ 
damente diverse dal passato II precesso costituente 
di questi nuovi soggetti politici non avviene a'traverso 
I .iggrcga/ione degli attu.ili parliti ma mediante la li¬ 
bera adesione a un programma sulla base di valori 
condivisi dapartc-disingoliciIlad.nl gruppi assccia- 
zioni politico-culturali ognuno dei quali entrerà nella 
nuova formoZione con la propria Mona ma non m 
quanto r.ippresentante di questo o quel partito tradi¬ 
zionale Per questo motivo le reazioni di bandiera di 
esponenli sixialisti alla proposta di Occhet'o del tipo 
non CI faremo annettere» dobbiamo federare i ri¬ 
spettivi parlili nell ambito del parlilo srx lalista euro¬ 
peo» non 11 .inno molto senso e rivel.tno una vecchia 
ment.ilit.i dura a morire 


Q uale e dunque il problema c quale e la pos¬ 
sibile soluzione' Il problem.i ò -mpcdire 
che SI disperd.i .il vento un (xilrinioiiio di 
memoria impegno intelligenza che s, 
pur dilapidati) esiste tuttora nell area so¬ 
cialista c favorire il suo cammino verso un 
nuovo soggetto politico democratico accanto alle al¬ 
tre forze provenienti dalla sinistra storica dall area li- 
beral-democratica e libertaria cattolico-progressista e 
ambientalista La proposta di una costituente sociali¬ 
sta e quindi insufficiente bisogna pensare a una costi¬ 
tuente del nuovo partito dcnuxratico in cui le forze- 
delia sinistra a cominciare dal Pds che ne e la compo¬ 
nente piu forte svolgano un ruolo essenziale ma lungi 
dall essere esclusivo 

Una condizione nc-cessaria per realizzare questo 
obiettivo di alleanza democratica e creare ovunque 
sia possibile club politici come il Club dei democrati¬ 
ci che abbiamo recenlcmenle fondato a Muano in cui 
quest.i aggregazione tra donne e uomini di diversa 
matrice politico-culturale che condividono lo stesso 
progetto politico avvenga da subito nel lavoro in co¬ 
mune SUI problemi concreti 
In questa prospettiva I unico ruolo c he ragionevol¬ 
mente un Psi rinnovato può svolgere c quello di un 
centro di coordinamento molto agile e snello tra real¬ 
tà associative locali che si muovono nell area sociali¬ 
sta e che auspicabilmente confluiranno nel nuovo 
p.irtito democratico Quanto al Pds e ai suoi rapporti 
con 1 scKialisti e gli exsocialisti esso ha di fronte tre 
strade può cercare di partecipare alla divisione delle 
spoglie dell elellorato scx'ialista soluzione miope e 
destinata a oltenerc magri risultati può cercare di uni¬ 
ficare I partiti dell lntern.izionale sixialista esponen¬ 
dosi alle accuse di annessionismo e rischiando di tro¬ 
vare molto pcxo da annetlere oppure può dare un 
impulso decisivo alla c.cazione del nuovo partilo de¬ 
mocratico progressista conlinuando il processo ini¬ 
ziato con la fine del vecchio Pci e abb.mdoiiando defi¬ 
nitivamente la vecchia concezione del partito appara¬ 
to E la strada piu difficile ma anche quella che offre 
maggiori speranze per la sinistra democratica italiana 
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Ho fatto da cavia, vi dico come è finita 
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m Ci sono ore a rischio jier 
tutte le cose dagli incidenti au 
lomobilistici alla visione dei 
programmi tv Ix* ore peggiori 
per gii utenti della strada pare 
siano quelle poslprandiali 
quando i guidatori sono op 
pressi da un cibo eccessivo e 
forse da qualche bevanda di 
troppo Per I utente televisivo 
invece i momenti piu difficili si 
riscontrano nel t.irdo ponierig 
gio dalle 18 circa fino alle 
20,30 quando cioè scfxca I o 
ra che volge a'desio (e ai navi 
ganti intenerisce il core come 
dicono quelli che h.inno stu 
dialo /\gli spettatori non si sa 
bene cosa SI inteneriscii ofri;! 
Il addirittura) ( on animo da 
cavia perchè anche le cavie ce 
I hanno ho tentalo giovedì 
scorso di fare questo esperi 
monto sulla mia pelle come 
pred ca un luogo comune in 
prima persona (come se fosse 
possibile fare esperimenti del 
genere m terza persona e sulla 
pelle di un vicino) 

Sono partilo in attos.i dei tg 


da un Itaha t'->(ruzioni prr ! r/so 
(Rallino 18 10) dove ho ap 
[)reso SI stava c ornpiendo il pe 
nullimo rito di questa cenmo 
ma quotidiana in prcxinto di 
diventare settimanale I-i Fa! 
cetli operatrice della tv di scr 
VIZIO dopo aver chiarito chi il 
suo programmii non cerca 
scoop ne facili ascolti ha man 
tenuto la paroLi dibattendo 
con degli ospiti alcuni proble 
mi relativi alla pubblica animi 
mstra/ione Mentre una sottile 
atmosfera di noia petvarfev.i lo 
studio (ma si sa quanto^ diffi 
Cile far dri tramite fra una ma 
lena non frizzante ed i Inntori 
poco .iwerliti Ciad lx*rner .id 
dio’) su Canale 5 la Amicchi 
introduceva i suoi gKKhini d i 
supennerccik) Hhtck ìack Gtm 
so/e i dadi l-i noia i.isciava i) 
posto ad un sincero imbaraz 
zo Temo SI }>oss.i parlare (mi 
riferisco èchiaro alla mia pel 
le martoriata < he slava asso 
inendo un aspetto martinaz 


ENRICO VAIME 

zolliano) di rigetto delle tele 
promozioni Non cunibile con 
(Rete 4 dalle 18 15) Il minvn 
iftoco cHle to/zp/eche è il vec 
c hio gicK o de Ile coppie con un 
aggettivo s}xricoidio in piu Su 
Rditrc il leziosissimo epidosio 
di Viti! d<i sircgi» rimetteva in 
dis< ussionc la leggenda ctu» 
solo gli iniencani vinno fare i 
telefilm balle Sbagliano pure 
loro Raidue proponev<i prima 
di una (rawlu'dì Pk*au(t(ul de 
dic<ita ai defilé di orrendi mo 
delli e mediocri stmlimcnti un 
L Tibhs come prcì 

granulia jKmle Su 1 me suno 
sfuni ire della sigla del vecchio 
hnuUo riproposta iil piano dii 
Rita 1 orte insicmiea Zuzzurroc 
Cjdspare ospiti del rapp<*to i o 
/fuiU di laic lano Ris|x)li arnv<i 
va do|K) una p.irentesi sporti 
va il pruno Ig serale Veloce t 
ben tallo non cé che dire 
c ha fornito un primo assaggio 
daltuahUi 41 capi d imputa 
zioni non hanno convinto (si 


fa |>erdire) questo Parlamento 
della colpevolezza di Critxi 
mandato davanti a' giudici per 
un paiod irregolarila in tutto 
Il tempo di sobbalzare d in 
dignazione e amvav i 1 altra 
notizia della costituzione alla 
spicciolala di manager Fiat un 
rientro drammatico che ricor¬ 
da certi dopo ferragosto lotò 
Rima toma in tv in un udienza 
del maxiprcKcsso che lo ri 
guarda ha ripreso scioltezza 
anzi arroganza Alla domanda 
•Conosce Andreotti^ u ajrfu 
risponde «Bella piornala oggi» 
una nspost.j che s(jmiglia a 
quella di questo Parlamento 
sul caso Craxi E sul solilo fil 
malo di Primo Grcganli che 
entra al pahizzo di Giustizia di 
Milano un inlormazione singo 
lare i) Pds aveva ricevuto nel 
1990 dei soldi dal partito co 
mur.ista tedesco che però s é 
sciolto nell 89 Com é stato 
possibile’ Le ipotesi sono due 
o 1 trasferimenti bancari sono 


lentissimi e una rimessa dell 8S 
arriva 1 anno dopo come fosse 
normale oppure s e trattalo 
d una eredita del vecchio par 
(Ito tedesco che pertestamen 
lo ha lasciato la somma ai suo 
Ioni.ino parente italiano che 
I h i ricevuta naturalmente con 
un logico ritardo Ma si può 
forse pili pertinentemente so 
spettare che la notizia sia in 
fondata ricevere del denaro 
da un organizzazione che non 
c e piu non ò proprio credibile 
Ma di credibile di questi tempi 
c à pcKo Per questo dopo il 
Tclegionitiie Uno delle 2(J ho 
concluso 1 esperimento ari 
schio E finalmente una buo 
na notizia nn sono perso 5o/u 
// e fiction una recita pensata 
pei la sagr.i televisiva umbra 
brano da poco finite nella mia 
regione le polemiche sulla tv di 
oggi che non si sa (ma io lo so 
anche se non Iodico! seé me 
glio o peggio di quella di ieri 
ed ecco a commento un prò 
dotto clell.i tv deli altro ieri F 
domani’’ 





(jiorgio lk*nvenu!o 

// pcfìultirno dei Mohicani 
uccide / ’ul/imo 
per dtventarh) a '■'/va volta 

8J»inisl<iw \ \a\ 
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II capo dell'esecutivo ha sostituito i ministri dimissionari 
II giurista «garante» del pàtto al posto di Barbera 
"" Oggi il presidente del Consiglio sceglie i sottosegretari 
Domani il dibattito alla Camera: forse la Lega si astiene 


Ciampi schiera quattro nuovi tecnici 

Entrano Barile, Paladin, Colombo e Gallo. Spini all'Ambiente 


Ciampi ha sostituito i ministri dimissionari, oggi no¬ 
minerà i sottosegretari (non ci saranno «avvisati), e 
domattina si presenterà alla Camera per il dibattito 
sulla fiducia. Spini toma aH’Ambiente, Paladin va alle 
Politiche comunitarie, Barile ai Rapporti col Parla¬ 
mento, Gallo alle Finanze e Colombo aH'Università, 
Oltre a Pds, Pri e Verdi, anche la Lega potrebbe aste¬ 
nersi. Occhetto; «Rimpasto dignitoso, di buon livello». 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA. ' La «squadra» di ' 
Ciampi è pronta. O^i il Consi- « 
gliò del ministri nominerà i sot- '■? 
tosegretari; . .. l'orientamento 
prevalente « sembra : ■ essere - 
quello della conferma dei vice- 
ministri uscenti, con qualche ; 
ritocco e con l'esclusione di ^ 
tutti gli inquisiti. Domani il pre- i 
sidente del Consiglio si presen- ' ' 
terà alla Camera per il dibattito ‘ ' 

■ sulla fiducia; il voto dovrebbe ' 
venire sabato, dopodiché, da 
lunedi pomerìggio, la discus- - ^ 

, sione si sposterà al Senato. , 

La conferma delle dimissio- ' 
ni dei tre ministri del Pds e del 
verde Rutelli è venuta a Ciampi . 
in mattinala, dopo tre giorni 
spesi a ricucire lo «strappo» del ) 

, volo parlamentare su Craxi. '' 
«Strappo» ricucilo a metà; i mi- - 
nistri se ne vanno, ma né il Pds - 
né i Verdi dichiarano guerra a !? 
Ciampi, e probabilmente, si .' 
asterranno nel voto di fiducia. . 

’ Ieri Ciampi é dunque toma- 
to al Quirinale per sottoporre a ' 
Scalfaro i decreti di nomina di : 
quattro nuovi ministri. Valdo 
Spini toma all’Ambiente (lo 
, aveva nominalo Amato dopo 
le dimissioni di Ripa di Mea- 
na) assumendo anche la dele- ? 
ga per le Aree urbane, e lascia “ 
le Politiche comunitarie e gli 
Affari regionali a Livio Paladin, ' . 
ex presidente della Cortecosti- , 
luzionale, giurista di area.cat- , ; 
lolica. paqlo,Bqrile,,cpstituzto;, , 
nalista, «garante» del pàtio' ré- 
ferendario. vicino al Pds, sosti- ' 
tuisce Barbera al ministero per ' ; 
i Rapporti col Parlamento, e 
conserva il'dirittoa «cogestire» . 
col de Ella la partita della rifor¬ 
ma elettorale. Franco Callo, 
docente di - diritto tributario 
con un passato nel Psi nella 'P 
corrente lombardiana, diventa 
ministro delle Finanze al posto ; ' 
di Visco. Umberto Colombo. ' 
attualmente presidente dell E- 
nea, sostituisce Berlinguer al¬ 
l’Università ■ e alla ..Ricerca ■■ 

■scientifica. - -' - «• .-i 

Il dibattito sulla fiducia che 
comincia domani non dovreb- 
be riservare sorprese: la (ex) .. 
maggioranza di: quadnpartito - 
voterà la fiducia, Pds, Pri e Ver-, 
dì motiveranno l’astensione .■ 
con la necessità di «aiutare» il • 
governo a condurre in porto la ■ > 
riforma elettorale prima delle ' 
vacanze estive, aprendo cosi la ; 
strada alle elezioni anticipate i 
in autunno. Naturalmente, non ' . 
è detto che Ciampi indichi . 
esplicitamente un termine per . 
il propno governo, come tra gli 


altri chiede il Pds: e tuttavia, è 
un fatto che in quasi tutti i col- 
Ic^ui avuti con i leader politici ■ 
Ciampi si sia impegnato a far 
presto. Questo, del resto, è an¬ 
che ■ l'impegno assunto da 
Scalfaro nella lettera inviata sa¬ 
bato scorso al presidente del 
Consiglio. E Martinazzoli, ieri, 
ha riconosciuto che «è difficile 
pronosticare vita lunga al go¬ 
verno». sebbene la De voti la fi¬ 
ducia «senza porre termini»; «Si 
voterà a ottobre - precisa però 
il leader de - se il governo e il 
Parlamento non ntroveranno 
autorevolezza». .... 

' La novità potrebbe invece 
venire dalla Lega; dopo aver 
promesso fuoco e fiamme, ieri ■ 
Umberto Bossi è rimasto per 
un’ora a colloquio con Ciam¬ 
pi, e ne è uscito trasformato. 
«La Lega è realista. Valuteremo 
il programma e ci confrontere¬ 
mo. Magari, potremmo addirit¬ 
tura astenersi». Che cosa è .suc¬ 
cesso a palazzo Chigi? Rac¬ 
conta Bossi; «Ciampi garanti¬ 
sce che si farà la riforma eletto¬ 
rale e si andrà alle elezioni, io 
gli auguro di durare fino alla ri¬ 
forma, che dovrà essere fatta 
prima dell’estate». Insomma, 
conclude Bossi, la proposta 
che Ciampi farà al Parlamento 
è accettabile, perché «misura i 
tempi della d'urata'del governo 
in relazione alla rifomia eletto¬ 
rale. Noi‘Vogliamo-votare ad 
ottobre. E magari anche Ciam¬ 
pi...». ' 

Se anche la Lega decidesse 
infine per l’astensione, il go¬ 
verno assumerebbe in parten¬ 
za quel carattere di «garanzia» 
che Scalfaro fin dall’inizio ha 
voluto assegnargli. Simmetri¬ 
camente, l’astensione motiva¬ 
ta di quasi un terzo del Parla¬ 
mento vincolerebbe Ciampi a 
rispettare la scadenza di luglio 
per la niorma elettorale. Il do¬ 
cumento approvalo dalla Dire¬ 
zione del Pds (con il voto con¬ 
trario della sinistra, che proba¬ 
bilmente volerà la sfiducia, e 
con I astensione dei riformisti) 
chiede infatti di «favorire una 
distinzione tra il giudizio nega¬ 
tivo verso la maggioranza, e il 
rispetto verso l’impegno a ter¬ 
mine del governo Ciampi». E 
len .sera Occhetto ha giudicato 
il nmpa.sto «dignitoso, di buon 
livello» motivando la sua affer¬ 
mazione con il fatto che i mini¬ 
stri vengono «da un’area di for¬ 
ze democratiche per un verso 
tradizionalmente amiche no- 



Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi; sotto Paolo Barile 
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Barile, giurista e referendario 
«Subito la legge elettorale 
Io sarei per il dóppio^ to » 


M FIRENZE ' «Mi era stalo 
preannunciato qualclie gior¬ 
no fa di tenermi pronto. Poi 
ho avuto la conferma». Riu¬ 
sciamo ad intercettare Paolo 
Barile appena rientralo nella 
sua casa romana, dopo la no¬ 
mina a ministro per i rapporti 
col Parlamento nel governo 
Ciampi in sostituzione del di- 
missionario Augusto Barbera 
delPds. -.wr.. 

Profeawr Barile, ma lei al 
aspettava di essere chiama¬ 
to a far parte dei governo? 

Mi son meraviglialo moltissi¬ 
mo, ma ho detto subito di si. 
Non potevo esitare anche se 
non ci pensavo neppure. Mi 
pesa questo incarico, ma ho - 
accettato perchè ho ritenuto : 
che in questo momento fosse 
mio dovere non tirarmi indie¬ 
tro. v- . • 

Cos’è che i'ha convinta ad 
accettare? 

Sono un vecchio amico di 


Ciampi che ha fatto da parte 
’ sua un grèìnde sacrificio la¬ 
sciando la .Banca .d'Italia. Di 
fronte a quel sacrificio non 
potevo farmi da parte. Mi ha 
convinto il momento cruciale 
che il paese attraversa, altri¬ 
menti non avrei accettato. Voi 
dell’Unità lo sapete io non ho 
mai corso dietro alle cariche. 
Ho rifiutalo più volte le offerte 
dell’allora Pei per la elezione 
al parlamento e dtie volte ho 
rifiutato di far parte della Cor¬ 
te costituzionale. Ma il mo¬ 
mento è grave per non assu¬ 
mersi ognuno le proprie re¬ 
sponsabilità. 

' n governo dovrà affrontare 
la riforma: elettorale lei co- 
‘ meaimuoverà? . . . 

Sono per l’urgenza di realizza- 
■ re in qualunque modo una ri¬ 
forma elettorale .secondo il si 
referendario. Mi rendo conto 
che non è facile, lo sarei per il 
doppio turno, ma i ragiona¬ 
menti che si fanno non vanno 


' tutti in questa direzione. 

'Affronta l’incarico con 
' preoccupazione? ' ■ 

; Sono un ottimista perchè ho 
Mede nella ragione. - ; 

• il professor Paolo Barile ri¬ 
siede a Firenze, ma è nato a 
Bologna il 10 settembre 1917. 
Si è laurealo in Giurispruden¬ 
za all’università di Roma con 
Salvatore Messina. Combai-, 
lente è stato partigiano negli <■ 
anni 1943-44. Fu fatto prigio¬ 
niero dalle SS. ferito e con¬ 
dannalo a morte. Successiva¬ 
mente liberalo. Nel 47 si è di¬ 
messo dalla magistratura ed 
ha iniziato la professione di 
avvocato. Dal 1951 ha conse¬ 
guilo la libera docenza in Di¬ 
ritto costituzionale e in istitu- 
! zioni di diritto. Dal 52 è stato 
docente prima all’Universilà . 
di Siena e poi a quella di Ro¬ 
ma. Succe.ssivamenle è stalo 
ordinario di diritto costituzio¬ 
nale alla facoltà di Giurispru- 






Bossi a sorpresa 
Sulle accuse a S 


Il leader leghista dopo rincontro apprezza Ciampi ■ 

potremmo astenerci 
àfaro arriva il dietrofron 


Dopo aver sparato su Ciampi e Scalfaro, ieri un Bos¬ 
si a sorpresa: «Sul governo potremmo anche aste¬ 
nerci». Incontro tra il leader leghista e il presidente 
del Consiglio. «Ciampi? Un galantuomo di vecchio 
tipo». E su Scalfaro: «Rasputin non era riferito a lui». 
Chiede: «Riforma elettorale prima dell’estate». Qual¬ 
che leghista ha votato per Craxi? «Non posso giurare 
cosa ha votato il mio vicino...». ’ ” 


STIFANO DI MICKILB 


■i ROMA li Governatore c il , 
lumbard, l’aristocratico colto e ‘ 
il populista, l’economista che : 
scrive poesie e il leader del ; 
' partito che mostra il cappio a j 
Montecitorio... E siccome la ; 
classe non è acqua, il Bossi i 
che. esce dal colloquio con : 
Ciampi è un leghista moderato ' 
e ragionevole che annuncia: ' 
•SuLgovemopotremmoanchc ; 
asteherci». Dai gridi di guerra - 
della Padania agli stucchi di . 
Palazzo Chigi, dalle accuse a 
Ciampi di aver trescato con la ; 
melma: piduista ' all'Umberto 
che, cravatta storta ed impossi- 
bile, confida: •Quello è un ga- ’■ 
lantuomo di vecchio stam- ~ 
‘ po...». ■ I 

Il aduro» che si ammorbidi- . 
sce, si afflo.scia. E fa niente se ' 
ha appena rivisto le bozze del ; 
suo imminente libro, dall’im¬ 


pegnativo titolo: La riuotuzio- ■ 
ne, sorta dì «librello rosso» per 
' le masse leghiste, pronto a 
. comparire sugli scaffali delle li- 
: brerie affiancato a quello del-. 
l’ideologo dell’Umberto, Gian¬ 
franco Miglio: La disobbedien¬ 
za civile. E chissà se Ciampi ' 
butterà mai un’occhiata a que¬ 
sti manufatti... ' v j ■ ' 

Allora, Bossi, com’è il Cover- : 
natole visto da vicino? «Mah. 
visto da vicino è una brava per¬ 
sona». Certo, lei vestito cosi, 
quello tutto elegante... «L’im¬ 
portante è come ci si veste 
dentro, la trama di cui è fatto il 
tessuto interno». E la trama di 
Ciampi di che tipo è? «Quella 
di un galantuomo di vecchio ti¬ 
po. Quando si incontrano mo¬ 
derno e antico c’è sempre 
qualcosa che li puO avvicina¬ 
re...». Perle di saggezza bossia- 


na. in questo tormentalo inizio 
di maggio, mentre il lumbard 
annuncia la teoria del governo 
di «nel mentre», irebbe? 
«Ciampi mi ha detto: "Noi fac¬ 
ciamo la l^ge elettorale e, nel 
mentre, mi occupo del funzio- -, 
namento dello Stalo”. Sono, 
abbastanza soddisfatto». Di-: 
scorso davvero convincente, a , 
quanto - pare. - Quando esce • 
fuori dallo studio di Ciampi, - 
ecco Bossi trasfigurato che an- : 
nuncìa: «Valuteremo il prò-': 
gramma e ci confronteremo. 
Magari, la Lega potrebbe addi¬ 
rittura astenersi». 

. È soddisfatto, e si vede. Tan¬ 
to da fare anche un augurio, a 
Ciampi; «Gli auguro, come pre- ; 
sidente del Consiglio di questo . 
esecutivo di transizione, di du¬ 
rare fino alla riforma elettorale, 
che dovrà essere fatta prima ■ 
dell’estate. Non vogliamo un 
prossimo Parlamento eccessi¬ 
vamente frammentato». Preci- \ 
. sa: «Questa riforma si dovrà la- . 
re senza preclusioni». Conce- : 
de: «Anche non fermandosi so-. 
lo alla possibilità del maggiori- : 
tarlo, ma anche eventualmen- ;■ 
le adottando • un -• sistema 
■ propoizionale corretto». E avvi- ■ 
sa; «Se non si avvieranno le ri¬ 
forme potrebbe essere la storia 
a farle, dopo gravi sconvolgi- ■ 
menti politici». ' . ■ 

Giravolte dell’Umberto, che ' 


due giorni fa urlava alla P2 e a 
. Rasputin. e che oggi sì atteggia 
a statista. Ma come fa? «Que¬ 
stione comiziale», sentenzia 
Luigi Rossi, anziano giornalista 
e ora parlamentare leghista, 
portavoce di Bossi. Insomma, 
quando si sta in piazza biso¬ 
gna dirle sempre un po’ più 
grosse, perchè cosi vuole la 
gente. Si lamenta. Rossi: «Noi 
siamo al centro degli attacchi e 
lui si deve difendere. Sta sem¬ 
pre in posizione difensiva, per¬ 
chè abbiamo lutti contro». Cer¬ 
to che pero le ha sparate gros¬ 
se, no? Rossi guarda perplesso 
da dietro le lenti, sospira e sen- 
: tenzia: «Voi giornalisti giovani 
. siete sempre abituati a dram¬ 
matizzare tutto. Noi della Lega 
siamo vittime delle dietrologia. 
Fare la sintesi di un discorso 
' non significa modificarlo». ■ 

' Rasputin? E chi l’ha dello 
che abita al Quirinale? La pa¬ 
rola a Bossi: «Citando il mona¬ 
co pazzo non facevo riferì- ' 
mento a Scalfaro ma ad una si- ; 
tuazione di irrazionalità politi¬ 
ca». E con quella frase attribui¬ 
ta al capo leghista dal Corriere 
della Sera. «Quel Rasputin im¬ 
pazzito che sta al Quirinale», 
come la mettiamo? Pronto il i 
comunicato della Lega; «Bossi 
ha criticalo l’operalo del presi¬ 
dente Scalfaro giudicato non 
super partes e poco real’ista». E 


le accuse a Ciampi di essere in 
- combutta con la P2, magari 
' anche un po’ affilialo alla con- « 
grega di Gclli?Si giustifica cosi: 
•Ho letto sul giornale die la ve- 
' dova Calvi affermava dclermi- 
nale cose sulla P2. Anche ieri 
la signora Calvi ha riconferma- 
.. to le dichiarazioni falle». E sfu¬ 
ma e rilancia, rilancia e sfu¬ 
ma... «Penso che Ciampi sia 
una brava persona. Certo, la 
' Banca d’Italia ha avuto qual- 
. che pa.sliccio di troppo, proba¬ 
bilmente al tempo del Banco 
. Ambrosiano. - Non tocca co¬ 
munque a me fare queste valu- 
' tazioni». ‘ :::>■• -.•-■vi- .—j. 

Allora, contrordine leghisti! 

■ Non parlale male di Ciampi. E : 
: ancora meno di Scalfaro. Con- - 
; Irordine che arriva un po’ Irop- . 

|jo tardi per il senatore France¬ 
sco Speroni, che guida ì lum- 
txirddi Palazzo Madama. Mer- 
tre Bos.si faceva dichiarazioni 
rassicuranti, lui attraveiso le 
agenzie sparava: «Il presidente 
della Repubblica .stravolge il si¬ 
gnificato del referendum». Giu¬ 
dizio politico duro, ma ancora 
niente rispetto a quello che se- 
/ gue; •Forse Scalfaro, da quan¬ 
do è stato paragonalo a Ra- 
V sputin, ha pensato bene di al-. 
teggiarsi a santone, diventan¬ 
do indovino e interprete del -i 

■ pensiero altrui». Allora, chi ha 
ragione? Alza spalle il sena- 


sire. |>er altro espressione della 
borghesia illuminata». Una po¬ 
sizione analoga dovrebbe ve¬ 
nire dal |:‘ri. .sebbene siano già 
cinque (tra cui l’ex ministro 
Mamml e ali ex capigruppo 
Gorgoni e Del Pennino) i de¬ 
putali dell'Edera orientati a vo¬ 
tare la fiducia. ■ - ■ - - 

Ora l’attenzione si sposta sul 
tipo di riforma elettorale da ap¬ 
provare. l-’inlenzione del go¬ 
verno è di assumere un ruolo 
centrale nella ricerca dell’ac¬ 
cordo fra I partiti, raccogliendo 
le diverse indicazioni, verifi¬ 
cando I margini d’intesa, e pre¬ 
sentando infine un proprio di¬ 
segno di legge. Ai gruppi parla¬ 
mentari. il governo chiederà 
che la commissione Affari co- 
sliluzionali possa esaminare il 
di-segno di legge in sede redi¬ 
gente. per abbreviare i tempi, 
.^mbra invece esclusa, alme¬ 
no m prima battuta, l’ipotesi 
che il governo ptonga la fiducia 
sulla legge elettorale, che a ter¬ 
mini di regolamento va votata 
a scrutinio segreto. Se perù 
l’approviizione della legge an¬ 
dasse per le lunghe, è possibile 
che il governo ricorra alla fidu¬ 
cia (ò addirittura alla trasfor¬ 


mazione del disegno di legge 
in decreto) non appena la Ca- 
. mera abbia approvato il lesto e ’ 
Ir l’abbia trasmesso al Senato. 

j Ieri Mattinazzoli, mutando 
: ancora una volta la posizione 
della De, s’è detto favorevole 
ad una «legge-fotocopia» per la 
Camera, che ricalchi il sistema ‘ 
elettorale uscito dal referen¬ 
dum per il Senato. È. questa, 
anche la posizione di Mario 
‘ Segni, che sabato scorso ha in- 
' coniralo Ciampi ricavandone 
l’impressione di una cauta di- 
. sponibilltà. Pannella presento 
. un anno fa una legge di inizia¬ 
tiva popolare che prevede pro- 
■- prio quel meccanismo; collegi ; 

uninominali, riequìlibrio pro- 
' porzionale del 2SSó. Ora Marti- 
' nazzoli fa propria l’iniziativa 
radicale, e chiede polemica- 
mente a Occhetto se è d’accor- 
; do ad «andare avanti a oltran- 
r za, fino all’approvazione», il 
' Pds - l’ha ribadito il documen- 
' to approvato dalla Direzione - 
è invece attestalo sull’ipotesi ^ 
del doppio turno. Insomma, le 
posizioni restano distanti, e 
i’ennesima giravolta del leader 
‘ de ne è un segno emblemati¬ 
co. ..I V- 



deiiza di Firenze. Già espo¬ 
nente di Giustizia e Libertà è 
stato consigliere al comune di 
Firenze eletto come indipen¬ 
dente nelle liste deH’allora Pei. 

Autore di numerose pubbli- 
c-azionì di giurisprudenza e il¬ 
lustre costituzionalista, il pro¬ 
fessor Barile ha ricoperto e ri¬ 
copre ' importanti .. incarichi 


presso greppi e società. È, tra 
l’altro, vicepresidente della 
Magona d’Italia e il 13 aprile 
scorso è stato nominato presi- 
\ dente della banca Mercantile 
i Italiana del gruppo Fondiaria. 
’ È accademico della Colomba¬ 
ria, dell’Accademia del dise- 
: gno e dell’Accademia dei Lin- 
-.cei. ■ • .. ■■ 



lore Miglio, un altro che se si . 
tratta dì ris.sare non si tira in- > 
dietro: «Le parole .non sono . 
coltelli, anche .se spes.so non ' 
•sono fiori...». Scalfaro-Ra-spu- 
lin? "Rasputin comportava la 
presenza dello zar. Echi sareb- . 
be lo zar nell’attuale situazio- i 
ne politica italiana?». Poi si fa : 
conciliante. Miglio; «La posi- ' 
zione di Bossi denota che la ' 
Lega non vuole sfasciare tul- ■ 
lo», ' 

•Giravolte? v Neanche per : 
idea», ribatte Luigi Rossi. Imba¬ 
razzo, almeno? «Neanche per ■ 
idea». E due. E l’indagine aper- . 
ta dalla Procura di Milano su I' 
Bossi per vilipendio al capo r 
dello Stato? Il vice di Speroni, f 
Marcello Staglieno, non ci sta; ' 
«l.a trovo assurda». Miglio sen- v 
tenzia; «l-a norma che Bossi z 
avrebbe violalo è un residualo ' 
della concezione fascista del- ; 
l’autorità. In democrazia ogni ; 


Il leader 
della Lega 
Umberto Bossi 


sacralizzazione è inconcepibi¬ 
le». Diplomatico Rossi: «La ma- 
' gkstratura faccia il suo mestie¬ 
re». . - -"i - ■ ■■■■• ..' ■ ■ ■ 

E per finire la giornata, Bossi 
fa assestare anche un paio di 
pedate a Giorgio Benvenuto, il ' 

. segretario del Psi, giurano i 
suoi segnaci, fa ricorso a «tro- ' 
vate farsesche», si vuol costruì- ' 
re «una statura politica che : 
non avrà mai». Ma il sospetto ' 
' di un aiuto leghista a Craxi nel .. 
voto della settimana scorsa? 
L'altro giorno il Messaggero ha : 
pubblicato un’intervista a un F 
anonimo deputalo del Catroc- h 
ciò che assicura di aver votalo ' 
no. Bossi prima fa la voce gros¬ 
sa: «Quereleremo il giornale, r 
cosi in tribunale sapremo in ì; 
nome». Poi peiO, nel giorno ■ 
della moderazione, riconosce: *: 
«Naturalinente, con il voto se¬ 
greto. non posso giurare cosa 
havotatoìlmiovicino...*. . . 




Gallo 

Un esperto 

«outsider» 

aDeFinan^ 


ROMA Poche volte agli 
onori delle cronache della 
carta stampata, al massimo 
in occasione dì qualche con¬ 
vegno o di qualche rara inter¬ 
vista. sconosciuto al gran 
pubblico dei quotidiani, so¬ 
stanzialmente estraneo ai sa¬ 
lotti della politica anche se 
con preferenze per l’area lai¬ 
co-socialista. Franco Gallo 
arriva sulla poltrona del mi¬ 
nistero deile Finanze con l’e¬ 
tichetta dell’outsider. Eppu¬ 
re, questo cinquantacin- 
quenne romano, sposalo 
con tre figli, è uno dei più ap¬ 
prezzati tributaristi italiani. 
Ordinario di diritto tributario 
presso la facoltà di Giurispru¬ 
denza della Luìss, è rettore 
della scuola centrale tributa¬ 
ria «Ezio Vanoni». È compo¬ 
nente del consiglio superiore 
delle finanze e membro, sin 
dalla costituzione, del comi¬ 
tato tecnico per l’attuazione 
della riforma tributaria. È sta¬ 
to anche coordinatore de! 
gruppo che ha redatto il testo 
unico per l’accertamento 
delle imposte sui redditi. 

«Il mio primo obiettivo è la 
riforma dell’amministrazione 
finanziaria - ha dichiarato il 
neoministro - Essa dovrà ri¬ 
spondere alle esigenze di lot¬ 
ta all’evasione. Intendo F>or- 
tarla avanti dando la massi¬ 
ma fiducia ai dirigenti del¬ 
l’amministrazione finanzia¬ 
ria. In ogni caso, preferisco 
lasciare ai ministri economi¬ 
ci e a Ciampi la gestione eco¬ 
nomica, mentre da parte mia 
mi limiterò a 'predisporre 
strumenti normativi più ade¬ 
guati per attuarla». Ma intan- 


Paladin 

Già ministro 
e presidente 
della Consulta 


BBROMA Livio Paladin è 
stato il 12° presidente della ' 

Corte costituzionale, dal lu- - ' 
olio '85 af giugno 'Sé, Nato a 
Trieste il 30 ■novembre '33; è 
alla seconda esperienza mi¬ 
nisteriale avendo 4aBo‘parte, 
sempre con te responsabilità ■ 

degli affari regionali, oltre • . ■ . 

che della funzione pubblica, del sesto governo Fanfanì. Lau¬ 
reatosi in giurispruaenza nel '55, si è gpecialìzzato in diritto 
costituzionale e diritto amministrativo. Titolare della cattedra 
di diritto costituzionale all’università dì Trieste, è poi passato 
all’università dì Padova. Nel giugno 77 fu nominato giudice 
della Corte costituzionale. Il 3 luglio '85 è stato eletto presi¬ 
dente della stessa Corte. È autore di numerose opere di diritto 
costituzionale. Nel 1987 è stalo chiamato a presiedere la 
commissione di esperti sulla dìscìpiìna dei poien di comando 
delle forze armate e nel '90 te commissione di studio sulla 
normativa e sulle funzioni del Csm. Paladin, che ha giocato al 
calcio in una formazione giovanile della Triestina, dal '86 al 
'92 ha presieduto la commissione d’appello federale (Caf) 
della Figc. : , ■ • ;. 


lo nbadisce; «Non tocchere¬ 
mo i Bot». 

Gallo promette anche di ri¬ 
spondere alla esigenza .sem¬ 
pre più avvertita di semplifi¬ 
cazione del sistema tributa¬ 
rio; «A questo scopo - spiega 
- si rende neces.saria una 
operazione di politica legi¬ 
slativa a medio e lungo ter¬ 
mine. mentre nel periodo 
breve bisogna attuare una 
semplificazione amministra¬ 
tiva che renda più agevole il 
rapporto. del contribuente 
con il fisco», Il neo ministro 
non ha nascosto sorpresa 
per la sua nomina: «Non mi 
consideravo affatto in corsa 
fino a stamattina, quando so¬ 
no stalo avvertilo con una te¬ 
lefonata. £ una circostanza 
positiva, perchè ■■ dimostra 
che il governo agisce davve¬ 
ro al di fuori delle vecchie lo¬ 
giche. Fino a sei mesi fa sa¬ 
rebbe stata impiensabile la 
mia nomina al ministero del¬ 
le finanze. Non sono un poli¬ 
tico, anche se non nascondo 
i miei ideali di attaccamento 
alla sinistra. Mi considero un 
tecnico co un giurista e tor¬ 
nerò al mio lavoro al termine 
dell’incarico*. Gallo assicura 
eh anche da ministro conti¬ 
nuerà a seguire un metodo 
«scientifico»: «voglio parlare 
p>oco e lavorare molto». 


Colombo 

Dal nucleare 
allo sviluppo 
compatMe^ 


B ROMA Livornese come 
Ciampi, 65 anni, laurealo a 
Pavia in Chimica fisica, Um¬ 
berto Colombo è un uomo 
che ha legato il suo nome 
alla parabola del nucleare: 
in Italia e all’ente che di 
questa parabola è stato pro¬ 
tagonista, l’Enea, di cui è presidente dal 1979. All’estero 
Colombo è noto soprattutto per il suo impegno con il grupj- 
pxj del Club di Roma. Come una meteora, invece, il suo : 
passaggio ail’Eni. Venne nominalo presidente deli'ente nel : 
1982, in novembre. Designato dal Psi, si trovo subito in • 
contrasto con il vice presidente, Di Donna, legato a De Mi- 
chelis e Craxi. Fu un braccio di ferro violento e brevissimo. 
Nel febbraio del 1983 lasciava definitivamente il grattacielo ' 
dell’Eur. Strenuo difensore del nucleare fino al referen- ■ 
dum, ha comunque saputo tenere in piedi l’Enea dopx} 
l'abbandono del nucleare, traghettandola verso altri lìdi. Il 
suo prestigio, in Italia e all’estero, ha prermesso all’Enea di 
non crollare sotto il p>e.so di un lungo periodo di incertezza 
finanziaria e di obiettivi, ■ " 


i poeti ® 

In edicola - ■ . | ■ • ^-'' 

ognilunedì |t0 |3ni 

con l'Unità, ' 


da Dante 
a Pasolini 

Lunedì IO maggio 

Gozzano 


l'Unità 4-libro 
lire 2.000 
















--Politica. '„T-, 

La bufera ^irfSl Confermate le dimissioni dei tre esponenti della Quercia e di Rutelli 
nnlfHr*;) I ^^olirigente dei referendari: «Ciampi andava sostenuto» 

pOUIlCa Visco: «Non de stato tempo di approfondire le novità... » 

___ MitSUpKS Berlinguer: «Ci sono forze potenti che possono condizionare Tesecutivo» 

«Non potevamo non uscire dal governo» 

L’addio dei quattro ministri. Baihera: «Dissento dal Pds» 


MiTColrdì 
:> 19iKi 


Nessun ripensamento: i ministri del Pds e Rutelli ieri 
hanno lasciato il governo. Barbera le accompagna 
però con un dissenso sulle scelte del Pds: «Negando 
il sostegno a Ciampi non abbiamo assecondato chi 
attacca il nuovo?». Visco: «In direzione non c'è stato 
tempo per approfondire l’evoluzione politica». Ber¬ 
linguer. «Senza il sostegno di tutta la sinistra, impos¬ 
sibile cambiare». I provvedimenti targati Rutelli. 


STIPANO BOCCONETTI 


■1 ROMA. Nessun ripensa¬ 
mento dell'ultimora. I ministri 
dimissionari confermano la 
propria scelta: non faranno 
parte del governo Ciampi. 
Luigi Berlinguer, Vincenzo Vi¬ 
sco, Augusto Barbera, del 
Pds. ed il verde Rutelli hanno 
scelto, ognuno, una strada di¬ 
versa per comunicare la deci¬ 
sione al presidente del consi¬ 
glio. Chi una lettera, chi una 
telefonata, chi una visita-lam¬ 
po a Ciampi. In gran parte si¬ 
mili. invece, le motivazioni: i 
tre del Pds. per esempio, non 
se la sentono di far parte di un 
esecutivo a cui la Quercia 
non dà la fiducia. ' . 

Augusto Barbera, che ha 
appena lasciato il dicastero 
per i rapporti col Parlamento, 
dice: «Non possofar parte di 
un governo che non g<^e del¬ 
la fiducia del suo partito». Ma 
non è affatto convinto di que¬ 


sta «linea», E spiega: «Non si 
può ignorare che il govemo- 
Ciampi specie dopo le chiare 
affermazioni di Malfarò, ha 
assunto la caratteristica di un 
governo che dà attuazione al 
voto referendario. E quindi, 
un governo di garanzia per ar¬ 
rivare presto al voto popola¬ 
re», Neanche Barbera sottova¬ 
luta il significato del volo sal¬ 
va-corrotti: stato «un attenta¬ 
to al referendum e alle novità 
del go\emo-Ciampi. compre¬ 
sa la presenza nell'esecutivo 
del Pds». Ma proprio per que¬ 
sto, aggiunge, «non capisco 
perchè si debbano assecon¬ 
dare quegli attacchi, negando 
la fiducia al governo». Nè Bar¬ 
bera riesce a farsi convincere 
daH'argomento della «pregiu¬ 
diziale morale». Non lo con¬ 
vince «perchè - obietta - se 
esistesse davvero una insupe¬ 
rabile questione-morale nel 


votare la fiducia con parla¬ 
mentari che hanno cercato di 
salvare Craxi», quella stessa 
pregiudiziale dovrebbe valere 
•quando si tratterà di votare, 
con gii stessi parlamentari, la 
riforma elettorale». 

Più caute, ma ugualmente 
•ispirate» ad un giudizio posi¬ 
tivo sul neo-governo, le paro¬ 
le di Vicenzo Visco. L'ex mi¬ 
nistro delle Finanze dice cosi: 
■Putroppo (alla direzione 
Pds, ndr) è mancalo il tempo 
necessario perchè potesse va¬ 
lutare appieno l'importanza 
dell'evoluzione che si è verifi¬ 
cata nelle ultime ore. Parlo 
della lettera di Scalfaro... del¬ 
l'accettazione da parte di 
Martinazzoli della proposta- 
Napolitano di utilizzare il voto 
palese per le autorizzazioni a 
procedere: e della stessa ri¬ 
chiesta di Andreotti di rinun¬ 
ciare all'Immunità parlamen¬ 
tare». Non c'è stalo il tempo 
per approfondire tutto que¬ 
sto. ma comunque, per Visco 
«il risultato di quella riunione 
è positivo perchè prospetta 
un sostanziale appoggio del 
Pds a Ciampi, che è conside¬ 
rato qualcosa di più di un 
"governo amico"». Visco non 
ne potrà far parte, ma in ogni 
caso lui non gli «farà mancare 
il proprio sostegno e contri¬ 
buto». 

Da Visco a Berlinguer. Che, 


invece, sembra sicuri,ssimo 
della .scelta fatta. Per due mo¬ 
tivi, come ha spiegato lui .stes¬ 
so in una improvvisala confe¬ 
renza-stampa a Montc-citorio. 
Uno di «ordine personale», 
l'altro lutto politico. Parliamo 
proprio dal secondo. Berlin¬ 
guer, dopo II «giovedì nero», 
ha dovuto prendere atto che 
«nel Parlamento ci sono an¬ 
cora forze molto potenti, che 
possono condizionare negati¬ 
vamente la vita del paese e 
del governo». E cosi lui non se 
l'è .sentita di far parte di una 


maggioranza che compren¬ 
desse anche quelle forze. Li 
seconda ragione, s'è dello, «è 
personale». Si tratta di questo 
«Sono .stato .scelto dal presi¬ 
dente. credo, per le mie com¬ 
petenze. Nel campo universi¬ 
tario. Ed una persona come 
me. con la mia stona, non 
può e.vsere chiamala al gover¬ 
no per l'ordinaria ammini¬ 
strazione. lo sono impegnalo 
a cambiare. In questi giorni, 
però, que.slo mi è sembralo 
impossibile: non si fanno le n- 
lorme .senza l'appoggio di tut¬ 



ta la sinistra. E per l'ordinaria 
amminLslrazione non sono 
disponibile..,». Dunque, di¬ 
missioni, Accompagnate da 
un augurio: che Ciampi ne- 
■sca, "Se lo menta, è una per¬ 
sona squesita». 

Non so l'è sentita di fare il 
ministro «passa carte». La mo¬ 
tivazione di Berlinguer è mol¬ 
to simile a quella di Rutelli. 
Che in una conferenza stam¬ 
pa. icn pomenggio, ha .spie¬ 
galo' «In questa situazione 
parlamentare, coi tempi brevi 
concessi al governo, non era 
possibile lare in modo serio il 
ministro dcH'Ambienle». Di 
più: «La politica ambientale .si 
deve fare con una forte mag¬ 
gioranza, che in questo mo¬ 
mento non esiste». Neanche 
lui, quindi, ha potuto conti¬ 
nuare. 11 suo incarico è durato 
pochi giorni (anche .se dimis¬ 
sionano. Rutelli infatti ha con¬ 
tinualo a lavorare al dicaste¬ 
ro). Abbastanza, però, per 


varare alcuni provvedimenti. 
E la conferenza stampa era 
stata convocala propno per 
renderli pubblici: si va da un 
accordo di programma col 
ministero dell'Agricoltura per 
regolamentare l'attività agri¬ 
cola nei parchi nazionali fino 
ad una diffida al Comune di 
Roma per la «mancata con¬ 
sultazione» del Ministero nel 
progetto deH'autoporto di 
Pome Galeria. 

Tante cose fatte Tante al¬ 
tre resteranno progetti per i 
ministri dimissionari. I quattro 
lasciano, dunque. Lasciano il 
governo, ma anche molti 
rammarichi. Rinoscimenti. in¬ 
fatti, an-ivano loro un po' da 
lutti. Il Pri, jaer esempio. In 
una nota esprime «rincresci¬ 
mento» per le dimi.ssioni, an¬ 
che se sostiene di compren¬ 
derne i motivi. E aggiunge: «Ci 
auguriamo che per sostituirli 
vengano utilizzati analoghi 
criteri di competenza». 


Sopra, Augusto Barbera: a fianco, Massimo D'Alema 


I gruppi parlamentari discutono l’ipotesi di astensione nel voto di fiducia 

n Pds aspetta il programma di Ciampi 
Ocx:liétto: rispetto per il travaglio del Psi 

Occhetto e D’Alema rispondono positivamente al di- della sinistra sia necessario sunta su Craxi e gli inquisiti collocazione». 



Cicchetto e D’Alema rispondono positivamente al di¬ 
scorso di Benvenuto. «Da parte nostra non c’è nessuna 
tentazione annessionìstica - ribadisce il leader della 
Quercia - cerchiamo insieme i modi di riaggregare la 
sinistra». L'atteggiamento sul governo Ciampi (voto 
contrario o astensione) sarà deciso dai gruppi parla¬ 
mentari del Pds giovedì, dopo le dichiarazioni pro- 
' grammatiche. Ieri avviata la discussione. 


ALBERTO LBISS 


■i ROMA Intransigenza e 
nettezza sulla questione mora¬ 
le - è questa la «bussola» che 
ha portato il Pds a negare la 
possibilità di un si a Ciampi 
che potesse confonderlo con 
una maggioranza che ha ne¬ 
gato le autorizzazioni a proce¬ 
dere per Craxi - ma iniziativa e 
apertura verso la prefigurazio¬ 
ne e ragsregazione di un polo 
di tutte le forze del rinnova¬ 
mento. .- 

Questo è un po' Il segno del¬ 
la giornata di Ieri per la Quer¬ 
cia; Occhetto c D Alema han¬ 
no sviluppato contatti in più dl- 


• rezioni - i verdi e i repubblica¬ 
ni, i pattisti di Segni - perverifi- 
’ care la possibilità di un atteg¬ 
giamento comune di fronte al 
governo. Ma hanno anche vo¬ 
luto cogliere le novità della po¬ 
sizione del segretario socialista 
Giorgio Benvenuto. «Nessuna 
tentazione annessionistica - 
ha ripetuto il leader del Pds, ar¬ 
rivando nel tardo pomeriggio 
alla riunione congiunta del 
gruppi parlamentari tenuta a 
Montecitorio, e rispondendo 
alle critiche in questo senso di 
Benvenuto - noi riteniamo che 
nel processo di aggregazione 


della sinistra sia necessario 
mettere in campo partiti rifor¬ 
mati, e perciò ciascuno deve 
fare la propria parte. Noi ab¬ 
biamo cominciato nel 1989, 
Ora vediamo che I socialisti 
stanno facendo la loro e per¬ 
tanto rispettiamo il travaglio 
del Psi. Allo stesso tempo - ha 
aggiunto - bisogna ricercare e 
studiare, e noi siamo disposti a 
riconoscere pari opportunità 
in questa ricerca, tutte le forme 
necessarie a determinare mo¬ 
menti di riaggregazione a sini¬ 
stra, necessarie soprattutto se 
ci saranno nuove regole eletto¬ 
rali tali da richiedere grandi al¬ 
leanze dei poli rilomnatori». 

E alle novità che stanno 
emergendo nel Psi ha dedicalo 
un ampio pass^gìo D'Alema. 
aprendo la discussione nei 
gruppi parlamentari, e sottoli¬ 
neando come proprio la linea 
di condotta assunta dalla 
Quercia abbia contribuito a 
determinare una «situazione in 
movimento». 

II discorso di Benvenuto per 
il capogruppo del Pds è «im¬ 
portante» per la posizione as¬ 


sunta su Craxi e gli inquisiti 
(•c'è la presa d'atto definitiva 
della fine del craxismo»), per il 
rifiuto di ipotesi «lerzaforziste» 
come quella di Pannella. e per 
la scelta riformista e di sinistra 
che indica. Anche D'Alema ha 
respinto la critica ad un pre¬ 
sunto «annessionismo» del 
Pds. Ma ha anche osservato 
che la stessa posizione odier¬ 
na di Benvenuto di ragione a 
chi ha .sempre sostenuto che 
per il futuro dei socialisti «era 
necessario un rinnovamento 
più coraggioso». Il capogruppo 
della Quercia ha parlato di «so¬ 
stegno e attenzione- verso l'e¬ 
voluzione della situazione del 
Psi, E ha anche insistito sull'im¬ 
portanza deHalteggiamento 
del Pds in questa la,se cruciale 
della crisi italiana per la costru¬ 
zione di un futuro polo pro¬ 
gressista. Di un .suo ruolo di 
■cerniera". «Non delimitiamo 
noi - ha detto tra l'altro - l'arco 
delle forze di un potenziale 
schieramento progressista. An¬ 
che alla nostra sinistra le forze 
ora prigioniere di una visione 
settaria, dovrebbero riflettere 
su una loro possibile diversa 


collocazione». 

Per questo però - ha insistilo 
rivolgendosi soprattutto ai 
•compagni preoccupali di una 
divisione irreversibile a sinistra 
tra un estremismo di opposi¬ 
zione e un moderatismo di go¬ 
verno» - è importante che il ' 
Pds giunga alle sue decisioni 
unito. Unito, per quanto ri¬ 
guarda il passaggio cruciale di 
queste ore, su un volo contra¬ 
rio o un'astensione verso il go¬ 
verno Ciampi. I gruppi della 
Camera e del Senato ne hanno 
discusso a lungo ieri pomeng- 
gio. anche se la decisione defi¬ 
nitiva è rimandata ad una nuo¬ 
va riunione giovedì, subito do¬ 
po le dichiarazioni program¬ 
matiche di Ciampi. Si è deter¬ 
minala una articolazione di 
posizioni assai simile a quelle 
emerse nella Direzione, con¬ 
clusa l'altra sera con un ordine 
del giorno (che demandava di 
fatto al gruppi la decisione se 
astenersi o votare contro) ap¬ 
provalo con 69 .si. 15 no e 10 
a.slensioni. Alcuni esponenti ri¬ 
formisti - Sposetti, Turci - han¬ 
no contestato l'esclusione di 


un voto a favore da parte della 
Direzione, ritenendo di latto 
eccessiva la reazione del Pds 
dopo II voto su Craxi. E valu¬ 
tando assai positivamente il si¬ 
gnificalo di svolta del governo 
Ciampi, Su questo punto D'A¬ 
lema era stalo cauto: «Un go¬ 
verno con 8 de e 5 socialisti è 
davvero il nuovo, mentre la 
sua maggioranza parlamenta¬ 
re è li vecchio? È un'idea ri- 
•chiosa parlare di un governo 
buono contrapposto ad un 
parlamento cattivo...». 

I comunisti democralici - Ira 
cui Chiara Ingrao, Antonio Pìz- 
zinalo - pur non escludendo 
pregiudizialmente l'astensio¬ 
ne. spingono per un voto con¬ 
trario. E insistono sugli aspetti 
economici e sociali del pro¬ 
gramma che presenterà il go¬ 
verno, .sui contenuti della leg¬ 
ge elettorale e sull'esigenza di 
una di.stinzione netta sulla 
questione morale (Pizzinalo 
ha ricordato che in Lombardia 
il Pds sostiene la giunta, in cui 
non ci sono nè de, nè psi, ma 
in una maggioranza dalla qua¬ 
le gli inquisiti sono stati esclu- 


Dopo il voto prò Craxi 

A San Severino 
non vogliono più 
il sindaco Sgarbi 


BH ASCOU PICENO. Anche il suo voto ha im¬ 
pedito ai magistrati di proseguire le indagini 
su Craxi. Vittorio Sgarbì, deputato liberale e 
sindaco di San Severino Marche non fa miste¬ 
ro di aver fatto parte della maggioranza satva- 
conotti. Una scelta che ora potrebbe costar¬ 
gli il posto di primo cittadino. La De locale, 
infatti, che pure lo ha eletto alla carica, non 
se la sente più di sostenerlo. E ha chiesto le 
sue dimissioni. Esattamente come ha fatto il 
Pds, forza di opposizione. . 

Ecco cosa sostiene il vice-sindaco de. Ma¬ 
rio Bussolotto: «La posizione assunta dal no-. 
stro primo cittadino certamente non giova al¬ 
l'amministrazione comunale». Lo Scudocro¬ 
ciato a questo punto fa capire di volere anda¬ 
re a nuove elezioni. Soluzione che sembra 
condivisa anche dalia Quercia. Spiegano Va¬ 
lerio Calzolaio, deputato pds e Claudio Scar¬ 
poni, consigliere comunale anche lui del Pds: 
^gai^i si fa vedere poco, non si preoccupa 
degli enormi problemi delia nostra città. Ora 
poi, dopo l'atteggiamento assunto sulla vi- 
cenda-Craxì. ha toccato davvero il fondo». 

Resta da dire solo, come è facile immagi¬ 
nare, che il protagonista non ha alcuna inten¬ 
zione di mollare. E replica: «A dimettermi non 
ci penso neppure. Bussolotto della De parla 
per trarre vantaggi personali. Del giudizio del 
Pds, poi. non mi curo: è abituato a ragionare 
coi piedi». Anche in provincia, insomma. 
Sgarbi conferma il proprio «stile». 





L’ex «Squedo» si ridimensiona 


Dopo Andreotti anche Sbardella 
lasda lo «studio con vista» 


Un anno fa, lo quotavano come futuro inquilino- 
proprietario di uno splendido attico ai Parioli, valore 
sei miliardi. Ora lo danno in 'via di trasloco dallo stu¬ 
dio in pieno centro di Roma (era già accaduto ad 
Andreotti) e debitore di qualche milione nei con¬ 
fronti del padrone di casa. «Sic transit gloria mundi», 
così passa la gloria in questo mondo. Ma Vittorio 
Sbardella non è stato mai un gran praticante. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. Il «quattro di mag¬ 
gio». a Napoli, è .sinonimo di 
traslochi e in senso metaforico 
indica il caos e la confusione 
che sempre li accompagnano. 
Realtà e metafora assai adatti 
ad un trasloco chiacchieralo. 
Siamo a Roma, in questo caso, 
nel cuore della città, piazza 
Augu.sto Imperatore numero 3. 
A due passi dal parlamento, di 
Ironie al mau.soleo del primo 
imperatore. Inquilino, Vittorio 
Sbardella. A suo modo e nel 
suo piccolo, anche lui un im¬ 
peratore. Dei voti e delle tesse¬ 
re de, insieme e poi contro 
Giulio Andreotti. Della politica 
e degli affari legati al Comune 
di Roma, alle Usi che gestisco¬ 
no i più grandi ospedali d'Ita¬ 


lia. Eacque minerali e ristoran¬ 
ti belle époque, e costruttori 
con il vezzo di non esser più 
«palazzinari». 

Vittorio Sbardella «affitta», 
che a Roma è un altro modo di 
dire che va via. Svuota lo stu¬ 
dio dall'ampia vista e dalla co¬ 
moda collocazione, già meta 
di ordinali pellegrinaggi alla ri¬ 
cerca del «posto di lavoro, pre¬ 
sentazione a qualcuno che 
conta, e persino permessi per 
il centro storico» (parole sue. 
di poco più di un anno fa). Si 
trasferisce di là del ponte, 
quartiere Prati dove abita da 
più di vent'anni con la moglie 
Nuccia e i tre figli. Il telefono 
squilla a vuoto, in piazza Au¬ 
gusto Imperatore. 3. Solo uno 


dei tre numeri indicati in elen¬ 
co dà un segno di vita, è il fax 
che squilla quasi lugubre nel 
pomeriggio romano, che dal 
chiaro sole della mattina si è 
vollo ad un bigio affollarsi di 
nubi. Un altro simbolo. 

Vittorio Sbardella, per i gior¬ 
nalisti «Lo Squalo», per alcuni 
un ex squadrista che non è 
mai riuscito a togliersi del tutto 
di dosso l'aria da manovale 
della politica, per altri un poli¬ 
tico «Ime», che prima della ca¬ 
duta si è persino convertito al- 
l'avvenlo di un nuovo compro¬ 
messo storico. Squilla a vuoto, 
li telefono, anche in via dell'O¬ 
ca, 27. Era la sede-ombra del 
comitato romano quando la 
De, a Roma, «era» Sbardella. Fi¬ 
no a pochi mesi fa. in via del¬ 
l'Oca ci slava fisso Giorgio Mo- 
•schetti, era consideralo il «cas¬ 
siere» di Vittorio, ma quando, 
lui primo di una lunga serie, è 
stalo inquisito per le tangenti. 
Sbardella ha negalo: «Cassie¬ 
re? Braccio destro? Vi sbaglia¬ 
te». Altri tempi, quando Adria¬ 
na Rosei, una bella signora 
mora di una quarantina d'anni 
catapultò fuori della finestra 13 
milioni frutto di bustarelle in¬ 
cassate dal marito. «Gianfran¬ 
co Rosei? Una persona onesta, 


Riprende la discussione 
sulla legge elettorale 
Confronto Salvi-Mattarella 
sul doppio turno 

Pietro Scoppola: 
«Sulla riforma 
voto di fiducia» 


Riprende la trattativa sulla riforma elettorale. Per la 
Camera si profilano il doppio turno con ballottaggio 
e una quota proporzionale analoga a quella votata 
il 18 aprile per il Senato. Salvi e Mattarella si ritrova¬ 
no di fronte, relatori sulla legge, come in Bicamera¬ 
le. E ad un convegno insistono: «Rinunciamo a qual¬ 
cosa purché si faccia presto». Scoppola suggerisce; 
«Sì a Ciampi solo se porrà la fiducia sulla riforma». 


FABIO INWINKL 


si). Massimo Salvadori, secon¬ 
do Il quale un voto contrario 
non terrebbe conto della gravi¬ 
tà e imprevedibilità della crisi, 
ha proposto di valutare bene 
giovedì: «Se l'astensione faces¬ 
se cadere II governo, ce ne as¬ 
sumeremmo la responsabili¬ 
tà?». Aldo Torlorella ha respin¬ 
to l'idea che un «no» a Ciampi 
non terrebbe conio delle gravi 
esigenze del paese («Questa 
preoccupazione ci anima tutti 
ed è quello che ci tiene insie¬ 
me»): «Potremmo comunque 
contribuire - ha osservato - al¬ 
la legge elettorale e ad altri 
provvedimenti positivi». E ha 
invitato a non dare già per 
scontala la scelta, dicendosi 
sensibile ad una esigenza uni¬ 
taria. L'opportunità di tenere 
aperta una «forza contrattuale» 
nei confronti del governo, e 
quindi di misurare la scelta 
dell'astensione sulle concrete 
indicazioni programmatiche e 
sulle caratteristiche e la durata 
dell'esecutivo, e stata sottoli¬ 
neata da esponenti della mag¬ 
gioranza come Mussi e Bassa- 


M ROMA II cenno acceso 
della rilorma elettorale è toma¬ 
io ira le dita di quelli che lo 
avevano tenuto, con alterne 
fortune, alla Bicamerale. Cesa¬ 
re Salvi e Sergio Mattarella so¬ 
no ora 1 reldlon della legge alle 
commissioni Affari costituzio¬ 
nali del Senato e della Camera 
e si ritrovano a dover svolgere 
la matassa della trattativa per 
raggiungere un'inlesa, resa ur¬ 
gente dal voto del 18 apnle. Il 
pe.-o del referendum, che 
complicò 1 compiti non facili 
della Bicamerale, ora esercita 
la sua spinta propulsiva nella 
ricerca e nel disegno di una so¬ 
luzione. Ecco allora profilarsi i 
contorni di una scelta per la 
legge elettorale della Camera, 
mentre Ciampi mette a punto 
le dichiarazioni programmati¬ 
che del suo governo (che do¬ 
vrebbero però limitarsi ad 
espnmere I impegno alla nfor- 
ma, lasciando almeno in pri¬ 
ma battuta la definizione dei 
suoi lineamenti al confronto 
parlamentare). Scontata - per 
analogia con la normativa per 
il Senato uscita dalle urne - 
l'opzione pier l'uninominale a 
prevalenza maggiontana. gua¬ 
dagna terreno l'ipotesi del 
doppio turno con ballottaggio 
tra i due candidati più votati in 
prima battuta. Una .soluzione 
sostenuta in particolare da Pds 
e Psi, preferita dal neoministro 
Paolo Banle, e che sto regi¬ 
strando disponibilità anche in 
seno alla Democrazia cristia¬ 
na. Anche se Martinazitoli, nel 
corso di un'intervisla televisiva, 
preferisce sfidare Occhetto ad 
appoggiare la proposta di Pan¬ 
nella per il maggioritario secco 
a turno unico, E lo invita a con¬ 
sentire, per lar prima, la sede 
redigente in commissione Af- 
lari costituzionali. Trascura il 
polemico Mino, evidentemen¬ 
te preso in questi tempi da ben 
altri travagli, il fatto che per le 
leggi elettorali l'esame in sede 
redigente non è ammesso. 
Nelle trattative in corso si profi¬ 
la invece una quota di recupe¬ 
ro proporzionale che riprodu¬ 
ce quel 25 per cento che è sta¬ 
to approvato dal coipo eletto¬ 
rale per li Senato. 

Questi ed altri problemi so¬ 
no rimbalzati ieri nel corso di 
un «forum» promosso da «Po¬ 
lis», la rivista diretta da Enneo 
Manca, che ha riunito, con Sal¬ 
vi e Mattarella, anche due 
esponenti referendari come 
Enzo Bianco e Pietro Scoppola 
e il leghista Francesco Speroni. 
Da tutti è venuta una sollecita¬ 
zione a lar presto, rinunciando 
alle rigide Impostazioni che 
avevano caratterizzato i lavori 
in Sala della Lupa e la campa¬ 


gna referendana Una sugge¬ 
stiva provocazione è venuta, 
nel corso dei dibattito, da 
Scoppola. Il governo Ciampi, 
questo li ragionamento dello 
storico cattolico, deve esercita¬ 
re un ruolo n.solutivo per 
sbloccare la ritorma, fino al 
punto di porre la questione di 
fiducia su di e.-ssa. irebbe u.na 
nemesi, osserva argutamente 
Scoppola, nspetto alla fiducia 
che Andreotti e Craxi impose¬ 
ro, quattro anni fa, per boccia¬ 
re l emendamento Segni per 
l'elezione diretta del sindaco. 
Ma allora, conclude l'espo¬ 
nente referendano. i gruppi 
che vogliono la nfoima devo¬ 
no condizionare il loro voto al 
nuovo governo a questo impe¬ 
gno. Insomma, e sembra un 
gioco di parole, dare la fiducia 
a Ciampi perchè ponga la fidu¬ 
cia sulle nuove regole, cosi da 
imporle ad un Parlamento 
frantumato e tuttora attraverso 
da nostalgie proporzionalìsti- 
che. Una strategia che piace a 
Enzo Bianco («Il defilamento 
governativo - nota il deputato 
repubblicano - ci è costato un 
Iter tortuoso ed un epilogo po¬ 
co soddisfacente per la legge 
sull'elezione diretta del sinda¬ 
co»). 

Un'obiezione viene però da 
Cesare Salvi. «La maggioranza 
di governo - nieva il dirigerne 
defPds - non coincide la mag 
.. gioranza nformatnee. il mio 
ìjartito, ma anche repubblica¬ 
ni e verdi, si orientano per 
un'astensione. Non so cosa fa¬ 
rà Segni». Ma c'è di più: «Ciam¬ 
pi ha un problema di fiducia 
all'interno della sua maggio¬ 
ranza. Il voto su Craxi sta li a 
dimostrarlo». E il Pds. questa la 
conclusione, non può dare 
aperture di credito al buio. Ma 
nvend'ica approdi coerenti con 
Il mandato popolare espres,so 
in modo cosi massiccio il 18 
aprile. «Al di là delle formula¬ 
zioni tecniche - insiste Salvi - 
quel voto sollecita una rilorma 
che consenta la democrazia 
dell'alternanza e la scelta dei 
governi». Il discorso toma allo¬ 
ra ai gruppi politici e Mattarella 
ntiene infatti che II governo do¬ 
vrà cercare per poma cosa di 
individuare lo spazio di intesa 
possibile fra le forze parlamen¬ 
tari. Nei prossimi giorni, dun¬ 
que, SI dovrà dare velocità al 
nuovo iter parlamentare lavo¬ 
rando ad un testo unificato sul¬ 
la base delle tante proposte 
giacenti e dell'istruttoria svolta 
m materia dalla Bicamerale. Il 
rischio di scioglimento delle 
Camere e di elezione dei de¬ 
putati con le vecchie regole è 
dietro l'angolo. E sono in mol¬ 
ti, nei palazzi, a sperarci. 


Sondaggio Milano 

Dalla Chiesa I Popolari 
batte si schierano 

anche Bossi per Teso 


mi fido di lui come di me stes¬ 
so. La moglie, è mollo agitata». 

Era li 12 luglio del 1991, e 
Sbardella era ancora abba¬ 
stanza sicuro di sè: «La mia 
corrente - diceva - rappresen¬ 
ta il so per cento delia De la¬ 
ziale, il 40 della romana». Da 
allora ad oggi, uno a uno sono 
stati alienati tutti i pacchetti 
azionari della • «Sbardella 
S.p.A.». Mai più ripreso il con¬ 
trollo del Comune di Roma, 
dopo la caduta di Pietro Giubi¬ 
lo per un affare di minestre 
con mazzetta: lasciata la presi¬ 
denza della editrice del «Saba¬ 
to», e infine sconfitta totale nel 
comitato romano della De. 
passato ai suol oppositori di 
sempre, i Forleo, i cattolici soli¬ 
daristici, la Caritas insieme ai 
democristiani più legati al Vati¬ 
cano che ai palazzi della poli¬ 
tica. Povero Sbardella, sempre 
oggetto di maldicenze: solo un 
anno la scris.sero che aveva 
compralo un attico ai Parioli. 6 
miliardi, vicini di casa Bruno 
Visentini e Egon Furstenberg. 
Adesso scrivono che sta liti¬ 
gando con i padroni di casa di 
piazza Augusto Imperatore 
(l'I.stituto dei preti croati) per 
una manciata di milioni. Male- 
lingue. 


H MILANO ’ Nando dalla 
Chiesa, candidato sindaco di 
Pds. Rete, Verdi. Rilondazione 
e Lista per Milano, è in testa 
nella corsa a palazzo Marino. 
È quanto risulta da un sondag¬ 
gio condotto dalla Directa, e 
pubblicato oggi da «Il Giorna¬ 
le». Dalla Chiesa precederebbe 
sia Marco Formentini che Um¬ 
berto Bossi (qualora quest'ulti¬ 
mo decidesse di candidarsi). 
Secondo la Directa, a fronte di 
un 10% di elettorato ancora in¬ 
certo, si orienterebbe a favore 
del sociologo circa il 28% dei 
milanesi. Per l'esattezza, il 28,7 
nel caso i «lumbard» facessero 
scendere in campo il loro lea¬ 
der Umberto Bossi; il 27,6 se la 
contesa fosse invece tra dalla 
Chiesa e il presidente dei de¬ 
putati leghisti Marco Formenti- 
ni. Al secondo posto, secondo 
la Directa, si piazzerebbero al- 
temalivamente i due leghisti. 
Ma mentre Bossi raccogliereb¬ 
be Il 27% dei voti, Formentini si 
fermerebbe a quota 23%. A di¬ 
stanza gli altri. Piero Bassetti 
avrebbe il 14% (il 15 se gareg¬ 
giasse Formentini). Piero Bor- 
ghini li 10,6 (contro il 12,7) e 
Adriano Teso il 10 (12.7). 


M MILANO. Elezioni di Mi¬ 
lano: i «Popolari» di Segni so¬ 
sterranno Adriano Teso. È la 
notizia emersa, ieri, al termi¬ 
ne di una visita-lampro di Se¬ 
gni alla città che il 6 giugno 
andrà alle urne. Stando alle 
agenzie, ieri Segni avrebbe 
tentato di «coagulare attorno 
al nome di Teso uno schiera¬ 
mento comprendente forze 
laiche e settori vicini alla De». 
Una «voce» vuole che il lea¬ 
der referendario abbia anche 
incontrato Borghini e lo stes¬ 
so Bassetti, candidato de a 
sindaco. I tentativi di Segni, 
però sarebbero fallili. Gli 
esponenti milanesi dei «Po¬ 
polari» hanno, infatti, spiega¬ 
to che «è sfumata l'ultima 
possibilità di allargare la li- 
.sta». ■ . 

Replica di Bassetti: «Si sta 
ancora sbagliando. Si pensa 
di riproporre, con un candi¬ 
dato più dcLrole. la stessa 
operazione fallita con Loca- 
telli. Una aggregazione di 
centro sarebbe possibile, in¬ 
vece, solo sulla base di una 
linea politica alternativa a 
quelle espresse dalla Lega e 
dalla sinistra». 
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Politica . 
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Il segretario critica «rannata Brancaleone» di Pannella 
e rigetta «annessioni» ma vuole collocare il Psi a sinistra 
Assemblea costituente a giugno per cambiare il simbolo 
Intini, De Michelis, Di Donato: confuse le scelte politiche 


Benvenuto sì aggiudica il primo round 

Vìa Craxi e gli altri inquisiti, ma è scontro sulla linea 


Gli inquisiti si autosospendono. Benvenuto vince il 
pnmo round. Ce l'ha fatta minacciando le dimissio¬ 
ni, al termine di una battaglia dura, che ha visto il 
vecchio gruppo dingente del Psi sul posizioni antite¬ 
tiche nspetto a questione morale e linea politica. 
Sulle prospettive, su cambiamento di nome e sim¬ 
bolo. io scontro è aperto, una parte del partito guar¬ 
da al polo laico socialista in chiave anti Pds. 


BRUNO MISBRKNDINO 


■B ROMA. Il braccio di ferro 
per ora. !>embra averlo vinto 
Benvenuto In un clima da ulti¬ 
ma spiaggia, davanti a interlo- 
cuton che I hanno ascoltato in 
un silenzio a seconda dei casi 
compiaciuto o sgomento, il se- 
gretano ha letto un ultimatum 
dunssimo, (o si cambia come 
dico io o me ne vado) e alla fi¬ 
ne di un dibattito incande¬ 
scente, duralo fino a tarda not¬ 
te, sembrerebbe averla spunta¬ 
ta. Non su tutto, ma almeno su 
quella questione morale che 
dopo il voto della Camera su 
Craxi, ha portato il partito sul¬ 
l’orlo del collasso finale gli in¬ 
quisiti, è la nchiesla avanzata 
dal segretano e accolta dopo 
un lungo tira e molla si auto¬ 
sospendono o SI autospende- 
ranno dagli incarichi istltuzio- 
nalr e di partito, si darà il via li¬ 
bera a tutte le autorizzazioni a 
procedere, si chiederà la nfor- 
ma radicale dell'Immunità 
parlamentare 

Se davvero le parole divente¬ 
ranno fatti, segretena e esecu¬ 
tivo perderanno un quarto dei 


rappresentanti E se la regola 
varrà anche per la direzione e 

I assemblea nazionale, si met¬ 
teranno da parte persone co¬ 
me Bettino Craxi Gianni De 
Michelis, Giusi La Ganga, oltre 
ai Signorile, ai Di Donato, ai 
Tognoli, che l'hanno già fatto 

II problema è tutto il resto 
cambiamento di nome e sim¬ 
bolo, linea politica Su questo 
non solo l’accordo non c è, ma 
le visioni politiche sembrano 
mollo distanti tra le vane ani¬ 
me del partito Benvenuto cer¬ 
ca di ancorare il partito a una 
prospettiva di sinistra, una par¬ 
te cospicua dei gruppi parla¬ 
mentari, gli ex craxiani, i big 
del centro amatiano, hanno m 
mente una prospettiva «radi- 
cal<enlrista», secondo la defi¬ 
nizione di Enneo Manca, che 
in qualche modo faccia da 
contrappeso o addirittura si 
contrapponga al Pds II leader 
di questo polo, lo dicono chia¬ 
ramente 1 big socialisti ostili a 
Benvenuto, sarà Giuliano 
Amato che ieri infatb non ha 
lesinato bacchettate al segreta- 


no Su tutto questo lo scontro 
continuerà nella direzione e in 
quell assemblea costituente di 
fine giugno, che secondo Ben¬ 
venuto dovrebbe avviare il 
cambiamento profondo del 
partito, compreso il simbolo e 
li nome 

Ce la farà il segretario'^ L uni¬ 
ca cosa certa è che il clima è 
quello delle decisioni finali le- 
n mattina nemmeno gli awer- 
san di Benvenuto si aspettava¬ 
no una relazione cosi dura che 
SI concludeva significativa¬ 
mente, con questa frase «Le 
decisioni su etica e legalità 
sulla collocazione politica del 
psi possono e debbono essere 
prese oggi Se da parte dell e- 
secutivo SI opponesse un rifiu¬ 
to non potremmo, io e alto 
compagni, che trame precise 
conseguenze» Insomma 
prendere o lasciare Benvenu¬ 
to ha avuto parole irate sul vo¬ 
to della Camera «Non hanno 
salvato Craxi coloro che han¬ 
no votato contro le autorizza¬ 
zioni a procedere, se questo 
era davvero il loro intento E 
non hanno salvato se stessi e 
magan la legislatura se a que¬ 
sto puntavano in via subordi¬ 
nata Quel che è certo 6 che 
hanno assestato una nuova 
mazzata al corpo già tremen¬ 
damente debilitato del partito 
socialista lo non nulla contro 
il vecchio gruppo dirigen¬ 
te ma quel gruppo e quella 
leadership (Craxi ndr) non 
possono non prendere atto 
che quel capitolo si à chiuso 
con una sconfitta storica che 


parla da sè" 

Il mio compito spiega Ben¬ 
venuto era quello di apnre una 
fase nuova mi dispiace «che 
qualcuno abbia potuto pensa¬ 
re a me per un programma di 
verso da questo» Insomma di¬ 
ce il segretario se i vari Craxi 
Amato De Michelis, La Ganga 
Intini volevano usarmi come 
un burattino, hanno sbaglialo 
Parole dure che gli mleressati 
hanno ascoltalo in un silenzio 
glaciale Silenzio anche quan¬ 
do Benvenuto ha parlato del 
■corpo provato deila vecchia 
struttura che ha opposto una 
sorda resistenza al tentativo di 
creare le condizioni di rilan¬ 
cio» E quando ha detto di aver 
sperato inutilmente che che 
p»er «amor di partito» i molti di 
rigenti inquisiti «avrebbero tat¬ 
to un passo indietro» In base a 
questa analisi sconsolata Ben¬ 
venuto la denvare le condizio¬ 
ni minime della sua perma¬ 
nenza al partito, che sono ap¬ 
punto sospensione degli inqui 
siti, concessione dell autoriz¬ 
zazione a procedere sempre 
nforma dell immunità parla¬ 
mentare piena delega alla se¬ 
greteria per la riorganizzazio¬ 
ne delle strutture di base, pote¬ 
ri di commissariamento delle 
federazioni disastrate convo¬ 
cazione di assemblee regionali 
e dell assemblea costituente 
dove dovrà prendere forma il 
nuovo Psi e certamente un 
nuovo simbolo Benvenuto 
mette in guardia se queste 
condizioni passano bene se 
no non esito a lasciare un par¬ 
tito che peraltro è ormai ridot¬ 


to al lumicino senza nerbo 
soldi, mezzi e sull orlo della 
baiKarotta finale 
Quale ixilitica per il Psi’ 
Benvenuto attacca frontalmen¬ 
te Pannella e la sua idea di po¬ 
lo laico anti Pds che sembra 
conquistare il vecchio gruppo 
dirigente «Ho sempre avuto 
simpatia per i movimenti di 
Marco Pannella abile e fanta¬ 
sioso ma ho I impressione che 
mai come questa volta il drap¬ 


pello che cerca di mettere in¬ 
sieme è destinato a vagare co 
me un’Armata Brancaleone» 
Benvenuto ha invece parole di 
apprezzamento per Segni e di 
attesa per il Pds II segretano 
socialista sembra cercare un 
segnale di aiuto da Boheghe 
Oscure anche quando cnlica 
apertamente Occhetto per fra¬ 
si che vengono interpretate co¬ 
me volontà annessionistiche 
nei confronti del Psi L obietti- 












1 

Il giorno più duro di Giorgio 
E fuori l’assedio e le proteste 


VITTORIO RAQONB 


■■ ROMA 11 giorno dell’Ulti¬ 
matum, Giorgio Benvenuto è 
amvato a via del Conso - come 
SI dice-con la baionetta inne¬ 
stata. Per prima cosa ha chia¬ 
mato Mano Raffaelli e Mauro 
Del Bue zoccolo duro, con En¬ 
zo'Mattiiia. del suo manipolo 
«svoltlsta», e ha dato loro la re¬ 
lazione da leggere In antepn- 
ma «Questa non è un optional » 
- ha spiegato - Non accetterò s 
compromessi» Poi s’è avventu¬ 
rato nella sala dell’Esecutivo, e 
ha Ietto in un silenzio di tomba - 
le sessantadue cartelle llsilen- „ 
ZIO - stavolta di gelo - è conti¬ 
nuato anche dopo l’ultima ri¬ 
ga L ha rotto Paolo Babbini, 
chiedendo un nnvio del dibat- ^ 
tito, «per poter riflettere me¬ 
glio» Ugo Intini SI associa Ac¬ 
cordato Tutu escono, accom¬ 
pagnati dalla prima dichiara¬ 
zione pubblica, quella del pre¬ 
sidente del partito, Gino Giu¬ 
gni «Vale anche per me la 
questione di fiducia posta dal 
segretano Me ne vado anch’io - 


se non saranno adottate misu¬ 
re congrue» Seduta sospesa 
se ne nparlerà alle quindici 
Da quel momento in poi,' la 
giornata socialista è un incon¬ 
tenibile psicodramma Fuori 
dal palazzo, la coreografia e 
all'altezza Non ci sono i lanci 
di monetine apparecchiati per 
Craxi davanti al Raphael, ma 
dalle porte di via del Corso, 
una volta blindate oggi apertis¬ 
sime, entra di tutto le grida di 
una trentina di giovani che vo¬ 
gliono Craxi in carcere e goda¬ 
no «ladro, ladro» a tutti quelli 
che passano, poi le goda d’u- 
na decina di militanti socialisti, 
che hanno tappezzato il muro 
di manifesti di sostegno a Ben¬ 
venuto. e vogliono essere rice¬ 
vuti (ci riusciranno alle otto di 
sera, dopo aver sfondato lette¬ 
ralmente il cordone dei giova¬ 
notti della vigilanza) Poco di¬ 
stante. a un centinaio di metri, 
la Fondazione Nenni discute - 
altro segno dei tempi - se non 
sia li caso di svincolarsi dal 


rapporto privilegialo col Psi Ci 
sono Tamburrano Giannini, 
Landolfi e Cattani Ferrari e Pe- 
dullà 

Dentro le mura di via del 
Corso sono in atto te grandi 
manovre, il clima è surriscal¬ 
dato La Ganga, fra un’analisi 
politica e I altra, dà a Mattina 
del «gerarca» Lagone impetti¬ 
to SI chiede «Ma Giugni, il pre¬ 
sidente del Psi, dov'era’’ Non 
ce 1 aveva anche lui la facoltà 
di sospendere gli indagati, se 
lo nteneva opportuno’ E per¬ 
chè non l’ha fatto finora’» In 
un salone al quarto piano di- 
nmpetto al busto di Pietro Nen- 
ni, si nuniscono i capi di quella 
che fu l’ala «martelliana» del 
partito c’è Formica con Man¬ 
ca Tempestini e Del Bue, Del¬ 
l'Unto e Raffaelli Buttano giù 
sul momento, un ordine del 
giorno che andranno a sotto¬ 
porre a Benvenuto Potrebbe 
tornare utile se nel dibattito si 
profilerà uno scontro frontale 
è un ordine del giorno che ap¬ 
prova la relazione del segreta- 
nò. gli dà mandato di prepara¬ 
re l'Assemblea costituente en¬ 


tro giugno, e impone agli in¬ 
quisiti di autosospeitdersi dagli 
mcanchi entro sette giorni in 
caso contrario, sarà il partito a 
procedere 

Contemporaneamente, in 
quello che una volta era l’utli- 
cio di Di Donato si sta riunen¬ 
do l’ala che conta il grosso de¬ 
gli inquisiti De Michelis La 
Ganga, Andò Signorile I più 
intelligenti hanno capito subi¬ 
to che sulla questione degli in¬ 
quisiti non SI può ingaggiare 
battaglia E infatti La Ganga di¬ 
ce che il problema «non è diri¬ 
mente», Ugo Intini sostiene che 
sospendere gli inquisiti «è ov¬ 
vio, è la scoperta dell acqua 
calda» Di Donato, che per 
l’occasione sembra aver cam¬ 
biato fronte, tornando coi vec¬ 
chi compagni craxiani, fa di 
più SI autosospende lo an¬ 
nuncia in pubblico e lo comu¬ 
nica a Benvenuto con una let¬ 
tera che viaggia di venti metn 
da un ufficio all’altro 

Il segretario sta ncevendo 
ora I fedelissimi La lettera di 
Di Donato già delinca 1 avam¬ 


posto successivo nel quale si 
barricheranno «gli alto» c è 
scolto infatti che! aulosospen- 
sione è doverosa, ma che biso¬ 
gna azzerare gli organismi diri¬ 
genti del partito, che restereb¬ 
bero immediabilmente com¬ 
promessi dalla seventà del 
nuovo corso Su 37 compo¬ 
nenti 1 esecutivo infatti dodici 
hanno uno o più avvisi di ga¬ 
ranzia Quando il dibattito ri¬ 
prenderà sarà questo il leit¬ 
motiv degli scontenti sospen¬ 
dere si ma nello stesso tempo 
azzerare gli organismi dingen- 
ti. e portare tutto m Direzione 
per eleggere un nuovo esecuti¬ 
vo e una nuova segretena Sa¬ 
rebbe un modo per conservare 
negli onjanismi i rapporti di 
forza che esistono oggi e man¬ 
tenere Benvenuto nella consi- 
zione di segretario «sotto tute¬ 
la» E lui non cista 
Ma c è da discutere anche la 
linea politica indicata dal suc¬ 
cessore di Craxi che è <onfu- 
sa a tentoni» secondo Di Do¬ 
nato il quale anticipa «Se Ben¬ 
venuto chiede pieni poteri gli 
volo contro» E infine quello 


dei «pieni poteri» per la Costi¬ 
tuente I altro ostacolo piazza¬ 
to di traverso sulla strada della 
«svolta» dopo r«azzeramento» 
e le questioni «di linea politi¬ 
ca» «n segretano non può 
chiedere il volo dell’esecutivo ' 
sulla sua relazione * protesta 
Gianni De Micuelis - questo è 
fuon dalle regole Di Craxi ne 
abbiamo già avuto uno Di pie¬ 
ni poteri non voglio nemmeno 
sentire parlare» «Ai generalis¬ 
simi dico no» contesta Lago- 
no 

Nel seguito della discussio¬ 
ne durante la quale molti dei ‘ 
big già craxiani attaccheranno 

10 «sbilanciamento» di Benve¬ 
nuto verso il Pds. se ne sentono , 
di tutti 1 colon Intini ndicolizza 

11 «codice di guerra» chiesto da 
Mattina ricordando che «in 
realtà dovrebbe servire a soc¬ 
correre 1 lenti e a rendere gli 
onori ai generali caduU» «l-a . 
segretena ha lavorato bene, 
ma fino a dieci giorni fa» attac¬ 
ca lamentando la scarsa dife¬ 
sa del Psi contro «l’aggressione ’ 
nelle piazze il fanatismo, I ar¬ 
roganza del Pds» De Michelis 


pafiina 


sru 


Gino 
Giugni 
In basso 
Giorgio 
Benvenuto 
e Enzo 
Mattina * 



vo di Benvenuto è ancorare il 
Psi a sinistra, piortarlo a un ras- 
semblement progressista te¬ 
nerlo legato al mondo del la¬ 
voro «Nessuna condanna cari 
compagni potrà mai essere in¬ 
flitta ad un partito socialista 
che sia piu bnjciante di quella 
di non poter esporre le proprie 
bandiere nella giornata del pn¬ 
mo maggio» Anche per que¬ 
sto. dice Benvenuto bisogna 
cambiare il simbolo craxiano 


«Il garofano non èche una par¬ 
te dei cento anni della nostra 
stona e l'unità socialista ci 
sembra una prospettiva politi¬ 
ca impraticabile» Commenta 
Enrico Manca che insieme a 
Del Bue e Raffelli, ex manellia- 
ni ha finito per essere uno dei 
più fidali della squadra del se¬ 
gretano «L’obiettivo è giunge¬ 
re alle prossime consultazioni 
elettorali con il Psi pane di uno 
schieramento progressista» 


rinfaccia a Benvenuto la «man¬ 
canza di lealtà» "Non siamo 
stali difesi - protesta anche lui 

- Eppure la responsabilità del¬ 
la gestione passata è di tutti 
anche di quelli che avevano 
incarichi al di fuon de! partito» 
La Ganga più tardi mette ad- 
dinttura in forse la questione 
degli inquisiti che sembrava 
assodata «L autosospensione 

- dice uscendo da via del Cor¬ 

so verso le 19 —non mi nguar- 
da II gruppio parlamentare 
non è un organo di partito, è 
un organismo democratica¬ 
mente eletto» ’ ' 

È un fuoco di fila uno sbar¬ 
ramento fatto di blandizie e 
minacce, che dura fino a tarda 
notte Si incrociano gli ordini 
del giorno contrapposb La 
notte SI conclude con un docu¬ 
mento umtano che apprezza 
«le linee fondamentali» della 
relazione do Benvenuto, e 
convoca agli inizi di giugno 
una Conferenza per preparare 
il congresso in autunno Ma sa¬ 
rà la Direzione a reintegrare gli 
organismi falcidiati dagli avvisi 
di garanzia -, 


Non è poco perchè parte del 
Psi ha idee diverse Intini La 
Ganga De Michelis Di Dona 
lo, giudicano le prospettive di 
Benvenuto nebulose confuse 
vaghe II capogruppo alla Ca¬ 
mera lo dice apertamente «Mi 
pare che il Psi debba onentarsi 
alla definizione di quel! area 
laico socialista il cui leader 
naturale sarà Amato e non 
Marco Pannella» Ma il vecchio 
gruppo dmgente mastica ama¬ 
ro un po su tutto Non gli pia¬ 
ce la prospettiva politica non 
digensce I aut aut sulla que- 
suone morale Alla fine della 
mattinata dopo aver ascoltato 
la requisitoria di Benvenuto di 
fronte alla crudezza dei toni 
prende tempo e non lesina co¬ 
tiche Intini ineffabile, dice «Il 
problema degli avvisi di garan¬ 
zia è marginale, non ci divide- 
remocerto su questo l’ero ser¬ 
ve una lunga nflessione sulla 
politica» La Ganga accusa «Il 
problema è se vi sia ancora il 
senso della casa comune che 
va difesa oppure se un gruppo 
dmgente si muova cosi per cal¬ 
coli miopi » E alla npresa del 
dibattito il vecchio gruppo diri¬ 
gente attacca e sfida il segreta- 
nò chiede che gli organismi 
d ingenti vengano azzerati 
Una discussione aspra che 
prosegue fino a tarda notte e 
che SI conclude con 1 approva¬ 
zione di un documento che 
espnme fiducia al segretario e 
dà alto agli inquisiti del senso 
di responsabilità dimostrata 
con 1 aulosospensione Una 
conclusione prowisona che 
per ora va bene a tutti 


L’addio 
-della sezióne 
«Pertini» - 
di Savona 


■■ GENOVA Anche a Genova e in laguna la diaspora sociali¬ 
sta registra improvvise accelerazioni Ivo Chiesa, settanlatrè 
anni, da trentatrè direttore del Teatro di Genova - e dunque 
uno dei piu presbgiosi fion all’occhiello dell’Intellighenzia so¬ 
cialista - ha deciso di Ia.sciare il parato Euna scelta adottata 
«dopo molta sofferenza»„ha scotto Chiesa in una lettera che 
inviata anche a Benvenuto e Giugni, avrebbe dovuto nelle in¬ 
tenzioni del mittente restare segreta e riservata Una lettera 
scntta II 30 aprile scorso dopo che il Parlamento ha deciso 
1 «assoluzione» di Craxi «Ma - spiega Ivo Chiesa - avevo co¬ 
minciato a pensare di farmi da parte il 9 giugno del 1992, il 
giorno in CUI il mio ex capo esortava ad andare a fare i oagm 
piuttosto che votare al referendum sulla preferenza unica fu • 
un grave errore» «Non è stata una decisione facile - aggiunge 
Chiesa, socialista “da sempre" - anche perché per tempiera- 
mento sono un fedele ma voglio cercare di stare dalla parte 
di chi antepone il bene del partito e dell’Italia a tutto il lesto e 
invece dopo il voto su Craxi c’è ilnschio di annientare il parti¬ 
lo e distruggere il paese Comunque sto soffrendo davvero » 
Sempre di len la notizia che a prendere le distanze dal Garo¬ 
fano è stata anche, in blocco la sezione del Psi del centro sto- 
nco di Savona, intitolata a Sandro Pertini che qui aveva preso 
la sua pnma tessera di socialista. Al termine di una nunione 
del direttivo, la sezione si è cosbtuita in comitato di base, au¬ 
tonomo nspetto alla dingenza savonese e ligure del Psi «Que¬ 
sto - afferma un durissimo comunxtato - per ricostruire il par¬ 
tito e recuperare quelle radici e quei valon morali che sono 
stah distrutti dall attuale gestione» 
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L’ex sindaco di Milano non scioglie la prògnosi sul futuro del partito 


Ardasi: «Ora si scuotono, ma forse è tardi» 


PAOLA RIZZI 


AtdPAnlasi 


M MILANO «Nel '44 quando 
il generale Alexander disse ai 
partigiani di nascondersi io in¬ 
vece organizzai piccoli grup¬ 
petti che facevano tante azioni 
di disturbo in punti diversi, per 
testimoniare che la lotta conti¬ 
nuava Oggi faccio lo stesso 
con 1 circoli socialisti da II si 
può ripartire per costruire un 
nuovo soggetto politico a di¬ 
spetto di chi dice che bisogna 
smantellare tutto» Il coman¬ 
dante «Iso« usa toni da batta¬ 
glia, per Incoraggiare le truppe 
di un esercito in rotta ma i giu¬ 
dizi sono fermi Aldo Anuisi, 
tessera socialista dal 46 depu¬ 
tato, ex sindaco di Milano pri¬ 
ma di Tognoli e Pillitten, ex vi¬ 
cepresidente della Camera 
non è tenero nei confronti di 
Giorgio Benvenuto però ne 
apprezza la relazione svolta le- 
n all’esecutivo «Doveva farla 
un mese pnma In tutto questo 
periodo non si è mosso male, 
ma sempre in ntaido D altra 
parte IO all assemblea nazio¬ 
nale non l’ho nemmeno vota¬ 


to. non per la persona ma per 
il modo della designazione, 
ancora sotto l’influenza di Cra¬ 
xi Avevo paura di un craxismo 
senza Craxi, e fino a ieri è stato 
cosi Benvenuto ha anche 
commesso I errore di non dare 
indicazione di voto sulle auto- 
nzzazioni a procedere Ha su¬ 
bito il condizionamento dei 
craxiani con insofferenza ma 
lo ha subito e solo ora si scuo¬ 
te Adesso vediamo cosa suc¬ 
cede, non so neanche se avrà 
la maggioranza 
Ma deDe proposte di Bene- 
veouto, il cambiamento di 
nome e simbolo del Psi, la 
sospensione degli Inqiiteiti 
dagli incarichi nel partito, la 
concessione delle autortzu- 
zionl a procedere, l'assem¬ 
blea cosUtuentc in vista di 
un raasemblement di forze 
laiche, socialiste e liberali, 
che ne pensa? 

Ha accolto le richieste che io e 
altri abbiamo fatto in questi 
mesi Da questo discende una 


piena solidarietà con la sua 
iniziativa Sono stato con Val¬ 
do Spini alla convenzione de 
circoli socialisti a Firenze dove 
abbiamo chiesto a Benvenuto 
di convocare le assise per se¬ 
gnare una svolta nel partilo 
con torti segnali di cesura col 
passalo o altrimenti di presen¬ 
tarsi dimissionano Mi riferisco 
agli inleiventi nei confronti de¬ 
gli inquisiti per gravi reati, il vo¬ 
to favorevole nelle nchiesle di 
autorizzazione a procedere 
una richiesta di modifica del- 
I immunità parlamentare e sul 
piano politico I assunzione di 
un iniziativa a favore dell uni¬ 
nominale maggiontana e una 
politica economica per I occu¬ 
pazione A Firenze ho espres¬ 
so solidanelà a Spini che si è 
autosospeso dalle cariche del 
partilo 

Qualcuno pensa che U cam¬ 
biamento del nome e del 
simbolo sta solo un’opera¬ 
zione di facciata. 

No, io non credo È un nello 
stacco nei confronti del passa¬ 
to Il nuovo simbolo Io ha volu¬ 


to Craxi Ira grandi polemiche, 
è legato a lui Quanto al nome 
ipotizzalo Partito socialista eu¬ 
ropeo, nmanda al parlamento 
europeo dove siedono accan¬ 
to socialisti Italiani e pidiessini 
Quindi va in quella direzione 
di rassemblement di forze di 
ispirazione socialista e liberale 
di CUI parla Benevenulo Ho ' 
anche apprezzalo le sue criti¬ 
che allarmata Brancaleone 
che SI sta radunando attorno a 
Pannella per rompere il fronte 
della sinislra, e che sento dire 
potrebbe attrare personalità ; 
come Giuliano Amalo e Pietro 
Borghini i 

BorghinI è il sindaco indica¬ 
lo dal socialisti milanesi, lei 
lo voterà? 

No npn ho mai espresso con- . 
senso per la sua linea politica, 
che è I anticomunismo e la rot¬ 
tura col Pds La stessa che ha ^ 
contraddistinto Craxi Una 
porta chiusa ad un confronto e 
ad un chiarimento col Pds da 
me sempre sostenuto II quale “ 
comunque dovrebbe avere un 
atteggiamento più lungimiran¬ 
te Un errore di una parte del 


Pds è ritenere che il Psi sia irre¬ 
cuperabile sul piano politico e 
morale e vada assorbito Non è 
vero e non è giusto, c è ancora 
un patrimonio di esperienze 
che non deve essere disperso e 
deve partecipare alla costru¬ 
zione di un polo progressista 
anche lenendo conto delle 
nuove leggi elettorali « 

Non ha mai pensato di usci- 
redalpartito? - ^ 

No lo considero un atto di 
egoismo 

Ld ha convissuto a lungo 
nello stesso condominio di 
Cnod, In particolare a Mila¬ 
no; non sente qualche re¬ 
sponsabilità? 

Si, non ho saputo reagire Mi li¬ 
mitavo a fare convegni sul rap¬ 
porto politica e affari ma non 
andavo oltre Ma nella stagio¬ 
ne del craxismo sono stalo 
emarginato, ho vissuto in un 
esilio doralo, anche adesso so¬ 
no fuon da ogni centro di potè-. 
re Un po’ come gli antifascisti 
durame il fascismo che non 
sono andati a combattere, ma 
SI sono isolati 
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Politica 

Duro intewento al congresso della Uil 
T‘ ! «Occorre qualcosa di più drastico 

cambiare il nome e il simbolo al partito» 
L’ipotesi del polo laico. Fredda la platea 


Amato sfida Benvenuto 
Prepara il grande addìo? 


Amdto tratta con dibprc/izo le buone intenzioni di 
Benvenuto «Occorre qualcovi di più drastico che 
cambiare il nome» Un addio^ Una candidatura’ La 
sortita proprio in casa dcH'attualc sestretario del Psi 
I undicesimo congresso della Uil Scarsi applausi 
dei delegati L ex presidente del Consiglio fa una le¬ 
zione sul come essere di sinistra oggi Tra le propo¬ 
ste il taglio degli stipendi ai presidenti delle banche 


BRUNO UGOLINI 


l« MA r un Giuliano 
Amalo un po acido quello ctie 
inlerviene al Coni(resv) della 
t)il al palazzo dei conitrevii 
ilellfcur 11 celeno lo tira Inori 
alla fine dell inlervcnto Som 
bra quasi un discorso d fiddio 
un dire .Cari s<x.ialisti non ini 
asole capilo o apprezzalo ab 
bastanza. Sembra interno a 
prendere la parola alla riiinio 
ne aperta in queste slesse ore 
mattutine m un altra parte del 
la citta del Comitato eseciitiso 
del Psi Fx,tolo il suo testamen 
to "Occorre qualcos.i di piu 
drastico e tran malico c he cam 
bi.ire il nome e il simbolo del 
part lo come tia fatto il Pds c 
come altri si aicinitono a fare 
Il iileriinciiloc aOccficlto cer 
to ma anello al nco seitrelario 
del Psi che appunto si accin 
qe non a cambiare il nome ma 
il simbolo I accusa e quella di 
saper promuovere solo muta 
melili di immaqine (il nome il 
simtxilo) senza saper propor- 
rt conlcnuli innosatisi una 


politica adequala Molti inter 
pretano subito dopo una tale 
iiscitii come un tireanniincio 
di dimissioni dal Psi o comun 
que come la candid.itiira alla 
quida di un polo un po diverso 
d.i quello delincalo da Benve 
nulo una aqqreqazione con 
connotati piu marcatamente 
laico litierali Quasi un tentati 
so di rubare il mestiere a Già 
cinto Pannella 

Iz- parole di Am.ito sono ol 
tretlutto pronunciate proprio 
in una cavi dose lo stesso Gor 
qio Benvenuto e ancora re 
quante Lo si era visto bene lu 
nedi pomeriqqio quando era 
stato accolto daqli oltre mille 
delegati in piedi protagonisti 
di un .ipplauso infinito Ora 
invece le sentenze di Amato 
suscitano un tiepido applauso 
di cortesia subito smorzalo 
Qualcuno strozza in gola persi 
no un fischio Eppure all in. 
ZIO il saluto della platea era 
stato al limite dell entusiasmo 
Lex presidente del consiglio 




aveva preso la parol.i subito 
dopo l-nzo Friso il segretario 
generale della Cisl internazio 
naie senulo qui a spiegare i 
mali del mondo ( !0 milioni di 
disoccupali nei Paesi piu indù 
strializzali un miliardo nel 
duemila nel lerzo Mondo) e 
la povertà delle diverse ricette 
liberali o di sinistra 
Fzicolo dunque Amato II 
discorv) prende le mosse dalla 
concluvi esfierienzj di gover¬ 
no la collaborazione -conflil- 


tuale. con i sindacati I esalt.i 
zione dell intevi del 31 luglio 
Il grande mento dice è quello 
di aver aperto -una fiiKstr.i. 
sulla ripresa Ma non lesimi 
qualclit ballula talliva ncni 
meno a Cgil Cisl e Uil «I man 
d.irinati devono finire in politi 
ca ma anche nei sindac.iti. 
C 0 un problema di rapprese n 
tativita che in questo Congres 
so Uil non viene vissuto con 
grande angoscia Quello clic 
non va in Italia continua /\nia 
to 6 soprattutto la sinistra 


■Quantitj A davanti a un i poli 
bea coraggiosa (la sua ndr) o 
scopre la protesta o giace si 
lcnzios .1 per paur.i di |K-rderc 
il consenso Non e piu c.ipacc- 
di contrapporre all.i prole st.i 
un.i line I una politica- F poi 
lui che e rimasto prolevsorc 
universitario improvvisa una 
ver.i c propria lezione pc'r spie 
g ire agli alunni che cosa vuol 
rjire .il giorno tl oggi essere di 
sinisir.i Vuol dire non difende 
re 1 servizi soclali cosi ct.rnc'Vi 


Dure critiche a Bianco, il movimento giovanile contesta il voto «assolutorio» 

Martinazzoli chiede a Segni di tornare 
Caso Craxi, i giovani de occupano le sedi 


McMimazzoli a Segni «Toma a stare con gli amici di 
sempre per aiutare a cambiare» Il segretario de. do¬ 
po tante polemiche, si rivolge di nuovo al leader re¬ 
ferendario. E il segno di una evidente difficoltà a ge¬ 
stire il rinnovamento del partito, accentuata dal voto 
su Craxi «Sono in ritardo», ammette Incontro con 
Bianco I giovani criticano il presidente dei deputati 
e annunciano l'occupazione di tutte le sedi il 7 e l’S 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■i ROMA l depuUUi gli dVTcìn* 
no tinche confermdtcì la piena 
fiducia ma t giovani non gli ri* 
sparmiano le critiche Sul pri 
mo numero della nuova rivista 
dei giovani de «La sveglia- c è 
un articolo dal titolo -! loro sus 
i>um le nostre grida- una sorta 
di lettera aperta al presidente 
dei deputali Gerardo Bianco 
in CUI SI dice -Quanta siderale 
distanza tra il tuo discorso il 
ringraziamento a Craxi e le co* 
se buone da cui ripartire per n* 
dare autenticità alla politica' 
Quella sera alla Camera -- prò 
segue 1 articolo - hai lanciato il 
grande ribasso del prezzo di 
ingresso al castello delle sire 
ghe e molti si saranno delti se 
ù per così poco * E I autore 
poi SI chiede -Ma quella comi* 
uva c daiAero la tua ideale 
compagnia'^ È una scelta o set 
prigioniero del castello e dei 


suoi avventori’» 1 giovani de 
pare proprio che non vogliano 
accettare la pace raggiunta tra 
Martina/itoli e Bianco Non si 
fidano al punto che il 7 c 8 oc¬ 
cuperanno le sedi provinciali 
del partito «per discutere» 
hanno detto ma ovviamente 
per marcare una distanza da 
coloro che - come ha detto il 
consigliere molisano Tonino 
Martino nel motivare 1 autoso- 
spensionedal gruppo regiona¬ 
le e dal partito - vogliono tra 
ghettare verso il nuovo tutto 
ciò che ò vecchio I giovani de 
stanno con il segretario con 
lui domenica faranno una ma 
nifesta/ione a piazza de) Gesù 
per ricordare Moro e con lui 
vogliono arrivare «alla costi 
luenle dei cattolici democrali 
CI- E quasi in risposta ai giova 
ni Martinazzoli intervistato da 
Giovanni Minoli per -Mixen» ha 


detto rivolto a Segni «Le cose 
evolvono rapidamente e mi 
pare che lui qualche riflessio 
ne la vada facendo in questi 
giorni» R poi quasi un appello 
al leader dei referendari torna 
-a stare con gli amici di sempre 
per aiutare a cambiare- 
Rvidentemenie il segretario 
SI ò reso conto che la strada in- 
traprevi ò assai impervia e n 
fatti ha ammesso di sentirsi 
-oggellivamenle in ritardo- 
pur se non sa «come risolvere 
la questione» Ma non al punto 
da pensare alle dimissioni co 
me SI è ventilato giovedì dopo 
il volo su Craxi (il cui discorso 
a Montecitorio ha giudicalo 
notevole sul piano dell elo 
quenza parlamentare c di 
grande valenza politica ma 
sbagliato perchè non apre spi¬ 
ragli per il futuro) Insomma 
quelle riportate dalla stampa 
non erano altro che «notizie 
paranormali- Martinazzoli ha 
anche confessato che gli pia 
cerebbe «raccontare i) futuro 
della De anche se bisogna rin 
novare senza rinnegare Non 
amo gli s'vellt e non mi piaccio 
no le metafore o in macelleria 
odali estetista» 

Intanto però nella riunione 
degli uffici di presidenza dei 
gruppi di Camera e Senato 
dove SI è parfato deila situazio 
ne politica generale della scel 
la del Pds di astenersi o meno 


sul governo Ciampi laquestio 
ne dei sotloscgret<iri ha fatto 
riemergere il cosidetto «vec 
chio» Bianco «1 criteri che noi 
abbiamo deciso di adottare so 
no precisi vogliamo dare un 
contributo per le aree cultura 
le ambientale economica e 
sociale» Cioè tutu «Vogliamo 
anche nequilibrare la prescn 
za dei nostri parlamentari me 
ndionali- come aveva chiesto 
Mastella intcm|>eshvamenle 
giovedì scorso cioè mentre si 
pensava che il governo m li 
quefacesse sotto il volo prò 
Craxi «E chiederemo che gli 
andreotliani restino al loro po 
sto Noi stiamo tentando di su 
perare le correnti ma voglia 
mo anche superare lediscrimi 
nazioni" Ecco il punto è que 
sto un dovuto omaggio al se 
natore a vita che ha deciso di 
chiedere lui i autorizzazione a 
procedere togliendo le casUi 
gne dal fuoco per la De-’ Forse 
ma è probabile che inMciere 
SUI sotloscgrctan andreotliani 
non sara una scelta indolore 
per questa De che procede co 
me un gambero 

Un sintomo di ciò che si agi 
ta nello scudocrociato è la di 
scussione aperta nel partito 
sulla questione dell immunità 
parlamentare Martinazzoli do 
nienica scorsa a Milano si era 
espresso per una soluzione 
immediata - la riforma della 
legge costituzionale prevede 


tempi molto lunghi oltri tre 
mesi - che consenta il volo p i 
lese in mia sulla richiesti di 
autorizzazione a procedere 
Buinco invece prefcnscc segui 
re un .>ltra via vale a dire che 
CIÒ che decide la giunta viene 
approvalo in assenz«i di una 
soluzione alternativa dell as 
semblea «Perchè spiega in 
questo modo non si intacca il 
voto segreto sulla |)ersona un 
principio che va sempre tutela 
to» Di questo SI è parlato «giun¬ 
go nella riunione del direttivo 
dei deputati ieri pomeriggio 
dove ) sentire Michelangelo 
Agrusli non vi e stalo uno 
scontro tra le [x>sizioni di Bian 
vo e Martinazzoli Ma anzi sa 
rebbe stata ribadita una con 
<ordanzo sostanziale sul voto 
palese mentre «bullo sinimen 
to tecnico non si è discusso¬ 
lo ogni caso in serata di questo 
hanno parlato a piazza del Ge 
su Martinazzoli c Bianco E 
senz altro questo terna sara af 
IroiiUìto anche dalla direzione 
del partito che si riunirà questa 
mattina Lordine del giorno 
prevede la discussione sulle li 
sle \)er le elezioni amministra 
Uve di giugno «R ovvio die sa 
ranno esclusi gli inquisiti an 
che jxrchè c e un crnlico 
deontologico da rispettare Ma 
bisogna anche dire che da par¬ 
te degli amici c è una grande 
disponibilità a tirarsi indietro» 


Un sondaggio di «Famiglia cristiana»: 
nel tiaturo dei cattolici non c’è la De 


ALCESTE SANTINI 


■1 CITTA DH VATICANO II 
60 Y dei cattolici con diritto di 
volo interpellali attraverso un 
sondaggio condotto da Farm- 
tiUa cristiano e da Swfi sono fa¬ 
vorevoli alla «Costitu»»nte- per 
un nuovo partito di ispirazione 
cristiana ed a guidarlo, sc'con- 
do il *10‘o dovrf'bbe essere Ma¬ 
no Segni mentre il 20^^ ha in 
dicalo Mino Martinazzoli Solo 

11 27“ degli interpellati pensa 
possibile un rinnovamento 
protendo della De II 197’V,au¬ 
spica la fondazione di un parti¬ 
to progressista in cui confluì- 
scanoanche!cattolici i]169o 
vede con favore la nascita di 
un partito dt Mano Segni il 

12 ritiene che et saranno 
pili parlili di ispirazionecrisiia 
na tl 10 5'A scommette sulla 


nascita di un aggregazione 
con Martinazzoli e Segni alla 
guida Ma questi sono solo i 
dall salienti del sondaggio che 
sarù pubblicato con i com¬ 
menti delle persone di punta 
del rinnovamento de dal setti 
manale cattolico in edicola 
domani 

La domanda di fondo è stala 
questa ha ancora un senso 
parlare di un partito di ispira 
/ione cristiana’ Oltre la meta 
degli interpellati ossia il bOY 
ha risposto «si» volendo così 
affermareche purconsideran- 
do superata la vecchia formula 
dell unità politica dei cattolici 
riaffermata fino alle elezioni 
[X)liliche del 5 aprile 1992 da' 
la presidenza della Cei si ritie 
ne che una presenza organiz¬ 


zala di cattolici tn politica sia 
comunque necessaria Ciò 
vuol dire che pur essendo ap¬ 
prodati tanti catlo'ici sotto for 
ma di militanza o di voto in al¬ 
tri partiti il grosso elettorato 
cattolico non st sente allo sta¬ 
lo attuale garantito nel lascia¬ 
re definitivamente la De anche 
se ne critica fortemente i com¬ 
portamenti e quindi la politi 
ca 

Infatti li 58 degli elettori 
cattolici interpellali crede che 
la De povsa rinnovarsi mentre 
un terzo dice «no» La stessa 
domanda rivolta ai soli elettori 
democristiani ha portato il «sl- 
al 75‘ facendo intendere che 
la maggioranza dell attuale De 
crede alla possibilità della sua 
rifondazionc Sollecitali però 
a pronunciarsi su chi dovrebbe 
evsere il leader politico dei cat¬ 
tolici il 40 SI è dichiarato per 


Mano Segni il 2DA per Mino 
Martinazzoli il 52‘o per Rosa 
Bindi il 4 G per Leoluca Or 
landò e I Ì‘ per Ermanno Gor 
neri che è il piu radicale dei 
rinnovatori in casa de 

r poiché il dibattito sul nuo 
vo partito dei cattolici sia che 
SI tratti di una De rinnovala e 
con un nuovo nome sia che si 
traili di altro non meglio definì 
to Famiglia cristiana ha solle 
citalo d commentare i risultati 
del sondaggio alcuni protago 
nisti del rinnovamento a co 
minciare da Mino Martina/zo 
Il Questi trae dal sondaggio 
due insegnamenti che -non è 
giusto per I cattolici e per la so 
cietà Italiana la rinuncia od es 
sere visibilnn politica e che la 
rigenerazione di un esperien 
za slonca sia pure contrasse 
gnala da colpe ed errori è lui 


tori possibile» L conclude 
Sembrerà strano ma a me fa 
I)oco piacere vedere che un 
partito "di Segni e Martina/zo 
il» come tale interessa poco- 
Segni dal canto suo pur ralle¬ 
grandosi che «sopravviva nel 
popolo cristiano la nostalgia di 
un partito che si ispiri ai pnncì 
pi del Vangelo- sottolinea che 
«I dati dimostrano quanto li di 
b.iltitu sia ajjerto» È sopraltut 
to fa rimarcare che tenuto 
conto che un terzo degn eletto 
ri de ritengono irrimediabile la 
crisi della De ed il 40“ dei cal 
tolici in età di voto hanno indi 
cato lui come leader vuol dire 
afferma che «meta di coloro 
che hanno dato una ris|X)sia 
sembra aver colto il significato 
profondo della proposta da 
noi rivolta a Martinazzoli Si 
tratta della lettera scritta da Se 
gni a suo tempo i Martinaz 
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a 'a oede 

dc-l Psi 

al centro 
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sotto 

Mino 

Martinaz/oli 





no <jppiir< !♦ impresa publili 
chi Vuol diri piiiit IR siili 
se noi i e 1 1 1 »rfii i/ioiie «J mi! i 
miliardi di iorm iziom sono 2 
mila nuli irdi in ini no di c iss<i 
integrazione - M i <. « melu 
uiwi eoiiCL ssioiK a <]iit Ilo e ìk 
quilcuno poirehbe eiii.nnari 
«IXipulisjjK»*- Amato e'“ t onvui 
lo elle k niimfest iziom di in 
soffen nzti che oggi corrono 
tr I I c Iti tdim it.ihaiii si mo fruì 
Ridi invidia salanaU iju indo 
noinin iv»» il diie-ttorc st nt r iN 
di una grande B.ine i sajM'Vo ili 
assegnargli una n InhtizKMU di 
t àlegraiuit misurad.i seonvol 
gere la vii i su j c ck-i suoi f mu 
Ilari» Il (irolessorc j|>otizz i i 
probabili (x-nsieri <h I eoin 
iness ) dc^ll 1 sle ss i b.ine i «ki 
quelle cose non le ivro ni ii 
Un sistema nicdiov ile usseri 
se e Un sistemi.i che ricord j I • 
regina d Inghilterra qu indo 
noinin iva quale uno ìhiroiKt 
lo II problem 1 insonmi i si 
reblx* <iuello della forbice irt 
gii stipendi issegn iti ille ilU 
cariche e quelli riserViili all i 
gente comune Tutto ciò se 
condo il pe nsieroeli Amalo di 
storce* la Costituzioni I smd.i 
cali dovrebhcMo dirsi uni 
mossa c hiede*re che le n irib i 
zioni dei vertici non ix)ss.ino 
o'Tcpassirc certi live ili Auspi 
ca an sistema in cui li figlio di 
un me talme-ccanico ibbi.i le 
ste'sse possibilità di un figliti di 
un amministratore di-lcg.iKj- 
Qui gli applausi sono naturil 
mente scroscianti Ma subito 


di i; I > vii IH il Vf U n< I < \ pr< 
suk Mtt de 1 C onsiglio m ii ri 
nmu 11 m nini* no \ ntirar luejri 
i! siK > pi nsn lo g li sposto al 

I i ( .ime r » SII un i presimi.i 
c oniiiiuil i Ir I 1 p trilli (j) ni issa 
d< I de po gm^rr i e il p mito n,i 
/mn tif Lseist.i tjue Ilo che st.i 

V 1 die * lu Ile pie gfii (i< ll.i se> 
e )< I I h lece ni) i id unr» se ritte» 
di I ogii liti L II» el m h|)( ) igiii 
II* I <|iu si I II SI e ontinuisl i II 
Ini ile pere» i tutte) pe r Bc nv*‘ 
nulo SI n/.i li).Il noiinn irlo I...] 
sinistr 1 eie mine i i e ilio st i 
se IO -I partiti e i k'rc) c spone*nli 
sr*ne) piu pree»cc U[> tti de 11 i s.il 

VI zz I di st sS ssi c he-* eli ettiollii 
del pre>prio mole)- Li cita/io 
ni fili ik c de I li.iti III Rosse Ih 

II f\i (leve c ij)ire c li* non si 
sopriVMve pc*r li propri.i sto 
ri I ni j e imbi melo ilireti mio 
se stessi 11 ( ongresso Dii 
non SI ilz 1 m piedi in pred i il 

1 ( ntusiasmo I il dibattito prò 
se gue su lem iiic I t pm smela 
e eli i eui menti sottriluK itijrc 
pt r un [>ossihik IlMum unii i 
cle'lle tre grandi Conli'der.izio 
ni (omeMiel! intorventodclse* 
grc-'arif» eonledcriili Antonio 
leneillo come m quello del 
P''esidentc delle Adi Cjiovmni 
ih mch) «l! sind italo i m af 
I mno lice Bi.meli) ma m 
c Ik 1 ‘ r c‘sse> c tpert i una I ist 
eli tras'oniiazioni P k Adi 
non possono non spendersi 
pi r quello du e si,ito ijii loro 
.mheo ol)idlivo 1 unit.i sinda 
c ile ippunto Un niodej p<*r 
iiiiliire. anche i p miti e* (luislo 
P lesi-* dis istr )to 


n Psi ci prova 
ma c’è ancora 
chi chiude a sinistra 


ENZO ROGGI 



■B I lUtosospe iisionc di lut 
tl gli inquisiti d igli incaridu di 
re-ttivi dtl Psi se dfi ttivamciile 
jttuata c* it se'condo e non sa 
ra cerno I ultimo controdfetto 
dt I voto su CraM ili 1 ( liniera 
( il primo e» st.ito I use it i de'gli 
c-*sjK)ni*nli [jcfs c verde dal go 
verno m simbios con il sussul 
to di protesi i de 1 i\ie*se ) Meri 
to di liemvcnuto l.iver messo 
questo gesto al primo posto 
del suo dnmm.itieo tent.iiivo 
di re*cijpi ro monle e politico 
del pnrti'i) h non inganni il 
modoeon e aleumdegli inqui 
siti h inno tc re ito di d idassa 
re questa dex istone a fatto 
scontalo e sosianz almente 
ininfluente l^jo darsi che 
qualcuno di loro nteng i che 
in questa situazione di disiaci 
mento I c ssere dentro o fuori 
gli organismi formali non cam 
bia nuli 1 In effetti ehi vogli.i 
organizzare un fronte dt resi 
slenza contro il rinnov unente) 
troverà sempre il modo di far 
sentire il proprio peso in un 
partito fino a ieri losiruito per 
inveslitun dall ilto m bivsu e 
ciovc* diiiujui II resistenza 
potreblx-» diltondcrsi .i luti i u 
ve 111 Ma intanto o si partiva 
da quel gesto quanto ca 
nco di riserve*; o lutto il resto 
che il segretario ha chiesto 
avrebbe (perduto ogni credibili 
t.i Solo p.irtendo d.i li si potè 
va accreditare la richiesta di 
impegnare i gru} pi parlameli 
tari a volare a favore d) tulle le* 
ulteriori autorizzazioni a prò 
cedere e ad appoggiare I abo 
lizione dell immunità parl.i 
inentare L cosi pure senza 
quel ge*sto preliminare non vi 
rebbi-* siala ni ilenalnientc pra 
licabile la stessa proposta del 
1 Itinerario organizzativo (le 
assemblee region.ili >1 coni 
rnissariamento delle federazio 
ni la convocazione di una «co 
stiiLiente» in te mpi brev i ; 

Ma riconosciuto tutto que 
sto occorre aggiungere che t 
problemi essenziali si colloca 
no tutti al di la di que*) ge'sto 
preliminare Li lorte cesura 
simbolica contenuta nella prò 
posta di Be*nvenuto di cambia 
re contrassegno e nome al par 
Ilio come sanzione di gualco 
VI c!ie è piu di una rinascita 
ha trovato subito grande diffi 
colta esiiost.i come* allobie 
zioneche occore vipere* prima 
cosa CI sia dietro il nuovo no 
me e il nuovo simbolo Ma si 
tratta di m obiezione allo 
stesso tempo giusta ** pleoiia 
siica Fd e certo che era già in 
partenza iierfellarnente pre 
sente ,il segretario il fatto c 
che egli h i dovuto afferrare in 


Cosa c'é dopo la De 

un rinnovamento profondo della Do 
un partito progressista in cui confluiscano 
anche dei cattolici 

la nascita di un partito di Mano Segni (.., 

la convivenza di più partiti di ispirazione cristiana I ■ L 
un nuovo partito con Martinazzoli e Segni 


27z^%| 

19,7%| 

16,9%i 

121%! 

10,5%Ì 


non sa 


zoti per spiegare il gesto deli 
sua uscita dalla De ma anche 
della possibilità di costruire in 
sieme a lui un nuovo pirtito 
che voltasse le spalle al vec 
chio 

Inicresvmii jioi sono k in 
terviste* con Rosy Binili e con 
Fnnanno Gorricn per capire 
1 evoluzione di un dibattilo de 


stili.ito iid .impilarsi sempre 
piu Lì Hindi lancia I idea che 
1)1 r 1 1 Cosa Bianca andreblie 
Ixm «Nuovo Pulito Popolare 
t un fX (n pan nlesi» D('vreb 
Ix t sv ri inoltre Martin'zzoli 
.1 guidari questo [rriKesso al 
unno 1 1 firmi .1 f ise si augu 
ri iiìe “si gni si.t disponil)i!e a 
1 r p irti dell.i Cnsiituenk 


fx?rchè divervim**nte egli -ri 
schia di perdere i! terreno su 
CUI poggia in quanto -la base 
dei Po|>oIari per la Riforma e 
fitta di democristiani» F Or 
lando'' •'! suo stile politico non 
CI appartiene» (iorrieri invece 
sostiene che -una Costituente 
non e della De ma a cui parte 
cipa aiK he la De per la n iscita 


qu jlche iiuxjo il bandolo dell.* 
rovina che deve gestire ed è 
ogico r* |H rimo saggio che ab 
1)1 1 ante fxjsto il dato simbolico 
il dato pollice il primo può 
ravinatc il secondo mentre 
un prfxesv) graduale condì 
zion.ito lurlK*sto di autonflcs 
Mone non ivrebbc garantito 
ifl itto I esito innovativo li 
quid i/ione del g.irof.mo arma 
usala con irruente sicumera da 
una pohlica finita nel disiaci 
mento c un }>egno offerto ai 
militanti che Benvenuto spera 
<ii Irov ire l'I appuntamento 
del nuovo p.j-iito Neiva di lo 
ro (I non si sa quanti polran 
no essere) egli non avrebbe al 
cuna })osMbilita dt farcela 
Naturilmente i gesti di ino 
r ilizztizione 1 innovazione dei 
simlxili hanno senso pratico 
se deslinah a precostiluire la 
cornice di un dibattito w di uno 
scelta di strategia politica Si 
può essere cc)ns<*r\aton in vari 
nxxit ad esempio accettando 
I autososjxjnsione ma chie¬ 
de lido t onternporanemanle di 
s ih ire I -anima- della vecchia 
politica Mi sembra quella lo 
tattic i di una buona meta del 
I Esecutivo soc lalisia Vogliono 
vilvare la loro forma partito 
per collocarla in un allenza 
che chissà perchè si dovreb 
bc sonnotare come «liberale» 
Mai questo termine ha avsunlo 
contorni piu ambgui Che si 
gnilica oggi [ler un partito die 
non voglia azzerare la propria 
ispirazione di sinistra insistere 
su un connotato «liberale»’ Dal 
punto di vista dei valori dei 
programmi della referenza so 
ctale lìel caso migliore non 
vojol dire nulla Può oggi esiste 
re un socialismo illiberale’ Al 
lora 1 etichetUi serve ad altro a 
rilanciare un illusione dt so 
pravvivenza serrando al cen 
Irò guadagnando (come un 
[x*rdono) la simjiatia dei mo 
denti I occhio - sembra im 
[X)sstbile - toma a voltarsi ver 
so la De semmai attraverso il 
medium Pannella Benvenuto 
sembra guardare altrove enei 
suo orizzonte s intravede co 
me occasione per il recufie»^ 
di quanto sia salvabile del suo 
|)arTito un area progressista e 
dt sinistra Ecco allora che lo 
scontro è di subito tra chi 
vuol sepfiellire dav^cro e chi 
voiol far sopravvivere sotto spo 
glie mimetizzale la sostanza 
deicraxismo Intinilodicc pa 
tclicamenle a chiare lettere 
Pii altri piu avveduti fanno gin 
di parole Ma la sostanzi *- 
questa se si intenda salvare i! 
salvabileasin'stra oscsinten 
di farlo ancora una voha sen 
za e contro la sinistri 


di un nuovo partito» Chiede 
poi che in un sistema che si 
profila «bifXilare» il nuovo par 
tito «dovrà inserirsi nello sente 
'■amento progressista» 

Sar.i interevsantc sapere che 
cos,i dir» 1 oroposito il card 
Camillo Rumi aprendo come 
pres dente I assemblea dei ve 
scovi il prossimo 10 maggio 
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I presidenti di Camera e Senato: «Bisogna dare 
risposte alle domande delFopinione pubblica 
sulla questione morale». Convocata per oggi 
a Montecitorio la Giunta per il regolamento 


Ma i deputati de e psi stanno prendendo tempo 
nonostante le indicazioni delle segreterie 
Sulla riforma delFimmunità crescono i consensi 
attorno alla «vecchia» proposta del Pds 


Il presidente de della Giunta 
della Camera voleva protestare 
Pomicino, discussione rinviata 
Caso Cossiga, come si archivia? 


«n voto segreto dev’essere abolito» 

Autorizzazioni a procedere: incontro Spadolini-Napolitano 


Vairo: «Volevo 
dimettermi dopo 
il voto su Craxi» 


Napolitano (che oggi riunisce la giunta per il rego¬ 
lamento) e Spadolini per un rapidissimo supera¬ 
mento del volo segreto sulle autorizzazioni a proce¬ 
dere. Ma alla Camera, contro la volontà espressa da 
Martinazzoli e Benvenuto, De e Psi prendono tempo 
con macchinose proposte. Riforma deH’immunità; 
consensi sulla proposta Pds di lasciarla solo per le 
opinioni e i voti espressi dai parlamentari. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Le polemiche sullo 
scandalo.so voto (segreto) che 
ha impedito ai giudici milanesi 
di portare avanti la prima dello 
quattordici inchieste penali a 
carico di Bettino Craxi appro¬ 
dano stamane, per iniziativa 
del presidente della Camera, 
nella giunta per il regolamento 
di Montecitorio. È la sede pro¬ 
pria per decidere tempi e modi 
■per dare - citiamo da una no¬ 
ta dilfu-sa ieri al termine di un 
lungo incontro tra i presidenti 


delle due Camere. Napolitano 
e Spadolini - una risposta or¬ 
ganica e soddLsIacentc alle do¬ 
mande dcH’opinionc pubblica 
in quella battaglia per la pub¬ 
blica moralità che costituisce 
impegno londamentalc per il 
Parlamento». 

Già, ma 6 proprio sul tipo di 
risposta (e quindi anche sui 
tempi d'attuazione) che si 
profilano contrasti di fondo, 
Vediamo le po.ssibili ipotesi. 
La prima - per la quale pro¬ 


pendo Giorgio Napolitano - ù 
che basti una mterpn-tazione 
della norma regolamentare 
che prevede il ricorso al voto 
segreto quando riguardi «le 
persone». In effetti, l'autorizza¬ 
zione a procedere può essere 
considerala una misura esclu¬ 
sivamente procedurale; tant'ò 
vero che la apposita giunta, 
quando vota la proposta per 
i'aula. lo la a scrutinio palese; 
c che questa stessa procedura 
ò stata sempre adottata dall'as- 
.semblea di Montecitorio per la 
revoca dell'immunità parla¬ 
mentare proprio sino a quan¬ 
do, pochi anni addielo, Il voto 
segreto (che era la regola) 
non ò diventata l'eccezione. In 
questo senso si ò espresso an¬ 
che il presidente del Senato, 
che si fa forte di norme regola¬ 
mentari più elastiche: «A noi 
basta rinnovare la validità del¬ 
la prassi precedente all'epoca 
in cui. ferma la norma, si ò an¬ 
dati ad una diversa interpreta¬ 
zione, stabilendo una preva¬ 


lenza del voto segreto». 

Una seconda ipotesi, soste¬ 
nuta dal capogruppo de a 
Montecitorio Gerardo Bianco e 
dal vice-presidente .socialista 
della Camera Silvano l.abriola 
(ambedue membri della giun¬ 
ta per il regolamento) muovo 
da altro presupposto: una 
stretta conne.ssione Ira le rifor¬ 
ma della norma co.stituzionalc 
suH'immunità parlamentare - 
che esige la doppia lettura da 
parte delle due Camere a di¬ 
stanza di tre mesi -e il voto pa¬ 
lese per lo autorizzazioni. -Le 
altre sono scorciatoie scivolo¬ 
se», chio.sa asciutto Labriola. 
La «via maestra» sarebbe dun¬ 
que sancire in Costituzione l'e¬ 
liminazione dell'autorizzazio- 
ne preventiva delle Camere 
per sottoporre II parlamentare 
a procedimento penale (fatto 
naturalmente .salvo il principio 
che i membri del Parlamento 
non possono essere perseguiti 
per le funzioni espresse e i voli 
dati ncH'esorcizio del loro 


mandato) e, .solo giunti nella 
fase della seconda lettura, ri¬ 
pristinare la prassi secondo cui 
sulla richiesta di autorizzazio¬ 
ne la giunta presenta la sua 
liroposta all'aula e, se nes.suno 
chiede la votazione, l'assem¬ 
blea no prende allo. 

Il meccanismo si presta ad 
una duplice obiezione. Di me¬ 
rito; non ò questa la .strada 
che, con schietti accenti di 
sdegno, hanno detto di voler 
pciseguire tanto il segretario 
della De, Mino Martinazzoli. 
quando il segretario del Psi. 
Giorgio Benvenuto. E.ssi si so¬ 
no ancorati all'abolizione del 
volo segreto, .senza condizioni 
e .subordinate. Ma non a caso 0 
notoria la non consonanza di 
Bianco e Labriola con i rispetti¬ 
vi .segretari. L'obiezione di me¬ 
todo: in quel modo l'abolizio¬ 
ne del volo segreto viene co¬ 
munque ritardala e persino 
condizionata ad altra riforma 
che ha tempi necessariamente 
più lunghi. Senza considerare 


le obiezioni di carattere giuri¬ 
dico e di natura costituzionale 
che potrebbero essere oppo¬ 
ste aH'inlroduzione di una 
nuova normativa sul voto pale¬ 
se quando non fos,sc comple¬ 
tato della riforma costituziona¬ 
le suH'immunilà. 

Che le due questioni, pur 
nell'eguale urgenza e nell'al¬ 
trettanto evidente connessio¬ 
ne. possano essere portale 
avanti con procedure parallele 
( ma che tengano conto delle 
diversità dei tempi richiesti per 
la loro soluzione) testimonia 
anche il fatto che Napolitano 
già iersera abbia convocato 
nel suo ufficio i rappresentanti 
dei gruppi in seno alla speciale 
commissione cui ò demandato 
l'esame della riforma dell'im- 
munitd. Benché ora De e Psi 
proclamino la necessità della 
.soppressione dell'inviolabilità, 
.salvo gli arresti, latto è che nei 
mesi scorsi avevano latto di 
tutto (soprattutto in Senato) 
per trasformare l'insindacabili¬ 


tà dei voti e delle opinioni in 
un inverecondo papocchio. 
Un papocchio in base al qua¬ 
le. cacciata dalla porta l'auto¬ 
rizzazione a procedere. es.sa 
rientrava dalla finestra attraver¬ 
so la possibilità di una sospen¬ 
siva (immotivala e imposta a 
maggioranza semplice) dell'i¬ 
niziativa del giudice, una volta 
concluse le indagini prelimina¬ 
ri. La convocazione di Napoli¬ 
tano é in pratica un sondaggio 
preliminare (il cui esito non ù 
ancora noto) delle disponibili¬ 
tà reali di ciascun gruppo a so¬ 
stenere i progetti con cui Pds. 
Rete. Verdi e altri gruppi torna¬ 
no aile rispettive, originarie 
proposte, massacrate nella na¬ 
vetta Camera-Senato, di elimi¬ 
nare del tutto l'istituto dell'au- 
lorizzazlone. L'ampiezza dei 
consensi intorno alla origina¬ 
ria proposta Pds, se verificata 
nei latti, può consentire di libe¬ 
rare in fretta la Costituzione di 
quello che il sociali.sta l^briola 
definisce «un feticcio». 


La conferenza dei capigruppo di palazzo Madama ha fissato la data per Tautorizzazione a procedere contro il senatore de 
«La mia è stata una decisione indipendente, il caso Craxi non c’entra». Domani si deciderà se votare a scrutinio segreto o palese 

Andireottì, il «sì» del Senato il 13 maggio 


«È una decisione indipendente» dal caso Craxi ed 
era «una strada obbligata». Il giorno dopo averchie- 
sto la concessione deU’autorizzazione a procedere 
a suo carico. Giulio Andreotti spiega la sua scelta. 
Sulla richiesta dei giudici di Palermo l'aula del Sena¬ 
to voterà giovedì 13: lo ha stabilito la conferenza dei 
capigruppo. A scrutinio segreto o palese? Lo deci¬ 
derà domani la Giunta del regolamento. 


Giuseppe P. MeNNeLLA 


m ROMA. ‘ Il Senato voterà 
giovedì 13 sulla richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro Giulio Andreotti. inquisito 
dalla procura di Palermo per 
associazione per delinquere c 
associazione di tipo mafioso. 
Lo ha deciso ieri la conferenza 
dei capigruppo, che ha anche 
convocato la Giunta del rego¬ 
lamento per verificare la possi¬ 
bilità di votare, «fin dai prossi¬ 
mi giorni», le autorizzazioni a 
procedere a scrutinio palese. 
La decisione sarà assunta da 
una riunione convocata da 
Giovanni Spadolini per doma¬ 
ni. 

L'annuncio del voto su An¬ 
dreotti ò arrivato all'indomani 
della scelta dello stesso sena¬ 
tore di rinunciare all'Immunità 


parlamentare. Effetto Craxi? 
•Zio Giulio» ha negato ieri que¬ 
sta inteipretazione: ■£ una de¬ 
cisione indipendente - ha det¬ 
to al Tgl -. Non l'ho detto pri¬ 
ma perchè non volevo influite 
sul voto della Camera». Quella 
imboccata - chiedere cioè la 
concessione deH'autorizzazio- 
nc a procedere - è definita dal¬ 
lo stesso Andreotti -una strada 
obbligata», nel senso che è pa¬ 
rere quasi unanime che l'as¬ 
senza degli addebiti debba es¬ 
sere decisa dai magistrati. 
Dunque, Andreotti ha cambia¬ 
to opinione sui giudici di Paler¬ 
mo. già definiti inaffidabili e 
co-autori di una congiura or¬ 
dita ai suoi danni? Non c’è ri¬ 
sposta diretta: «Spero che il 
controllo di tutto quello che è 
stato messo insieme e che non 


deve essere nemmeno molto 
difficile, venga fatto rapida¬ 
mente e tutto si smonti, come 
a me sembra che dovrebbe es¬ 
sere fatto». E il senatore a vita 
interviene anche nella polemi¬ 
ca sull'Immunità: «Che debba 
difendere naturalmente la li¬ 
bertà di lare politica e non 
quella di compiere illeciti, que¬ 
sto è fuori dubbio. Però vorrei 
anche dire che il parlamento 
europeo, chè l'ultimo nato, ha 
l'immunità. Quindi non è una 
cosa cosi medievale o rivolu¬ 
zionaria...» 

Su Andreotti il Senato volerà 
a scrutinio segreto o palese? La 
Giunta del regolamento dovrà 
pronunciarsi sulla questione, 
regolata dal terzo comma del¬ 
l'articolo 113. Fino al 1988 la 
norma era stata intepretata nel 
senso che il voto segreto avve¬ 
niva soltanto su richiesta di 
alemeno venti senatori, altri¬ 
menti si procedeva con lo 
scrutinio palese. Secondo Spa¬ 
dolini «sarebbe sufficiente una 
pronuncia interpretativa della 
Giunta per tornare alla prece¬ 
dente prassi del voto palese». 
Proprio su queste materie oggi 
il gruppo del Pds rinnoverà - m 
un incontro con i giornalisti 
previsto per le 12 - le sue pro¬ 
poste. 


Tangenti telefoniche 
Un giro di oltre 30 miliardi 
In carcere un manager dell’Asst 
Toma a casa Giovanni Manzi 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

■■ MILANO. La mazzetta corre sul filo del telefono e viaggia a 
velocità da vertigine, segnando un record della stecca. Si parla di 
un giro di almeno 30 miliardi, per un piano di investimenti che 
avrebbe dovuto realizzare l'Azienda di Stato dei servizi telefonici 
(A.sst) : appalti per 3000 miliardi, già as.segnali al 50 percento. 

Ieri è stato arrestato a Milano Giuseppe Lo Moro. prolc.ssione 
portaborse, alle dirotte dipendenze di Giuseppe Parreila, l'ex di¬ 
rettore dell'Asst, finito in galera il primo maggio. I magistrali di 
«Mani pulite» lavoravano da almeno un mese su questo filone, 
ma le indagini hanno avuto un nuovo input dopo le recenti rive¬ 
lazioni del numero due della Fiat Cesare Romiti, che nella me¬ 
moria consegnata la scorsa settimana al sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro, parla di tangenti pagate dalla Telcttra (Fiat) 
per forniture all'Asst. Appena la notizia è apparsa sui giornali, 
Parreila si é costituito. A San Vittore, ha fatto il nome di Lo Moro, 
che ieri pomeriggio, per più di Ire ore, é stato interrogalo. Il suo 
legale, l'avvocalo Luca Mucci. ha spiegalo che é accasalo di con¬ 
corso in concussione per aver risco.vso una tangente di 400 milio¬ 
ni, che Parreila si fece versare su un conto .svizzero. Si tratta di 
una mazzetta versata dal direttore finanziario dell'Alcalcl Sace 
por il «Piano start», un progetto da '2500 miliardi, il latto risale al 
periodo 1990-91. Lo Moro, 67 anni, alluaimcnte é in pensione, 


ma aveva mantenuto il suo ruolo di postino delle tangenti, Parrel- 
la. che si occupava invece dei rapporti coi politici, avrebbe anche 
costretto l'amministratore delegato della Manuli Cavi. Aldo Occa¬ 
ri, a promettere tangenti pari al 2,5 percento degli appalti. Gli af- 
lari in questione riguardavano il «Piano Europa» e il «Piano 80», 
progetti ai quali era alfidato II futuro della telefonia. 

Questa pista potrebbe portare mollo lontano. Nei prossimi 
giorni i magistrati sentiranno Raffaele Palieri, ex amministratoire 
delegato della Telettra, che preciserà i fatti già anticipati da Ro¬ 
miti. Ma l'Asst, diventata da un mese un'azienda dell'lri, dipende¬ 
va dal ministero delle Poste e dunque altri avvisi di garanzia per 
parlamentari potrebbero essere in partenza. Tra i fornitori ha la 
Olivetti, la Siemens, la Pirelli e la Teleco: tutti nomi mai entrati 
neirinchiesla. 

Ieri sera, poco prima delle sette, il cancello di San Vittore si é 
invece riaperto per Giovanni Manzi, ex primula rossa di Tangen¬ 
topoli. che ha ottenuto gli arresti domiciliari, dopo tre mesi ab¬ 
bondami di carcere. Il 22 gennaio di quest'anno, era stato scova¬ 
lo a Santo Domingo da due inviati del Corriere della Sera e tre 
giorni dopo, atterrò alla Malpensa, nel feudo in cui l'ex presiden¬ 
te socialista della Sea, per dicci anni aveva regnato. LI, grazie al 
progetto per la nuova aerostazione di Malpensa 2000, De e Psi .si 
erano spartiti una tona miliardaria. 

In carcere era stato trasferito quasi subito al centro clinico, 
pier una grave malattia agli occhi che rischia di fargli perdere la 
vista: il gip ha deciso di concedergli gli arresti domiciliari anche 
in considerazione delle sue condizioni di salute. Durante la de¬ 
tenzione ha aggiunto poco alle vicende che già erano a verbale. 
Ha affidato a quattordici pagine di memoriale, la sua verità, tiran¬ 
do in causa repubblicani e socialdemocratici, ma risparmiando i 
suoi compagni di partito. Prima di diventare il super-latitante del¬ 
la mazzetta. Manzi è stalo un uomo di potere, un personaggio 
che nel psi controllava almeno 15 mila voti che poteva dirottare 
.su questo o quel candidato. Da qui la sua forza, quella che gli ha 
consentito di sganciarsi dall'ex sindaco Paolo Pillilleri c di avere 
acccs-so diretto alle stanze di Bettino Craxi. La sua lunga latitanza 
era iniziala il 10 giugno dello scorso anno. 


«Volevo dimettermi, non per scoraggiamento ma 
per protesta», rivela il de Vairo, presidente della 
Giunta che aveva proposto l'autorizzazione a proce¬ 
dere contro Craxi. Aperta alla Camera la pratica pe¬ 
nale (concussione) che riguarda l'ex ministro an- 
dreottiano Cirino Pomicino, Verso l'archiviazione 
(martedì?) del caso Cossiga. 11 Pds per una sanzio¬ 
ne politica degli atti dell'ex capo dello Stato. 


H ROMA li volo pro-Croxi? 
-Un incredibile errore politico 
di cui anche la parte negativa 
della De ha la sua notevole re¬ 
sponsabilità». Parola di Gaeta¬ 
no Vairo, il presidente (de) di 
quella giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Came¬ 
ra che aveva proposto di con- 
.sentire ai giudici di Mani Pulite 
di inquisire l'ex segretario del 
Psi per 52 miliardi di tangenti, 
ben spes.so la.sciate persino sui 
suo letto. 

Vairo Ila conlessato ieri di 
avere avuto >lorte la tentazio¬ 
ne» di dimetten.i: «Non per sco¬ 
raggiamento. ma per protesta¬ 
re anch'io. Poi la reazione ge¬ 
neralizzata c detemiinata della 
pubblica opinione ha abbon¬ 
dantemente o.saurito la fase 
della testimonianza reattiva». 
Da qui la decisione «di rimane¬ 
re al mio posto per continuare, 
dignitosamente, il lavoro in cui 
lutti i membri delia giunta so¬ 
no impegnati con onestà e alla 
dignità istituzionale». Ma, pri¬ 
ma di aprire un nuovo, scot¬ 
tante dossier, Vairo non si é 
negalo una chiosa all'aulodife- 
sa di Bettino Craxi, «l-a sua tor¬ 
te contraddizione - ha notalo 
- è stata quella di riteneisi, uni¬ 
tamente a quasi tutti i partiti, 
viltima del «sistema», e con- 
leinporancamenle di farsi vitti¬ 
ma di un luroso persecutorio 
della magistratura; è a chiun¬ 
que evidente che il primo ele¬ 
mento esclude l'altro, e vice¬ 
versa». 

E veniamo allo scottante 
dossier aperto ien mattina da 
Vairo c dai suoi colleghi; l'ac¬ 
cusa di concussione aggravata 
(una mazzetta da un miliardo 
c seicento milioni) mossa a 
Paolo Cirino Pomicino. 
Nell'89, nella sua qualità di mi¬ 
nistro del Bilancio o quindi di 
centro motore del Cipc, l'espo¬ 
nente andreottiano avrebbe 
avuto gran parte nell'operazio¬ 
ne che a.ssicurò a due società 
del gruppo Acqua un appalto 
da 79 miliardi per l'ammoder¬ 
namento del porto di Manfre¬ 
donia. È la stessa storia in cui 
ora é stalo coinvolto anche 
l'ex ministro socialista Rino 
Pormica. In cambio, i vincitori 
dcH'appallo si orano impegna¬ 
ti a versare (come in effetti ver- 
.sarono) il 5'tp deH'importo ri¬ 
partendolo tra De (il due). Psi 
(l'uno e mezzo: e fu rissa per 


la spartizione di quel miliardo 
e rotti) e Psdì (le briciole). A 
chiamare in causa Cimo Po¬ 
micino sono l'ex presidente 
del gruppo Acqua Ottavio Pi- 
sarilc, l'ex segretario provin¬ 
ciale de Rodolfo Schiraldi ed 
altri notabili della De foggiana. 
C'é persino chi ha raccolto i 
gemiti e le imprecazioni del 
rappresentante di Andreotti e 
Pomicino a Foggia, l'allora as¬ 
sessore regionale Francesco Di 
Giuseppe, poi eletto deputalo. 
Indicato come il •materiale 
percettore» della quota de. Di 
Giuseppe (a sua volta inquisi¬ 
to) si sfogò: "lo ho preso l'os.so 
mentre gli altri hanno mangia¬ 
lo la carne». Due settimane fa 
in giunta é passata per un pelo 
la proposta di birrccare le in¬ 
dagini a carico di De Giusci;)- 
pe. Ma il suo segretano, nel ri¬ 
ferirne sfogo lacrime e impre¬ 
cazioni. aveva aggiunto tc- 
.stualmenle; •Dicendo questo .si 
riferiva ovviamente al Curatolo 
(presidente dcH'area di svilup¬ 
po foggiana, arrestato). al Giu¬ 
liani (altro notabile andreot¬ 
tiano locale, arrostato) c al Po¬ 
micino». Ieri la giunta ha deci- 
.so di chiedere alla Procura di 
Foggia un'integrazione di do¬ 
cumenti, Se ne nparlerà tra 
qualche settimana, con il ri¬ 
schio di un ingorgo: a carico di 
Cirino Pomicino pendono, per 
le vicende di Napoli, altre e più 
pesanti accuse. 

Chiuso momentaneamente 
questo capitolo, la giunta de'la 
Camera si è riunita con quella 
del Senato in Comitato per i 
procedimenti di accusa: è l'or¬ 
gano che deve decidere sulle 
denunce per violazione della 
Costituzione e allo tradimento 
mos,se a Francesco Cossiga 
uand'era ancora al Quinnate, 
ra archiviazione e deferimen¬ 
to all'Alta corte, una larga 
maggioranza projjende per 
non dare ulteriore spazio ad 
esternazioni. I contrasti sono 
sul come; se ne è tratta confer¬ 
ma dalla discussione di ieri. La 
De .soprattutto, ma sotto sotto 
anche i suoi alleali storici, pro¬ 
pendono per un'archiviazione 
pura e semplice. Pd.s e altri 
gruppi di sinistra per un'archi¬ 
viazione sanzionatona però 
delle gravi responsabilità poli¬ 
tiche di Cossiga. Martedì il rela¬ 
tore (Bruno bandi, Psi) pro¬ 
porrà e sottoporrà al voto le 
sue conclusioni, UF.P. 


Paola Occhetto, chiamata in causa per la «Ecolibri», minaccia querele 
L’avvocato Calvi che la difende: «Una provocazione per colpire il Pds» 

«Le polemiche? Solo una montatura» 


Raffica di querele di Paola Occhetto, sorella del se¬ 
gretario del Pds, contro giornali e televisioni per la 
vicenda dei presunti finanziamenti alla «Ecolibri», 
degli Editori riuniti, attraverso Primo Greganti. Dura 
presa di posizione del Pds. «Si tratta di una montatu¬ 
ra portata avanti con cinismo, per colpire il Partito 
democratico della sinistra». Lo afferma l’avvocato 
Guido Calvi che difende Paola Occhetto. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


MB ROMA. Paola Occhetto, 
sorella del segretario del Pds, 
ha deciso, ieri, di presentare ■ 
una serie di querele contro 
giornali e televisioni che han 
no fatto if suo nome, nell’am¬ 
bito dell'inchiesta milanese 
«Mani pulite», a proposito di 
un finanziamento alla «Ecoli¬ 
bri», degli Editori Riuniti. Il fi¬ 
nanziamento. secondo alcu¬ 
ni giornali, .sarebbe avvenuto 
attraverso Primo Greganti e la • 
ex Repubblica democratica 
tedesca. Paola Occhetto, con , 
un comunicato, ha smentito, 
ieri, qualsiasi coinvolgimento 
nella operazione. Ha preci¬ 
salo che la sua, alla «Ecoli¬ 
bri», fu una semplice funzio¬ 
ne di rappresentanza, essen¬ 
do la gestione societaria con¬ 
centrala nelle mani deH'am- 


minislratore unico Franco 
Tosi. Paola Occhetto precisa 
poi che la sua preserrza alla 
«Ecolibri», aveva avuto termi¬ 
ne nel dicembre del 1989 e 
quindi sette mesi prima del 
contenzioso Ira la ■ stessa 
■Ecolibri» e una finanziaria 
della Utet. La Occhetto. inol¬ 
tre, precisa di non aver mai 
conosciuto Primo Greganti e 
di considerare tutta la vicen¬ 
da «grave, avvilente e frutto di 
una volgare speculazione 
politica che comunque ha la- 
•scialo un segno profondo 
sulla sua persona». La stes,sa 
.segreteria del Pds ha definito 
«vergognoso il tentativo di ac¬ 
costare la Occhetto alle inda¬ 
gini in corso, senza che esista 
nessun elemento che con¬ 
senta un accostamento del 


genere». Il prol. Guido Calvi, 
che assiste Paola Occhetto, 
precisa i termini della vicen¬ 
da, sottolineando subito che 
le presunte «rivelazioni» era¬ 
no comparse sui giornali pro¬ 
prio mentre alla Camera si 
votava su Craxi e compariva¬ 
no tre nomi di uomini del 
Pds, nella composizione del 
governo Ciampi.Calvi ha poi 
specificato che erano stati 
già messi a disposizione dei 
giudici lutti i materiali, le fat¬ 
ture, le carte e i libri contabili 
della «Ecolibri». Questa, ave¬ 
va avuto un «contenzioso» 
economico con una finan¬ 
ziaria del gruppo Utet che si 
era rivolta ai giudici. La que¬ 
rela era rientrata dopo i! pa¬ 
gamento di ogni avere. Paola 
Occhetto, comunque, non 
era già più nella società da 
almeno .sci mesi. Per quanto 
riguarda Greganti, questa è la 
situazione, il prof. Calvi spie¬ 
ga, per sommi capi, che l'ex 
funzionario del Pei si era 
messo a svolgere, in proprio 
alcune attività economiche. 
A luì si era rivolto, negli anni 
'70, un funzionario del Pei to¬ 
rinese, detentore delle azioni 
di una società. Quel funzio¬ 
nario aveva consegnato le 
azioni a Greganti, a titolo fi¬ 


duciario e probabilmente co¬ 
me «bene ereditario», per sal¬ 
dare debili del partito, tra i 
quali, appunto, quelli della 
«Ecolibri». Paola Occhetto. 
anche nel corso delle opera¬ 
zioni successive, non era già 
più nella società degli Editori 
riuniti, Per quanto riguarda 
l'a.s.surda tesi del finanzia¬ 
mento della Banca centrale 
della ex Germania democra¬ 
tica e del Partilo comunista di 
quel paese, al Pei, il prol. Cal¬ 
vi ha messo in rilievo un dato 
fondamentale. E cioè che do¬ 
po il crollo del «muro», avve¬ 
nuto nel novembre del 1989, 
sia la Ddrche II partito comu¬ 
nista di quel pae.se, si erano 
dissolti c che quindi non sa¬ 
rebbe stalo possibile nessun 
finanziamento ai comunisti 
ilaiiani. Quei soldi, infatti, se¬ 
condo le «rivelazioni» di alcu¬ 
ni giornali, sarebbero stati 
-versati» nei 1990. Cioè dopo 
il crollo del muro.Anchc in 
questo caso, ha aggiunto Cal¬ 
vi, si tratta di una provocazio¬ 
ne perversa, tesa a colpire il 
Pds e il segretario Achilie Oc¬ 
chetto, attraverso la sorella. 
■Siamo aH'imbarbarimento 
della lotta politica», ha con¬ 
cluso il legale di Paola Oc¬ 
chetto. 


L’esponente politico è accusato di aver intascato una tangente di 600 milioni 


Anas, inviato al tnbunale dei ministri 
il dosrier sull’ex segretario de Foriani 

NOSTRO SERVIZIO 



■i ROMA. ] magistrati che in* 
dagano sugli appalli Anas han¬ 
no deciso di inviare al tribuna¬ 
le dei mmislri, anche gli alti 
che hanno coinvolto nella vi¬ 
cenda l’ex segretario della De. 
Arnaldo Fortanì, chiedendo 
che venga inoltrala nei suoi 
confronti richiesta d’autorizza¬ 
zione a procedere aH’apposita 
giunta della Camera. La posi¬ 
zione di Foriani è siala allegala 
al fascicolo che coinvolge per 
la terza volta davanti all’orga¬ 
no giudiziario preposto ad in¬ 
dagare sui reali ministeriali, 
l'ex ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, il de Giovanni Prandini. Per 
Foriani sono statj ipotizzati i 
reati dj nceliazionc c violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei paniti por 
aver ricevuto da Prandini. tra¬ 
mile il direttore generale del- 
l'Anas, Antonio Crespo, 600 
milioni di lire. 

Soltanto qualche giorno fa 1) 
«pool» del magistrali romani 
che indagano sul)’Ana.s, Arma¬ 
ti. Martellino, Caslellucci e Spi¬ 
naci - i quali non escludono 
che a conclusione dell'inchie¬ 
sta si possa ipotizzare per le 
persone imputate il reato a.s.so- 
dativo previsto dairart. 416 dei 
codice |>ena!c, associazione 
per delinquere finalizzata alla 
concussione continuata ed ag¬ 
gravala - aveva deciso di tene¬ 
re per sò questa parte dell’in¬ 


dagine relativa a Foriani. Ora, 
invece, hanno cambialo opi¬ 
nione. ipotizzando il concorso 
di reati con Prandini. Di qui la 
decisione di investire il tribu¬ 
nale dei Ministri dcirinlcra vi¬ 
cenda, nella quale si ipotizza il 
concorso di ^andini. Crespo, 
Foriani e del segretario di que- 
.st’ullimo, Gaetano Amendola, 
nel reato di violazione delia 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partili. In particolare, 
all’ ex ministro e a Crespo, si 
contesta d’aver dato in due ra¬ 
te i 600 milioni di lire in que¬ 
stione (inizialmente si era par¬ 
lato di un miliardo e 200 milio¬ 
ni) c a Foriani e Amendola di 
averli ricevuti pur sapendo che 
si trattava di danaro prove¬ 
niente dal reato di concussio¬ 
ne. 

Per il fatto d’aver prc.so il da¬ 
naro, Foriani ed Amendola so¬ 
no accusati di ricettazione ag¬ 
gravata e continuata. In due 
occasioni, infatti, furono con¬ 
segnati I 600 milioni di lire pa¬ 
gali. secondo quanto emerso 
dairindagine, da! costruttore 
Mario Gregoralti per ottenere 
un appalto di 35 miliardi di li¬ 
re. L’iniziale somma di dj un 
miliardo e 200 milioni ò siala 
ndimensionata da Crespo e 
Amendola. Quest’ultimo parla 
di soli 150 milioni di lire, ma lo 
smentiscono sia Crespo che 
Gregoratti. Per conto di Prandi¬ 


ni, affermano questi ultimi, fu¬ 
rono fatti "duo Viaggi» in via do¬ 
gli Uffici del Vicario, dove c’era 
la segretaria di Foriani. 

Al tribunale dei mini.stri i pm 
hanno chiesto la riunione dei 
nuovi alti con quelli riguardan¬ 
ti Prandini ed altri «collettori» di 
tangenti già inviati in prece¬ 
denza, sollecitando anche due 
richieste di autorizzazione a 
procedere: la prima nei con¬ 
fronti di Foriani, la terza nei 


confronti di Prandini. Prossi¬ 
mamente altri atti saranno in¬ 
viali a) Tribunale. 

Le carte si riferiscono anco¬ 
ra a Prandini e due suoi fede¬ 
lissimi che avrebbero avuto 
rmcanco di raccogliere le tan¬ 
genti. Sono Camillo Zuccoli. 
portavoce dell'ex ministro, ed 
il senatore De, Franco Bonfer- 
ron, arrestato nell’ ambito del- 
rindagine sulla costruzione 
della Ètolzano-Merano. 
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Il Comune partenopeo costretto 
a dichiarare il crack finanziario 
Il sindaco non riesce a quantificarlo 
troppi lavori in corso senza contratto 


La città partenopea è la prima 
metropoli che si avvale della legge 
sulle autonomie locali. I debiti 
allo Stato. Problemi alla Provincia? 


Napoli, un buco da 1500 miliairdi 

Municipalizzate e opere mondiali le cause del dissesto 


il Comune di Napoli è alla bancarotta e lo stesso sin¬ 
daco parla senza alcuna difficoltà di 1.500 miliardi 
di debiti. La decisione di dichiarare il crack è la pri¬ 
ma che viene pre.sa da una metropoli. Finora, infatti, 
sono 316 i comuni che hanno dichiarato il dissesto 
finanziario in tutta Italia, e 72, su 551, sono della 
Campania, ma erano tutti di piccole o medie di¬ 
mensioni. Problemi anche alla Provincia 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Il palazzo del Comune a Napoli 


NAI’Ol.l. Un «buco nero» 
di millecinquecento miliardi. 
Questo ii crak clamoroso del¬ 
la finanza dei Comune di Na¬ 
poli che dopo anni di gestio¬ 
ne «allegra», oggi si trova a fa¬ 
re i conti con un debito ma¬ 
croscopico. che non consen¬ 
to alcuna manovra. Quel che 
h più grave ù che non sono 
quantificabili i debiti fuori bi¬ 
lancio (calcolati per ora in 
18t) miliardi) perché, ha 
spiegato candidamente l'av¬ 
vocatura del Comune all'as- 
sesbore esterno Federico Pi¬ 
ca «non .si po.ssono quantifi¬ 
care 1 lavori in corso senza 
contratto». 

La riichiarazione di disse¬ 
sto (xitrebbe portare a con¬ 
solidare il bilancio comunale 
attorno ad un passivo di circa 
513 miliardi tafferma il prò- 
tesser Pica). ma il «buco» re¬ 
gistrato dal comune parteno¬ 


peo é ben più grande, se si 
considera che sul comune ri¬ 
cadono circa 750 miliardi di 
passivo dei lO'll accumulati 
dalle aziende di trasporto e 
dalle municipalizzate. Alta 
decisione di arrivare alla di¬ 
chiarazione di «bancarotta» 
si è arrivati l'altra sera dopo 
un'accesa di.scussione. Al 
momento del voto il gruppo 
del Pds. che era stato estre¬ 
mamente critico nei confron¬ 
ti delia gestione finanziaria 
del comune negli ultimi anni, 
ha abbandonato l'aula, men¬ 
tre gli altri partiti dell'opposi¬ 
zione hanno votato contro. 

La posizione del Pds è sta¬ 
ta espressa dal capogruppo 
Nino Daniele il quale ha latto 
notare Ca.ssicme ai consiglie¬ 
ri Vinone. Guglielmi, Amato 
e Lepore) come le osserva¬ 
zioni proposte dagli organi¬ 
smi di controllo al bilancio 


prenventivo fossero quelle 
sollevate in aula dalle oppo¬ 
sizioni e dal Pds in particola¬ 
re. Il cambiamento di faccia¬ 
ta con la giunta Tagliamonte, 
sostiene Daniele, non toglie 
nulla al succo politico della 
vicenda que.sta giunta 
espressione di una vecchia 
logica e di una maggioranza 
sfilacciala da arresti e da in¬ 
chieste. «è dannosa per la cit¬ 
tà». 

•Mentre la Tangentopoli 


napoletana si allarga sempre 
più, il comune di Napoli di¬ 
chiara fallimento È un latto 
politico enorme - ha dichia¬ 
rato Antonio Bassolino della 
segreteria nazionale del Pds 
- senza precondenti nella 
storia delle grandi città italia¬ 
ne. È il triste e drammatico 
epilogo delle scelte dissen¬ 
nate delle giunte di penta¬ 
partito. È il risultato di bilanci 
talsi, di clientelismi, di spre¬ 
chi e di affarismi operati sia 


dale giunte .sia da funzionari 
del comune» Dopo aver fallo 
rilevare il fallimento di un in¬ 
tera clHs.se politica il dirigen¬ 
te del pds alferma «è lem[)o 
di volt.ire pagina K infatti evi¬ 
dente che questa Giunta e 
(|Ucsto consiglio possono so¬ 
lo procurare nuovi danni il 
Pds ehiaina i lasT.itori cd i cil- 
ladini a ballersi per un vero 
risanamenlo istituzionale, 
politico e morale, che può 
nascere soltato dallo sciogli¬ 
mento del con.siglio e da 
nuove lezioni che sono, gra¬ 
zie alla nuova legge elellora- 
le - conclude Ba,s.solino - 
l'occasione per fare emerge¬ 
re una nuova clas.se dirigente 
capace di riscatlare l'onore e 
la dignità di Napoli». 

Le cifre del di.sastro finan¬ 
ziano sono di quelle che 
meliono I brividi: lO'll miliar¬ 
di i debiti delle niuncipaliz- 
zate, 190 circa i pa.ssivi fuori 
bilancio, circa .50 miliardi i 
mutui contratti, 638 i miliardi 
di mutui contratti per le mun- 
cipalizzali e le aziende con¬ 
sonili in cui sono compresi 
anche i 133 miliardi per la 
Lir. la linea traniviaria rapida 
oggctio di una inchiesta ed 
ancora incompleta a tre anni 
dai mondiali di calcio del 90. 
percui era .stata progettata. 

Le entrate del comune di 
Napoli nel 92 sono stale di 
1927 miliardi, le spe.se per lo 


stesso anno sono stale di 
2131 miliardi, il che significa 
che in un solo anno il deficit 
si ù acre.sciulo do 21'1 miliar¬ 
di. 

Per I citt.idini questa deci- 
.sione SI concretizzerà con un 
aumento delle tariffe e dei 
canoni, mentre per il comu¬ 
ne la decisione comporta il 
congelamento dei debiti in¬ 
soluti. l'alienazione di alcune 
parti del patrimonio comu¬ 
nale. la redelcrmmazione 
della pianta organica dei di- 
IKmdenti del Comune con 
una mobilità, eventuale, dei 
dipendenti m eccesso, clic 
non SI potranno contrarre 
mutui per dieci anni .se non 
con la Cassa depositi e pre- 
.slili. Il debito pregresso sarà 
geslito da una commissione 
■straordinaria di liquidazione 
che .sarà nominata dal presi¬ 
dente della Repubblica su 
proposta del ministro dell'In¬ 
terno. mente lo Stato concor¬ 
rerà alla copertura dello sco¬ 
perto accollandosi l'ammor- 
tamentodei mutui. 

E dal Comune alla Provin¬ 
cia. Il Comitato regionale di 
controllo ha bocciato il bi¬ 
lancio della ammini.slrazìone 
provinciale di napoli. Ne ha 
dato notizia un comunicato 
del Msi. Ci sarà anche qui la 
dichiarazione di dis.sesto fi¬ 
nanziano'? 


Clamorosa svolta nell’inchiesta sulla telefonata tra «Vituccio e Peppino» 

Voto di scambio, avvisi a comparire 
per l’ex questore e Pasquale Nonno 


Clamorosa svolta neH’inchiesta sulla telefonata tra 
l’ex questore di Napoli, Vito Matterà, ed il capore¬ 
dattore de «il Mattino», Ceppino Calise. La procura 
della Repubblica di Napoli ha emesso 4 avvisi a 
comparire, a carico dei due protagonisti della tele¬ 
fonata e per il direttore del quotidiano. Pasquale 
Nonno, e il redattore Vittorio del Tufo. L’accusa è 
quella prevista dall’articolo 326 del codice penale. 

DAL NOSTRO INVIATO 


H NAPOI.I. Il pubblico uffi¬ 
ciale che si avvale delle sue 
funzioni per far conoscere ad 
altri, senza profitto patrimo¬ 
niale. notizie dalle quali ne 
trae vantaggio, è punito con 
la reclusione fino a due anni. 
Lo stabilisce il secondo com¬ 
ma dell'articolo 326 del codi¬ 
ce penale. E proprio basan¬ 
dosi su questo articolo del 
codice, ieri, il sostituto pro¬ 
curatore Nicola Quadrano ha 
emesso quattro avvisi a com¬ 
parire a carico del direttore 
del quotidiano il Mattino di 
Napoli, Pasquale Nonno, dei 
gionalisti dello stesso quoti¬ 
diano. Ceppino Calise, capo- 
redattore, e Vittorio de Tufo, 
nonché per l’ex questore di 
Napoli, Vito Matterà. 


Il provvedimento è stato 
adottato neH’ambilo dell'in- 
chiesla sulla «famosa» leleto- 
nata fra «Vituccio e Peppino», 
dove il Vituccio era il questo¬ 
re di Napoli dell'epoca. Mat¬ 
terà, ed il «Peppino* era il ca¬ 
poredattore del Mattino, Ca- 
ii.se. 

Le indagini che hanno 
portato alla emissione dei 
quattro avvisi a comparire 
sono coperte dal più stretto 
riserbo, ma si è appreso che 
il personaggo che avrebbe 
tratto vantaggio dalle notizie 
apprese dai giornalisti sareb¬ 
be l'ex sindaco Polese, a for¬ 
nire le informazioni invece 
era proprio il questore di Na¬ 
poli. Il contenuto della telefo¬ 
nata (che venne intercettata 


e registrata da uno scono¬ 
sciuto che fece recapitare la 
cassetta al consigliere comu¬ 
nale del Msi Amedeo Laboc- 
cetta, poi finito in carcere per 
le inchieste di Tangentopoli) 
venne reso pubblico nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
da alcuni esponenti dell'Msi. 

Erano i giorni delle pole¬ 
miche sulle inchieste sul «vo¬ 
to di scambio* che vedevano 
il Mattino schierato dalla par¬ 
te degli inquisiti e tutto II re¬ 
sto della città dall'altra parte. 
In quei giorni fini in carcere, 
sotto la pesante accusa di as¬ 
sociazione per delinquere, 
anche tal Minichini. sociali¬ 
sta. presidente di circoscri¬ 
zione, stretto collaboratore 
dell'ailora sindaco di Napoli, 
Nello Polese. Il fitto ed il tele¬ 
fono del «centro studi» dove 
operava Minichini erano pa¬ 
gati proprio dal sindaco. In¬ 
spiegabilmente il sindaco 
nella notte tra un sabato e 
una domenica (proprio 
mentre era in corso la visita a 
Napoli del pre.sidente Scalfa- 
ro) corse dal procuratore ca¬ 
po e poi dai carabinieri per 
smentire che la moglie po¬ 
tesse aver sottratto dei docu- 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


menti dal centro poche ore 
prima dell'arresto del suo 
collaboratore Minichini, co¬ 
me invece aveva sostenuto 
un testimone. 

E la domenica mattina, 
qualche ora prima che il Mat¬ 
tino fosse visitalo dal capo 
dello Stato, il questore di Na¬ 
poli Madera ed il caporedat¬ 
tore del quotidiano napoleta¬ 
no, Geppino Calise, parlano 
di quella corsa nella notte ed 
il questore, tra una parolac¬ 
cia e l'altra, afferma di «non 
poter far nulla per Polese 
perché era andato dai cara¬ 
binieri». 

La bufera scatenata dalla 
divulgazione del contenuto 
della conversazione ha por¬ 
tato alle dimissioni del que¬ 
store, travolto dallo scanda¬ 
lo, e a u na presa di coscienza 
della società partenopea che 
ha fatto quadrato attorno ai 
magistrati. Dall'inchiesla sul 
voto di scambio hanno preso 
le mo.s.se le altre inchieste 
che hanno portato all’aireslo 
di centinaia di persone. In tre 
mesi a Napoli sono state in¬ 
quisite circa li 50% di quelle 
inquisite a Milano nell’arco 
di 15 mesi. I I V/T 


IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni di Instabilità, 
in attd sulla nostra penisola da diversi giorni, si 
attenuano gradualmente in quanto le masse d'a¬ 
ria in quota ed in prossimità del suolo vanno as¬ 
sumendo una caratteristica di omogeneità. Altro 
latto nuovo va ricercato nella formazione diun 
centro depressionario localizzalo sull'Europa 
sud-occidentale ed in movimento verso levanteiy 
la perturbazione che vi è inserita si porterà quin¬ 
di verso le nostre regioni cenuo-mendionali pro¬ 
vocando fenomeni di moderala intensità La tem¬ 
peratura tende ad aumentare sia per quanto ri¬ 
guarda 1 valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi per l’ettetto di venti meridionali 
tendenti a rinforzare, 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni¬ 
sola e sulle isole maggiori condizioni di tempo 
sostanzialmente buono caratterizzate da scarse 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Duran¬ 
te le ore pomeridiane tendenza a formazioni nu¬ 
volose di ìipo cumuliforme in prossimità della fa¬ 
scia alpina e della dorsale appenninica dove non 
sono da escludere lenoment temporaleschi. Du¬ 
rante il pomeriggio 0 in serata aumento della nu¬ 
volosità sulle regioni meridionali e sulle isole 
maggiori 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio¬ 
nali. tendenti a rinforzare m prossimità delle iso¬ 
le maggiori 

MARI: generalmente calmi; con molo ondoso in 
aumento i man di Sicilia e di Sardegna 
DOMANI; sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale condizioni prevalen¬ 
ti di tempo buono caratterizzale da scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa od ampie zone di sereno. 



Il direttore del ••Mattino» Pasquale Nonno e. sotto, l'ex questore Vito Matterà 




TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

24 

L'Aquila 

5 

18 

Verona 

10 

27 

RomaUrbe 

10 

23 

Trieste 

15 

26 

Roma Fiumic. 

10 

21 

Venozio 

12 

24 

Campobasso 

10 

18 

Milano 

9 

24 

Bari 

11 

21 

Tonno 

10 

22 

Napoli 

11 

23 

Cuneo 

5 

18 

Potenza 

7 

18 

Genova 

12 

19 

S M. Leuca 

12 

20 

Bologna 

11 

24 

ReggioC 

14 

2? 

Firenze 

11 

26 

Messina 

15 

20 

Pisa 

13 

21 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

9 

20 

Catania 

7 

22 

Perugia 

8 

21 

Alghero 

9 

20 

Pescara 

B 

22 

Cagliari 

9 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

13 

Londra 

5 

14 

Atene 

12 

20 

Madrid 

9 


Berlino 

5 

15 

Mosca 

10 


Bruxelles 

7 

13 

Oslo 

2 


Copenaghert 

4 

14 

Parigi 

8 

13 

Ginevra 

10 


Stoccolma 

8 

21 

Helsinki 

7 

16 

Varsavia 

10 

23 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

13 

24 


Mci'colrdi 
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NAItllJ Du'‘ jrre.sli, Ire 
lalildnli II bil.incio delle iii- 
cliieste sulla langeuiopoli par¬ 
tenopea SI amccliisce di altri 
nomi «ec'cellenli», mentre le 
•VOCI- parlano di altre iniziati¬ 
ve clamorose, di nuove ordi¬ 
nanze, di una ripresa delle vi¬ 
cende giudiziarie legate alle 
21 inchieste alluaimcnic 
ajx'rle nel capoluogo campa¬ 
no sulla «mazzellopoli» sotto il 
Vesuvio, Le manette, ieri, i fi¬ 
nanzieri le hanno falle scatta¬ 
re ai polsi di un importanle 
esponente della De parteno¬ 
pea, Ferdinando Clemente di 
San Luca Secondo l’impren- 
dilore Bruno Brancaccio, il 
democristiano avrebbe ritirato 
200 milioni come «coniribulo» 
|>er la campagna eletìorale 
del 1985. Ferdinando Cle- 
menle é consigliere regionale 
dal 1976, ù divenlalo capo¬ 
gruppo consiliare alla regione 
negli anni '80 cd ha anche ri¬ 
coperto per lunghi anni la ca¬ 
nea di segrelario regionale 
Nel maggio dell’SO. quando il 
suo compagno di partito, An- 
lonio Fantini, hi eletto euio- 
parlamentare (anche lui é 
.sialo raggiunto da alcuni avvi¬ 
si di garanzia nell’anibito del¬ 
le inchieste sulla rico.siruzio- 
ne), Clemenle divenne presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
carica che ha abbandonalo 


Tangentopoli napoletana 

Altri arresti per le mazzette 
in carcere il de Clemente 
ex presidente della Regione 


Tangentopoli napoletana. Ieri è .stato arrestato l'ex 
presidente della giunta regionale, il de Ferdinando 
Clemente di San Luca e l’ex segretario generale del 
comune di Napoli, Arcadio Martino. Irreperibili altre 
tre persone: Dario Bassolino, ragioniere capo del 
Comune di Napoli, Arturo Del Vecchio, ex vicesin- 
daco della De di Napoli, ed Enrico Fantini, direttore 
generale dell'Azienda di trasporto comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


soltaiìlo un mesu (a quando, il 
selle aprile, in piena «tangen- 
topoliN. la sua giunta venne 
sostituita da un altra, sempre 
capeggi«ita da un dernocn- 
stianc) 

Assieme airimportante 
esponente della De a cadere 
nella mani della Fiamme Gial¬ 
le è sìlUo Arcadio Martino, ex 
segretario del comune di Na¬ 
poli. Secondo le deposi^'ioni 
re.se dal co.slruttore Druno 
Brancaccio il fun/.ionario del 
comune avrebbe percepito 
assieme ad altri inquisiti tan¬ 
genti tra j 50 ed i 70 milioni di 
lire I pagamenti sarebbero 
avvenuti in occasione di sca¬ 
denze burocratiche riguar¬ 
danti le delibere per gli appal¬ 
ti dei mondiali del 1990. 

Assieme ai due arre.siatj, ac¬ 
cusati di concussione, sono 
coinvolti da questa "tranche» 
di inchiesta anche tre persone 
attualmente "irreperibili», Da¬ 
rio Bassolino. ex ragioniere 
capo del comune di Napoli, 
che secondo il costruttore 
avrebbe percepito 5 milioni 
per agevolare l’iter burocrati¬ 
co di ogni delibera elaborata 
da) servizio che dirigeva. Con 
lui risultano latitanti l’ex vice- 
sindaco del comune di Napoli 
Arturo del Vecchio, democri¬ 
stiano (attualmente consiglie¬ 


re comunale), accusato .m- 
che lui d) aver percepito maz¬ 
zette per il pagamento di deh 
bere relative alle opere per t 
mondiali del '90 II prefetto di 
Napoli, Improta, dopo l’emis¬ 
sione del provvedimento re¬ 
strittivo ha emesso un decreto 
di sospensione per del Vec¬ 
chio perché la sua presenza 
in consiglio ix>t.''ebfx* costitui¬ 
re un "ixTicoIo» 

Li terza persona irrepenbi- 
le è Enrico Fantini, il direttore 
generale dell'Atan. l’azienda 
municipalizzata dei trasporti 
urbani, che. secondo Bran¬ 
caccio, avTebbe j>ercepito 
mazzette pxr i lavori relativi al- 
I.i costruzione della linea 
Iramviarid rapida, un’opera 
prevista per i mondiali del ’90 
e mai completata 

Intanto vengono date per 
imminenti le emjs.sioni di altri 
provvedimenti re.strittivi, nel¬ 
l’ambito delle altre 20 inchie¬ 
ste in atto Si parla di avvisi di 
garanzia |5er i lavori della Ali- 
fana. dei Regi I-agni. mentre 
rinfocola la «tangentopoli» ca¬ 
sertana. che ha già scompagi¬ 
nato le amministrazioni co¬ 
munali di S.Mana Capua vele- 
re e Ca.serta e il vertice della 
Usi di Aversa Anche da que¬ 
ste inchieste dovrebbero arri¬ 
vare novità nei prossimi gior¬ 
ni 


«Troppe strane manovre intorno al nostro giornale» 

Insunrezione al «Mattino» 
di novanta redattori 


NOSTRO SERVIZIO 


H NAPOLI. Oltre novanta 
giornalisti del quotidiano // 
Mattino di Napoli hanno re¬ 
so noto di aver sottoscritto 
un documento nel quale si 
chiede la convocazione in 
tempi brevi di un'assemblea 
- allargala ai vertici regionali 
delTAs-sostampa e dell'Ordi¬ 
ne del giornalisti - per discu¬ 
tere dei problemi della testa¬ 
la. 1 giornalisti chiedono l'as- 
•semblea ••di fronte ad evi¬ 
denti manovre intorno al- 
Tassctto societario ed al ver¬ 
tice del Mattino che 
rimbalzano strumentalmen¬ 
te sulla stampa con gravi 
conseguenze per l'immagi¬ 
ne c il pre.stigio della testa¬ 
ta». I firmatari del documen¬ 
to chiedono che l'a.ssem- 
blea SI svolga «prima del fi.s- 
sato incontro tra cdr e testa¬ 
ta per impegnare il Banco di 
Napoli, proprietario della te¬ 
stata, a vigilare perché even¬ 
tuali cambiamenti nella .so- 
cielà di gestione non avven¬ 
gano in contrasto con gli in¬ 
teressi ed il prestigio della te- 
.slala e tengano conto del le¬ 
game che deve esserci tra il 


giornale e la realtà campa¬ 
na». Nel documento ì redat¬ 
tori chiedono anche che 
l'assemblea impegni ••gli or¬ 
ganismi sindacali, a comin¬ 
ciare dalla Fnsi, ad assicura¬ 
re lo .sviluppo della testala 
ed il mantenimento dei livel¬ 
li occupazionali di fronte a 
segni evidenti in .senso con¬ 
trario da parte dell’ editore». 

I giornalisti chiedono inol¬ 
tre che l'assemblea ribadi¬ 
sca «la specificità del Matti¬ 
no e quindi l’estraneità asso¬ 
luta verso ogni forma di .si¬ 
nergia». I giornalisti infine 
sollecitano l'assemblea ad 
«impegnare il corpo redazio¬ 
nale a respingere strumenta¬ 
lizzazioni e a lavorare con¬ 
fermando la linea di profes¬ 
sionalità e pluralismo, non¬ 
ché la libertà nei confronti di 
ogni torma di potere, da 
quello politico a quello giu¬ 
diziario a quello economico, 
ribadendo che in questa ca¬ 
pacità della redazione risie¬ 
de il futuro del giornale» 

Sulla vicenda è .succe.ssì- 
vamente intervenuto il comi¬ 
tato di redazione del Mattino 
con un comunicato nel qua¬ 


le é detto: ••!! comitato di re¬ 
dazione condividendo le 
preoccupazioni, ma non al¬ 
cuni aspetti allarmistici, di 
gran parte della redazione, 
è, nel pieno rispetto del pro¬ 
prio mandato sindacale, più 
che mai impegnato in que- 
•sta fase a vigilare che ipotesi 
di avvicendamento nella so¬ 
cietà di gestione non ledano 
il pre.stigio, l'autonomia e la 
specificità della testata, i li¬ 
velli occupazionali e la pro- 
fe.ssionalità della redazio¬ 
ne». 

"Il CDR - conclude il do¬ 
cumento del comitato di re¬ 
dazione del Mattino - inten¬ 
dendo presentarsi all'incon¬ 
tro con l'azienda in condi¬ 
zioni di piena legittimazione 
per interpretare un mandato 
della redazione, ritiene, nel 
Ciiso in cui questa linea non 
los.se condivLsa, che la reda¬ 
zione medesima sia nel pie¬ 
no diritto di manifestargli 
e.splicitainente la propria sli- 
ducia». 

La Federazione nazionale 
della stampa, prendendo al¬ 
to della situazione, manifc- 
,std «la più viva preoccupa¬ 
zione». 
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Dai giudici 

di Roma e di Milano 

raffica 

di provvedimenti 
contro i neonazisti 
Chiuse tre sedi 
Divieto d'espatrio 
per il leader 
di Movimento politico 
e per gli altri «capi» 



Nelle due 
immagini, 
parie del 
niaterlale 
sequestralo 
nelle sedi di 
Movimento 
politico chiuse 
dalla Digos 


Operazione antì-skìn in mezza Italia 


Operazione Digos in tutta Italia contro gli skin di Ba¬ 
se Autonoma per odio razziale. Chiuse a Roma e 
Frascati le tre sedi di Movimento politico ed indagati 
venti militanti dal pm di Roma Saviotti. Dal pm mila¬ 
nese Romanci decisi 66 provvedimenti di obbligo di 
dimora e divieto di espatrio per i milanesi ed i capi 
del resto d’Italia. Stavano per lanciare ufficialmente 
l’organizzazione nazionale. 


ALESSANDRA BADUEL ELIO SPADA 


IMI ROMA Raxr.ismo, .xenofo¬ 
bia, noonaxismo: a undici gior¬ 
ni dalla firma del decreto anlis- 
kin, ieri in mezza Italia 0 partita 
un’operazione ■ della Digos 
contro la Ba.se autonoma, or- 
ganiziiazione tuizionale che 
riuniva, con un nucleo di 8 diri¬ 
genti alla guida, Movimento 
politico di Roma, dove sono 
state chiuse tre sedi. Azione 
Skinhead di Milano, Veneto 
fronte skin ed altri piccoli grup¬ 
pi. Dal capoluogo lombardo il 
pm Ferdinando Pomarici ha 
emesso 66 ordini di obbligo di 
dimora c divieto di espatrio, di 
cui 49 in città ( due riguardano 
il medico c revisionista Sergio 
Gozzoll e Piero Sella, della nvi- 
•sta «L’uomo libero» ), con 35 
perquisizioni ed altri 10 inda¬ 
gati minorenni. Gli altri provve¬ 
dimenti sono stati eseguiti a Vi¬ 
cenza (per il capo del movi¬ 
mento Piero Puschiavo ), Co¬ 
mo. Caserta ( per II dirigente 
del iMsi Izillo togni ), Pavia, 
Umco, Treviso, Piacenza, Ge- 
novti, Firenze," Varese, Raven¬ 


na, Pisa ( ■' riguarda l’ideologo 
Marzio Gozzòii, figlio del medi¬ 
co e secondo la Digos anche 
reduce da una «gita combat¬ 
tente» di qualche mese fa con¬ 
tro 1 serbi m J ugoslavia ). A Ro¬ 
ma, raggiunti dal provvedi¬ 
mento il leader di Mp Maurizio 
Boccacci ed il suo vico Alberto 
Devitofrance.sco, mentre altri 
18 militanti sono indagati con 
loro dal pm Pietro Saviotti per 
as.sociazione xenofoba e razzi¬ 
sta, Rischiano lutti da 1 a 5 an¬ 
ni, ma l'esame del materiale 
sequestralo e il fa,scicolo di un 
anno di indagini della Digos 
porteranno probabilmente al¬ 
la formulazione di altri capi di 
imputazione. Perchd sia Mp 
che Aziono Skinhead .sono ac- 
cu.sati anche di c.sserc pa.s.sati 
dallo parole ai fatti, dalla pro¬ 
paganda alla violenza. Ed i ve¬ 
neti sono stali varie volte prota- 
goni.sti di risse e pestaggi. Uno 
dei romani, infine, ù stato arre¬ 
stato’ Alessio Ctmovari aveva 
40 grammi di ha.sliish in casa. 

Parecchio il niaterialo .se¬ 


questralo. A Milano, pistole 
giocattolo e ad aria compres¬ 
sa, due coltelli a serramanico, 
stelle «ninia», mazze da base¬ 
ball, 2 milioni e il relativo libro 
di cas.sa, libri sul revisionismo, 
manifesti, bandiere con .sva.sti- 
che. Nelle sedi di via Alba evia 
Dom(xlos,sola a Roma e di 
piazza Bambocci a Fra.scati, la 
Digos ha trovalo fanzine skin 
italiane, spagnole e inglesi, 
manifesti fascisti, bandiere na- 
zi, magliette con la foto di Hit¬ 
ler. ma anche ba.stoni, caschi, 
un’accetta, una pistola lancia¬ 
razzi. 

Per colpire l'organizzazione 
di eslremii de.slra, gli inquirenti 
si sono bu.siiti sulla legge del 
'75 contro le associazioni che 
incitano all'odio razzialo, 
mentre le sedi romane sono 
■State chiuse in ba.se al nuovo 
decreto. Lo scorso autunno lo 
stcs.so ministro Nicola Manci¬ 
no aveva spiegalo che le .sedi 
non dovevano essere chiuso 
por controllare meglio il movi¬ 
mento. "Ora però - spiega il 
capo della Digos romana Mar¬ 
cello Fulvi - tranquillizzali dal¬ 
la lentezza con cui andava 
avanti il disegno di legge dello 
.scorso inverno, i vari gruppi 
stavano por ufficializzare l'as- 
■sociazione nazionale Base au¬ 
tonoma. e .soprattutto conti¬ 
nuavano ad arrivare al questo¬ 
re Fernando Ma.sone esposti di 
cittadini ed interpellanze par¬ 
lamentari per la chiusura delle 
-sedi". Ed I rischi di clandesii- 
nizzazionc di cui si era parla¬ 
lo? -In parte ci sono, per alcuni 



ROMA "Ringriizio Dio di es.serc nato bianco», scrivono sui 
muri. Sono i mille giovani di Base Autonoma. Si dichiarano Llsci- 
sti, nazisti e "razzisti non xenofobi», ciod "difen.sori della razz.i». 
Hanno fitti contatti con tutta Europa, ma amici anche in Giapixi- 
ne e America, da dove arrivano adesivi con su scritto: -Juden 
rau.s». 

Lazio. Movimento politico ha una sede a Roma e una a Fra¬ 
ncati. Fanno campagne di volantinaggio contro l'immigrazione, 
la droga, l’aborto. 11 capo 6 Maurizio Boccacci, sindacali.sla Ci- 
snal e impiegato di banca di 35 anni, compagno di scuola di Giu- 
,sva Fioravanti. Era tra la ventina di fondatori che hanno dato vita 
a Movimento politico nelI’Sd, molli con un passato o in Terza po¬ 
sizione e Avanguardia nazionale o nel Fuan missino. L’incontro 
di Mp con gli skin romani d avvenuto allo stadio un paio di anni 
fa. Segue poi una fase in cui gli skin partecipano a convegni e ra¬ 
duni dove parlano gli storici cosiddetti -revisionisti» delle edizioni 
dell 'Uomo Ubero di Milano, che negano l’esistenza delle came¬ 
re a gas nei campi di sterminio nazisti, 

Lombardia. Sono soprattutto a Milano e si incontrano alla 
Iztggia dei Mercanti. Si sono costituti in associazione dal notaio 
ed hanno una rivista. .Azione skinhead, che arriva per abbona¬ 
mento in tutta Italia. Il loro capo, Duilio Canu, .sostiene di avere .il 
seguilo 50 militanti e 100 simpatizzanti. Hanno un terreno con 
una cascina a Borlasca, vicino a Genova. 

Il Triveneto. Piero Puschiavo, capo di Veneto Fronte Skin, 
parla di 500 tra militanti e simpatizzanti. Secondo la polizia sa¬ 
rebbero circa 350. Il raduno nazionale -Ritorno a Camelot» deH’e- 
slate del’S 1, il secondo dell’area, si tenne proprio da loro c da II 
parti l’idea della Base Autonoma nazionale. A quel rtiduno inter¬ 
vennero anche Sergio c Marzio Gozzoli e il dirigente provinciale 
del Msi di Caserta Lello Ragni, recente autore di un libro sul mon¬ 
dialismo per L'uomo Ubero. Il loro gruppo musicale si chiama 
■Peggior amico». Sono loro che invitano o vanno a sentire in tra¬ 
sferta per l'Europa, insieme agli amici del resto d’Italia, gruppi 
spagnoli, tedeschi e inglesi, come gli «Skrewdriver» di lan Stuart, 
che cantano contro immigrati ed ebrei. La loro rivista ù BUtz- 
krieg. guerra lampo. Hanno poi lanciato il tesseramento a Ski- 
nheads d'Italia che fomi-sce documenti. 

Milanesi e veneti erano con Mp il 29 febbraio '92, quando in 
500 sfilarono sotto il balcone di Mussolini, a piazza Venezia, a 
braccia levato nel saluto fascista. 
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Napoli, il reato ipotizzato è estorsione. Il padre è stato ucciso il 15 marzo scorso 


Toma in carcere la del boss Imparato 
«Sono accuse fòlse, temo rappresale» 


Arrestata per estorsione Tatiana Imparato, 23 anni, 
figlia del boss Umberto Mario, ucciso due mesi fa 
sul Monte Coppola. La ragazza, soprannominata 
«occhi di ghiaccio», studentessa universitaria, è so¬ 
spettata dagli inquirenti di essere la nuova mente or¬ 
ganizzativa del clan. «Sono accuse false che, oltre a 
ledere la mia reputazione, mi espongono a rappre- 
seiglie», aveva detto in molte interviste. 

• .•■ ■’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO . , 


■■ NAPOLI. Non ho oppo.sto 
resistenza, la figlia del boss. 
Agli agenti deila squadra mo* 
bile che. ieri mattina aH’alba. 
hanno bussato alia porta delta 
sua abitazione. Tatiana Impa¬ 
rato ha chiesto solo qualche 
minuto: li tempo per potersi 
vestire. Tre ore dopo era già 
nel carcere femminile di Poz¬ 
zuoli con la pesante l'accusa 
di associazione per delinquere 


di stampo camorristico. A no¬ 
me de! clan del padre, Umber¬ 
to Mario, ucciso il 15 marzo 
scorso in un conflitto a fuoco 
con la polizia sul Monte Cop¬ 
pola, avrebbe estorto tangenti 
per decine di milioni ad un im¬ 
prenditore edile c di aver ac¬ 
quistato immobili dallo stesso 
a prezzi stracciali. 

Dopo la tragica fine de) boss 
di Castellammare di Stabia. 


Tatiana, 23 anni, siudcniessa 
universitaria iscritta all’ulti- 
mo anno di giurusprudenza) ò 
stata definita dagli investigatori 
ia nuova mente oi^anizzativa 
del clan. Ma lei, dispensando 
interviste a giornali e televisio¬ 
ni, ha sempre .spiegato che ù 
fuori dagli inquelanti c oscuri 
intrecci malavitosi che hanno 
caratterizzalo lavila del padre. 
Fu arrestata la prima volta il 29 
marzo scorso, sempre con 
l’accusa di c.storsionc, ma do¬ 
po due giorni fu rimessa in li¬ 
bertà perche i giudici non ri¬ 
tennero di convalidare il fer¬ 
mo. Le indagini sul suo conto, 
però, non si sono mai fermate. 
Secondo gli inquirenti. Tatiana 
avrebbe .svolto un ruolo impor¬ 
tante durante i A anni di lati¬ 
tanza del padre sui Monti Lat¬ 
tari. tenendo i contatti con al¬ 
cuni pregiudicati del clan. «Do¬ 
po la morte di Umberto Mario 
Imparato, c il .succc.ssivo blitz 


che ha portato in carcere 19 
suoi gregari - ha affermato il 
capo della squadra mobile. 
Bruno Rinaldi - i testimoni co¬ 
minciano finalmente a colla¬ 
borare: non temono più la 
banda del boss, ormai decima¬ 
ta dagli arresti». 

Capelli biondi sciolti dietro 
la schiena. Tatiana Imparato, 
soprannominata «occhi di 
ghiaccio», per il suo sguardo 
implacabile, ò una ragazza 
con un carattere forte, anche 
se cresciuta senza amici con 
cui confidarsi, scherzare: a 
scuola, quando frequentava l’i¬ 
stituto tecnico commerciale di 
Ca.stellammarc, i compagni la 
evitavano o la trattavano con 
ipocrisia per colpa di quel co¬ 
gnome. Nei giorni scorsi la fi¬ 
glia del boss della camorra 
aveva scritto una lunga lettera- 
esposto. poi inviata alla Procu¬ 
ra di Napoli, con la quale chic- 


dev'a «piena chiarezza* sull'uc- 
clsionc del padre (al medico 
legale che ha effettuato l’esa¬ 
me autoptico la ragarza ha fat¬ 
to affiancare un perito di fidu¬ 
cia), c raccontava ia sua veri¬ 
tà. 

Due settimane fa, dopo c.s- 
sere stala ospite della Rai, Ta¬ 
tiana si presentò nella redazio¬ 
ne del «Giornale di Napoli» c 
chiese di essere intervistata. In 
quella occasione affermò di 
essere perseguitata, c parlò 
anche del misterioso impren¬ 
ditore edile finito sotto estor¬ 
sione. lo stesso che ora l’ha de¬ 
nunciata: «In realtà si tratta di 
un professionista che aveva 
rapporti con mio padre c che 
in due occasioni gli ha versato 
somme di danaro per lo stato 
di bisogno della mìa famiglia. 
Altro che tangenti». E ancora; 
«Non ho mai pensalo che mio 
padre potcs.se estorcere niente 
a nessuno: aveva molti amici 


dei più impegnati - dice Fulvi - 
e noi continueremo a control¬ 
lare tutu, ma uUimaniente Mp 
SI era dimezzato c con questa 
o|wrazione speriamo di aver 
spinto anche gli ultimi 70. HO 
simpatizzanti ad allontanarsi». 
Diversa. j>er ora. la scelta degli 
inquirenti milanesi: .soggiorno 
obbligalo, appunto, che impo¬ 
ne di staro a casa dalle nove di 
sera fino alle sei d) mattina c di 
avvisare la polizia di ogni spo¬ 
stamento. c divieto di espatrio. 
Per quei 66 tra leader e militan¬ 
ti più fedeli ora sarà meno faci¬ 
le mantenere i contatti con gli 
skin di tutta Europa. Ma la .sede 
niilancse di via Carabelli resta 
aperta. Nò c*ó notizia di prov- 
vc*dÌmonti j>er la cascina affit¬ 
tata dai milanesi in provincia 
di Genova, o per l’agenzia dì 
viaggi «Easy London», che ò ci¬ 
tala da tempo nei rapporti del¬ 
la Digos milanese sugli skin. Ci 
sono però almeno due azioni 
violente di cui sono sospettati 
gli skin milanesi: l’dccoltella- 
mento di un giovane spagnolo 
vicino alla stazione centrale lo 
.scorso 22 novembre c l'incen¬ 
dio di un circolo anarchico un 
anno fa. 

Quanto a Roma, l’elenco 
della Digos è lungo. Oltre ai va¬ 
ri pestaggi di chi non accettava 
j volantini anti-immigrati o 
contro gli ebrei di Mp. ci .sono 
le molotov lanciate a filmava)- 
le contro un albergo pieno di 
somali lo scorso maggio, subi¬ 
to dopo l’aggressione di alcu¬ 
ne somale in strada, l’cr aver 


colpito le donno furono prosi 
nove ragazzi. Per lo molotov, 
gli arre.stati furono duo; Dino 
ischtllizzi o Alo.s.sandro Di Mar¬ 
tino. E Di Martino fu arrestato 
aiicho m novembre. Aveva in 
ca.sa una delle stelle gialle at¬ 
taccato sui negozi dei com¬ 
mercianti ebraici cd ammise di 
essere di Mp. Il processo ò in 
corso, mentre si ò già conclu- 
.so. con la condanna ad un an¬ 
no e mezzo, quello ad Andrea 
Insdbato, che due giorni dopo 
l’assalto di un gruppo di ebrei 
a via Domodos.sola aveva bru¬ 
ciato una bandiera di Israele 
allo stadio. Sarà a giugno, inve¬ 
ce. i) processo di Giorgio Cola, 
accu.sato di odio razziale per 
aver diffuso volantini di Mp 
contro l’aborto vittoria del sio¬ 
nismo e della religione ebrai¬ 
ca. definita «la più criminale ed 
assa.ssina religione che csl.stc 
al mondo», l.’identikit degli in¬ 
dagati ò quello di giovani intor¬ 
no ai vcnt’anni, I capi, più 
grandi, nella Base autonoma si 
erano divisi i compiti: sezione 
sicurezza, propaganda, disci¬ 
plina... 

Approvazione per i provve¬ 
dimenti da parie di Tullia Zevi, 
presidente dell’Unione delle 
comunità ebraiche, che ha pe¬ 
rò aggiunto: «L’operazione fal¬ 
la ò ncirinteres.se di tutti, an¬ 
che di quegli skin che sono so¬ 
lo giovani in cerca di aggrega¬ 
zione. cui vanno comunque 
offerte situazioni alternativi^,' a 
cominciare dai banchi di scu(> 

ÌIV. 



Tatiana 
Imparato, la 
figlia del boss 
ucciso il15 
marzo 


quando era vivo e tutti gli vole¬ 
vano bene...», 

Tatiana rimase coinvolta an¬ 
che in un episodio che non ò 
stato ancora chiarito dagli in¬ 
vestigatori. Un mese fa la sua 
auto, una Fiat "Uno”, fu distrut¬ 
ta da un incendio mentre era 
parcheggiala in una .strada del 
centro storico di Castellamma¬ 
re di Slabìa. Una vendetta del 
clan D'Alessandro, da tempo 


nemici degli Imparato? «Ma 
quali nemici - sostenne Tatia¬ 
na • Tra papà e Michele D'A¬ 
lessandro non c’ò mai stata 
guerra per il .semplice fatto che 
non è mai esistito un clan Im¬ 
parato». Una tesi, questa, che 
non ha convinto per niente il 
gip Carlo Alemi, che ieri ha fir¬ 
mato l’ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di «oc¬ 
chi dì ghiaccio». 


Ivrea, il professionista ex consigliere comunale Pei 

«Non mi ict avere la casa» 


e spara al suo avvocato 

' * DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOOIERO la sintassi incerta, che gli inqui- 

' renti hanno ritrovato durante 


■1 TORINO. Un rovello ango¬ 
scioso. L’ossessione di non es- 
.scre stato preso sul serio dal 
suo avvocato. Una malintesa ■ 
ansia di giustizia che deve aver 
avvelenato i pensieri di Gio-. 
vanni Lconlerio Racchio, 78 
anni, per anni messo comuna¬ 
le nel vicino comune di Tava- 
gnasco. L’uomo nel pomerig¬ 
gio di ieri ha ucciso con una * 
sequenza di tre-quattro colpi 
esplosi dalla sua «talibro 38» il '■ 
suo avvocato. Michele Campa- - 
naie, 61 anni, sposato con tre i 
figli, titolare di un avvialo stu¬ 
dio legale di Ivrea, che divide- ; 
va con la moglie Carmela ed il, 
figlio Paolo, entrambi avvocati, - 
Campanaio, negli anni 70, ara 
stalo anche consigliere comu¬ 
nale dell’ex Pei. — *-■ ' 

La tragedia si è consumata 
verso le 16 in via Crisi 6, ncll’a- 
biiazione-studio del legale, cd 
ha avuto come testimone im¬ 
potente una cliente con la 


quale l'avvocato Campanale 
parlava al telefono. È stala in¬ 
fatti la donna (che ha preferito 
mantenere l’anonimato) ad 
avvertire il 113dopo aver udito 
i colpi d’arma da fuoco, prece¬ 
duti da un rapido scambio di 
battute. Istanti duranti i quali il 
figlio Paolo, 29 anni, eletto nel¬ 
le ultime amministrative consi¬ 
gliere comunale del Pds, tenta¬ 
va di bloccare l’omicida. Un 
corpo a corpo disperato sul 
pianerottolo dell’abitazione 
che per uno scarto di millime¬ 
tri non gli ò costata la vita. 
L’ennesimo colpo di pistola 
sparato dal Pacchio ha infatti 
colpito di striscio II collo del 
giovane. . 

In una manciata di secondi 
si ò consumalo dunque un de¬ 
litto che Giovanni Leonterio 
Racchio premeditava da tem¬ 
po, come hanno rivelato alcu¬ 
ni suoi scritti, dalla grafia c dal- 


un sopralluogo nella sua casci¬ 
na finemente ristrutturata di 
Tavagnasco, dove l’uomo vive¬ 
va da solo. Ed 6 proprio la ca¬ 
scina, oggetto del desiderio, 
l’origine del delitto. Una pro¬ 
prietà che l'anziano uomo vo¬ 
leva a tutti i costi, contraria¬ 
mente a quanto stabilito da un 
lascilo testamentario che, al- 
l’opposlo, l’aveva a.ssegnata 
ad un nipote. 

Giovanni Racchio voleva im¬ 
pugnare il testamento. Una 
cau.sa difficile, anche per un 
avvocato come Michele Cam¬ 
panale, conosciuto ad Ivrea 
per la sua disponibilità e corte¬ 
sia ad ascoltare chiunque. Un 
professionista che non esitava 
ad a.ssistere le persone ai mar¬ 
gini della società e senza ba¬ 
dare all’onorario. Decisamen¬ 
te il contrario dell’idea che si 
era fatta largo nella mente del 
Racchio, sino a portarlo alla 
follia e di qui all’omicidio. 


Il «revival» della marchetta che fu 


■1 La marchetta costa da 
diecimila lire in su. Ma non sì 
fraintenda: le case «chiuse» 
restano tali, nel senso stretto 
del termine. I gettoni che nei 
postriboli fungevano da «tas¬ 
sametro» dell’amore, sono in 
vendita semplicemente co¬ 
me cimeli alla mostra merca¬ 
to della galleria milanese 
Crazy Art, Quasi superfluo, 
aggiungere che la rassegna, 
aperta dal 12 maggio alla fi¬ 
ne di luglio, è dedicata ai ca¬ 
sini. Oltre alla marchette, in 
vile metallo o di più nobile 
bronzo, l’esposizione propo¬ 
ne gli arredi tipici delle ca.se 
di tolleranza: dall’abat jour a 
luce rossa, allo specchio ca¬ 
muffato per i guardoni. E an¬ 
cora: dai divani d’attesa in 
seta, tipici dei villini più 
esclusivi, alle panche dei 
bordelli per la truppa, senza 
escludere, il bureau della 
maitresse, dove per l’appun¬ 
to si saldava il conto finale, in 
base alle marchette presen¬ 
tate dalla prostituta. Suppel¬ 
lettili e mobili sono disposti 
per ricostruire quegli am¬ 
bienti di piacere, con la mas- 


Diecimila lire, per una marchetta. Ma intesa come 
cimelio delle case di tolleranza. L’offerta arriva 
dalla galleria milanese Crazy Art che ospiterà una 
mostra mercato sui postriboli. Tra divani complici 
e specchi indiscreti da guardoni, in vendita anche 
pomate antiluetiche e preservativi «prima manie¬ 
ra». L’interesse del pubblico, per una manifestazio¬ 
ne che «piace al papà, alla mamma e ai figli». 


GIANLUCA LO VETRO - . 


sima fedeltà. Cosi, tra l’ogget- 
tistìca paleo-erotica in mo¬ 
stra. figurano anche decalo¬ 
ghi per l’igiene intima dei mi¬ 
litari, biancheria provocante, 
stile li vedo-non ti vedo, foto¬ 
grafie del "Campionario» di 
ragazze, pomate disinfettanti 
antilueliche e persino i primi 
«modelli» di preservativi. Tut¬ 
to questo armamentario pro¬ 
viene da Bologna: precisa- 
mente dalla collezione del 
ragioniere Antonio Belletti 
che dopo l'approvazione 
della legge Merlin, raccattò 
gli strumenti del mestiere, or¬ 
mai inutili, buttati via dalle te¬ 
nutarie dei casini. Solo la dif¬ 
ficoltà a conservare tanto 


materiale e le pressioni della 
moglie, hanno convinto Bel¬ 
letti a vendere la sua raccolta 
alla galleria milanese Crazy 
Art che già nell’S? aveva or¬ 
ganizzato con successo una 
mostra sulle case di tolleran¬ 
za. Mecenatismo per «l’arte» 
del piacere a pagamento? 
Postribologia? Casinofilia? 
«Ma no - sorride tra il diverti¬ 
to e i’imbarazzato Ro.sella 
Ramponi, titolare insieme al 
marito Giancarlo della galle¬ 
ria Crazy Art - Noi organiz¬ 
ziamo sempre mostre un po’ 
curiose. Siamo tornati sul te¬ 
ma della ca.se di tolleranza a 
grande richiesta del pubbli¬ 
co. Un’esposizione del gene¬ 


re piace agli uomini di una 
certa età, perchè rivivono la 
loro giovinezza, alle loro mo¬ 
gli che .sono curiose di vede¬ 
re i luoghi di piacere dove 
non potevano entrare e ai fi¬ 
gli che .scoprono con interes- 
■se un mondo praticamente 
ignoto». In effetti, sorprende 
un po’ dedurre dalle targhe 
dei tariffari che l’elegante zo¬ 
na milanese di Brera, in parti¬ 
colare via Fiori Chiari, era se¬ 
de di sontuosi postriboli, cosi 
come II caotico corso Sem- 
pione, oggi dominato dalla 
torre della Rai, un tempo fa¬ 
ceva indirizzo per i villini del 
piacere. Sempre dai «listini 
prezzi», obbligatori per legge 
come lo sono oggi nei bar, si 
apprende che i guardoni, per 
«a.'.sistcre» pagavano una 
marchetta pari a 75 lire di 
gran lunga inferiore a quella 
di chi «consumava»: 500 lire. 
Oggi pare che i gusti partico¬ 
lari costino molto più cari di 
quelli normali. Come dire: 
sebbene mercenaria, l’eco¬ 
nomia dei postriboli non co¬ 
nosceva il valore aggiunto 
della perversione. 



PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 
EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 



AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel, (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
AGRICOLTURA NON VIOLENTA 


l'i'm.inti.i, Andre.», llto, MoniCd, 
Gi.inni, l^nMru, Cl.fudid, Wlddimin-», 
l'jinuo, Giiinip.HiIu. K.ibri/.)o. fclnrico 
e l).»niel.i senio vocjni .1 KotiaIdoe.il« 
Id su.» I.immlid [HT la scompdr>d di 

UN0SAB8ATINI 

Koiiir», 5 inam^io 

Nel ‘1" diinivervino de'la scomp.irs<i 
del conipiit^no 

SEBASTIANOZOU 

1.1 moglie. I figli, I parenti tutti lo ri¬ 
cordano con immutalo iiffetio 
Milano, .*> maggio 1 


Kicorreoggi il t?'anniversòno della 
scomparvi del compagno 

FRANCESCO SCOTUZZI 

1 ^ moglie e 1 ligli lo ricordano con 
immutato alletto e in suo ricordo 
sottoscrivono per 
Milano, 5 maggio 1993 


S-5-1990 5>S>J993 

NINAVOCHERAVILLONE 

Sempre viva nel cuore e nel ricordo 
delle figlie e di quanti Thanno amala 
estimata 

Bologna. 5 maggio 1993 


Nel 47° anniversario della Liberazione 
l'Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti, ricorda i compagni 

CADUTI 

NEI CAMPI NAZISTI 

11 milioni di uomini, donne e bambini, 6 milioni 
dei quali erano ebrei. 

Milano, 5 maggio 1993 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE DONNE DEL PDS 


Si svolgerà venerdì 7 maggio - inizio alle ore 15 - 
e sabato 8 maggio fino alle ore 14 presso la 
Direzione del Pds. 

O.d.g.: Preparazione della Conferenza nazionale 
delle donne 


Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla sedu¬ 
ta di oggi, mercoledì 5 maggio ore 10 (D.L. 
esportazioni - D.L. Villa Blanc). 


CO*TRA&L« COrXSORZIO TFASPORTI PUBBUCI LAZIO 
Via Ostiense, 131/L - 00154 Roma 


A wfso ài gara par astratto 

Si informa cho nel foglio inserzione della Gazzetta Ufficiale della Repub> 
Dlica n 103 del 5/5f'93 d pubblicato l'avviso di gara n. 1/93 mediante iici> 
lezione privala por l'appalto dei lavori di rinnovamento impianti tra le prò* 
gressive km. 34-200 e km. S-fSOO della ferrovia Roma*Pantano. 

Importo base d'asta, L 5.700.000.000 oltre I.V.A. Legge 297/78. 
Scadenza presentazione domanda di ammissione: ore 12.00 del 21/5/93. 

IL SEGRETARIO GENERALE DIRETTORE 

(dr. Corradlno Posdomani} 


COMUNE DI CMTA CASTELLANA 

(Provincia di Viterbo) 


Si rende noto che nella segreteria di questo 
Comune è depositato per trenta giorni interi e 
consecutivi a decorrere da oggi il programma 
pluriennale di attuazione del Piano Regolatore 
Generale adottato con deliberazione consilire n. 62 
del 17 febbraio 1993. 

Entro il periodo di deposito possono essere 
presentate (in duplice copia di cui una in carta 
legale) osservazioni da parte di enti e privati 
cittadini ai fini di un apporto collaborativo al 
perfezionamento del programma. 

Civita Castellana, 5 maggio 1993 

IL SINDACO - 

ing. Angeletti Pietro 


COMUNE DI SCANDICCI (Prov. di Tirenze) 

50018 - Piazzale della Resistenza 
Tel. (055) 75911 - Fax (055) 7591320 


AVVISO DI GARA (per estratto) 

È indetta da parte di questa Amministrazione una licitazione pnvata 
per TappaHo del lavori di ampliamento del Cimitelo del capoluogo, 
ai sensi doitart. 1 lettera c) della logge 2-2-73 n. 14. 

Eritità dolio prestazioni-. L. 1.054.000.000 por lavon a base d’asta: 
A.N.C.: Ca\. Il - Classo V-lino a L. 1.500.000.000. 

Finanziamento: Mutuo Cassa 00.PP. 

Il bando integrale sarà pubblicato sul Bollettino Ufiiciale della 
Regione Toscana e può essere ritirato presso rUtficio Legale di 
questo Ente. 

Gli interessati a partecipare alla gara dovranno far pervenire 
all’ullido legale di questo Ente. Piazzale della Resistenza, 50018 
Scandicci (Fi), apposita domanda in catta legale da L. tS.OOO entro 
li 22-5-93, contenente la dichiarazione circa riscrizione all’A.N.C. 
per la categoria e la classifica sopradetlo. 

Scandicci, 29 aprile 1993 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALE 
prof. Eugenio Scalise 
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Spesso le «sentenze» passano sotto silenzio 
ma sono molte le campagne di prodotti 
su cui ogni mese si pronuncia il giurì 
attraverso «bocciature» e «assoluzioni» 


^ „ in Italia _ ^ 

Le dispute filosofiche sulle uova Kinder 
i dibattiti sul dissetante Gatorade 
Il pigiama dimagrante? «Ingannevole» 

E il profumo va in tv solo dopo le 22,30. 


Mrrcdlodì 
f) masRio 1993 


Tutti in tribunale, si giudica lo spot 

Dal cioccolato alle diete, centinaia di pubblicità «sospette» 


Scommesse all’inglese 

I «bookmaker» (quelli veri) 
sbarcano a Milano 
e fanno subito affari d’oro 


Apre domani a Milano il primo ufficio di bookma¬ 
ker in Italia. Proprietaria la compagnia anglo-sve¬ 
dese Ssp: «Scommettere da voi è reato, ma a Lon¬ 
dra no. E noi faremo da tramite tra gli aspiranti 
giocatori e il legalissimo mercato inglese». Pur 
senza sede, la Ssp opera nel nostro Paese già da 
sei mesi, e ormai conta 1 Ornila «clienti» per un giro 
d'affari di 1 OOmila sterline a settimana. 


LAURA MATTEUCCI 


Le uova Kinder, la bibita Gatorade, le creme dima¬ 
granti, gli anelli magici... Il giurì della pubblicità dice 
la sua su circa quattrocento casi all’anno, spesso 
curiosissimi, che quasi sempre però passano sotto 
silenzio. Riportiamo i pronunciamenti su alcune 
istanze, dibattute recentemente. Singolarissimi il ri¬ 
corso logico-matematico sulle uova di cioccolato 
Kinder e la disputa per il «Gatorade di Barcellona». 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ ROMA. Spot sui detersivi 
che-lavano-mcglio, filmati per 
promuovere . bibite, lanciare 
prodotti dimagranti o cucine a 
gas... Sono mollissime le cam¬ 
pagne che il giurì della pub¬ 
blicità boccia o «revisiona». 
Non sempre però se ne ha no¬ 
tizia. Ecco alcuni esempi di 
casi passati sotto silenzio. 

L’ovetto Kinder e U cal¬ 
colo delle -probabilità. 
Questa campagna, alla (ine, è 
stala «assolta». Ma il caso me¬ 
rita di essere ricordato per le 
sue implicazioni logico-mate¬ 
matiche. Il 29 gennaio scorso 
fu presentata un'istanza con¬ 
tro la società Ferrerò, che ave¬ 
va reclamizzato, in Tv, le uova 
al cioccolato «lónder Sorpre¬ 
sa». Nella pubblicità, appari- . 
vano degli animaletli, i «Rano- 
plà», che dicevano; «Mi trovi in 
ogni 5 Kinder», E poi; «1 sor¬ 
presa su 5». Il ricorrente si era 
rivolto al giuri ritenendo que¬ 
sti spot «ingannevoli». Ingan¬ 
nevoli, perché? «Perché non vi • 
è nessuna garanzia di trovare ' 
una sorpresa su ogni 5 uova ■ 
acquistate», E infatti; «Anche 
se Ferrerò abbia effettivamen¬ 


te inserito nel ciclo produttivo 
delle uova Kinder una sorpre¬ 
sa su 5, il consumatore, pur 
acquistando 5 uova non ha al¬ 
cuna sicurezza di ricevere al¬ 
meno un animaletto, come in¬ 
vece si crede in base alla pub¬ 
blicità». La Ferrerò replicò: la 
sorpresa è una sorpresa, se 
garantissimo di trovarla, che 
sorpresa sarebbe? Inoltre, pre¬ 
cisò che, nella realtà, l'anima- 
letto veniva davvero inserito in 
produzione, secondo il rap¬ 
porto specificato nella pubbli¬ 
cità. E, infine, fu spiegato che 
una «sorpresa» era comunque 
sempre presente, in tutte le 
uova: l'animaletto era. invece, 
un regalo «speciale». Il 16 feb¬ 
braio il giurì ha dato ragione 
alla Ferrerò. 

L’anello del sentimenti. 

Su alcuni giornali era appar¬ 
sa. in un riquadro, l’immagine 
di una mano ingioiellata, con 
la scritta: «L'anello dei .senti¬ 
menti». Sotto, si spiegava che 
l'anello era dotato di magiche 
virtù. Sarebbe cambiato di co¬ 
lore, secondo gli stati d'animo 
del possessore: «grigio tensio¬ 
ne». «giallo stress», «blu felici¬ 


tà»... Costo, 29.900 lire. Il Co¬ 
mitato di controllo ha ingiun¬ 
to ai giornali di sospendere 
questa pubblicità. Motivazio¬ 
ne; «Il messaggio è certamen¬ 
te (onte di inganno o di delu¬ 
sione per i consumatori più 
increduli e sprovveduti...» 

«Ho perso 4 kg In 3 gior¬ 
ni...». Il gra.sso si può .scioglie¬ 
re come neve al sole; falso, in¬ 
dubitabilmente falso, eppure 
messaggi del genere imper¬ 
versano, Un caso per tutti. Il 
30 gennaio scorso é stato in¬ 
giunto a Novella 2000 di so¬ 
spendere la pubblicità di un 
prodotto dai nome fatato; 
«Snel-Li». Si reclami-zzavano: 
un orecchino «per dimentica¬ 
re la fame»; la «fasciagirovila 
per trasformare in pochi atti¬ 
mi stomaco e pancia»; le «tisa¬ 
ne diuretiche e i sali del Mar 
Morto contro la cellulite», «il 
pigiama dimagrante»... Segui¬ 
vano improbabili testimo¬ 
nianze del tipo; «Sono vera¬ 
mente soddisfatta! In tre giorni 
sono diminuita di 4 chili e 
mezzo». Bocciatura dal Comi¬ 
tato di controllo, perché «le 
frasi costituiscono fuori di 
dubbio esagerazioni idonee 
ad ingannare i consumatori». 
Il Comitato nell'ingiunzione 
ha zelantemente precisato; 
mancando i dati anagrafici 
dei testimoni, è impossibile 
verificare l'autenticità delle af¬ 
fermazioni citate. 

«Vendetta», Il profumo 
delle 22,30. Domanda diffi¬ 
cile; gli atti d'amore, i baci e le 
carezze in Tv fanno male ai 
, bambini? Il giurì ritiene di si. E, 


il 16 marzo, ha fatto scivolare 
ad ore tarde gli spot televisivi 
del profumo «Vendetta», ap¬ 
parsi sulle reti Rai, Publitalia e 
Telepiù I. Il problema era sta¬ 
to sollevato dal Comitato di 
controllo, dal momento che le 
immagini dello .spot, «giudica¬ 
to estremamente realistiche 
ed esplicite nell'esibire le effu¬ 
sioni amorose», potevano of¬ 
fendere la sensibilità dei tele- 
spettatori, soprattutto se mi¬ 
norenni. La casa produttrice 
del profumo si era difesa, ri¬ 
cordando che lo sles.so giuri 
aveva più volte giudicato «per¬ 
tinente» la relazione fra «eros e 
profumo». Alla fine, però, é 
.stato disposto che gli .spot 
possono es.sere trasmessi solo 
dalle 22,30 in poi. «in base al j 
presupposto che i ragazzi a 
quell'ora non fruiscano del 
mezzo televisivo». 

Il caso-Gatorade. «Gato¬ 
rade è il vincitore di Barcello¬ 
na». diceva una pubblicità, 
apparsa l'estate scorsa sul 
Corriere dello Sport. E cosi il 
Comitato di controllo chiese 
l'intervento del giuri, dopo 
avere accertato che «gli atleti 
Gatorade vincitori di medagli 
olimpiche rappresentano solo 
Il 9,2 percento del totale». Nc 
nacque una vera e propria di¬ 
sputa. Secondo il giuri, infatti, 
essendo il messaggio apparso 
una sola volta, era meglio la¬ 
sciar perdere. Ma il Comitato 
di controllo ha insistito, «espri¬ 
mendo il proprio disagio», Il 
giurì, due mesi fa, ha confer¬ 
malo che sul messaggio di 
«Gatorade» non si deve proce¬ 
dere. ~ - . 


Ieri la Corte ha discusso la questione sollevata da un giudice di Cuneo 

A ^diào la legge sull’aborto 
Un pretove: «É incostituzionale» 


Un altro attacco alla legge sull'aborto. Ieri la Corte 
costituzionale ha discusso la questione di legittimità 
sollevata da un pretore di Cuneo. Sotto accusa gli 
articoli che formano il nucleo della legge. La sen¬ 
tenza sarà emessa nei prossimi giorni. Ma i giudici 
della Consulta, negli anni passati, hanno conferma¬ 
to più volte la legittimità della legge. Intanto nuovi 
dati annunciano un ulteriore calo degli aborti. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■i ROMA. Mentre II ricorso . 
all'aborto diminuisce consi¬ 
stentemente, a dimo,slrazionc 
del latto che le donne non usa¬ 
no rinterruzione di gravidanza 
come contraccettivo, la Corte 
Costituzionale è stata chiama¬ 
ta. ancora una volta, a pronun¬ 
ciarsi sulla legittimità della leg¬ 
ge 194. lori, in un’udienza pub- • 
blica, i giudici hanno discusso ' 
la questione .sollevata da un 
giudice tutelare della pretura 
di Cuneo che ora stato chia¬ 
mato a pronunciarsi sul ca,so 
di una minorenne che, con 
l’assenso della madre, aveva 
chiesto di abortire. Sotto accu¬ 
sa gli articoli 4, 5 e 12 della leg¬ 
ge sull'interruzione di gravi¬ 
danza che riguardano, rispetti¬ 
vamente. le circostanze legitti¬ 
manti l’aborto entro 90 giorni 
dal concepimento; gli accerta¬ 
menti demandati al consulto¬ 


rio o al medico di famiglia; 
l'autorizzazione del giudice tu¬ 
telare quando la richiesta di 
abortite venga da donna mi¬ 
norenne. Secondo il pretore di 
Cuneo, infatti, la 194 distingue 
arbitrariamente «tra vita natale 
e prenatale, sostanzialmente 
liberalizzando l'aborto entro i 
90 giorni, cosi ricono,sccndo 
alla donna un vero e proprio 
diritto aH'autodeterminazione 
nel sopprimere una vita uma¬ 
na che trova, invoco, garanzia 
costituzionale sin dall’atto del 
concepimento». 

Per difendere la legge 194 si 
ò costituito in giudizio il presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
rappresentato dalPavvocalo di 
Stato, Stefano Onufrio. L'avvo¬ 
catura dello Stato ha chiesto 
che la Corto rigetti la questione 
perché inamissibile e infonda¬ 
ta. rictriamandosi anche alle 


.sentenze già emesse dai giudi¬ 
ci costituzionali negli anni pas- 
■sati. Già nel 1975, prima anco¬ 
ra che la 194 fo,sse varala, la 
Corte si era pronunciata sulla 
illegitlimltà costituzionale del- 
raii.576 del codice penale nel¬ 
la parte in cui non prevedeva 
che la gravidanza potesse es¬ 
sere interrotta quando ci fosse 
pericolo grave per la salute 
della madre. «Non esiste equi¬ 
valenza - ha affermato la corte 
nella sentenza del 1975 - tra il 
diritto, non solo alla vita ma 
anche alla saluto, proprio di 
chi é già persona, come la ma¬ 
dre. c la salvaguardia dell’em¬ 
brione che persona dove an¬ 
cora diventare». Succcs-siva- 
mente la Corte ù stata chiama¬ 
ta più volte a pronunciarsi sul¬ 
la legittimità della 194. Nel 
1981 un altro giudice tutelare 
di Cuneo aveva mes.so in di¬ 
scussione gli articoli 4 e 12 ma 
la questione era stata rigettata 
dalla Corte. Il 14 aprile del 
1988 i giudici rispondevano 
negativamente al pretore di 
Galatina che aveva sollevato 
questione di legittimità degli 
articoli 4 e 5. Infine il 31 marzo 
del 1988 la Corte dichiarava la 
manifesta inammissibilità del¬ 
la questione di illegittimità isti¬ 
tuzionale doll'art.5 sollevata 
dal pretore di San Donà del 
Piave il quale riteneva incosti¬ 
tuzionale la norma in cui non 


Genova, rivoluzione al «Galliera» 
«Pronto soccorso a pagamento» 


■■ OENOVA. Niente più pron¬ 
to soccorso gratis al Galliera di 
Genova, uno dei due «giganti» 

- l’altro é il San Martino - della 
sanità ligure. Niente più, cioè, ,- 
visite mediche scroccate gratis 
da chi non ricorre al pronto 
soccorso per urgenze vere e ■ 
proprie, ma piuttosto per evita¬ 
re di pagare parcelle o tickelt. 

Il consiglio di amministrazione 
del Galliera - che pur essendo 
integrato a tutti gli effetti nel si¬ 
stema sanitario regionale, é un 
ente morale riconosciuto dallo 
Stato e quindi gode di un certo 
margine di autonomia - ha in¬ 
somma dichiarato guerra ai 
pazienti per cosi dire «abusivi» 
del pronto soccorso, o lo ha 


deciso cifre alla mano; nel 
1992 le persone visitate nel re¬ 
parto di prima urgenza sono 
state 64.281 e circa la metà di 
es.se (31.492) sono state subi¬ 
to dopo dimesse. Come a dire 
che in generale le loro urgen’ze 
erano state molto «relative», a 
tutto scapito del servizio a di¬ 
sposizione delle urgenze «ve¬ 
re». Il trend inoltre - certamen¬ 
te sull’onda delle restrizioni in 
materia di a,ssistenza .sanitaria 
- si presenta in netta salita: nel 
primo quadrimestre del 1992 
le visite erano state 10.074, 
quest'anno tra gennaio e apri¬ 
le .sono salite a 10.822. D’ora in 
poi - in via sperimentale, co¬ 


me è stato precisato - non pa¬ 
gheranno la prestazione del 
pronto soccorso del Galliera 
tutti coloro per i quali verrà di¬ 
sposto il ricovero o un inter- , 
vento chirurgico, e saranno vi¬ 
sitati gratis anche quanti si ri¬ 
volgono ai medici entro 12 ore 
dair«cvento traumatico», ferita, 
caduta o malore che sia. Non 
pagheranno neppure - natu¬ 
ralmente - gli utenti delle fasce 
più deboli, quelle cioè già 
esentate dai tickett. A pagare, 
in conclusione, sarà la catego¬ 
ria dei «furbi non-esenti»; quelli 
che. ad esempio, dovessero 
presentarsi con una distorsio¬ 
ne «vecchia» di una settimana. 


Neirarco di un anno 
400 «interventi» 
Ecco il vademecum 
per fare ricorso 


IH ROMA. E l’Istituto di autodisciplina publ)Ii- 
citaria che. il più delle volle, solleva i casi di spot 
«sospetti» davanti giurì. L’Istituto, infatti, pro¬ 
muove due terzi circa delle istanze. Gli altri casi 
vengono sollevati dai dai consumatori e dallo 
aziende. Spesso, inoltre. l’Istituto chiede al giurì 
di pronunciarsi in .seguilo a .segnalazioni infor¬ 
mali dei coasumatori. In realtà, é pure pos.sibile 
ai privati rivolgersi dirottamente al giuri, con una 
propria Klanza. In questoca.so. però, .si affronta¬ 
no le .sptese dei diritti amministrativi. 

Ogni anno ci sono circa 60 «sentenze»; poi. ci 
.sono i casi in cui interviene, con una ingiunzio¬ 
ne. il Comitato di controllo (150 volte l’anno). 
Va detto che, spe.s.sis,sirno. non occorrono di- 
scuiisioni, né pronunciamenti: capita cioè che 
l'interesiiamento degli uffici dell'Istituto basti 
per modificare una campagna. Situazioni del 
genere si presentano circa 200 volte all’anno. È 
bene precisare che l’Istituto è un organo di au¬ 
todisciplina. alle cui decisioni gli investitori pub¬ 
blicitari sottostanno volontariamente: uno spot 
giudicato offensivo. inop|X>rtuno o denigratorio 
nei confronti di altri prodotti potrebbe, in linea 
teorica, continuare ad apparire in l’v e sui gior¬ 
nali. 


E i dentisti ringraziano 
«Nelle reclame in tv 
facevamo i play-boy 
Adesso siamo salvi» 


Hi ROMA. I dentisti italiani approvano la de¬ 
cisione del giuri della pubblicità che ha tolto la 
loro immagine dagli spot .sul dentifricio: «Sia¬ 
mo contenti perché avevamo chie.sto da tem¬ 
po alle aziende un incontro per cercare di cor¬ 
reggere l'immagine del dentista e renderla 
aderente alla realtà», ha spiegalo ieri Giampie¬ 
ro Malagnino, presidente dell'Associazione 
dentisti italiani. «Eravamo in imbarazzo quan¬ 
do venivamo presentati come il play boy, il 
belloccio che luceva tardi la .sera e arrivava as¬ 
sonnato in studio. Quelle immagini non ci 
hanno offeso, ma ci hanno crealo un certo di- 
.sagio». E però: «Non siamo d’accordo con le 
motivazioni del segnale d 'allarme per la bana¬ 
lità del prodotto. Solo il (alto che il dentifricio 
sia presentalo in questo modo non ci trova 
consenzienti, bisogna trovare una formula che 
sia corretta. Il nostro apporto lo abbiamo sem¬ 
pre dato. Infatti quando le aziende scrivono 
"Approvalo daira.ssociazione medici dentisti 
italiani", significa che abbiamo testato il denti¬ 
fricio. È .successo diverse volte che il contenu¬ 
to del dentifrìcio non corrispondeva alla realtà 
e l’abbiamo corretto». 


IH MIIjVNO Si chiama «1^ 
.scliedona» c non è un errore di 
stampa. È il gioco più gradito 
agli Italiani che amano scom¬ 
mettere. E che a partire da do¬ 
mani avranno a disposizione 
un vero e proprio ufficio di 
bookmaken il primo in Italia, 
aperto a Milano dalla .società 
anglo-svedese Ssp Internatio¬ 
nal sports betting - scommes¬ 
se sportive, per l'appunto. Per¬ 
chè .se in Italia scommettere è 
reato, non lo è in Gran Breta¬ 
gna (e nemmeno m Irlanda, 
Austria e Belgio, tanto per ri¬ 
manere in Europa) ; er uoilù. 
aggiralo il codice penale, con 
una filiale che, aperta con l’in¬ 
nocente licenza di ufficio in¬ 
formazioni. «intende fare da 
ponte tra gli aspiranti giocatori 
Italiani e ìi legalcssimo mercato 
di l-ondra», come spiega il re¬ 
sponsabile Graham Wood, 
Che continua: «In realtà non 
abbiamo ancora capito che 
cosa è legale e che co.sa non lo 
è. Anche perchè sono anni 
che SI parla di una normativa 
Cec che in materia adegui lutti 
i Paesi europei alla Gran Breta¬ 
gna. Le leggi italiane sono 
molto chiaro solo per quanto 
riguarda il Totonero, sicura¬ 
mente vietalo; ma scommette¬ 
re all'estero tramite una com¬ 
pagnia londinese del tutto le¬ 
gale è molto diverso. E i nostri 
avvocati ci hanno assicurato 


che non intercomaiiio in al¬ 
cun reato. In.somma, raschia¬ 
mo». » 

D'altra parte, è dal novem¬ 
bre scorso che rischia, la Ssp; 
ovvero da quando, pur senza 
sede ma pubblicizurandosi at¬ 
traverso alcuni dei maggiori 
giornali sportivi, ha inizialo ad 
operare in Italia, come peraltro 
fanno da tempo anche altre 
compagnie, perlopiù inglesi 
(tra le maggiori, la William 
Hill, per esempio). E l'Italia .si 
è rivelata la cla.ssica gallina, 
dalle uova d'oro: «Subito dopo 
quello tedesco - prosegue 
Wood ■ è il nostro mercato più ' 
importante per volume d’aff.a- ' 
ri; un giro che ammonta a cir- ‘ 
ca lOflmila sterline a settima- • 
na, E noi di mercati ne copria- ^ 
mo quattordici». Niente rnaie ■ 
davvero. Ancora Graham 
Wood: «Ormai abbiamo I Orni¬ 
la clienti, italiani in gran parte . 
del Nord (dove la propaganda ' 
pubblicitaria è stata finora più 
puntuale, ndr), ma anche del - 
Sud. Si divertono moltissimo, e 
vincono anche parecchio». 

Scommettono, manco a dir¬ 
lo, .soprattutto sulle partile di 
calcio, ma amano pure la For¬ 
mula 1 e non snobbano il cicli¬ 
smo. E a propo.silo, «è in arrivo 
un bel gioco proprio sul pressi- ' 
mo Giro d’Italia», conclude ' 
Wood, Gli italiani della .scom¬ 
messa per procura sono awer- • 
liti. 


si riconosce rilevanza alla vo¬ 
lontà del padre del concepito. 

Nonostante le carenze delle 
strutture, i mille attacchi ed 
anatemi della Chiesa, la legge 
194 continua a funzionare. Nel 
1992 le interruzioni di gravi¬ 
danza sono diminuite del 4.8X 
rispetto al 1991. Dieci anni fa 
gli aborti erano il 31.4% in più 
di oggi. Un calo consistente 
che viene confermato di anno 
in anno dal ministero della Sa¬ 
nità e da quello di Grazia e 
Giustizia. Questa legge sarà 
messa in discussione dalla • 
Corte Costituzionale? Le don¬ 
ne sono ottimiste. «Non do¬ 
vrebbero esserci problemi, ci 
sono già state molle sentenze 
positive della Corte in proposi¬ 
to» afferma l'avvocata Marina 
Bottani che ha presentalo ai 
giudici della Consulta un atto 
di intervento a favore della leg¬ 
ge. La sentenza sarà emessa 
nei prossimi giorni. 

Ieri la Corte Costituzionale 
ha anche discusso dei matri¬ 
moni concordatari. A porre la 
questione è stata la corte di ap¬ 
pello di Torino per la quale 
consentire che i matrimoni ce¬ 
lebrati in chiesa possano esse¬ 
re sciolti solo dai tribunali ec- 
, clesìastìci viola la sovranità 
dello Stato italiano e priva i cit- 
■ ladini della tutela della legge 
nazionale. 



Cooperativa Soci 
de l'Unità 


o cercheranno di .spacciare 
per acuto un disturbo cronico, 
e così via. E pagheranno in ra¬ 
gione delle cifre minime stabi¬ 
lite dal tariffario nazionale: 
dalle 15 alle 100 mila lirea se¬ 
conda dello diverse specialità, 
proprio come se si trattasse di 
normali visite ambulatoriali. 
All’atto pratico molto dipende¬ 
rà dalle valutazioni dei sanitari 
di turno al pronto soccorso. «Il 
provvedimento - ripeto il se¬ 
gretario generale del Galliera 
Domenico Crupi - è sperimen¬ 
tale. ma se davvero farà calare 
l'afflusso indiscriminato e in¬ 
giustificato al pronto soccorso, 
diventerà, almeno per il Gallie¬ 
ra, una regola fissa». 


QUANDO SI VOTA? 


Il 6 giugno in più di mille comuni 


PERCHE SI VOTA? 


Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 

(E su l'Unità puoi trovore dei buoni consigli) .. 


ABBONAMENTI ELETTORALI 

Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l’Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma, 
oppure puoi versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso lo cooperative soci de l'Unità. 


Consorzio ACOSEA 

Via Marconi, 39/41 
44100 Ferrara 

visto l'att. 20 della leu» 1 300990 n. 55 si 
rende nold ette all'addio del M di manu- 
lenitone degli imptaiitl idtlcl e fognami del 
comprensorio consoitge sono stale invitate 
le seguenti dine: 


iFo); 6 Cons. Coop.ve Cosiruiloni (Bo): 7 
Cons.Rawennatet(aleCoopved!PL |Ha); 
e Cogn SpA (Pcj; 9 CER (Bo); IO Edilter 
(Bd); t1 COPI (Re); 12 Coop. Cdslruaoni 
(Boi; l3Mazzantl SpA (Rrgenta ft); 14 CLES 
(Stienla Ro): 15 Callegarl SpA (Miostica 
Vii; tecostnilre SCiLfRe), 17 II Progresso 
Srl (Arjenta fe): 18 Carea (Pai; 19 AsIalII 
Sinles SpA (Bo); 20 Colise StL (Bondeno 
Fe): 21 Coop Costruttori (^genta Fe): 22 
Benini Sri (Fe); 23 CMR (Fe); 2A Impresa 
Doni (S. Oonà di Piave Ve); 25 Maijoni- 
Benonoell! (Argenta Fe); 25 Sove Costruzio- 
m SpA (Prl. 27 SAP (Pg); 28 Edilsa Sri (Fe); 
29CEM(MpnglildPidBo):30CPdp. Agricola 
diP.L (vigaijnoPleveFe);3lCodP.8iaeomo 
Matteotti (Fe): 32 Sorriso Leopoldo (Licata 
Ad): 33 Bogllolo Agostino (Vlllanova 
D Alberga Sv): 34 Edilcoop (Crevalcore Bo): 
35 EOIIsiraOe SpA (Fo); 3S Santi Italo SpA 
(Pi); 37 Sani Ino. Sluseppe SpA (Fe); 3S CI R 
srL (Ro|; $ CEA (Mongltldoro Boi; 40 
EOiltomacial (Vlllanova di Castenaso Bo: 41 
Giazrlnl Cav. Rirtunato SpA (FI); 42 CESAM 
(Fe); 43 Cesi (Imola Bo); eoe al suOOano 
appalto hanno panecipatole imprese di culai 
numerr1-2-5-6-7-8-9-10-12-13 
•l7-18-23-31-38-39-43;cne«rlsuinia 
aggluOlcafaria al sensi Oell'an. 1 len. 0 lepge 
2/2/73 n. 14 il Cons. Ravennate frale Coop ve 
01 PL (Ra). 

Il Direttore Generale (ng. Ivano Stiliti 


Seminario nazionale del Pds 


Le ragioni dell’equità 

Princfpi e politiche 
per il futuro dello stato sociale . 


Introduce 
Laura Pennacchi 

responsabile nazionale delle riforme sociali 
Relazioni di; 

G.E. Andersen, A. Catasta. M. Ferrara, 

E. Granaglia, A. Luciano, C. Mancina, N. Negri, 
M. Paci, S. Patriarca, A. Rinaldi, S. Zamagni. 

Presiedono: 

G. Angius, M. D’Alema, D. Visani. 



Roma, 6-7 maggio 1993 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi 324 ' 
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Da Belgrado il leader dei radicali Seselj 
esorta i deputati che si riuniscono og^ 
a Pale, presso Sarajevo, a non seguire 
Tesempio del loro capo Karadzic e votare no 


Izetbegovic chiede all’Onu di intervenire 
a protezione di Zepa, città musulmana 
bombardata dai serbi. Ghali: 70mila caschi blu 
in Bosnia Erzegovina per garantire la pace 


Ultranazionalìsti contro Mìlosevic 

«Fratelli serbi di Bosnia, respingete il piano Vance-Owen» 



m 




1 deputati serbo-bosniaci si riuniscono oggi a Pale, 
presso Sarajevo, per dire sì o no al piano Vance- 
Owen che prevede la suddivisione della Bosnia in 
dieci province 11 loro leader Karadzic cercherà di 
convincerli che non c’è alternativa, pena il duro in¬ 
tervento militare intemazionale La cittadina musul¬ 
mana di Zepa bombardata dai serbi Ghali 70mila 
caschi blu per la pace in Bosnia Erzegovina 


ha fatto eco un discoiv) del 
leader della formazione ge¬ 
mella montenegrina. Rade 
Leskovdc dai toni ancora piu 
aspri «Vogliono impedire ai 
serbi di dar vita ad uno Stalo 
unitario nei Balcani E allora 
anziché uno ne creeremo 
due* Secondo Leskovac i ser¬ 
bi di Bosnia dovrebbero re¬ 
spingere il piano Vance-Owen 
e creare assieme ai serbi di 


Croazia uno Stato separato 
che potrebbe chiamarsi «Ser¬ 
bia occidentale» In serata il 
segretano dell Onu Boutros 
Ghali ha proposto I invio di 
70mila caschi blu in Bosnia 
Erzegovina per 1 attuazione 
del piano di pace 
Intanto la guerra continua 
len I artiglieria delle milizie 
serbo-bosmache ha pesante¬ 
mente bombardato la cittadi¬ 


na di Zepa nella Bosnia 
orientale A Zepa si trovano 
quarantamila civili musulma¬ 
ni in gran parte profughi da 
altre località cadute in mano 
ai serbi 

Secondo fonti ufficiose gli 
attaccanti hanno infranto le li¬ 
nee di difesa musulmane e 
devastato alcuni villaggi alle 
porte di Zepa II presidente 
bosniaco Alija izetbegovic ha 


lanciato un appello alla co¬ 
munità intemazionale affin¬ 
ché intervenga per porre fine 
ai bombardamenti ed ha 
chiesto una riunione imme¬ 
diata del Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni unite che di- 
chian Zepa «zona protetta» 
come già è stalo fatto per Sre- 
brenica 

Anche un portavoce del 
I Alto commissanato dell Onu 


M BELGRADO Non una sola 
parola di commemorazione 
SUI giornali E sulla sua tomba 
soltanto la corona deposta 
dalla vedova Jovanka II tredi¬ 
cesimo anniversano della 
inotte di Josip Broz Tito è sta¬ 
to len totalmente ignorato dal¬ 
le aulontà La Jugoslavia del 
1993 è, anche in questo lon¬ 
tana anni luce dal paese che 
Tito edificò e guidò per trenta- 
cinque anni filati A lui del re¬ 
sto ed al suo federalismo iper- ' 
decentrato, il nazionalismo 
serbo ed il suo massimo espo¬ 
nente ufiiciaie Slobodan Mi- 
losevic, attribuiscono buona 
parte di responsabilità nella 
rovina del paese I belgradesi 
comunque in queste ore han¬ 
no altro CUI F>ensare L atten¬ 
zione generale è rivolta verso 
b nunione che il Parlamento 
serbo-bosmaco terrà oggi a 
Pale vicino Saraievo I depu¬ 
tati deH'autoproclamata Re¬ 
pubblica sono chiamati a dire 
un deRnitivo si o no al proget- 
o Vance-Owen per la suddivi¬ 
sione della Bosnia» in dieci 
province autonome Ascolte¬ 
ranno il loro capo di Stato Ra- 
dovan Karadzic che due setti¬ 
mane fa li aveva invitati a vo¬ 
tare contro esortarli ora ad 
approvare il piano Karadzic 
spiegherà probabilmente che ' 
non c è alternativa pena 
esporsi ad una dura punizio¬ 
ne militare da parte degli Stali 
Uniti edei loro alleali 
A chi daranno retta i parla- 


mentan serbo-bosniaci’ Al lo¬ 
ro presidente ed alla voce del 
realismo, oppure alla loro 
passione nazionalista ed agli 
incoraggia.menti a resistere - 
che non mancano di giungere , 
dagli ambienti politici estre¬ 
misti di Belgrado’ Sinora Ka- 
radzic è sembrato agire abba¬ 
stanza in sintonia con I as¬ 
semblea di Pale Chi sfuggiva 
al suo controllo semai erano 
I capi militan e le vane bande 
che combattono in nome del¬ 
la «patna serba» 

A perorare la causa del 
buon senso e del compromes¬ 
so verrà a Peile lo stesso Slobo¬ 
dan Milosevic II presidente 
serbo lo scorso fine settimana 
ad Atene é nuscito a convin¬ 
cere Karadzic che non era più 
tempo di tirare la corda Ciò 
gli è valso I approvazione di 
governi pnma molto cntici nei 
SUOI confronti (è stato persino 
chiesto che venga processato 
percnmim di guerra) e di lar¬ 
ga parte deH'opinione pubbli¬ 
ca del suo paese 
Dalla sua parte, una volta 
tanto SI è schierata anche 
I opposizione più dura quella 
di Vuk Draskovic Al contrano 
I ultranazionalista Vojislav Se¬ 
selj gli ha voltato le spalle 
«Ciò che si chiede ai serbi di 
Bosnia -ha dichiarato Seselj-è 
la capitolazione la rinuncia a 
metà del loro spazio vitale 
Questo non accadrà» 

Seselj é a capo del Partito 
radicale serbo Allesue parole ‘ 


i GII alil funzionari dalla NATO hantto aottoposto i piani alla Nazioni Unita 
f par far riapattara raccordo di paca Vanca«Owan sulla Bosnia con uno 
|»8piegamanto di oltre 75.000 truppe. L'oj^azione comprenderà più di 
i 30.000 soldati americani e 9.000 soldati inglesi. 


Rispetto dal ^ 
OMsate II fuoco: 
entro tre giorni daH'approvazione 
delle Nazioni Unite del piano di 

_ paceVance-Oweg 

^ Craazre 


''^Amiainantl posanti:'^ 
devono essere fatti ritirare dai 
dintorni di Sarajevo entro 5 giorni 
dal cessate II fuoco. 


Ritirata: ^ 

le truppe devono essere 
smobilitate dai territori fissati 
ttel piano entro i successivi 
40 giorni 

Crotzì» .^ 
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Attuale linee di divisione 


1 * Zone 
di conflitto 


Aree serbe 


Aree aoate 


Plano Vance-Owon 


Aree Musulmane Aree miste 


Uontùwgn 


Proposta ONU 
di un eomdoio 
cji controllo 

GRAPHICNEWS PSC Inlov'aph 


Clinton chiede truppe russe nella forza Onu 


Entro 72 ore dal «sì» serbo-bosniaco 
i marines saranno in Bosnia 
per far rispettare la tregua 
Christopher a Mosca per strappare 
la collaborazione dei soldati russi 

I •» _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

i SIEOMUNDQINZBERO ^ 


M NEW YORK. I 2 200 man- 
nes a bordo della squadra di ‘ 
pronto intervento anfibio della 
USS Saipan sbtircano a Spala¬ 
lo e a Ploce Mentre conlem- ^ 
poraiìcamenle 3 000 paraca- ’ 
dutistf, probabilmente il 325° 
Airbomc Infantry Regiment di 
stanza a Vicenza e il battaglio¬ 
ne delle Forze speciali di stan¬ 
za a Bad Tolz in Germania '• 
prendono il controllo dell ae¬ 
roporto di Sarajevo e dintorni 
Obiettivo immediato prepara¬ 


re il terreno all arrivo dei mezzi 
corazzati pesanti anche loro 
dalle basi Usa in Germania, via 
ferrovia o via nave attraverso i 
porti occupati dai marines la 
1> divisione corazzata di stan¬ 
za a Bad Kreuznach o la 3‘Di¬ 
visione di fanteria meccanizza¬ 
la 18 000 uomini e 4 000 mez¬ 
zi corazzati gli M-I Abrams e i 
Bradley Francia e Gran Breta¬ 
gna potrebbero aggiungere 
un altra divisione a testa ai 
9 000 soldati che hanno già m 


campo in Yugoslavia sorto 
bandiera Onu Ci sono anche 
gli Spagnoli Stanno consul¬ 
tando altri alleati Nato 
La gran sorpresa potrebbe 
però essere lamvo anche di 
una divisione russa 12 000 uo¬ 
mini, impegnata per la pnma 
volta dalia fine della Seconda 
guerra mondiale a fianco der- 
gli ex avversari della guerra 
fredda La partecipazione rus¬ 
sa è nell agenda dell incontro 
di oggi a Mosca tra il segretano 
di Stalo Usa Warren Christo¬ 
pher e Ellsin Da New York 
I ambasciatore russo all Onu 
Vorontsov ha già fatto sapiere 
che il suo paese é pronto a 
contnbuire «con un numero 
sostanziale di truppe» allo sfor¬ 
zo di pace E a una riunione al 
quartierr generale della Nato a 
Bruxelles ieri ha partecipato 
anche il generale Matvei Burla- 
kov. comandante delle truppe 
russe ancorra acquartierate in 
Germania omentale 


Ma 1 mannes fianco a fianco 
in Bosnia coi camsli russi e so¬ 
lo uno dei scenari possibili 
Che vale solo nel caso che og¬ 
gi il Parlamento serbo-bosma¬ 
co approvi il piano di pace fir¬ 
mato ad Atene dal loro presi¬ 
dente Karadzic «Pnma di deci¬ 
dere di mandare anche un so¬ 
lo soldato amcncano staremo 
a guardare gli sviluppi» ha n- 
badlto Clinton 

L accordo di Atene prevede 
che entn in vigore il cessate il 
fuoco entro 72 ore dall appro¬ 
vazione formale del plano da 
parte del Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu scontata subito 
dopo il si dei Serbi Entro 24 
ore dall'inizio del cessate il 
fuoco le parti in conflitto sono 
tenute a nvelare la dimensione 
e la locazione delle propne 
forze della rispettiva artigliena 
pesante e dei campi minati A 
questo punto scarta l'operazio¬ 
ne multinazionale con l'invio 


In campo delle forze che han 
no il compito di assicurare la 
realizzazione degli accordi 
che prevedono tra 1 altro il nti 
ro simultaneo dei combattenti 
dai fronti I allontanamento 
entro 15 giorni dell artiglieria 
pesante da portata di tiro Sara¬ 
jevo c poi il sequestro da parte 
dell Onu delle armi pesanti 
Pacificata cosi la Bosnia po¬ 
tranno intervenire truppe spe 
cializzale del genio a nparare 
infrastrutture ponti linee di 
comunicazione - npnstinarc 
acqua, luce gas e proteggere il 
movimento delle popolazioni 
civili 

L altro sccnano nel caso 
che 1 Serbi bosniaci dicano di 
no o continuino le ostilità é 
l'inizio dei bombardamenti ae 
rei contro le postazioni di arti¬ 
glieria e gli stessi ponti strade 
e linee di comunicazione che 
aitnmcnii i genien alleati do¬ 
vrebbero riparare Voglia o 
non voglia Eitsm ^ * 


per 1 nfugiati ha detto che sia 
Zepa sia Corazde altra città 
assediata dai serbi dovrebbe¬ 
ro essere proclamate «zona 
proietta» sorto il controllo mili 
tare delle Nazioni unite Lo 
stesso portavoce, il coman 
dante Barry Frewer ha ag¬ 
giunto di non potere confer¬ 
mare però le notizie sull attac¬ 
co portalo len a Zepa «È fru¬ 
strante per noi quella città è 
una sorta di buco nero non 
abbiamo nessuno nella zona 
che f>ossa rifenrci cosa stia 
realmente accadendo» 







Soldato dell Onu si aggira con le stampelle all aeroporto di Sarajevo 


IB-S2 pstrebbeni Isnclara II loro carica da 16 750 * JL 
mairi di altazza 

F-117A Caccia Staaini B-52 Bombanllar^ 

► Olaagiiato par rlatiKara invialblla 
al radar, può lanclara con precitlona 
bomba latar guidata 


F-ISEEagla 


^A -6 iBinidv 

^ Aarai caccia che attaccano 

con bomba laser guidate 
JP a miaslll a raggi Iniraroaal 


L'attacco può esssra protetto da questi aerai con l'oblattivo ' 
1'^'**' di avolgart attivila di coniromitura di guerra elettronica 
a di toppreaslons 


Portano aerai da combattimento A-16 e 
I caccia F/A-tB 


E3-«WACS 

■ La adcnl serse e di tana possono assire 
- dirotta a distanza da questi aerai 

_ Satt SBiaiIal 

, Trasportano miatill Tomahaark 

mare-terra 


' serba Intorno 
alla città 


\ Staziona radar 


Anche Daposlil di benzina, 
depositi di munizioni, 
centro di controllo a 
comanda per 
la produzione di armi 
laggara 


I piani di intcrvcnlo delle 
sercilo di pace sono stati pre¬ 
parati dall ammiraglio Jeremy 
Michael Boorda il comandan¬ 
te delle Forze alleale nell Euro¬ 
pa mendionale m base ad un 
•odine di operazioni confiden 
ziale» firmato qualche settima¬ 
na fa dal suo superiore diretto 
il comandante supremo della 
forze alleate m Europa gene¬ 
rale Shalikashvili Sarà lo stes¬ 
so ammiraglio Usa a coman¬ 
dare lojjerazione di pace in 
Bosma dal quartier generale 
Nato di Napoli mentre il coor -1 
dinamento sul terreno a Sara¬ 
jevo sarebbe affidato ad un ge¬ 
nerale inglese Lasse della 
strategia Usa é mettere in cam¬ 
po forze di dimensione tale da 
scoraggiare ogni lenlazionc di 
romjzerc la tregua II piano Na¬ 
to prevede I impego di almeno 
75000 uomini di cui un terzo 
sarebbero truppe americane 
Ma dal Pentagono nel confer- 


Cratzto 




j^'IRiyissgrad 


f wn > Gmoil 


Mautuégniy 


P&G Intograph 


mare i piani di intervento fan¬ 
no sapere che la partecipazio¬ 
ne Usa jzotrebbe essere anche 
più ampia Calcolano che tra 
avvicendamenti di unità e sfor¬ 
zo logistico complessivo per 
sostenere I operazione i do¬ 
vranno impegnare altre decine 
di migliaia di soldati II capo di 
Stato maggiore Usa generale 
Powell aveva a suo tempo cal¬ 
colato che se non si vogliono 
spiacevoli sorprese per sepa¬ 
rare 1 contendenti (100 000 


mussulmani e 100-120 000 ser 
bo-bosniaci) ci sarebbero vo- 
lub almeno 150 000 «pacifica 
lori» 

len la Casa Bianca ha smen¬ 
tito la notizia diffusa dalla rete 
tvNBC che truppe speciali Usa 
sarebbero già m Bosnia a rac¬ 
cogliere informazioni sul cam¬ 
po sia in preparazione dello 
sbarco di pace che di eventuali 
blilz aerei «Abbiamo laggiù 
solo una dozzina di nostn mili¬ 
tarti che cooperano con 10- 


nu» ha detto la prortavoce di 
Clmlon Ma oltre agli alln me/ 
zi di CUI dispongono jzerdetcr 
minare la locazione delle forze 
serbe satelliti ncognizione ae¬ 
rea profughi servizi alleati la 
Cia ora può disporre anche 
della coojzera/ione dell ex 
KGB «C è uno scembio di in 
formazioni in corso sull ex-Yu- 
goslavia» conferma all agen¬ 
zia AP Yuri Kobaladze del Ser 
VÌZIO di spionaggio estero rus 


L’opposizione toma in piazza il 9 maggio. Scaricabarile sui disordini di sabato scorso 

Ova Mosca ha pauta di nuovi incidenti 
per la festa della vittoria std nazismo 


1 gravi incidenti del primo maggio hanno riacceso la 
polemica al vertice del potere m Russia Eltsm e Cer- 
nomyrdin hanno avvertito: «Non saranno tollerate 
nuove provocazioni». Sen timori per le manifesta¬ 
zioni del 9 maggio, anniversano della vittoria sui na¬ 
zisti. Khasbulatov in tv ha accusato li sindaco e gli 
estremisti Ma ha aggiunto «La provocazione per 
deviare l’attenzione dalla corruzione dei vertici» ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


H MOSCA Gli scontri del FYi- 
mo Maggio (570 fcnti tra poli¬ 
ziotti e manifestanti al limitar 
della piazza Gagann di Mo¬ 
sca) hanno nacceso come 
non mai, la tensione politica e 
l'attenzione è adesso nvolta 
soprattutto alla prossima do¬ 
menica quando, nel giorno 
della festa della vittoria (I an- 
niversano della sconfitta dei 
nazifascisti é rimasto festa na¬ 


zionale) le organizzazioni 
neocomuniste e nazionaliste 
vorranno sfilare per le vie della 
capitale sino alle mura del 
Cremlino Sarà - tutti sono 
pronti a giurarlo - un altra pro¬ 
va drammatica perchè I oppo¬ 
sizione vorrà riprendersi la n- 
vincita e perchè il Cremlino ha 
già annuncialo la mano forte 
•Andremo in piazza con le ca¬ 
micie bianche cosi se sparano 


SI vedrà il sangue» ha procla¬ 
mato nemmeno tanto scher¬ 
zosamente llija Konstantinov, 
deputato uno dei dirigenti del 
•Fronte di salvezza nazionale» 
ed uno degli organizzatori del¬ 
la manifestazione ripetuta¬ 
mente mostralo in questi gior¬ 
ni nelle registrazioni televisive 
come uno dei più attivi «re¬ 
sponsabili» degli incidenti di 
sabato scorso La risposta in 
pnma persona di Bons Eltsm c 
Viktor Cemomyrdin è amvala 
ieri con toni duri II presidente 
ed il capo del governo hanno 
apertamente lancialo un av¬ 
vertimento «Ogni tentativo di 
coinvolgere la popolazione 
nelle provocazioni c negli atti 
di violenza verrò respinto nel¬ 
la maniera più decisa» 

I due presidenti hanno bol¬ 
lalo come «istigatori di terrore» 
la minoranza di «comunisti 
estremisti» che portano a loro 


parere, la totale responsabilità 
degli scontn e del «sangue ver¬ 
sato» che hanno tentato di far 
deviare «la società russa dalla 
strada pacifica delle nformc e 
di imporre metodi di violenza 
politica nel paese» Per questa - 
ragione Eltsm e Cemomyrdm 
hanno promesso di «fare tutto 
quanto è nelle nostre possibili¬ 
tà per impedire che slmili pro¬ 
vocazioni non SI npetano» Ov¬ 
viamente. il Cremlino ha in¬ 
quadrato le azioni degli estre¬ 
misti nel clima f>ost-releren- 
dum che ha dato un forte so¬ 
stegno alla jrolitica delle 
nforme Ma 1 accusa è ribattu¬ 
ta Konstantinov ha detto che i 
manifestanti hanno dovuto di¬ 
fendersi con il lancio di pietre 
dall'attacco della polizia II ca¬ 
po della polizia di Mosca il ge¬ 
nerale Vladimir Pankratov a 
CUI è stalo addebitato da parte 
dei «democratici» un compor¬ 


tamento sm troppo •umanita¬ 
rio» nei confronti dei manife¬ 
stanti che sarebbe provalo 
dall atto numero di agenti n- 
masti fenli, ha sostenuto che 
gli scontn avrebbero portato a 
centinaia di vittime se fossero 
intervenuti per pnma gli uomi¬ 
ni delle forze speciali gli adde- 
slralissimi «Omon» 

La polemica ha investito il 
ruolo del parlamento II mini¬ 
stro degli Esteri Andrej Kozy 
rev, da oggi impegnato nei col¬ 
loqui sulla situazione jugosla¬ 
va con il segretano di Stalo 
Warren Christopher, ha defini¬ 
to il Soviet supremo come il 
•quartier generale» delle forze 
che vogliono nportare la Rus¬ 
sia fuon dal mondo democrati 
co In diretta tv, sempre ieri la 
bordata di Ruslan Khasbula- 
lov «La strage non è stata ca¬ 
suale Si è trattalo di una pro¬ 
vocazione di ambedue le parti 



per scancare la colpa sul par 
lamento ed il governo ma an 
che per sviare I attenzione de¬ 
gli mvcstigaton dal,a lotta con¬ 
tro la corruzione» Il presidente 
del Soviet supremo ha addos¬ 
sato la responsabilità degli in¬ 
cidenti sul sindaco di Mosca 
Luzhkov «Perchè dar ordine di 
bloccare un corteo che per 
giunta si allontanava dal cen¬ 
tro’» Khasbulatov ha anche 
puntato il duo contro forze 
•estremiste» resjxmsabili al 


Gennania: sentenza storica 

Amburgo elezioni nulle 
La Corte costituzionale 
condanna i partiti 


Il presidente 
del parlamento 
russo 

Khasbulatov 


pan del sindaco E ha colto 
1 occasione per denunciare il 
tentativo (da parte di Eltsm) di 
istaurare un regime «launo- 
amencano» e coloniale e ncor- 
dare come il recente referen¬ 
dum abbia «spaccato» il pae.se 
Per quanto nguarda la nuova 
Costituzione Khasbulatov ha 
affermato che il parlamento ci 
sta lavorando e contrariamen¬ 
te a quanto ritiene Eltsm essa 
verrà approvata dal Congres¬ 
so 


M BbRUNO Clamorosa deci¬ 
sione della Corte costituziona¬ 
le di Amburgo le elezioni che 
SI sono tenute due anni fa per il 
governo della città anseatica 
(la quale costituisce uno dei 
16 Lànder della Repubblica fe¬ 
derale) non erano regolan e 
peiciò vanno njjetute La sen 
lenza unica nella stona della 
Germania del dopoguerra è 
stata pronunciata al termine 
del procedimento su un ncor 
so presentato da un certo si¬ 
gnor Markus Wegner, scono¬ 
sciuto (fino a ieri) esjjonente 
della Cdii >ocale Costui aveva 
accusalo il suo stesso partilo di 
aver commesso delle inegola- 
ntà all atto della scelta dei can¬ 
didati In particolare quando 
nel novembre del 90 c poi nel 
gennaio del 91 le assemblee di 
partito votarono i candidati lo 
fecero con una procedura sba¬ 
gliala e non conforme alla leg 
ge (al CUI rispetto in Germania 


anche i partiti debbono isp ra 
re 1 propri comportamenti) I 
candidati ad entrare in lista m 
vece di essere volati uno jxir 
volta sarebbero stati votaL a 
blocchi di dieci impedendo di 
tatto la discussione e la valuta 
zione su ogni singolo nome 
Ciò secondo Wegner e anche 
secondo il presidente della 
Corte Helmut Plambesk, che 
gli ha da'o ragione avrebbe di 
scnmmato un certo numero di 
aspiranti candidati configu 
rando una grave violazione 
della democrazia interna de' 
partilo Da qui la decisione d; 
invalidare le elezioni per il par 
lamento del Land nonché 
quelle per cinque consigli cr 
coscnzionali su sette 
Che succederà ora’ La Corto 
ha invitato il governo del Land 
un monocolore soaaldemo- 
cratico a convocare «senza 
esitare» nuove elezioni 
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Si è chiuso ieri a Manhattan La sentenza entro il mese 
il processo per Taffidamento Già scontata Tassegnazione 
Un ruolo chiave giocato dei tre bambini alla madre 

dai pareri degli psicoanalisti Tra venti giorni altro round 

Pari il match AUen-Famnv 
Woody potrà vedere ì fi^? 


Si è chiusa ieri, con le contrapposte arringhe degli 
avvocati, la fase dibattimentale del processo Allen- 
Farrow. Ora tocca al giudice Wilk - che si prevede 
concederà a se stesso qualche settimana di tempo - 
l'onere di decidere a quale dei due genitori spetti la 
custodia dei tre figli contesi. Ma chiuso un fronte 
giudiziario già se ne apre un altro: quello per l’an¬ 
nullamento deH’adozione della piccola Dylan. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ NEW YORK. È davvero una 
storia Infinita, quello della 
guena giudiziaria tra Woody 
Alien e Mia Farrow. E queste 
sono le ultime notizie dal fron¬ 
te. Ieri, nell'aula 341 della Cor¬ 
te Suprema di Manhattan, i 
principi del foro che rappre¬ 
sentano le due stans si .sono 
esibiti nei rispettivi cfesing or- 
guments. Ovvero: in quelle ar¬ 
ringhe finali che, pur chiuden¬ 
do la fase dibattimentale del 
processo, sono ben lungi dal 
rappresentare il preludio all'ul¬ 
timo atto della storia. Ora, in¬ 
fatti, toccherà al giudice Wilk 
decidere a quale dei due con¬ 
tendenti - c con che limiti - 
spetti la custodia dei tre bam¬ 
bini (Dylan. Salchel c Moses) 
ai quali, in questa lunga c fero¬ 
ce guerra. 6 stata ri.servata la 
parte degli ostaggi. Tempo 
prevedibile di elaborazione 
della sentenza; da tre settima¬ 
ne adunmc,se. 

E non si tratta, a conti fatti, 
neppure d'una tregua. Il pros¬ 
simo 24 maggio, infatti, in 
un'altra aula di tribunale, 
Woody e Mia torneranno ad 
incrociare le spade in una 
nuova e non meno violenta 


contesa legale: quella che spe¬ 
cificamente riguarda l'adozio¬ 
ne della piccola Dylan da par¬ 
te di Alien. Un'adozione che. 
un tempo avocata da Mia con 
lusighiere parole - «Woody è 
molto più d'un padre naturale» 
- viene ora dalla stessa Mia 
giuridicamente contestata. La 
ragione’ Woody aveva, a quei 
tempi, giù consumato il suo 
•incestuoso» e fedifrago rap¬ 
porto con Soon Yi. Unico pre¬ 
gio del processo: contraria¬ 
mente a quello appena sospe¬ 
so nell'aula 341, sarù rigorosa¬ 
mente chiuso alla stampa. 

Il cono di luce dei riflettori 
resta dunque stancamente 
puntato sul giudice Wilk e sulle 
sue non troppo prossime deci¬ 
sioni, Le quali, a detta degli 
esperti, si muovono in reaitù 
tra margini alquanto ristretti c 
prevedibili. Clic Woody Alien 
possa uscire vincitore dalla 
causa - ovvero possa ottenere 
la custodia dei tre bambini - è 
praticamente e.scluso. La sua 
relazione con Soon-Yi e l'an- 
cor non totalmente svanita in¬ 
chiesta per le molestie ses.suali 
ai danni di Dylan hanno rap¬ 
presentato, fin dall'inizio, osta- 


■i NEW YORK, Aveva ancora 
una volta cominciato assai be¬ 
ne, William Jefferson Clinton. 
Ed impossessatosi del microfo¬ 
no con l'accattivante sponta¬ 
neità d'uno sperimentato co¬ 
median. aveva regalato alla 
platea una fulminante battuta 
iniziale. «Non mi pare - aveva 
detto - che. comparativamen¬ 
te parlando, i miei primi cento 
giorni siano andati tanto male. 
William ■ Henry Harrison, ' di 
questi tempi, era giù morto da 
eSgiomi». -j 

Sembrava latta. Con un solo 
e geniale colpo, il neo-presi¬ 
dente aveva testimoniato - di 
fronte a quella selezionatissi- 
ma c maliziosa audience di 
stagionati corrispondenti - 
due essenziali virtù. Ovvero; 
tanto una indiscussa compe¬ 
tenza storica (il presidente 
Harrison, narrano gli annali, 
mori in effetti di polmonite ncl- 
l'apnle del 1841, un mese do¬ 
po aver pronuncialo, sotto una 
pioggia battente, il proprio di¬ 
scorso inaugurale), quanto 
una naturale ed assai brillante 
propensione all'auto-ironia. 

Il problema è che. trascinato 
da quc.sto iniziale succes.so. 
Bill Clinton aveva -come spe.s- 
.so gli capita - voluto strafare. 
Ed abbandonate le sicure 
sponde di quell'apprezzatissi- 
mo self-defmxaìing ìrnmor - 
l'autoironia, appunto - non 
aveva esitalo a lanciarsi in un 
incontrollato tiro a .segno con¬ 
tro tutti i suoi awersan. Inevita¬ 
bile una scivolata. E sorte ave¬ 
va voluto che un tale capitom¬ 
bolo si consuma.sse proprio 
nel territorio del suo più ag¬ 
guerrito ed aggrc.ssivo avversa¬ 
no. Battuta dopo battuta, infat¬ 
ti, Clinton - aveva - sardonica¬ 
mente e frettolosamente accu¬ 
sato Bob Dole, capo del partilo 
repubblicano e recente affos- 


coli insormontabili, E l'imma- 
gine di genitore assente e di¬ 
stratto, che Alien ha riproposto 
nel corso del proce.sso, non ha 
certo contribuito a migliorare 
le sue chance di vittoria. Ma as¬ 
sai probabile ò che il giudice 
gli conceda quei «diritti divisila 
senza supervisione» che, pro¬ 
babilmente, rappresentavano 
fin dalle prime battute il solo e 
vero obiettivo della sua sfida 
legale contro Mia. 

Non ci saranno, dunque, 
colpi di scena finali. Ed è pro¬ 
babile che la vera stona di que¬ 
sto processo - che solo un 
e.stremo e saggio ripensamen¬ 
to del giudice ha salvato dagli 
occhi onnivori delle telecame¬ 
re - giù si sia totalmente con¬ 
sumala nella lunga (e non di 
rado involontariamente esila¬ 
rante) teoria dei testimoni sfi¬ 


lati in queste lunghe settimane 
di dibattimento. 

Grande protagonista dello 
spettacolo, una delle profes¬ 
sioni più bersaglialo - in un 
rapporto di amore-odio - dai 
film di Woody Alien; quella de¬ 
gli psicanalisti. Sotto i sempre 
più perplessi sguardi del pove¬ 
ro giudice Wilk ne sono sfilati 
almeno una decina: quelli che 
-da 33 anni - hanno in cura lo 
stesso Woody, quelli che si so¬ 
no occupati di Mia e delle .sue 
ansie materne, quelli che han¬ 
no impietosamente «strizzalo» 
gli innocenti cervelli dei bam¬ 
bini prima allegramente colle¬ 
zionati c, quindi, contesi come 
prede nella guerra intrapresa 
dalla celebre coppia; quelli, in¬ 
fine, che si sono impegnati - 
senza grossi risultati, si direbbe 
- in «sedute famigliari collelli- 


ve». E da es.si giudice e cronisti 
non hanno appreso che un'u- 
nicd e piuttosto .scontala venià: 
quella che impone a ciascuno 
dei protagonisti una indefinta 
- e non gratuita - continuazio¬ 
ne delle terapie fin qui intra- 
pre.se. 

Toma m mente una delle 
più belle battute che Woody 
aveva dedicato alla categoria 
nel corso di uno dei suoi più 
celebrati lilm, «Annie Hall». 
"Sono quindici anni - diceva il 
protagonista della storia - che 
sono in cura dallo psicanali.sta. 
gli do ancora sei mesi c poi va¬ 
do a Lourde.s» Avesse seguito 
quel geniale consiglio, il vero 
Alien avrebbe forse risparmia¬ 
lo a se ste.v.o ed al mondo lo 
spettacolo, ancora inconclu.so, 
di questo proces.so. 

rMCao. 



Woody Alien 


Diritti umani 

La Levi's 
abbandona 
la Cina 


H Nf-'W YUKK Ui "dilagante 
violazione* dei diritti umani*» da 
parte della Repubblica popo¬ 
lare cinese hti spinto la Levi 
Strauss a tagliare le proprie re- 
la/ioMi commerciali con le 
aziende dell’ex Impero di Mez¬ 
zo laU decisione è importante 
più sotto il profilo psicologico 
che sotto quello dell' impatto 
economico sulle due parti 
coinvolte. Li Levi’s Ua fatto sa¬ 
pere infatti che il suo giro d'af¬ 
fari nel Paese è ix^r il momento 
tra.scurabiie. data l'assenza di 
una dtffu.sione di massa dei 
SUOI jeans. E anche per la Cina 
il danno sarà alquanto conte¬ 
nuto: la società Usa non pos¬ 
siede infatti impianti manifat¬ 
turieri nella repubblica e an¬ 
che il valore comple.ssivo dei 
contratti in appalto alle azien¬ 
de cinesi 0 limitato a circa 50 
milioni di dollari l'anno. Ma la 
mossa della l^vi's è destinala 
a influenzare il dibattito politi¬ 
co in corso a Washington circa 
il rinnovo della clausola della 
nazione più favorita alla Cina 
Alla base del dibattito ò pro¬ 
prio la volontà dell’amrnini- 
.strazione Clinton di subordina¬ 
re la concessione dello specia¬ 
le stalo commerciale a Pechi¬ 
no al maggiore rispetto dei dj- 
rilli umani nel Paese. 


Sri Lanka 

Identificato 

assassino 

presidente 


■INKW DELHI. Èsialoungio* 
vane di circa venl’anni, mili¬ 
tante delle Tigri per la Libera¬ 
zione della'Patna Tamil (Ltloj, 
ad assassinare il presidente 
dello Sri Lanka Kanasinghe 
Premadasa durante la sfilata 
del primo maggio. Lo hanno 
dichiarato ad alcuni giornalisti 
"fonti tamil", secondo le quali 1’ 
assassino si chiamava Sunya^ 
kumar ed era nato a Jaffna. nel 
cuore del "paese Tamil**. Il gio¬ 
vane. che ò morto facendo 
esplodere la bomba che ha uc¬ 
ciso Premadasa e altre venti- 
due persone, militava nell'Ltte 
da sei anni. Mentre si confer¬ 
ma la "pista tamil" per l'assas¬ 
sinio. il Parlamento cingalese 
si è riunito ieri per la prima vol¬ 
ta dopo la .scompars.'i del prc -1 
sidente. seduta si dovrà 
concludere con l'elezione del 
sostituto di Premadasa. Per 
ora. il facente funzioni di presi¬ 
dente Dingri Banda Wijetunge- 
del parlilo di governo United 
National Party (Unp) è l'unico 
candidato. Se entro il 7 maggio ’ 
non .saranno stale presentate ' 
altre candidature, Wjjetunge . 
sarà eletto automalicamenle ] 
fino alle nuove elezioni presi- , 
deliziali, previste por il dicem¬ 
bre del 1994. 


Infondate accuse di clientelismo 
al capo del partito repubblicano 

Un’infelice battuta 
costringe Clinton 
a scusaisi con Dole 


È già cominciata, tra Clinton ed i suoi avversari, la tra¬ 
dizionale «guerra delle battute». Ed il presidente, sci¬ 
volato su una mal documentata spiritosaggine rivolta 
al capo repubblicano Bob Dole, ha goffamente per¬ 
duto il primo round. Costretto ad umiliarsi in pubbli¬ 
che scuse. Bill Clinton ha tuttavia buone chances di 
vittoria finale. Il suo asso nella manica; rincontenibi- 
le volgarità «anti-Hillaiy» degli avversari. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Otto per mille 1993: 

dai un taglio nwm 
alla tua scelta. 


satore del «programma di sti¬ 
molo aH'economia», d'essere 
l'ispiralore d'una iniziativa 
clientelare nel natio Kansas - 
la trasfonnozionc di un vec¬ 
chio ospizio in casa galleg¬ 
giante - costata al contribuen¬ 
te americano 23 milioni di dol¬ 
lari. Falso. Ad una verifica fi ri¬ 
sultalo che quei 23 milioni non 
erano in reallù che SOOmila 
dollari. E che del lutto margi¬ 
nale era stalo, nel loro stanziu- 
menlo. il ruolo del .senatore 
Dole. Risultalo finale: pubbli¬ 
che ed umilianti scuse della 
Casa Bianca al leader repub¬ 
blicano. 

La prima discesa in campo 
del Ciinlon umorista s'è cosi 
apparentemente risolta - a 
conferma d'una più generale 
tendenza - in un una mezza 
di.slatta. E tuttavia eccellenti - 
sul secondario ma non irrile¬ 
vante fronte della «guerra delle 
battute» - restano a detta degli 
esperti le possibililù di trionfo 
finale del presidente in carica. 
Per capirlo, del resto, basta 
guardare il più nuovo ed origi¬ 
nale tra i prodotti che la satira 
a lui avversa ha messo sul mer¬ 
cato in questi mesi: Slick Ti¬ 
mes. un trimestrale che. teori¬ 
camente dedicato agli sbeffeg- 
giamenti anlipresidenziali, 
sembra in rcaltù prigioniero 
d'un assai goliardico «com¬ 
plesso Hillaiy». Questa la più 
raffinata tra'le innumerevoli 
battute che la rivista - fondata 
da tale Michael Dallon John¬ 
son - dedica alla first lady. «Sa¬ 
pete perchè Hillaiy porta sem¬ 
pre gonne lunghe’ Perchè cosi 
non le si vedono le palle». 

Ovvio che. di fronte ad av¬ 
versari di questo calibro, il pre¬ 
sidente ha un solo vero nemi¬ 
co da sconfiggere: se stesso e 
la propria esuberanza. 

UM.Cau. 



Quest'anno, invece di ricadere nelle 
solite scelte obbligate, destina 
l'otto per mille dell'IRPEF ad una 
grande struttura umanitaria 
internazionale. L'Unione Chiese 

Cristiane Amenti- , - 

ste del 7 ° Giorno. ; 

Una Chiesa evan- ; 
gelica protestante 1 

che si mantiene '- 

con il contributo volontario dei pro¬ 
prifedeli, non partecipa alla ripar¬ 
tizione percentuale delle scelte non 
espresse, e che, anche se non ha 


ancora ricevuto dallo Stato i soldi 
degli scorsi anni, dedica il 100% 
dell'otto per mille per aiu- 
tare la gente che ' 


Unione Chiese cristiane 
avventiste del 7^' giorno 

(a scopi socish o umanitari) 


B>ÌQMela 


MODELU IRPEP 11)1, 2(il, T.W HT iO. 

veramente bisogno. Da quando 
la nostra Chiesa è nata, più di un 
secolo fa. ci siamo fatti una gran- 


de esperienza in tutto il 
mondo. In America Ixitina. in 
Asia, in Africa, con progetti 

D sanitari e l'assistenza alle 
madri ed ai bambini: 

-, con progetti agri- 

\ coli e per il risa- 
i namento idrico; 

\ con l'assistenza 

( 

- 1 ^ 2 ' lebbrosi, le 

scuole, i progetti alimentari. E 
proprio qui. in Italia, con l'assi¬ 
stenza ai giovani, agli anziani, 
agli alcolisti e ai tahagisti. 


Se vuoi saperne di più, chiama il nostro Numero Verde. Oppure scrivici in Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 ROMA. 

Dai un taglio nuovo alla tua scelta. 
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nel Mondo 


Ai funerali di Bérégovoy I due rivali, Fabius e Rocard 

il presidente pronuncia seduti Tuno accanto all’altro 

con voce rotta daH’emozione Nevers una città in lutto 
parole pesanti come macigni La cerimonia nella cattedrale 

Mittenrand: «Hanno dato 
fl suo onoire in pasto ai cani» 


Pierre Bérégovoy è stato seppellito ieri a Nevers, la 
città della quale era sindaco. Dopo la cerimonia fu¬ 
nebre religiosa, fuori dalla cattedrale Francois Mit¬ 
terrand ha preso la parola per la prima volta dalla 
sera di sabato scorso; «Tutte le spiegazioni del mon¬ 
do - ha detto il capo dello Stato - non giustificheran¬ 
no che si sia potuto dare in pasto ai cani l'onore di 
un uomo e quindi la sua vita». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■I PARIGI. È siala la giornata 
dei simboli. Simboli amichi c 
durevoli, come le navale della 
catledrale di Nevers e i salmi c 
i canti c le musiche che l’han* 
no riempita ieri pomeriggio. 
Simboli nuovi che ieri non si 
\x>lovano volatili ed effimeri, 
che si spera segnino una svolta 
nei costumi politici della vec* 
chia Francia: amici e avversari 
uniti nell’estremo omaggio a 
Pierre Bérégovoy. a significare . 
un incivilimento, un passo 
avanti, rutilltà del sacrificio 
che si commemorava. C’era¬ 
no. con Mitterrand e i socialisti, 


Balladur e Giscard d'Estaing, 
Philippe Scguin e Charles Pa¬ 
squa. C'erano soprattutto, se¬ 
duti uno accanto all’altro, Mi¬ 
chel Rocard e Laurent Fabius. 
L'immagine lancinante - se si 
pensa alla profondità irreversi¬ 
bile della rottura tra i due - di 
un’armonia diventata tale sol¬ 
tanto davanti alla morte; «La 
mia unica preoccupazione - 
aveva detto Bérégovoy qual¬ 
che giorno fa - é ai preservare 
l’unita socialista». C’é riuscito 
per un momento, ma al prezzo 
più altocheci sia. 

Funerali di un primo mini¬ 


stro suicida a Nevers. l.,a città 
sta al centro della Francia, im¬ 
mersa nella campagna ma 
sprovincializzata da un millen¬ 
nio dalla Loira che gli dà un 
porlo e floridi commerci. Fu¬ 
nerali in chiesa, perché la 
Chiesa franco.se. almeno da un 
ventennio, perdona i suicidi. E 
poi «il fratello Pierre», come ha 
ricordalo il vescovo, era «bat¬ 
tezzato c cattolico». Non prati¬ 
cante, ma sensibile alla fedo 
L’aveva ritrovala - raccontava 
- in un viaggio a Gerusalemme 
nel ’79 compiuto con Francois 
Mitterrand in cui aveva perso 
la valigia, il pa.vsaporto, la car¬ 
ta di credilo: «Però - diceva 
con humour - ho ritrovalo la 
fede». Funerali in una cattedra¬ 
le magnifica c ricca di storia fin 
dalla sua prima pietra, posta 
ncirXl secolo. Dentro, attorno 
alla bara, tutta la direzione po¬ 
litica del paese, maggioranza e 
opposizione. Ma innanzitutto i 
bambini del consiglio comu¬ 
nale «dei bdmbini*che il sinda¬ 
co Bérégovoy aveva voluto, il 
coro del locale Conservatorio, 
la filarmonica nivernc.se. E la 


famiglia, la «tribù», come la 
chiamava Bérégovoy. La vedo¬ 
va Gilberte. dignitosa c con la 
schiena dritta .seduta tra Fran¬ 
cois e Danielle Mitterrand. 
Fuori dalla cattedrale, al di là 
di un corridoio di duecento 
metri di fiori dcposli da mani 
pieto.se. migliaia di persone c 
una città mona, sprofondata 
nel lutto. Scuole e negozi chiu¬ 
si, trasporti fermi. Tutti a segui¬ 
re la mcs.sa funebre dagli alto¬ 
parlanti. E alla fine della mes¬ 
sa, dopo Rossini e Mozart e i 
canti religiosi, si sono diffuse le 
sorprendenti note - per volon¬ 
tà esprcs.sa della vedova - di 
una mu.sica che piaceva a Bé¬ 
régovoy. la sua «canzone pre¬ 
ferita»; il "'rema dt Lara», la me¬ 
lodia che accompagnavti le 
peripezie di Omar Sharif e Ju- 
Ile Chrisiie nel «Dottor Zivago». 

Gli occhi di tutti erano su 
Francois Mitterrand, che da .sa¬ 
bato sera si era chiuso nel si¬ 
lenzio. In chiesa é apparso una 
maschera bianca, come di ce¬ 
ra. Le mani tradivano l'emo- 
zione, SI contorcevano nervoso 


runa .sull’altra. Poi, fuori, nella 
place de la Rcpubljquc rac¬ 
chiusa tra cattedrale, munici¬ 
pio e palazzo ducale Mitter¬ 
rand ha pre.so finalmente la 
parola. Un discorso breve, nel 
corso del quale Li voce si é in* 
ennata più volte. Un discorso 
semplice, in difesa dell’uomo 
e del primo ministro. Come 
avrebbe fatto in un dialogo in¬ 
formale. Bérégovoy era uno 
dei migliori figli di Francia, il 
suo motto era «coraggio, disin- 
teres.se. dedizione al bene 
pubblico». Bérégovoy aveva 
governato benissimo E qui 
Mitterrand ha perfino citalo >1 
Walt Street Journal, i! New York 
Tmies, la Frankfurter AUgemei- 
ne, 1 giornali più autorevoli che 
avevano riconosciuto a Pierre 
Bérégovoy l’impresa «straordi¬ 
naria» di rendere il franco e l’e¬ 
conomia forti c .solidi «anche 
più di quella tedesca». Come 
per avvertire Edouard Balladur 
clic SI apprc.sla a render nota 
la sua relaziono sullo stato del 
paese: che non si permetti di 
f«ir demagogia, di fornire ver¬ 
sioni distorte deirercdità rice¬ 



Mitterrand accanto alla vedova di Bérégovoy 


vuta. Poi é arrivato il sussulto di 
sdegno, rabbioso come un pu¬ 
gnale sguainato. »l lo preferito 
nìonre piuttosto che subire 
raffronto del dubbio...tulle le 
spiegazioni del mondo non 
giustificheranno che si su: po¬ 
tuto dare in pasto ai cani l’ono¬ 
re di un uomo e quindi la sua 
vita». «Cam». I..a parola é piom¬ 
bata come un macigno. Mitter¬ 
rand non é andato ol»re. Non 
cc* n‘ero bisogno Quel giudice 
che ha violalo il .segreto istruì- 
lono dcH’indagine che .stava 
conduccndo, quei giornali e 
giornalisti (il CanardEnchuinP, 


I caricaturisti di TFl ) che han¬ 
no fatto uso delle indiscrezio¬ 
ni, sa n no ades.so cosa pensa d i 
loro il capo dello Stato. Anche 
se non li ha nominali. Mitter¬ 
rand era furioso anche perché 
SI era detto che negli ultimi 
tempi ave.sse preso le distanze 
da Bérégovoy, che non nspon- 
de.s.se alle sue telefonate. L’a¬ 
veva dello Tfl la .sera stessa del 
dramma, tanto che l’Eliseo 
aveva dovuto smentire. Il mit- 
tcrrandi.smo muore nella tra¬ 
gedia. accompagnato dalle 
note surreali e leggere del «Te¬ 
ma di Lara». 


Clamoroso scontro tra il premier laburista israeliano e il suo ministro degli Esteri sulle concessioni ai palestinesi 

Peres e Rabìn litigano sui negoziati 
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Shimon Peres 


YItzhak Rabin 


Mentre a Washington proseguono i colloqui di pace 
sui Medio Oriente, a Gerusalemme è pole.mica aper¬ 
ta tra il premier israeliano Yitzhak Rabin e il ministro 
degli Esteri Shimon Peres, accusato di voler «conce¬ 
dere tutto e subito alla controparte». Peres ribatte; 
«La pace dipende ora più da Israele che dagli arabi», 
e rilancia la proposta di una confederazione giorda¬ 
no-palestinese. A Gaza, nuova giornata di sangue. 


UMBERTO DE OlOVANN ANGELI 


BM A Washington si discute, 
a Gerusalemme si litiga, a Ga¬ 
za si muore. Mentre nella capi¬ 
tale americana il negoziato di ■ 
pace fra israeliani e palestinesi ■ 
la registrare incoraggianti pro¬ 
gressi, nello Stato ebraico 
esplode la polemica in seno al 
governo. A duellare sono gli 
eterni rivali, nonchò compagni 
di padito: Yitzhak Rabin e Shi¬ 
mon Peres, rispettivamente 
premier e ministro degli Esteri 
d'Israele. Stavolta non si tratta 
di indiscrezioni ma di una vera 
e propna «guerra di dichiara¬ 
zioni» il CUI oggetto è quello 
status finale dei territori occu¬ 
pati che rappresenta uno dei 
maggiori ostacoli sul cammino 


della pace in Medio Oriente. In 
un'intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano indipendente Yc- 
diot Ahronot, Peres rilancia la 
proposta di una «confedera¬ 
zione politica» Ira i palestinesi 
di Gaza e CLsgiordania e la vici¬ 
na Giordania. Una ipotesi de¬ 
cisamente contestata, sullo 
stos,so giornale, dal primo mi- 
nuslro, suo antagonista da sem¬ 
pre nel partilo laburista: «Una 
confederazione si costituisce 
tra Stali sovrani - ribalte Rabin 
-, Chi parla di confederazione 
dice implicitamente che prima 
di tutto deve crearsi uno Stalo 
palestinese c io .sono contra¬ 
rio», Ma la polemica non si for¬ 
ma qui. Rabin metle infatti in 


guardia il ministro degli Esteri 
dai riflessi negativi delle sue 
posizioni sul negoziato di pa¬ 
ce. «Personalmente non sono 
preoccupalo, ma ciò che Peres 
afferma può creare uno stallo 
nelle trattative», ha sottolineato 
polemicamente il premier la¬ 
burista. 

Incurante di e.s.serc diventa¬ 
to il «nemico numero uno» del¬ 
la destra oltranzista israeliana 
e poco incline ad accettare le 
critiche del primo ministro, 
Shimon Peres spinge raccclle- 
ratore della trattativa, specifi¬ 
cando nei deltagli la sua pro¬ 
posta di conicdcrazionc gior¬ 
dano-palestinese. «La strada 
che SI può seguire - afferma - 
ò quella di una confederazio¬ 
ne economica sul modello di 
quella adottala dai paesi del 
Ifcnelux». L'importanle, ag¬ 
giunge il capo della diploma¬ 
zia israeliana, ò bruciare i tem¬ 
pi del negozialo, sapendo «che 
spetta oggi ad Israele compie¬ 
re il primo passo». Ad irritare 
Yitzhak Rabin non sono solo i 
contenuti ma anche il momen¬ 
to scelto da Peres per rilancia¬ 
re la sua proposta «confedera¬ 
le»: nel VIVO, cioO, della nona 
sessione dei colloqui di Wa- 


Li 





Manifestazioni 
di gioia 
di giovani 
palestinesi 
in Cisgiordania 
per il rientro 
dei deportati 
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.shington. Da qui la reazione 
stizzita del premier laburista, 
l-e sue parole non si prestano 
ad equivoci: «Se qualcuno ha 
fretta di concludere, come 
sembra volere il ministro degli 
Esteri, può farlo concedendo 
lutto alla controparte, ma que¬ 
sta non é certo la mia intenzio¬ 
ne». Lo scontro tra le due ani¬ 
me del l..abour non attenua 
Tottimismo che si «respira» in 
Israele per randamenlo del 
negoziato con i palestinesi. «Le 
notizie che giungono da Wa¬ 
shington sono incoraggianti - 
rivela una fonte vicina al primo 
ministro israeliano, 1 palestine¬ 


si stanno negoziando seria¬ 
mente ed é possibile giungere 
ad un accordo sui caratteri del- 
l’autonomia transitoria dei 
'f'crriton». In questo contesto, il 
governo di Gerusalemme ha ri¬ 
lanciato ieri l’invito ai palcsli- 
ne.si a dotarsi di un proprio 
corpo di polizia, che si affian¬ 
cherà alla polizia israeliana, la 
quale si riserverà ogni compe¬ 
tenza per gli insediamenti 
ebraici. 

Ma a ricordare che la pace 
in Medio Oriente resta una cor- 
s;i contro il tempo, sono le no¬ 
tizie provenienti dalla striscia 
di Gaza. Qui, nell’infcmo dei 


campi profughi,deli'ottimismo 
di Wa.shinglon non c’è traccia. 
La parola é ancora alle armi, 
per una nuova giornata di .san¬ 
gue. Secondo fonti pciJesiìncsi, 
li bilancio degli scontri di ieri 
tra attivisti dcll’Intìfada e repar¬ 
ti dcH'esercito israeliano è di 
quattro morti, tra i quali un 
bambino di sci anni le cui con¬ 
dizioni sono definite dai medi¬ 
ci «di morte clinica». Il bambi¬ 
no, Haytam Akram Abu Sil- 
niyeh. è stato colpito alla lesta 
da un proiettile, mentre si tro¬ 
vava airmicmo di una .scuola 
nel campo profughi di Al-Sha- 
ti. Gli incidenti sono scoppiati 


dopo che centinaia di giovani 
palestinesi avevano dato vita a 
manifestazioni di protesta per 
l’ucci.sione - lunedi sera, nei 
campo profughi di E1 Boureij - 
di quattro attivisti dei «falchi di 
Al Faiah», il braccio armalo 
dell’organizzazione presieduta 
da Yasser Arafal. Accellcrare il 
negozialo per arrestare la scìa 
di sangue nei Territori; è que- 
.sio, in ultima analisi, il messag¬ 
gio lancialo ieri a Gerusalem¬ 
me da Shimon Peres: Ajì pace 
dipende ora più da Israele che 
dagli arabi». 1 palestinesi han¬ 
no fatto la loro parte, adesso é 
il turno di Yitzhak Rabin. 


Vìa al processo Marcus Wolf 

La grande spia tedesca: 
«Non ho tradito la patria 
Ero cittadino della Rdt» 


Gli Usa hanno trasferito ieri il comando alle Nazioni Unite e al generale turco Bir 
L’operazione umanitaria ora si chiama «Unosom 2 ». Carestia e fame sono quasi sparite 

Somalia, la speranza contìnua 


NOSTRO SERVIZIO 


H DUSSELDORF. Si é aperto 
ieri a Dusseldorf il processo a 
Marcus «Misha» Wolf. Il tribu¬ 
nale ha respinto in apertura 
d’udienza la richiesta presen¬ 
tata dalla difesa di interrompe¬ 
re i) processo m attesa che la 
Corte costituzionale chiarisca 
se sia ammissibile processitre 
le ex spie della Rdt. . 

"Questo processo è assur¬ 
do». ha esordito Wolf in aper¬ 
tura d’udienza. A cosii servi¬ 
rebbe. ha chiesto, chiamare a 
testimoniare tutta una serie di 
ex spie per provare che lui, 
•Misha». é stato a capo dei ser¬ 
vizi segreti per più di 30 anni. 
«Quale paese avrei tradito?», ha 


chiesto alla corte, li procedi¬ 
mento penale a suo carico, ha 
sostenuto Wolf. non é altro che 
un capitolo «in una lunga serie 
di processi politici nei quali 
verrà pronunciato il verdetto 
dei vincitori». Wolf, che ha di¬ 
chiarato che SI avvarrà della fa¬ 
coltà di non rispondere, ha 
precisato che fino all’unifica- 
zionc delle due Germanie, la 
Rdt era “uno stato riconosciuto 
dal diritto intemazionale" e 
che le sue spie godevano della 
stessa legittimità di quelle al 
servizio della Rft. Wolf ha defi¬ 
nito il processo a suo carico 
«l’ulUma campagna della guer¬ 
ra fredda» 


■■ MOGADISCIO. «Che la So¬ 
malia sia presto sveglia c uni¬ 
ta*: lo ha gridato in inglese e in 
somalo l’inviato del segretario 
generale dell'Onu. l’ammira- 
glio americano Jonathan Ho- 
we, ctiiudendo un breve saluto 
alla cerimonia per il pa.ssaggio 
di consegne dal generale Ro¬ 
bert Johnslon al collega turco 
Cevik Bir, cioè dall’operazione 
militare «Restore Hopc» a quel¬ 
la umanitaria «Unosom 2», ri¬ 
battezzala «Continue I lupe». 

La speranza, infatti, é anco¬ 
ra un dato di fondo della situa¬ 
zione in Somalia a cinque me¬ 


si dallo sbarco a Mogadiscio 
dei marines Usa e dei mililan 
di altri 17 paesi fpcr un totale 
che in gennaio ha raggiunto la 
punta massima di 36mild mili¬ 
tari), con una spesa complc.s- 
siva che nessuno potrà mai 
quantificare con precisione. La 
violenza ancora diffasa, la len¬ 
tezza con cui procedono le 
trattative tra fazioni, clan e or¬ 
ganizzazioni vane (ma molto 
spesso .soltanto tra singoli pro¬ 
clamatisi o riconosciuti come 
leader), la difficoltà con cui 
ancora oggi, nonostante molte 
missioni compiute e molti sfor¬ 
zi impiegati, si scontrano soc¬ 


corritori c funzionari dì enti 
umanitari: .sono tutti elementi 
presenti c che confermano so¬ 
lo in parie Tottimismo espres¬ 
so alla cerimonia di ien.«L’o- 
bicttivo di Rcsiorc Hopc, di ga¬ 
rantire la sicurezza- hanno det¬ 
to quasi aH’unisono llowe, 
Jonshtonc c Bir- é stato rag¬ 
giunto. Ora SI tratta di ricostrui¬ 
re la Somalia, con l’aiuto dei 
somali». 

Per la sicurezza della ceri¬ 
monia, a Mogadiscio è stato 
rinforzato i) controllo sulle stra¬ 
de- le quattro pattuglie pachi¬ 
stane in circolazione sono sali¬ 
to a 19- sono stali requisiti per 
qualche ora lutti gli stabilì at¬ 


torno alla vecchia ambasciata 
Usa. sono stati organizzati ser¬ 
vizi dì controllo con carri ar¬ 
mati c cingolati leggeri lungo il 
jxinmetro esterno di Mogadi¬ 
scio. Quattro elicotleri (due 
Italiani c due americani) han¬ 
no sorvolalo la città. 

È indubbio che scontri ar¬ 
mati in grande stile- a parte 
qualche scaramuccia a Chisi- 
maio- non si sono più avuti, 
che una gran parte di armi leg¬ 
gere è stala requisita (ma di 
carri arniati c pezzi di artiglie¬ 
ria utilizzati per distruggere la 
cittò in due anni di guerra qua¬ 
si non è stala trovala traccia). 
È vero, pure, che un’enorme 
quantità di viveri e me<liemali è 
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Spagna 
Montserrat 
Giballè si candida 
alle elezioni 





Il famoso soprano MonLserral Caballò (nella foto) si o 
candidata al parlamento spagnolo per le ],rossinie eie 
/ioni politiche del 6 giugno. Ijj ha annunciato ieri ,i Bar¬ 
cellona il pre.sidente regionale catalano Jordi Pu|ol lea¬ 
der del partilo autonomi.sta «Ciu» (Convergen/a e Unio¬ 
ne) di cui la cantante ò ora capolista. Montserrat Cabal- 
lè, nata a Barcellona 59 anni fa, aveva spes,so partecipalo 
nel recente passato a iniziative politiche autonomi.ste ca¬ 
talane ed anche la .sua partecipazione agli spettacoli, sia 
di inaugurazione che di chiusura, delle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona dell'anno scorso aveva avuto un .sottofondo re 
gionalista favorevole, appunto, al Ciu. 11 .soprano comin¬ 
ciò la sua camera come comprimaria e il .suo primo 
grande successo risale al 1965 nell'Interpretazione di 
•Lucrezia Borgia» di Donizetti. Si è poi principalmente af¬ 
fermata nel reftertono del «Bel canto» italiano ( -.Nomia» 
e «Il pirata» di Bellini, «Maria Stuarda» di Donizetti. -Ui 
donna del lago» di Rossini). 


india Una nuova esplosione di 

l^ontn mnrfi violenza fra indù e rnusul- 

^cniumuru indiano 

in scontri nordonentale di Maiiipur. 

indù-musulmani contine con U Birmuma. 

ha caus,Lto un centinaio di 
morti, fr.i cui donne c b.iin- 
biiii. e 1.50 lenii Non c .in¬ 
cora chiara la causa degli scontri. Pare che allisi.sti sepa 
ratisti indù abbiano preleso denaro dagli abilanti dei vil¬ 
laggi musulmani, reagendo al rifiuto con attacchi in for¬ 
ze. Dal distretto di Thoubal, primo focolaio delle violen¬ 
ze, gli scontri SI sono estesi alla stessa capitale dello Sta¬ 
to, Impilai, dove cinque .studenti musulmani sono stati 
bruciati vivi Le autorità di Manipur hanno chiesto ,il go¬ 
verno centrale l'invio di duemila soldati mentre il copri¬ 
fuoco veniva esteso ad altre zone fra cui Samurou, Lang- 
thabal, Uribok e Kancipur, dove nelle ultime ore è stata 
segnalata l'uccisione di cinque scolaretti 


Usa Il jnegamiliardapo Donai 

Donald Trump Trump dichiara «guerra» 

-, - , - agli indiani: armati di carta 

dicniara «guerra» da boiio. i legaii dei co¬ 
ai pellerossa strunore americano hanno 

- citato in giudizio il governo 

federale degli Usa, «colpe¬ 
vole» di aver permesso ai 
pellerossa di aprire alcuni casinò. Trump, che ò proprie¬ 
tario di tre sale da gioco ad Atlantic City, .si sente «discri¬ 
minato» da una legge federale («The indian gaining re- 
gulatoiy act») ; riservando a Washington e non ai singoli 
Stati II diritto di autorizzare gli indiani ad aprire dei casi¬ 
nò nelle loro riserve, sostengono i legali di Trump, que.sta 
legge violerebbe II decimo emendamento della Costitu¬ 
zione, che conferisce agli Stali ogni diritto non espressa¬ 
mente attribuito al governo federale. «Trump C* incredibi¬ 
le - ha ribattuto il legale della tribù del New Jersey - Si la¬ 
menta dopoché il padre gli ha lascialo in eredità un im¬ 
pero miliardario. Per gli indiani, è già una fortuna lasciare 
ai figli un tetto e dei vestiti». 


Irak Due impiegali curdi del- 

Flinrn rnntrn l'organizzazione umanila- 

ruucu L.UIIUU , francese «Equilibre» so- 

organizzazione no rimasti uccisi lunedi in 

umanitàriif* un attentato contro una 

men.sa .scolastica nella 
quale lavoravano a Qaladi- 
za contro una mensa sco¬ 
lastica nella quale lavoravano nel nord dell’lrak. Lo si è 
appreso ieri a Lione, dove ha sede l orgatìizzazione. Se¬ 
condo un responsabile di «Equilibre", Patrick Verbrug- 
gen, i due impiegati dell'associazione, un uomo di 25 an¬ 
ni e una giovane donna incinta, sono stati uccisi da una 
granata deposta in un locale adiacente alla mensa, e do- ■ 
tata di un detonatore a orologeria. Nessuno dei bambini 
o.spiti della men.sa è rimasto colpito. «Equilibre» ha deci¬ 
so di sospendere le attività nella regione fino al 15 mag¬ 
gio. e ha chiesto ai suoi tre membri impegnati a Qaladiza 
di lasciare prowi.soriamente il Kurdistan iracheno. L'at¬ 
tentato, che non è stato rivendicalo, ù il primo a colpire 
«Equilibre», mentre altri membri di organizzazioni non 
governative sono già stati oggetto, negl: ultimi mesi, di 
aggressioni 

Amnesty denuncia Nel Taqikist.in si sl.i consu 

<cMpI T:inilci<t;)n mando una di CUI 

e in ano m«i Ainiiesu liiternat ion.il 

una tragedia» '■'‘l’i'"'''" '-'iHa sim.i- 

^ zione del din'.' imi,ini nel- 

la i‘\ repiil)h!,c,i siAietica 
Amiie.sty denuncia fucila¬ 
zioni di massa, cadaveri orrendamente mutilati, persone 
spellate e bruciate vive. Nel maggio 1992 ò scoppiata una 
violenta guerra civile fra il governo e l'opposizione isla¬ 
mica. Nel contlitto sono morte almeno 20 mila persone 
ed altre SOOmila, più di un decimo della popolazione, .so¬ 
no stale costrette a lasciare le proprie case. Da quando, 
nel dicembre '92. le forze governative hanno riconquista¬ 
to la capitale, Dushanbe, si è scatenata, scrive Amne.sty 
International, la repressione più selvaggia condotta da 
forze speciali del ministero dell'lnlemo e da gruppi spal¬ 
leggiati dallo stesso governo, 

VIRGINIA LORI 


Prostitute a Cardiff 

Ente di beneficienza 
organizza gite in collina 
per le passeggiatrici 


«Nel Tagikistan 
è in atto 
una tragedia» 


btata consegnala, anche in zo¬ 
ne prima erano irraggiun¬ 
gibili c che carestia e fame so¬ 
no quasi sparile. Ma i segni 
della volontà di ripresa auto¬ 
noma sono molto deboli. «Se 
rOnu affiderà diretlamcnle ai 
somali somme di denaro per la 
ricoslruzionwc del propno 
[Kicso- dice sconsolalo un alto 
ufficiale deirUnitaf, il coman¬ 
do militare multinazionale ap- 
|xMìa disciollo- ci vorranno 
dicci e non due anni, come 
hanno concordato ad Addis 
Abeba, per faro la Somalia sve¬ 
glie c unita». Al disegno dell’u¬ 
nità continua a sonarsi la Re¬ 
pubblica autonoma della ex 
.Somaliland. 


IH LONDRA Convinti che 
cambiare completamente am¬ 
biente e atmosfera rinfranchi 
lo spinto e rafforzi la stima di 
sestessi, i dirigenti di un ente di 
beneficienza hanno invitato le 
prostitute di Cardtff ad abban¬ 
donare per un giorno le strade 
della città per trascorrere alcu¬ 
ne ore in montagna scafando 
le rocce o andando m canoa. 
L’iniziativa ò pubblicizzata nel¬ 
la capitale del Galles da poster 
sui muri delle strade più battu¬ 
te dalie «passeggiatrici» che of¬ 
frono ad esse «un assaggio di 
avventura». Judy Curry, diri¬ 
gente di «Fairbndge». 1' ente 
che ha organizzalo l'-awentu- 


ni», ha dichiaralo* «Questo 
giorno di prova dar.i la possil»- 
Iità alle ragazze di prov.irc 
qualcosa di completamente 
diverso e. six'namo. di raffor¬ 
zare la stima di se stesso. Sarà 
dedicalo solo al divertimento» 
Esperienze del genere, nuove 
per la Gran Bretagna, sono già 
state fatte in Ouinda e negli 
stati Uniti. 

Linda Sei), una prostituta di 
‘10 anni, pur ammettendo che 
«f una fresca ci farà mollo fx’- 
nc» . ha aggiunto- -i^otremo 
perfino trovare gualchi* nuovo 
cliente durante la gita Ci sono 
molti contadini nelle colline, e 
pieni di vìkli» 












Ancora in rialzo 
Mib a 1206 (+1,34%) 


Immobile sui mercati 
Marco a quota 932,9 


L’ex numero tre deiristituto 
designato dal consiglio superiore 
Ha battuto in volata al fotofinish 
il direttore generale Lamberto Dini 
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Le reazioni dei mercati finanziari 
«Positiva la consonanza tra 
palazzò Chigi e via Nazionale » 

Il futuro assetto dei vertici 


iiìcoirona 





In netto calo 
In Italia 1468 lire 
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L’erede di Ciampi è il primo governatore «cattolico » 



Samuelson: 
«Non fare come 
la Bundesbank» 


Antonio Fazio. 57 anni, sino a ieri numero tre dell’i¬ 
stituto, approda al timone della Banca d'Italia. Il 
nuovo governatore ha prevalso allo sprint sugli altri 
due candidati; il direttore generate Lamberto Dini e 
il vicedirettore Tommaso Padoa Schioppa. Per la 
prima volta un cattolico alla guida della banca cen¬ 
trale. I dubbi sul futuro assetto dei vertici. Ciampi 
nominato governatore onorario. -; * ■ :, <• 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA. Ancora una volta 
ha vinto la tradizione. Fra i ■ 
tre concorrenti la scelta è ca- ^ 
duta su colui che può vanta- - 
re la più lunga anzianità in - 
Bankitalia. Dopo ventisette ^ 
anni di carriera, Antonio Fa- ' 
zio diventa cosi primo ban- 
chiere d'Italia. Il comunicato > 
del consiglio superiore della '-'ì, 
banca è esplicito sui molivi ji 
che hanno portato alla sua " 
unanime incoronazione: ol- 
tre a Fazio, anche l’altro vice 
direttore generale Tommaso 
Padoa Schioppa e il direttore . 
generale Lamberto Dini ave- '■ ; 
vano le carte in regola per 
prendere il posto di Ciampi. 

Se fra i tre membri del direi- 
torio Fazio è stato il prescelto 
è perché «è quello che nella ,• 
banca ha la maggiore anzia- 
■ nità di servizio: ha percorso <■ 
l’intera carriera nell’istituto . 
ed ha, fra l’altro, ricoperto la ' 
carica di capo servìzio studi» 
(come I due precedenti go- 
vematori Baffi e Ciampi). . 


Contro Dini hanno perciò 
“ufficialmente" pesato i lun¬ 
ghi anni passati al Fondo - 
monetario intemazionale e il 
non. essere transitato per il ' 
servizio studi. Ma anche se 
avesse prevalso lui, non si sa¬ 
rebbe potuto parlare di una 
brusca rottura con il passato. 
A via Nazionale, Din! era in- < 
fatti il numero due dopo ; 
Ciampi. E fino ad oggi, quella 
carica veniva considerata un 
passaggio obbligato per la 
successiva nomina a gover- : 
nalore. Persino Carli, ai suoi 
tempi, dovette sottostare ad ‘ 
un anno di dorata gavetta. In 
Banca d’Italia insomma, co¬ 
me dovunque, la forza della 
tradizione è soprattutto nella : 
sua elasticità. ■ : 

NeU’anno del centenario 
le redini del tempio della fi- ; 
nanza vengono dunque affi¬ 
date ad un cattolico prati¬ 
cante, attento ai temi della 
politica sociale. A differenza 
di Ciampi, la cui formazione 
é stata di carattere umanisti¬ 


co, Fazio è un economista 
puro, specializzato al Mit di 
Boston. Le cronache dicono 
che sia un assiduo animatore 
della comunità ecclesiale di 
Alvito (Frosinone), suo pae¬ 
se natale. La sua nomina non 
è una sorpresa: negli ultimi 
giorni era sembrato guada¬ 
gnare posizioni rispetto allo 
stesso bini, cui la po/e posi- 
lion spettava un po' di diritto. 
E lo stesso bini non ha potu¬ 
to sempre negli ultimi giorni 
nascondere la tensione per 
una sconfitta che ora dopo 
ora si annunciava sempre 
più probabile. Tensione pal- 
' pabile. Soprattutto ■ a Wa¬ 
shington, la settimana scor¬ 
sa, al termine degli incontri 
del Fondo Monetario. Tanto 
da indurlo a/:orreggere con 

■ uno scatto di nervi un giorna- 

' lista reo di avere fatto riferi¬ 
mento al «governatore Ciam¬ 
pi». «Ex governatore», è stata 
la puntualizzazione un po' 
stizzosa di Dini. ... .• - 

■ Molte carte hanno giocato 
a favore di Fazio. Innanzitut¬ 
to le valutazioni di Ciampi: la 
continuità neila gestione del¬ 
la banca, secondo l'attuale 
presidente del Consiglio, po¬ 
teva essere garantita - mag¬ 
giormente dai due vice diret- 
, tori generali. Su questo piano 
' ha probabilmente pesato la 

maggiore anzianità di Fazio, 
la cui designazione incontra 
peraltro il gradimento del 
' Quirinale. Persino l'oroscopo 
di ieri, infine, era dalla sua; 


«Non potrete fare a meno di 
ritrovarvi con i riflettori pun¬ 
tati», diceva. . 

L'importanza di una sue- : 
cessione senza scossoni al. 
vertice della Banca d'Italia è ' 
stata immediatamente rac¬ 
colta dai mercati finanziari. Il 
filo diretto tra via Nazionale e 
palazzo Chigi - rileva Guido 
Cipriani, analista di Standard 
& Poor's - potrebbe risolleva¬ 
re le quotazioni dell'azienda 
Italia, a prescindere dalle 
. considerazioni sulla durata 
dell'attuale governo dal qua¬ 
le ci si attende una riforma 
; elettorale in tempi brevi, una 
politica di bilancio più rigo¬ 
rosa e nuovo impulso alle 
privatizzazioni. i 

L'ascesa di Fazio crea na¬ 


turalmente un vuoto nel di¬ 
rettorio della banca centrale 
che ora dovrà essere colma¬ 
to. Per il momento si tratta di 
un discorso prematuro. Pri¬ 
ma di diventare formalmente 
governatore, infatti, il neo go¬ 
vernatore dovrà ancora at¬ 
tendere qualche giorno. La 
procedura è ' abbastanza 
complessa, anche se già oggi 
Ciampi informerà il consiglio 
dei ministri della nomina e 
proporrà, di concerto con il 
ministro del tesoro Barucci, 
l'approvazione di questa de- ' 
cisione. Il wa lìbera definitivo ; 
spetta però a Oscar Luigi, 
Scalfaro, che dovrà emanare ' 
un decreto presidenziale di 
nomina, controfirmato dagli 
stessi Ciampi cBamcci. -■ - 








Lideologo di palazzo Koch 
allievo di tre premi Nobel 


■ifl* 
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Solo a quel punto Fazio 
sarà formalmente il nono go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia, e solo allora sarà possibi¬ 
le sapere qualche cosa di più 
sulla formazione del diretto- ; 
rio. Adesso si possono fare ’ 
soltanto delle ipotesi, parten- 
do però da un punto fermo. ■ 
Lamberto Dini è ancora il nu¬ 
mero due di palazzo Koch, la 
sua poltrona dì direttore ge¬ 
nerale non viene messa in di- 
, scussione, almeno per il mo- 
' mento. Ma non è detto che ' 
questo sia destinato a rima¬ 
nere l’assetto definitivo del i 
vertice. Nelle settimane scor- ‘ 
se Dini ha rifiutato di entrare . 
nel governo Cietmpi, consì- : 
derando questo impegno un 
po’ troppo "a termine". Per ’ 


Il nuovo 
governatore 
della Banca 
d’Italia Antonio 
Fazio, in alto ; 
Palazzo Koch ; 
invia 

Nazionale a 
Roma sede 
dell’Istituto ' 
centrale 




ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ Tre mesi fa la sua candì- ; 
datura sembrava data per bru-. 
ciata, soprattutto dopo quel.; 
brutto artìcolo di Famiglia Cri- 
stiana nel quale Antonio Fazio 
veniva citato addirittura come 
un candidato dell’Opus Dei. vi- ' 
sii i suoi legami con il mondo i 
cattolico, mentre Ciampi e Pa- ’ 
doa Schioppa erano stati asso- 0 
ciati dal settimanale alla schie- r 
ra massonica. Le smentite im- 
mediate raffeddarono le pole- 
miche, ma i veleni sono rimasti i; 
neH’arìa. Del complicato gioco 
a incastro per sostituire Ciampi 'f- 
restano le delusioni e gli entu- r: 
sìasmì dell’ultima ora ed è 
mollo difficile che il braccio di 
ferro sulla nomina al vertice 
. della Banca d’Italia, una delle 1 ' 
poche istituzioni italiane a es- 
sere avvolta da una spessa cor- 
Una di sacralità, possa essere >' 
ricostruito in tutti i suoi detta- 
gli. Ma in via Nazionale quan- y 
do si cambia il «re» tutti gioca¬ 


no per lui (anche se intenom- 
pe la tradizione laica) e in un 
paese a corto dì istituzioni che ‘ 
funzionano e garantiscano sta¬ 
bilità questa é la condizione . 
: per perpetuarne il legitUmo 
prestigio. Ciò non vuol dire che 
Bankitalia abbia una sola ani- . 
ma, vuol diro solo che pur es¬ 
sendo monocraticamente rigi¬ 
da la sua anima «ufficiale» é il 
composto di culture economi¬ 
che, approcci teorici e rapporti 
con il potere polìtico abba- . 
i stanza differenziati. Antonio ;< 
: Fazio è una di queste anime., 
Alméno lo è stato lino a ieri. ; 

. Nato nel ’36 ad Alvito, in pro¬ 
vincia di Prosinone, sposato ' 
con cinque figli, il neogovema- ; 

' tore vanta una carriera interna , 
più lunga rispetto a Dini e Pa- , 

. doa Schioppa. Dopo il diplo- .. 
' ma in ragioneria e la laurea in 
■ economia vince una «borsa» 

; Bankitalia, per un paio d’anni 
è istruttore all’ufficio studi e 


poi va al Massachusetts Institu- 
tc ol Technology a studiare 
con il premio Nobel Modiglia¬ 
ni. Tomaio a Roma do\'e mette ' 
a punto per l’Italia il modello 
econometrico in auge negli 
. Stati Uniti attraverso il quale la 
banca «legge» l'economia ed ' 
. elabora la propria politica mo¬ 
netaria. Poi a metà degli anni : 
'60 é di nuovo negli Usa alla 
scuola dì grandi economisti 
(tra CUI tre premi Nobel) co¬ 
me Samuelson, Phillips, Arrow 
e ancora Modigliani. Qui con¬ 
solida la sua base teorica che 
mette a frutto nei suoi incarichi 
fino al vertice del prestigioso 
ufficio studi. Nel 1982 entra nel 
direttorio e qui Fazio, lo studio¬ 
so della base monetaria, co¬ 
mincia ad occuparsi del siste- : 
ma bancario. I potenti ban- ' 
chieri italiani lo considerano 
■ un osso duro. Nella contrap- ' 
' posizione tra «credit view» e 
«money view» Fazio sceglie il 
; primo punto di vista della poli-. 
tica monetaria. La «credit view» ; 






,1 



ritiene che il momento fon¬ 
dante della creazione moneta- . 
ria c delle attività finanziane è . 
la concessione di credito e la . 
direzione dei flussi finanziari , 
(cioè gli obbiettivi di crescita) ; , 
la «money view» è la religione 
della quantità monetaria csal- - 
tata dai «Chicago boys» dell'era 
reaganiana. Non c'è un lato fi- ; 
nanziario separato dagli elfetti • 
sull’economia reale. A marzo 
Fazio evoca addirittura lo spiri- 
lo di Clinton parlando «dell'in-, 

, lervento più attivo della politi- ] 
ca economica ai lini della ere- ' 
scita». Oggi che è «re» sarebbe - 
più cauto. Nei mesi brucianti '■ 
. della sconfìtta della lira, Fazio 


n ri 


■ *. ■ ■ ’i 


.si trova a difendere ostinata- 
mente la necessità di una mag¬ 
giore .sorveglianza sul sistema 
bancario, lllimiteagli impieghi 
bancari non è l’introduzione di ' 
un massimale, non smentisce : 
la scelta della liberalizzazione . 
dei capitali, ma è figlio di una 
nuova acquisizione purtroppo « 
tardiva: la manovra dei tassi di 
interesse non basta a raffred¬ 
dare la speculazione, occorro¬ 
no altri strumenti e le banche ■ 

; possono essere influenzate in , 
un senso o nell’altro, purché si 
tratti di misure transitorie e ' 
precauzionali e non abbiano 
l’obbiettivo di regolare l’anda¬ 
mento dell'economia. Con i ' 


tempi che corrono, è fortuno- 
■ so che il suo ultimo intervento 
pubblico fosse dedicato a Tan- .. 
gcntopoli. «Il danno più grave ' 
' che le forme di corruzione, ora Z 
, giudiziariamente - perseguite, 't' 
, hanno arrecato aH’cconomia 
italianaècostiluilodaH'interfe- ;; 
>• lenza che tali comportamenti ri; 
hanno esercitato sul buon fun¬ 
zionamento di una economia • 

, concorrenziale». , Molte delle i;,: 
. mitiche «mani invisibili» sono 
, , sporche. Fazio e l’etica in eco- 
, nomia, il diritto del bene pub- 
’ blico cóntro la fiducia cieca 
nel mercato; Fazio e la giusti- i' 
. zia redistributiva, che ama ci- 
tare John Maynard Keynes (la 






lui si potrebbe preparare un 
incarico di prestigio in qual¬ 
che grande banca nazionale, 
anche se per II momento da 
via Nazionale si sbracciano .- 
per sottolineare che il nuovo 
governatore e il direttore ge- ; 
neràle lavoreranno assieme 
in piena, sintonìa pier gestire 
al meglio l’istituto. Non è pe¬ 
rò un mistero che, con la no- . 
mina dì Fazio, si apre un pro¬ 
blema ■ di rappresentanze- 
"culturali’’ alla testa dell'isti- ;■ 
luto, che (potrebbe trovare' 
soluzione nella nomina a di- ’ 
rettore generale del “laico” 
Padoa Shioppa. -• i 

Il fatto che Dini lasci o me- , 
no è importante anche ai fini 
della definizione del diretto- ■; 
rio. Quanti posti si libereran- : 
no, uno o due? I pretendenti ' 
in teoria sono una decina, . 
cioè i direttori centrali di Ban¬ 
kitalia. In pratica, solo un 
paio sembrano avere tutti ì 
requisiti, e cioè Vincenzo De- 
sario (capo della vigilanza) . 
e Pierluigi Ciocca (consiglie¬ 
re economico del governato¬ 
re). Con una leggera prefe¬ 
renza per quest’ultimo, • in 
considerazione del fatto che 
gli ultimi vice direttori sono 
approdati al direttorio dopo 
avere ricoperto la carica di 
consigliere del governatore. 

Da ieri, infine. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi è governatore 
onorario della Banca d’Italia, 
come solo Menìchella e Baffi 
prima di lui. 




piena occupazione deve esse¬ 
re raggiunta in tempi brevi «pri¬ 
ma di essere tutti morti») ma 
che non è meno intransigente 
sugli equilibri monetari, che ri¬ 
tiene «l’opera di risanamento 
finanziario indispensabile per 
il ricquilibrio strutturale dell'e¬ 
conomia»; Fazio e la giustizia 
dei risparmiatori contro qual¬ 
siasi ipotesi di interventi straor¬ 
dinari sui Bot: sono titoli dì una 
cultura economica e politica 
impastala nel solidarismo cat¬ 
tolico (uno dei primi a soddi¬ 
sfarsi per la nomina è stato 
don Donalo, parroco di San 
Giovanni Battista ad Alvito sot¬ 
tolineando il suo impegno nel¬ 
la comunità ecclesiale) che 
hanno . fatto guadagnare . al 
neogovematorc la fama di 
«ideologo» di vìa Nazionale, 
quasi un contrappeso antimo- 
nelarisla in tempi restrizione di 
cui Bankitalia ha avuto estre¬ 
mo bisogno. Bankitalia ha for¬ 
nito argini aH'cconomia in as¬ 
senza di una polìtica economi¬ 
ca. ma si è illusa che l'arma 
della frusta monetaria contro 
governi imbelli potesse funzio- 
i naie nel lungo periodo nella 
speranza che i governi si ravve¬ 
dessero. 1 governi non si sono 
ravveduti e sui mercati si è sca¬ 
tenato l'inferno, la superlira si 
è rivoltata contro tutti i suoi so¬ 
stenitori, v. 


E sutflto si levò im 


I messaggi di congratulazione 
inviati da Napolitano e Spadolini 
La Malfa: «Ha vinto l’indipendenza 
della Banca d’Italia». Turci (Pds): ' 
«Buona soluzione nella continuità» 


MICHELIURBANO 


H MILANO. Un coro di sod¬ 
disfazione quasi unanime. Per 
Antonio Fazio, ottavo governa¬ 
tore della Banca d’Italia, è una 
promozione con lode pratica¬ 
mente in tutti gli ambienti. Il 
mondo politico c istituzionale, 
innanzitutto. Il presidente del¬ 
la Camera, Giorgio Napolita¬ 
no, ha inviato al neogqvema- 
torc un telegramma in cui 
esprime le «congratulazioni 
più sentite» per una nomina 
«con cui viene premiato un im¬ 
pegno esemplare c continuati- 


• vo al servizio dello stato». «La 
sua profonda conoscenza dei 
problemi dell’economia, la 1 
: sua dedizione ed applicazione 
nel perfezionare gli strumenti ■ 
( operativi per affrontarli, l’espe- 
rìenza da lei accumulala in po- 
■: sizioni di sempre più elevata , 
; respronsabilità nella banca ' 
centrale, assicurano che la gui- ' 
' da di quest’ultima continuerà 
ad essere garantita nel solco 
' dell’alta tradizione che la con¬ 
traddistingue». Felicitazioni. 

- anche darpresìdente del Sena¬ 


to. Giovanni Spadolini che in 
un messaggio esprime la cer¬ 
tezza che l%zio «continuerà la 
battaglia iniziata dai suoi pre¬ 
decessori, collegandosi al no¬ 
me e all’opera di Luigi Einau¬ 
di». Spadolini, ricorda infine 
che «la difesa della stabilità 
monetaria rimane preoccupa¬ 
zione fondamentale per la de¬ 
mocrazia Italiana, impegnata 
nella necessaria lotta contro la 
disoccupazione e per lo svi¬ 
luppo». ■ . —. • • i-.-i 
Sicuro il capogruppo De, 
Gerardo Bianco: «Una scelta 
felicissima che premia lacultu- 
: ra. le doti umane e di equili¬ 
brio cosi importanti in un mo- 
, mento tanto delicato della no¬ 
stra vita istituzionale, econo¬ 
mica e sociale». Parla Giorgio 
La Malfa. Un giudizio sulla suc- 
: cessione di Ciampi? «Molto po¬ 
sitiva. Una personalità che è 
espressione della più .seria c 
più antica tradizione della 
banca centrale». Con un’ag¬ 
giunta intinta nel veleno; «Se¬ 


gna la fine del tentativo, a cui si 
è lavorato per molti anni, di : 

■ una successione sotto il segno 
. della manomissione della tra- 
-, dizionale indipendenza della 

. Banca d'Italia». Anche il Pds è ' 
' soddisfatto, ll capogruppo del- 

■ la Quercia alla commissione 11- 
' nanze di Montecitorio, Lan- 

■ franco Turci, lo dice chiaro: «E 
:■ una buona soluzione. È un se-. 

gno di continuità per il presti- 
. gio della Banca d'Italia». Atten¬ 
zione però. Turci esorta anche 
: a «guardare alla banca centra- 
" le al di fuori delle logiche del 
( politichese» e ■ ritiene '-che 
Ciampi «ha avuto un certo ruo¬ 
lo per questa scelta come go- 
; vemalore uscente e come pre¬ 
sidente del Consiglio». Chi in- 
: vece proprio non è d'accordo 
è il missino Franco Servello. 
Denuncia; «Ci sono state pres- 
‘ sioni politiche. Per la prima 
: : volta nella storia della Banca d' 
Italia il piolere politico ha con- 
. dizionato pesantemente la no¬ 
mina di un governatore». I re¬ 
sponsabili? Risposta: il presi¬ 


dente della Repubblica Scalfa¬ 
ro e il presidente del Consiglio ’ 

Ciampi. . • . 

• E fuori dal «palazzo» come , 

; l'hanno presa la designazione , ' 
del nuovo timoniere della lira? • 
Nessun dubbio bene: promos- 
so con trenta e lode. Parola di ‘I 

■ Paolo Sj'los Labìnì; '«I colleghi ; 

: economisti sono soddisfatli.l- 

■ La nomina di Fazio è senz'ai- 
. tro positiva p>erchè si tratta di 

persona scria e preprarata». Gli 
fa eco Siro Lombardini: «Una . 
scelta giusta, la migliore che si ' 
poteva lare in questo momen- * 
to in cui bisogna collegarc la '' 
. difetta della moneta con le esi- 
• genze dell’esconomia reale, in i; 

: primo luogo dell’occupjazione. 
Fazio ha sempre dimostrato , ' 
scasibilità sia per l’una che per 
l'altra». , 

Stessa musica nel mondo “ 

■ delle banche. Il mondo indù- 
striale, invece, applaude senza ■: 
spellarsi le mani. Si capisce: 
qui la battaglia pxtr la riduzione. 
dei tassi si considera ancora 
aperta. Carlo Callicrì, vicepre¬ 


sidente della Confindustria, 
manda gli auguri ma subito 
spiega: «Gli auguro di operare 
in continuità dell'interesse del¬ 
l’economia italiana e di opera¬ 
re per una rapida e forte ridu¬ 
zione dei tassi di interesse. É 
ciò che abbiamo,sempre chic- J 
sto’ e continuiamo a chiedere ; 
anche a questo nuovo Interlo- J 
cutore». Parla Innocenzo Ci- 
polletta, il direttore generale ; 
della Confindustria e la musica 
non cambia: «E una persona di « 
altissimo livello. Fra i tanti me-. 
riti ha quello dì aver costruito il ; 
primo modello econometrico i 
dell'Italia, Ma anche a lui con¬ 
tinueremo a chiedere la ridu- ' 
zione dei tassì d’interesse, che i 
ormai raggiungono il 6-7% in , 
termini reali. E evidente che 
nessuna impresa può garantire - 
simili: livelli di redditività: que- : 
sto meccanismo non può du- ; 
rare ancora a lungo, e credo 
che Fazio sia d'acconjo con . 
noi». E in piazza Affari e dintor¬ 
ni? Qui ritorna la soddisfazione r 


piena: «Il quasi gemellaggio 
che con la nomina di Fazio a 
; governatore si è costituito con 
' il governo presieduto da Carlo 
Azeglio Ciampi non protrà che 
giovare sia alla Borsa che ai 
mercati di capitali ivi compresi 
; i titoli di Stato». Cosi parlò il 

• presidente del consiglio nazio¬ 
nale degli ordini degli agenti di 
cambio Salvatore Giardina. -, 

; Anche dal sindacato nazio¬ 
nale del personale direttivo di 
! Bankitalia (Cida) arriva un «vi- 
. va Fazio» convinto. Apprezza- 
: mento - con la raccomanda- 
: zione però a non dimenticare i 
■' problemi del personale - viene 

• pure dalla Fisac-CgiI (i lavora- 
- tori bancari). Idem la Fabi (il 
: sindacato autonomo): «Quella 
( di Fazio è stata la scelta migìio- 
; re», ha dichiarato Luigi Leone. 

segretario coordinatore ' del¬ 
l'organizzazione. Con un ruvi- 
’ do augurio: «Sono convinto 
che il nuovo governatore non 
. mancherà, allìntcmo, di inter¬ 
venire per rimuovere sclerotiz- 
zate posizioni di privilegio». 


■1 Paul Samuelson è uno dei santoni 
dell’economia e in^na ancora al Massa¬ 
chusetts Institute of iKhnology. Si ricorda 
benissimo di Antonio Fazio «studente» a 
Boston negli anni '60, quando lui stesso in¬ 
sieme con Franco Modigliani mise a punto 
il modello econometrico frutto della colla¬ 
borazione fra il Mit, la Pennsylvania Univer¬ 
sity e la Federai Reserve secondo un ap¬ 
proccio keynesiano (fondato sulle interre¬ 
lazioni tra flussi finanziari ed economia 
leale). Ora ncglì Stati Uniti le teorizzazioni 
di allora si stanno prendendo la rivincita 
dopo la sbornia reaganiana. «Fazio venne 
qui a Boston due volte, non era propriamente uno stu¬ 
dente e il suo fu uno splendido training. Non posso che 
complimentarmi con lui, un brillante economista». 

Quali consigli gli darebbe? : 

Come banchiere centrale ha il compito di essere indi- . 
pendente dal potere politico e di badare al livello dei 
prezzi, ma deve tenere conto anche del livello della pro¬ 
duzione. Oggi in Italia l'inflazione non è un pericolo, il 
pericolo amva dalla recessione che è ancora profonda. 
La Bundesbank si è preoccupata solo deH'inflazione e gli 
effetti sono stati disastrosi per la Germania e per l’Euro¬ 
pa. Ecco, la Banca d’Italia non deve fare come la Bunde¬ 
sbank». ■ - .; .i... 

La Un deve rienirare presto nello Sme? _ ' 

È prematuro decìderlo. Italia e Gran Bretagna stanno 
marciando sulla stessa linea e dovrebbero continuare a 
farlo. In futuro dovrà rientrare purché lo Sme abbia rego- ' 
le più flessibili. Adesso la lira è un po' sottovalutata, ciò 
non toglie che l'Italia debba continuare a preoccuparsi ' 
di accelerare i tempi della ripresa economica e di rimet- 
. tere ordine negli assetti politici. Queste sono le due prio¬ 
rità». MI , . 1 . ■ 




Un secolo di vita 
e solo una decina 
di «papi» della lira 


DARIO VENEGONI 


H Alla fine di questo mese 
toccherà dunque a Antonio 
Fazio l'incarico di prendere la 
parola nel salone della Banca 
d'Italia per leggere le tradizio¬ 
nali «Considerazioni finalì«, . 
sorta di messaggio sullo stato r 
deirUnio.ne che il governatore V 
della banca centrale indirizza ' 
al mondo politico e al vertice ; 
industriale e finanziario del , 
paese ogni anno. Carlo Aze- 
glio Ciampi, che per 14 anni si. 
è assunto l'Incarico in passato, 
siederà proprio di fronte a lui, 
al fianco del presidente della ; 
Repubblica e alle massime ca- ■' 
riche dello stalo. In sala ci sarà 
il vertice della Confindustria e - 
quello che in una formula si : 
potrebbe riassumere come il » 
gruppo di testa della classe di¬ 
rigente del paese. Ottenere un 
invito per assistere alla cerimo¬ 
nia costituisce già di per sè, da ' 
decenni, la sanzione di uno ’ ' 
sfofusdieccellenza. •- 

Non in tutti i paesi più avan- , 
zati le dichiarazioni del massi- ( ' 
mo responsabile della banca . 
centrale assumono tanto rilie- ; 
vo. Le «Considerazioni finali» 
lette dal governatore nella se¬ 
de di via Nazionale costituisco¬ 
no da sempre un punto di rife¬ 
rimento essenziale della vita 
economica e politica. E anzi, ■■ 
più si è andato indebolendo e 
sfocando il profilo del potere 
politico, c più quella cerimo¬ 
nia di fine maggio ha assunto 
un connotato di autorevolezza 
edi richiamo pertutti. , , 

■ Quest’anno poi a Fazio toc- “ 
cherà in sorte di presentare il 
suo discorso - una sorta di di- ' 
chiarazione ' programmatica, 
giungendo a poco più di 3 set¬ 
timane dalla designazione da / 
parte del Consiglio superiore ? 
dell'istituto - nel centenario 
della fondazione delia banca, ' 
che fu istituita con la legge 449 ' 
appnavata lil :;10 agosto del ■ 
1893. Un anniversario che ; 
conferirà alle parole del nuovo ‘ 
governatore un suono tutto ' 
speciale. 

In questo secolo la Banca 
d'Italia ha avuto solo 7 gover- , 
natoli (con Fazio 8). ’Frima 
dell'istituzione della carica, nel i 
'28, ci furono solo due direttori 
generali che ressero la massi¬ 
ma responsabilità della guida . 
dell'istituto. Del resto la nomi¬ 
na al vertice della banca è una ’ 
nomina a vita, come quella del 
papa. E ì papi dell'economia c . 
della moneta non sono stati > 
meno longevi di quelli del Vati¬ 
cano. ■ 

Non era scontato che così 
fosse, quando un secolo fa il 
Parlamento deH’ltalia unita de¬ 
cise finalmente, dopo innume- : 
revoli tentativi andati a vuoto. 
di unificare in un unico centro :: 
i sei enti autorizzati a battere • 
moneta che il Regno aveva 
ereditato dai regimi piecedenti '■ 
all'Uriità. Se intatti i Borboni ' 


erano stati sconfitti e cacciati, 
ciò nonostante il Bancod(Sicì- 
lia e il Banco di Napoli'conser- 
varono per oltre 30 anni il pri¬ 
vilegio d i emettere carta mone¬ 
ta o titoli equh’alenti, cosl co- 
me potevano fare la Banca Na¬ 
zionale Toscana, la Banca To- 
' scana di Credito, la Banca 
Nazionale del Regno d’Italia e 
la Banca Romana (la stessa 
, che fu poi al centro di Uno dei 
maggiori scandali bancari del 
la storia nazionale). . 

; Il primo direttore generale 
' della Banca d'Italia, Giàcòmo 
' Grillo, restò in carica un solo 
anno. Nel '94 Io sostimi Giu¬ 
seppe Marchiori, che rimàsc al 
: vertice lino alla fine del secolo. 

I Nel 1900 cominciò l'cradi Bo- 
naldo Stringher. l’uomo che 
resse le massime resporisabili- 
ta della banca centrale per il 
rieriodo più lungo, resistendo 
' fino al 1930 (gli ultimi due. es¬ 
sendo intervenuta la riforma, 
in qualità di governatore). 

Vincenzo Azzolini fu il go- 
' vernatole del fascismo.restan- 
: ' do alla guida della Bancà d’Ita- 
: lia dal 1931 fino al '44. Dopo il 
' suo allontanamento e fine alla 

• fine della guerra l'istituto ebbe 
. due commissari straordinari. 

Arrigo Atti e Niccolò Introna. 

La svolta arrivò con il,dopo¬ 
guerra, quando in via Naziona- 
■' ie arrivò Luigi Einaudi.'Chia- 
' malo al governo, Einaudi fu 
, temporaneamente sostituito 
dal direttore generale Domeni¬ 
co Menichella, che divenne 
governatore l'anno successivo, 
nel '48, quando Einaudi venne 
eletto al Quirinale. , • .* 

L'era .Menichella abbraccciò 
tutti gli anni della ricostrijzione 
del paese dopo il conflitto 
;. mondiale, giungendo fino alle 
soglie del «boom». Nel I960 ar- 
; rivò in via Nazionale Guido 
; Carli, il più «longevo» tra i go- 
, ; vematori. Fu solo nel '7S che 
, Carli lasciò il testimonela Pao- 
; lo Baffi che un aulentkp com- 
., plotto riuscì a scalzare dal suo 
incarico 4 anni dopo, riel '79. 
Fu quella una delle pagine più 
nere p>er l'istituto. 1 diariidi Baf- 
,, fi, resi noti solo dopo ila sua 
) morte, ci raccontano quei gior- 
' ni di tensione, culminali con 
rincontro con l’allora . presi¬ 
dente del consiglio Giulio An- 
' dreotti, che non mosse un dito 
; per difendere il governatore 

• dalle false accuse dei congiu- 

■ ratidellaP2. ■ ,^ 

Dimcssosi Baffi, il 20 sfettem- 
■ ' bre del '79 il consiglio superio¬ 
re della banca nominò Carlo 
Azeglio Ciampi, la cui designa- 
, zione a governatore fu ratifica¬ 
ta a tempo di record» O^i 
Ciampi è a Palazzo Chigi, ma 
: non v'è dubbio che anche di là 
- continuerà ad esercitare una 
certa influenza sulle faccende 

• della Banca centrale. La.nomi- 
, na di Fazio, scavalcando il di- 

• rettore generale Dini. è solo un 
' primo esempio. 
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Al numero verde 167-740.740 rispondono 
1500 funzionari in 554 centri telefonici 
Altri 8500 a disposizione negli sportelli 
informatizzati per tutte le esigenze 


Completata in settimana la distribuzione 
dei modelli Irpef e Ilor. Diffusione gratuita 
di 5 milioni di «vademecum» per guidare 
i cittadini neirintricata giungla fi^e 


«Pronto, Fìsco? Come fere il 740?» 

Scatta Toperazione delle Finanze per aiutare i contribuenti 


Siete in difficoltà per la dichiarazione dei redditi? 
Chiamate il numero verde 167.740740, e il Fisco da¬ 
rà tutte le prime informazioni. Se non basta, uffici in¬ 
formatizzati in tutto il paese sono a disposizione. E 
vi guiderà un «Vademecum» (5 milioni di copie) nei 
meandri della giungla fiscale. È scattata r«Operazio- 
ne 740», 30 miliardi investiti e 1 Ornila funzionari per 
aiutare i cittadini a pagare le tasse. 


RAULWITTENBERG 


■B ROMA. Domanda; «Lo fa 
lei il suo 7'10?» Risposta: «Lo 
laccio con un amico». Doman¬ 
da: «Trova difficoltà?» Risposta: ' 
«li mio amico, no». Protagoni¬ 
sta dello scambio di battute 
con una giornalista è Gianni 
Billia. segretario generale delle . 
Finanze di fresca nomina, che 
ieri ha presentato alla stampa ■ 
r«Operazione 740». Una titani- ' 
ca impresa (1 Ornila operatori 
impegnati, un investimento di ; 
30 miliardi) con la quale il Fi- ' 
SCO si mette a disposizione dei 
contribuenti per aiutarli a ' 
compilare la dichiarazione dei 
redditi. Un aiuto quanto mai 
opportuno, per avere risposte 
a 255 domande contenuto nei 
moduli (l’anno scorso erano 
162), per orientarsi nella giun¬ 
gla dei modelli c delle novità 
introdotte a cominciare dall'l- 
ci, l'imposta comunale sugli 
immobili. Del resto lo stesso 
Billia non nega le difficoltà a 
cui il contribuente ù sottopo¬ 
sto. affermando che «il 740 ù la 
fotocopia del disordine nor- _ 
mativo in materia li.scale»; c * 
annuncia l'impegno del mini¬ 
stero per giungere a una so¬ 
stanziale semplif'icazlono. In- 
lantq^per.lutto if^-riodo caldo 
delle dichrarazìorirs'i "svènTa- 
glia una serie di iniziative, alle 
quali i contribuenti sono invita- ; 


ti a ricorrere in tempo, senza 
aspettare l'ultimo giorno. E li 
ricordiamo, gli ultimi giorni, Ui 
presentazione delle dichiara¬ 
zioni irpel. Ilor ccc. va fatta en¬ 
tro giovedì 10 giugno, il versa¬ 
mento entro lunedi 31 maggio. 
L'ici va presentata insieme al- 
rirpof entro il 10 giugno, l'ac¬ 
conto (90%) del versamento 
mercoledì 30 giugno, il saldo 
entro II 15 dicembre. È ancora 
difficile trovare i modelli 740, 
ma la distribuzione negli uffici 
postali c nei tabaccai si garan¬ 
tisce completata .solo a fine 
settimana. E i moduli per ver- 
.sare l'acconto lei saranno di¬ 
sponibili dal 1 giugno, ma si 
potrà utilizzare anche il mo¬ 
dello preslampato che sarà in¬ 
viato con le bollette dcH'Enel. 

Ed ecco l'«Operazione 740», 
alla quale .sono interes.sati cir¬ 
ca 20 milioni di contribuenti, e 
che - mcs.su in piedi in meno 
di un mese - 0 partita l'altro ie¬ 
ri. Con essa il Fi.sco calcola di 
contattare circa 13 milioni di 
contribuenti. Ut grande novità 
- inedita nella pubblica ammi¬ 
nistrazione - à il numero verde 
tclclonico: chiamando il 
167/740.740, unico per tutte lo 
provincie, dalle 8 alle 20 nei 
giorni fcrlalt'^llnO'allo.lSJj'su- 
batò.'éhlunquè può oftèhere 
chiarimenti da 1.500 impiegati 
in 554 postazioni telefoniche 


sparse per il paese. Al telefono 
SI prevedono due milioni di 
contribuenti, e il servizio pro¬ 
seguirà anche dopo le scaden¬ 
ze del 740, 

Non basta il telelono? Ebbe¬ 
ne, altri 8.500 funzionari sono 
a disposizione in appositi 
sportelli informatizzati pre.s,so 
le Inlendenze di finanza, gli uf¬ 
fici distrettuali delle imposte 
dirette e dcH'lva, gli uffici del 
Registro c quelli dcll'Utc (ma 
solo per terreni e fabbricati): 
aperti tra il 3 maggio eli 10 giu¬ 
gno, dalle 9 alle 18 (il sabato 
lino alle 13). In un quarto d'o¬ 
ra si affrontano le questioni più 
comples.se, si aiuta a calcolare 
l'imposta, .si controlla il codice 
fi,scale. si esegue il il program¬ 
ma di liquidazione delle impo¬ 
ste e lo si consegna stampalo 
all'interc.ssato, Occorre pre¬ 
sentarsi con i dati necessari, ad 
esempio con lo prime due pa¬ 
gine del 740 giù compilati, l'in¬ 
dicazione di tutti i redditi in 
pos,sosso, oneri deducibili e 
rimborsati, acconti versati e 
crediti d'imposta. Si danno in¬ 
formazioni anche sull'lci: rico¬ 
struzione delle rendita catasta¬ 
le (la stessa dell'lsi), aliquote 
e conti correnti dei vari comu¬ 
ni. 

In tutti gli uffici finanziari, 
sindacati, associazioni. • sarà 
distribuito gratis un «Vademe¬ 
cum del contribuente» stampa¬ 
lo in 5 milioni di copie: giunge 
anche nei con.solati all'o.siero. 
Altri due milioni di cop'ic fa¬ 
ranno da .supplemento allo 
maggiori testato giornalisl'icfie 
nazionali e locali. Il «Vademe¬ 
cum» guiderà il contribuente 
nella varie novità delle dichia¬ 
razioni (minimum tart, reddi- 
toiiietro, las.sa .sulla stilute, de¬ 
duzioni che diventano detra¬ 
zioni occ.), avvertendo sugli 
errori più frequenti o sulle ,van- 


740: tutti i numeri 
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Tutti i numeri del «740» 


zioni. E poi filmati di 8-10 mi¬ 
nuti per tutto le Tv. apposite 
trasmissioni radiotelevisive, la 
pagina 68851 di Vidcolel. 

In.somma, una operazione a 
tappeto che ha soprattutto lo 
scopo di superare un costoso 
tallone d'Achlflé der Fisco; gli 
orrori nelle dichiarazioni. Ma 
Billia. reduce dall'analoga bai- 


Sigarette: aumentano 
riva e (forse) i prezzi 

. ROMA. Via libera del ministro delle Finanze Vincenzo Visco 
aH'aumenlo dell’lva sulla sigarette ma l'eventuale nncaro dei 
prezzi al consumo sarà deciso dalle singole case produttrici che 
potranno accollarsi l'aumento fiscale o rifarsi sul prezzo di vendi¬ 
la al pubblico: per la prima volta, quindi, i fumatori non avranno 
la certezza matematica di .sapere se il prezzo delle sigarette au¬ 
menta e di quanto. L'aumento dal 56 al 57% deH'imposta di con¬ 
sumo .sulle sigarette previsto dal decreto- legge fiscale entrato in 
vigore il 1‘ maggio scorso è stalo attuato con un decreto ministe¬ 
riale firmalo lunedi dal ministro delle Finanze Visco che ha .stabi¬ 
lito la nuova ripartizione dei prezzi di vendita delle sigarette. 

«Il provvedimento - allcrma una nota ministeriale - non deter¬ 
mina automaticamente, contrariamente al passalo, un aumento 
dei prezzi delle sigarette ma soltanto un aumento della quota fi¬ 
scale spellante allo Stato in relazione alTobbligato incremento 
dell'aliquota dell'Imposta di consumo. L'eventuale aumento dei 
prezzi finali di vendila, come stabilito dalla nórmativa Cee, di¬ 
penderà dalle libere .scelle commerciali dei produttori di sigaret¬ 
te che potranno valutare se aumentare o meno ì prezzi delle pro¬ 
prie sigarette in relazione all'adeguamento al livello minimo di 
tassazione stabilito dalla Cee». 

Ma i tabaccai non sono d'accordo c chiedono un rinvio di .sci 
mesi della decorrenza deH'aumento. In una lettera inviata al Pre- 
.sidenle del Con.siglio. al Ministro delle Finanze ed al Deputali e 
senatori della sesta Commissione la Federazione tabaccai pro¬ 
pone di .sposlare la decorrenza della nuova imposta di consumo 
dal primo moggio al primo novembre. Il presidenle, il Comilato 
c.scculivo e la giunta nazionale della FIT, i»r «esprimere la prote¬ 
sta della categoria nei confronti del ventilato aumento», hanno 
rassegnato le proprie dimissioni. 


taglia «informatica» condotta 
alì'Inps, insiste nella caccia 
agli evasori. É pronto Infatti un 
decreto pcrcui anche nel '94 si 
potranno effettuare controlli 
incrociali Ira Fisco c tnps; se 
-c'è difformità Ira dichiarazioni - 
per.fasse e contributi, per il da- • 
tore di lavoro scalta il conirollo 
fiscale globale. 


Billia ha accolto con ram¬ 
marico lo dimissioni del mini¬ 
stro Vincenzo Visco. apprez¬ 
zando gli ani da lui compiuti 
nella sua brevissima presenza 
alia guida delle Finanze. Un 
esordio ■ "brillante», essendo 
■ l'uomo già tale per suo conto, 
ha detto Billia. Speclalmenle 
per il rimborso dell'lva con ti¬ 


toli di Stato: e per l'I.slituzione 
della commissione sulla con¬ 
cessione del lotto aulomatiz- 
' -zalo alla società «Loilomatica». 
, che -rientra in una politica di 
controllo sui costi di un appal¬ 
lo che. come quello della So- 
gei, pud presentare condizioni 
svantaggio.se per la pubblica 
amminislrazìonc». 


Condono 

Llnps 
ha fatto 
il pieno 


IB ROMA. ' Sono 270mila lo 
domande di condono di irre¬ 
golarità contributive nel settore 
previdenziale • pervenute al- 
rinps alla data del 30 aprile 
■ scorso. Lo rende nolo reme 
pensionistico con un comuni¬ 
calo nel quale si allcrma an¬ 
che che gli interessati hanno 
denuncialo debiti, comprese 
le somme aggiuntivo previste 
dalla legge, per 2,051 miliardi. 
Di questi 945 sono già stali in¬ 
cassati dall’Inps. La differenza 
sarà versata entro le successive 
scadenze (31 luglio e 30 no¬ 
vembre) . per coloro che han¬ 
no denunciato nella domanda 
debiti superiori a 5 milioni. 
Soddisfatto per i risultati il prc- 
sidenle dell'lnps Colombo; se- 
' condo . lui «oggi l'opinione 
"evado, tanto non mi scopro¬ 
no", non appare più vera». 


Re auto 

Oggi il Cip 
vara le nuove 
tariffe 


■i ROMA. Oggi pomeriggio 
la giunta del Cip. il Comitato 
interministeriale prezzi (cui 
parteciperanno i ministri del¬ 
l’Industria, Tesoro e Agricol¬ 
tura) ’ deciderà l'aumento 
della tariffe della Re auto. 

Autorevoli ambienti affer¬ 
mano che quasi certamente 
sarà rispettata l’indicazione 
formulata dalla commissione 
Filippi per un incremento del 
4,3'% della tariffe, a fronte di 
una richiesta delle compa¬ 
gnie oscillante dal 7% e il 
12%. Lo scorso anno l'au¬ 
mento era stato del 9,1% a 
fronte di richieste del 15- ! 6%. 

Gli aumenti dovevano e-s- 
serc varati già la settimana 
scorsa, ma la costituzione 
del nuovo governo Ciampi 
ha imposto uno slittamento 
dei tempi. 


Costo del lavoro. Dopo il voto di fiducia riprende la trattativa tra governo e parti sociali 
Si riparte dai risultati di Amato: politica dei redditi, programma di sviluppo e contrattazione 

Prìmo incóntro Ciampi-sindacati 


PIERO DI SIENA 


tm ROMA. «Senza l’accordo 
del 31 luglio ora il lasso d'infla¬ 
zione sarebbe intorno all'S- 
9%«. È quanto avrebbe detto II 
presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, al segretario 
generale della CisI, a voler dar 
credito alle allermazioni fatte 
dallo slo.vso D'Anioni. Quetita, 
senza dubbio, .sarebbe la valu¬ 
tazione più significativa emer- 
.sa ieri nel primo abboccamen¬ 
to a palazzo Chigi Ira il nuovo , 
presidente del Consiglio e i se¬ 
gretari generali di CgiI, CisI e 
Uil. 1/oggcUo resta la trattativa 
sul co.sto del lavoro, come e 
quando riprendere il confron¬ 
to. 

Del resto la continuità con 
gli orientamenti del governo 
Amalo, almeno sul terreno ' 
delle relazioni dell'esecutivo 
con le parti .sociali, ò confer¬ 


mato anche dal taglio del resto 
del colloquio coi sindacati. In- 
latti. al termine dell'Incontro 
Trentin, D'Anioni e l^rizza 
hanno reso noto che è inten¬ 
zione di Ciampi riprendere gli 
incontri immediatamente do¬ 
po il voto di fiducia c ripartire 
dal punto a cui era giunto Giu¬ 
liano Amato. Sia per quanto ri¬ 
guarda le intese già raggiunte 
, (politica dei redditi e misure a 
sostegno della produzione), 
sia per quel che concerne la ri¬ 
presa del confronto tra le parti 
sulla contrattazione. Per que¬ 
sto aspetto, inlatti, i dirigenti 
sindacali - che a loro volta 
hanno consegnato a Ciampi la 
loro pialtalorma già sottoposta 
al precedente governo - han¬ 
no riferito che il presidente del 
, Consiglio è intenzionato a ri¬ 
prendere la d'uscussione a par¬ 


tire dal documento consegna¬ 
to da Amato alle parti sociali il 
giorno stc.sso delle sue dimis¬ 
sioni. Cosa molto diversa dagli 
accenti di novità presenti nelle 
prime affermazioni del nuovo 
ministro del Lavoro, Gino Giu¬ 
gni, che all’indomani della for¬ 
mazione del governo aveva in¬ 
sistito sulla necessita di ripcn- 
.sarc alla formulazione di un 
nuovo meccanismo di scala 
mobile. 

Quello di ieri, tuttavia, per 
forza di cose è stato solo un ra¬ 
pido '.scambio di idee», nel 
quale Ciampi non ha avuto 
modo nemmeno di fare alcun 
accenno a un problema che 
sta a cuore ai sindacati: se ci 
.sarà o meno la manovra eco¬ 
nomica di 13 mila miliardi di 
aggiustamento del deficit pub¬ 
blico. A tal propo.silo il segreta¬ 
rio generale della CisI, &rgio 
D'Anioni, ha confermalo la 
sua contrarietà alla manovra 


allermando. invece, di essere 
disponibile ad anlicipare a lu¬ 
glio l'approvazione della legge 
finanziaria per il 1994, senza 
precisare però se su questo vi 
■sia stalo un qualche orienta¬ 
mento del pre.sidcnte del con¬ 
siglio. E mentre l^rizza riferi¬ 
sce che "Ciampi ha conferma¬ 
lo che Ira le priorità che inten¬ 
de afiroritare ci sono quelle 
dell'occupazione c dello svi¬ 
luppo». Trentin dimostra di es¬ 
sere mollo parco nel giudizio. 
•L’incontro - egli ha dello - è 
stalo troppo breve per poterne 
trarre un'impressione». 

A questa diversità di accenti 
dei Ire leader sindacali contri¬ 
buisce probabilmente una dif¬ 
ferente valutazione su compiti 
e durata del governo. Comun¬ 
que è del lutto probabile che .si 
aprirà un nuovo capitolo di 
quella che ormai si puO, senza 
ombra di dubbio, dclìnire la 


•storia infinita» della trattativa 
sul costo del lavoro. Iniziata 
nel giugno 1991 per fronleg- 
giare la disdetta della scala 
mobile da parte della Conlin- 
duslria. si sarebbe dovuta con¬ 
cludere al massuimo nel corso 
dell'anno. Invece il IO dicem¬ 
bre 1991 si stilò un protocollo 
d'intesa da cui scaturì il «giallo» 
dei punti di contingenza del 
maggio 1992. La CgiI sostene¬ 
va, che in base a quell'accor¬ 
do. i punti di maggio avrebbe¬ 
ro dovuti essere pagati, CisI e 
Uil l'esalto contrario. Poi rac¬ 
cordo del 31 luglio e da tutto 
quello che ne è seguito, la fati- 
co.sa ripresa della trattativa a 
settembre e l'accelerazione 
nelle ultime settimane di go¬ 
verno di Giuliano Amato, 
quando la Cisi ha a lungo ten¬ 
tato di giungere, senza succes¬ 
so, ad un accordo prima del 
referendum del 18 aprile. 


Il sindacato di D’Antoni scende in campo contro i referendum dei (Consigli e la proposta di legge presentata dalla CgiI 

I Rappresentanza, la Cisi lancia r«antireferendum» 


Nelle piazze delle manifestazioni sindacali dei pros¬ 
simi mesi ci sarà un vero ingorgo di tavolini per la 
raccolta di firme. Ci sono i referendum dei Consigli, 
c’è la proposta di legge della CgiI, e adesso arriva la 
«Carta dell’Unità» della Cisi, L'organizzazione di 
D’Antoni scende in campo per un «sindacato unita¬ 
rio, autonomo dai partiti, non regolamentato da leg¬ 
gi e fondato sul primato degli iscritti». • ■ 


ROBERTO GIOVANNINi 


. H ROMA. Nelle piazze ìlalia-. 
ne si annuncia un vero e pro¬ 
prio ingorgo di banchelti e ta¬ 
volini per la raccolta di firme. 
La «sfida» è stata aperta dai 
Consigli della manifestazione 
del 27 febbraio, che raccoglie- 
' ranno firme per due referen¬ 
dum abrogativi suH'articolo 19 
dello Statuto dei Lavoratori, A 
, fianco del tavolo dei Consigli, 
d sarà il banchetto della CgiI, , 
che chiede consensi per una ' 
proposta di legge di iniziativa 


popolare sulla rappresentanza 
sindacale. E ade,sso troveremo 
addirittura un "terzo tavolo», 
quello della Cisi. 

Come ha annunciato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa il leader della ronledera- 
zione di Via Po, Sergio D’Anio¬ 
ni, la sua organizzazione rac¬ 
coglierà le firme dei lavoratori 
e dei cittadini in calce a una 
' sorta di petizione politica - la 
•Carta dell'Unità» - che deli¬ 
nca le caratteristiche del pro¬ 



Sergio 0'Antoni 


getto di sindacato mode in Cisi: 
unitario, autonomo dal mondo 
della politica, non regolamen¬ 
tato da una legge, c fondato 
sul primato degli iscritti. 

L'ipotesi ora già stala venti¬ 
lata nei giorni scorsi, a dire il 
vero, proprio in occasione di 
un dibattito Ira i tre leader sin¬ 
dacali Trentin. D'Antoni e La- 
rizza sull'unità sindacale. Cer¬ 
to è che l'iniziativa annunciata 
ieri dalla Cisi si configura co¬ 
me un vero e proprio "guanto 
di sfida» ai due •tavoli» di CgiI c 
Consigli. E inevitabilmente il 
raffronto tra i consensi che si 
accumuleranno in calce ai re¬ 
ferendum, alla proposta di leg¬ 
ge, e alla petizione politica pc- 
.serà in modo signilicalivo sul¬ 
l'esito del braccio di ferro che 
ha per posta il luluro assetto 
del sindacalismo nel nostro 
paese. E cosi, curiosamenic. 
proprio quando si fa un gran 


parlare di unità sindacale, le 
posizioni dei diretti interessati 
sull’argomento non potrebbe¬ 
ro essere più distanti. Ci sono 
divergenze sui tempi dell’ope¬ 
razione. e per esempio D’An¬ 
ioni ha bocciato la proposta di 
Trentin di «unificare» in tempi 
.sfreni almeno alcune .sirutlurc. 
come ad esempio gli uffici in¬ 
temazionali. E la proposta di 
Larizza di un impegno diretto 
del nuovo sindacato uniiario 
nella politica sembra decisa- 
mcnlc respinta sia dalla CgiI 
che dalla Cisi. E sopraltutto. 
come dimostra il proliferare 
dei "banchelti».' almeno per 
ora c’è un dissenso profondo 
sul mod'’llo della rappresen¬ 
tanza e sul rapporto tra base e 
organizzazione. 

I,a Cisi, con la sua «Carta 
deirUnItà» (per adesso solo 
delincata), ribadisce cosi il 
suo «no» alla regolamentazio¬ 


ne per legge dell'allivilà sinda¬ 
cale e della rapprasentanza 
aziendale di base, c insiste per 
il primato del sindacato libera 
associazione di Iscritti, che 
grazie alla loro scelta di impe¬ 
gnarsi con la "tessera» devono 
poter coniare di più dei lavora¬ 
tori non iscritti. Come ha affer-, 
maio D'Antoni. «la CgiI parla di 
diritto di proposta per gli iscrit¬ 
ti, la Cisi vuole che decidano; 
la CgiI è fjcr un sindacalo metà 
isliluzìorie e metà movimento, 
la Cisi è per un sindacato asso¬ 
ciazione. 6 sul nostro modello 
- ha detto il leader della Cisi - 
che vogliamo costruire l'unita. 

Il sindacato dove continuare a 
decidere, non può limitarsi a 
lare delle proposte. Semmai 
dobbiamo convincere lutti i la¬ 
voratori ad iscriversi». E attra¬ 
verso le rappresentanze sinda¬ 
cali unitarie nei luoghi di lavo¬ 
ro (elette da tutti, iscritti c 


lettere 


non), si concretizzerebbe la 
■validazione» di quanto hanno 
deciso le organizzazioni. -■ _ 
Un progetto assai chiaro ed 
esplicito, quello della Cisi, che 
pensa che dopo il declino dei 
partiti - c il ralforzamcnto dei 
governi, garantito dal nuovo si¬ 
stema elettorale - servirà un 
sindacato più torte e «compat¬ 
to» in grado di fronteggiare 
«soggetti istituzionali prevedi¬ 
bilmente più forti di quelli fino¬ 
ra conosciuti». Dì conseguen¬ 
za, «no» a un rapporto organi¬ 
co del sindacalo - cosi come 
proponeva Izirizza - con uno 
dei nuovi .schieramenli politici 
del post-proporzionale. Sareb¬ 
be un errore, dice D'Antoni. 
che tra l'altro non «vedo» due 
poli ' (uno moderato, l’altro 
progressista), ma almeno 
quattro<inque. e propone un 
sistema maggioritario a dop¬ 
pio turno. 


Con le armi 
non si risolve 
il dramma 
jugoslavo 


■i Gentile direttore, leggo 
su IVnilù Tullima dichiara¬ 
zione del rcs|xin.sabile eslcri 
Pds Piero Fassino sulla situa¬ 
zione della ex Jugoslavia. 
Noi ex Pel ed ora Pds abbia¬ 
mo per tanto lempo criticato 
la superficialità, l’incompe¬ 
tenza altrui ma ora rischia¬ 
mo di cadere nei medesimi 
errori. Sono dell'opinione 
che anche vari politici italia¬ 
ni siano gravemente respon¬ 
sabili dell’attuale situazione. 
Come si è fallo a non capire 
che una atfrollata autono¬ 
mia ed indipendenza, dati 
anche i precedenti storici, 
avrebbero inevitabilmente 
portato allo stato atluaic? In 
questo .sen.so anche il Papa 
ha latto una parziale auto¬ 
critica. Una nazione non si 
disfa dall'oggi al domani; 
troppe cose si hanno in co¬ 
mune .sul piano privato c 
pubblico: cd è allora che 
doveva intervenire l'Onu per 
dire chiaramenle che l’auto¬ 
nomia sarebbe stata per¬ 
messa solo dopo che i van 
siali aves.scro ri.solto 1 molivi 
di contesa e solloscrilto ac¬ 
cordi precisi. 

Come si fa a criticare la 
nascila di una assemblea 
co.stiluenlc di .serbi di Bosnia 
c Croazia per l’unificazione 
con la madre patria quando 
la .sle.s.sa cosa sianno facen¬ 
do i croati di Bosnia e gli al¬ 
banesi del Kossovo e della 
Macedonia’' Non ci si accor¬ 
ge che il problema delle 
krainc .serbe in Croazia è, 
storicamente, uguale a quel¬ 
lo della pre.senza albanese 
in Kossovo? Se cosi è come 
si fa ad invocare il rispetlo 
dei confini amministrativi 
nel primo caso o quello del¬ 
la prevalenza etnica nel se¬ 
condo? . , . .. 

Ed infine non ci si accorge 
che Serbia e Croazia già si 
sono accordate, a grandi li¬ 
nee, sulla spartizione della 
Bosnia, salvo poi regolare 
tra di loro gli ultimi conti? lo 
non .so, oggi, indicare solu¬ 
zioni certe se non l'arma 
della persuasione da parte 
di tutti ma sono convinto 
die interventi militari ester¬ 
ni, anche dell'Onu, sortireb¬ 
bero l'unico risultato di but¬ 
tare altra benzina sul fuoco 
e di provocare ulteriori sol- 
tcrenze. 

Giancarlo .Maschio 


Ègenoddio 
non è 
olocausto 


■I Cetra Unità, qualche 
osservazione .sul nostro gior¬ 
nale. 

1) Non dovremmo u.sarc 
assolulamcnic la parola 
"Olocausto^ applicata erro¬ 
neamente da Wie.sel: quello 
dei nazisti è stalo genocidio 
oppure sterminio. Cosi co¬ 
me quando gli americani 
mandano a morte un pove¬ 
ro cristo, noi non dobbiamo 
dire che l’hanno «giustizia¬ 
lo-, ma che l'hanno ammaz¬ 
zato, UCCISO. l-rC parole han¬ 
no un loro peso preciso, 

2) Mali! Mi domando se 
una pagina intera su tre gio¬ 
vani suicidi (pag. 12 del 20 
aprile u.s.) non può fare 
davvero troppa impressione 
c non può influenzare nega¬ 
tivamente altri ragazzi un 
po’ fragili. Sarebbe i! caso di 
pensarci. 

3) Kitoma la recensione 
di «Il grande cocomero* e ri¬ 
porta il vecchio errore. Il film 
ò tratto da un saggio di Mar¬ 
co Ivombardo Radice c non 
di Lucio Lombardo Radice. 
Buon lavoro e cordialità ■ • 

Regineila Boccara 
. . , , Milano 


La campagna 
di falsificazioni 
contro 
ilPd 


■■ Caro Vollroni, 
la diffamatoria campagna 
della slampa e delle tv nel 


miei conironli è così lorte. 
che io |)enso di dovermi ri¬ 
volgere a'nche aW'Unilù. che 
per tanti anni è slata il mio 
giornale, per ristabilire la 
verità, t.into più che VUmtù 
ha avuto talvolta alcuni ac¬ 
centi non lelici. 

Dunque |xtr prima cosa 

10 non sono .solo estraneo 
alle storie di tangenti, ma vi 
sono compagni e docu¬ 
menti scritti clìe testimonia¬ 
no come abbia combattuto 
queste tendenze. E la .stessa 
de[K)sizlone di Caporali mi 
scagiona, perchè egli asse¬ 
risce (non so .se sia vero o 
fai.so) di avere versato nel 
conto della Commissione 
Trasporti neH'ambito del¬ 
l'amministrazione del Parli¬ 
lo, 30 milioni, dicendomi 
che era il frutto di una sotto¬ 
scrizione tra le tante che ri¬ 
cevevamo: e che la venia 
mi è stata nascosta anclie 
perchè io ero un avversano 
intransigente di ogni pratica 
di tangente. 

C'è una campagna di lal- 
sificazioni, del lutlu preor- ' 
dinaia, contro di me. Ho 
forze sufficienti per affron- 
larla, ma spero che Yunità, 
per amore di verità se ne 
dissoci. 

Ma il problema non è so¬ 
lo quello mio o di altri. Èor- 
mai il problema del Pei. del¬ 
la sua storia. Oggi c’è un at¬ 
tacco conilo questa stona, 
un attacco perverso e mar¬ 
tellante, 

lo penso che questa sto¬ 
ria. ovunque .siamo colloca¬ 
li, dobbiamo difenderla tulli 
insieme. Dobbiamo rivendi¬ 
care di avere con orgoglio 
militalo nell'unico parfto 
che si è autolinanzialo mas¬ 
sicciamente con il sacrificio 
di compagni e di lavoratori. 
E. come ha ricordato anche 
D'Alema, anche quando vi 
era l'aiuto sovietico, polili- 
camenie discutibile ma giu¬ 
ridicamente inconlestabile, 
esso era una minima frazio¬ 
ne de) nostro, bilancio.,,No, 

11 Pei non è stato un partilo 
come gli altri, e il suo autofi¬ 
nanziamento si sposa con 
le grandi lotte per la pace, 
la libertà, i diritti dei lavora- 
lori. 

Tuttavia, .se questa difesa 
deve essere credibile e veri¬ 
tiera dobbiamo dire che 
nell’ultimo periodo, si sono 
avute tendenze con.scxtiali- 
ve e alla omologazione, che 
erano già in piccola parte 
emerse durante l'unità na¬ 
zionale, e prima che Berlin¬ 
guer bandisse la questione 
morale, e che sono rialfio¬ 
rale in seguilo, 

La verità sul Pci l.i ■ » i.i- 
mo se la diciamo tutta, con 
le sue luci splendenti c con 
le ombre. Econ questa veri¬ 
tà emergerà quanto i comu¬ 
nisti siano .stati nel com¬ 
plesso diversi da tutti gli al¬ 
tri: tutti i comunisti, ovun¬ 
que oggi siano collocali, nei 
Pds. in Rifondazione Comu¬ 
nista o tra coloro che non 
lian scelto. 

A que.sta verità e a questo 
sentimento del nostro pas¬ 
sato io mi atterrò sempre. 

Grazie delia pubblicazio¬ 
ne, cari saluti. 

Lucio libertini 


Direttore 
non presidente 


IB Per un errore Ui truNcn- 
zioiie neirinlervistu apparsa 
ien a pagina 2. Gmseppe 
Vacca ù Malo definito presi¬ 
dente. anzichò dircllore. 
dell'Istituto Gramsci. Ce ne 
.scusiamo con Vacca e con j 
lettori. 


Il libro 
di Barca 


11 libro di Luciano Bar¬ 
ca «L eresia di Berlinguer: un 
programma fondamentale 
non scritto», Edizionj Sis'fo. 
costa 20.000 lire e non 
30.000, come ò apparso er¬ 
roneamente in calce alla re¬ 
censione suirmscrto-libri di 
lunedi scorso. 
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La Commissione Cee rimanda 
ufficialmente al mittente 
il piano presentato dalFIri 
La decisione il 26 luglio 


«Ridurre gli aiuti pubblici 
e di molto la produzione» 

Il neo-ministro deH’industria 
replica con molta durezza 


Braccio di ferro sull’Uva 


I^Cee: «Tagliate». Savona: «Pregiudizi» 


La Commissione Cee, per bocca del commissario 
Karel Van Miert rimanda il piano Uva al mittente 
'Per noi ci sono più di 7mila miliardi di lire di aiuti di 
Stato Dovete tagliare la capacita produttiva di alme¬ 
no 3 milioni di tonnellate" La comunica-jione solle¬ 
va le vivaci proteste del neo responsabile italiano 
Paolo Savona che accusa Bruxelles di avere pregiu¬ 
dizi» nei confronti dell Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■ BRI Il commissa 

no alla concorrcn/a della Ccc 
Karel Van Micrt parla davanti 
ai ministri dell Industria coniu 
nitari e affronta son/a troppi 
peli sulla linsjua il problema 
del piano di ristrutturazione 
dell Uva a lui consegnalo setti 
mana scorsa dall amministra 
toro delegato dell In Mieltelc 
lede sebi «Venerdì - dice - ho 
ricevuto elementi di un piano 
riguardante 1 Uva Dopo una 
rapida analisi sono arrivato ad 


una prima conclusione nel 
progetto almeno due sono i 
punti di disaccordo Innanzi 
tutto 1 ammontare degli aiuti 
pubblici che noi stimiamo in 
circa A miliardi di Ecu (piu o 
meno 7 200 miliardi di lire) al 
netto degli interventi sociali 
Aiuti che noi eonsidonamo il 
legali* E qui il eommissano 
spiega che Bruxelles scguen 
do 1 impostazione applicata 
anche in altri casi considera a 
differenza dell Italia 1 Uva 


un impresa a se stante e quindi 
ogni intervento dell In \a < on 
sidcrato un aiuto di stalo II s# 
eondo punto di disaccordo 
prosegue Van Muri - eoncer 
ne il \olumt dei tagli dt 11 i ea 
pacita produttisa dell leeiaii. 
ria chi. occorre fan se si vuole 
il via libera della Cee -Poichò 
k riduzioni vanno commisura 
te all entil i degli aiuti noi valu 
tiaino t he \ fronte di A miliardi 
di Leu SI debb i arrivare ad un 
taglio di 3 milioni di tonnella 
le- F conclude «Nei prossimi 
giorni gli esperti di comunitari 
e quelli italiani proseguirmno 
comunque il confronto desti 
nato a quantificare .nuli e ridu 
zioni nonchò la fattibiliti del 
piano !lv» anche per valutare 
se dopo i tagli 1 impros \ e an 
con m grado di essere vitale 
(cioò può produrre utili) Il 
confronto dovri conclude rsi in 
tempi stretti in modo d i poter 
sottoporre t risultati al eonsi 
glio stnordinano del 20 lu 


glio- 

Insemina ieri si ò iperto jf 
fieialme nte il ne goziato tra kt> 
ma e Bruxelles e coinè in ogni 
trattative che si risp« iti le p irti 
.ilzano il tiro Inf itti il neo mini 
stro Paolo Savoni risponde 
sexzco «Inn inzitutto eonsidi ro 
un fatto grave che ileommissa 
no abbi i presentato come 
elementi di un piano ejuello 
elle ò inve*ee un progetto dcfi 
mio c che ha un i netta impe 
stazione privatislie i lostcssi> 
Van Miert continua bavon » 
ha amnv sso di iver p irl ito in 
base »d un i stiin t ipprossi 
Illativa del [nano In peri Uva e 
nonostante ciò ha poi quanti 
ficaio specificamente la sua 
valutazione del volume degli 
aiuti e la dimensione eJei tigli 
•Sorge il sospetto che in questi 
termini quello esposto dilla 
Commissione piu che un giu 
dizio sia un pregiudizio lo - 
agtfiunge il ministro mi 


ispette» un itti ggumeiito di 
ve rso d 1 parte di BnixelU s vo 
glio elu il eli dogo re sii ipcrto 
e e he i! dii) iltito Ir i i miiìistn 
IR 1 consiglio no i ve ng i lite r t 
te) e spone lido il gmeiizie) sello 
ileuni eie menti de Ih C{ueslu) 
IH I ivoii i lì 1 poi prosegui 

10 rieorel uielf) elu i produttori 
priv iti it ih un di leci no ( il 

i int( rno elei previsto pi ino eli 
ristnitlur iziejiie eure»pe o in cui 
SI p irl I di ( 0 mit I posti di I ivei 
rt) in nu ne> e rieiiizioiu [nr iò 
mihoiii 11 I tnn II ile ndr) 

11 inno gl I IV mz ilo ipoti si di 
I igh pe r (> milioni eli tonnell ite 
piri liso della proeluzione i 
UKoi noiisipuo irnv ire sol 
lo il liniite eh vitilili di un 
izie nel i sullo il eju ile non si 

eeipr mio piu i tosti Onesto h 
mite V I stuellilo e elivussujier 
V lini ire 1 1 V ilielil i industn ile 
elei pi ino II eli iloge> eejn la 
(ee eolie Inde il lu o niinislro 
- deve re st ire ipe rto ma 1 1 
( oiimiissione non può pori ire 



ni consiglio posizioni generi 
che un insiste nza e*ctessjv i 
SUI tigli pnm I o senz 1 un i di 
stussione approfondii i può 
rendere lutto mollo diHicik 
Senza dime liticare elu iiltim i 
mente il prezzi dell leenioso 
I ) lUiiìemt iti del 20 pe r e ui 
se 1 1 tende nz I venisse eonfe r 
m II 1 tutto il problem i dei tagli 
iiidrebbe rivisto «V in Muri - 
infine eeiinnunta Piolo S ivo 
ni che rnneontrero nei pros 
simi giorni deve dirnn qu ili 


ec se SILI nde) lui non v inno 
II) me)de) che io poss i d irgli ’e 
ime risposte < soli) in nn mo 
mento suecessjvu si vidi in 
Consiglio Questi! un i proee 
dur I non eonflittii ilt 1 1 sol i 
e he [loss i | ori ire i )d un le 
t )rdo Pe r evit ire me he e< 
me e suee t sso lei) e he i mi ii 
stri di litri p u SI ( Cjerni mi i 
I usse mbiirge) e hi mel i) si la 
se ino ind ire lu i e orridoi i 
V ilut.j/ioni p(x() lusinghiere 
sulle proposi! il ili me 


Carìpuglia accelera 

Primo trimestre da boom 
Ma nellecomomia del Sud 
nessun cenno di ripresa 


■■ k( Al \ Il 1 rimo inni! sire 
d) C vripugli j se gn 1 un 1 e ri se i 
l I degl) utili d 1 lx)oni ee>ii e lire 
elle superano jbbond mte 
me nte <je 1 SO il risultalo lordo 
messo j segno l( se!irs!» mno 
Se li tre nd s ir i e i k rm ilo ne I 
bil me) ) de ! H ir i ix)ssibik 
L,rililieire ei n un dividendo 
[>iu gl Ile roso gli H 0(10 l/l! )iiisti 
[)riviti eli! Innno sottoscritto 
le a/i!)m di C iripugli i Sp \ pe r 
i) 10 orili il in m ino il mena 

10 Le p!)ste ittiv! del dj f so 
prittiitlo 1 lume nto di e dpit ile 
eli ben iSO miliiidi sono stati 
ulilizz iti pe r rafforz in il p ilri 
niomo de 11 1 b me 1 «1 n i se e I 
ti obbligilj per presentarci 
piu fori ali ippunl ime nto eon 
un menato sempre [)iu eom 
jxlitivo- spieg 1 il presidente 
Irmi!) P »ss irò [)olitie i eli 
e tMtsoIid iMK nt ) p i rimuni ile 
trejv i uni r igioiu me he nt ) 

I me re mento delle st>(leren/t 
p issate di 22S i Q’I miliirdi 
( 02 b I eon un r ipjjorto ri 
spetto igli impieghi sdito dj 
St»I a b 98 Per il nutivo eli 
nitore generile Frane t sto Ab 
1) iti li fenomeno t pero sotto 
eontrolk) •! nostri indie i sono 
migliori il ejue III me di rt gn»na 

11 ImI c n se it 1 piu inte ns j de Ile 
sofferenze nelle me meridiu 

II ih e indice spieg i l-' iss irò 
de Ila m iggit r Ir igilh j del si 

sterni iin[>rt nditor ale loe ile 
Purtroppe li siiu tziuiu e*e o 
m mie i re st i st igii mte eome 


I 1 domaiid 1 Ulte m j Non ve 
di iiiK tenni di nprevi eome 

I rtlln ine de I p le se- 

Ne I Id U I utile lordo di C ari 
pugili b sdito a 12*) miliardi 
{ 21) H ) me nln I u ile* netto 

SI e I te-'sl do 1 ') l> miliardi C rp 
li 1 re munente) e c n 'jU lire k 
azieìni di nsj irmif) con -td le 
ordinine l-i massi immini 
s‘r d 1 ha raggiunto i 10 11 ■) mi 
liirdt eon un miglioramento 
'le II 11 5 11 r lecolla diretta 

h ) loee 1*0 i 7 52H mdiareji eon 
un 1 crescita del ìli 2 1 li patri 
monio e'' s litio da 2()0a 1 ì 3 nii 

II irdi 

Ne I quardo de Ile grandi d 
le mz! che stanno ridise^gn in 
de> il panorama bancario C in 
j)Ugli 1 non intende st -ire all i fi 
nesfra Anzi vìjole assumere'h 
leadership delle banche Icx^ah 
ne 11 1 sua area di influenza Pu 
già Abnizyo B isilieata e'Mo 
lise «Af>[)iimo 1 inibizione di 
dive nt ire un punto di !ggreg i 
/ione- innunen Pissare Ln 
pi ino e he i on rinnega I ope 
riziont Imi C mplo Casse C i 
rtpiiglia intende entrare in gio 
co nella sc\.ond i fase itti 
hiiendo le sue quote* in Icen e 
Cane d Sullo sfondo però si 
stagli I il pre»gelto di accorpare 
il Medioere*dito della Puglia 
con quelli di Basilicata e C da 
bri 1 in cui la presenza di Ciri 
pio dtraverso Caricai ò pre 
dominante (7 C 


Accordo Alenia 
Anche in Piemonte 
una pioggia di sì 


Più della metà degli italiani non riesce a far quadrare i conti. Auto: vendite -30% 

UIsco: ^Eunìglie più pessìmìste ad aprile 
E per Fauto ri annuncia un crollo record 


Nel mese di aprile il clima psicologico delle famiglie 
ha registrato un ulteriore deterioramento Lo affer¬ 
ma 1 Iseo che nella consueta rilevazione sulle aspet¬ 
tative delle famiglie ha registrato, ad aprile, una dif¬ 
fusa cautela sull evoluzione economica del paese e 
del mercato del lavoro e un peggioramento del giu¬ 
dizio sul bilancio familiare e delle possibilità di ri¬ 
sparmio E il mercato dell auto va sempre più giu 

NOSTRO SERVIZIO 


■■TORINO Hanno mosso 
le urne in fabbrica per dimo 
strare che applicano fino in 
fondo le regole democrati¬ 
che loro che avevano re¬ 
spinto un accordo nazionale 
anche perchè era stato con 
eluso sopra le loro leste sen¬ 
za il loro consenso E 1 esito 
del volo ha coronato la lotta 
dei 5 500 lavoratori Alenia di 
Tonno la scelta (che molti 
giudicavano senza sbocco) 
di questi operai tecnici e 
quadri che por un mese han¬ 
no continuato a scioperare 
uniti a manifestare sulle 
piazze finché non hanno 
conquistato una nuova piu 
avanzata intesa Hanno vota 
to oltre 180 per cento dei la¬ 
voratori 

Tra 1 1 500 di Caselle i «si¬ 
ali intesa hanno toccato 
188^ contro un 9^ di -no» 
ed un 3''ii di schede bianche 
c nulle Tra 1 'I 000 lasoratori 
dello stabilimento torinese di 
corso Marche i voti favorevoli 
hanno raggiunto il 90 6fV i 
contrari 18 ZT le schede 
bianche e nulle I 1 2% Si trat¬ 
ta di un risultato importante 
per molti aspetti 


I lavoratori dell Alenia 
hanno dato prova nel voto 
della stessa maturiti che ave 
vano dimostrato nella lotta 
approvando a larghissima 
maggioranza un accordo sul 
la nstruttura,.ione dell indù 
stria aeronautica che non è 
ancora completamente sod 
disfacente (in particolare per 
il numero insufficiente dei 
contratti di solidarietà) ma 
dè garanzie esigibili a tutti 
coloro che dovranno andare 
in mobilita lunga o in cassa 
integrazione Viene pure pre¬ 
miato il sostegno aperto dato 
alla lotta da Piom Firn Uilm 
del Piemonte da Cgil Cisl 
Uil di Tonno dalla Regione e 
dagli enti locali 

•Per I ennesima volta - ha 
commentato il segretario 
piemontese della Fiom Pie 
tro Marcenaro - si dimostra 
che la fiducia del sindacato 
nei lavoratori viene ricambia¬ 
ta con fiducia e responsabili 
tè È una conferma che assu 
me anche un importante va 
lore politico in un momento 
COSI difficile e ricco di oppor 
tunitè per I intero Paese» 

UMC 


M ROMA \jL famiglie ilalia 
ne restano pevsimistc parola 
dell Istituto per la congiuntura 
Kispclto all aprile 92 scrive 
I Iseo nel suo ultimo rapporto 
la situazione economica del 
paese è peggiorata per 187 V 
del campione c la tendenza 
sari confermata per i prossimi 
12 mesi secondo il 57/' degli 
intcìMstati (il 38/( a marzo) I 
prezzi sono molto cresciuti per 
il 28 I (abbastanza per il ISa.) 
c sono visti m accelerazione 
dal 32z del campione (in de 
celaMzionc dal 18T) Il 56- 
dogli intervistali teme un forte 
peggioramento della d soccu 
pazionc nell arco del prossimo 
anno (il 28 ne teme un au 
mento moderato) mentre il 9- 
prevede una situazione sta 


gnanic e una minoranza di ot 
timisti (il3-v) intravedo una di 
minuzione della disoccupazio 
ne A marzo i pessimisti mte 
grali erano stati il 57-t. i possi 
misti-moderali-il 31- gli otti 
misti il 2- 

Quanto alla situazione eco 
nomicd delle famiglie ntcnula 
stazionaria o migliorati risiwt 
lo allo scorso aprile dal 61- 
del campione resterà immuta 
ta nei prossimi 12 mesi per il 
56 7 del campione (58- nella 
rilevazione precedente) peg 
giorera per il 28" (,26A in mar 
zo) mentre migliorerò per il 
6- I e famiglie che riescono a 
quadrare il proprio bilancioas 
sommano ancora a piu della 
mela del campione (52 con 
tro il 53 di marzo) ma e' au 



mcnijlo il numero di quelle 
clic fanno debili o p-clcvano 
risorse (pass ite d il 12 al M ) 
c SI c lievemente ndollo il nu 
rnerode-lle laiiiiglie che rieseo 
no I risparmi ire 1 13 eoniroil 
31 1 ) Ciré I II previsioni di ri 
spanino oltre 1 1 met i de I 


campione (5o contro il 50 ) 
pensa d non poter risparmiare 
nel corso del prossimo anno 
Al fini dell icquisto di beni 
durevoli il momento allualc è 
giudicato favorevole dal 10- 
degli miervistali (rispetto al 
I tt dello inchi'-sle preteden 
II) t sfavore-volo dal 1! (?6 

in marzo) Quanto infine n 
progrimmi di spesa peri pros 
simi due anni SI è ridotta il M- 
I area di coloro che sono 
orientali ad acquistare un au 
toveltiir,! (16- in m irzo) 
mentre è lornata al 6 e quella 
di coloro che hanno dichiarato 
I intenzione di acquistare un a 
liilazionc (4- in marzo) 

A fare le spese di questa si 
luazionc di complessiva -pe 
vinlezza è in primo luogo il 
settore-deli lu'o Dopoché nel 
me se di marzo le consegne 
avevavo fatto registrare una 
flessione re-cord pan il 20 7 
le prcvisKim per aprile sono 
ancor i piu possimisliche c 0 
ehi irriv,i ad giotizzare un croi 
lo che lexica il 30 rexord ne 
g ilivo assoluto nella stona del 
merc.ito italiano i motivi’ Se 
ei lido fonti vicine alle case au 
lomobilislielie sono di due tipi 
1 dall sulle consegne del mese 
se orso si eonfronlano con un 
aprile 02 particolanienle feli 


ee che con JHmil i velliire 
V( ndiile avev i f ilio revisirare 
volumi di vendili siipi non i 
quelli degli stessi mesi degli 
anni preccdonli In seeondo 
luogo 1 eonsumaiori sono liti 
influenzali dal dilfi ile clini i 
economico o soci ile che hi 
spinto ad un dilli rime nio di gli 
icquisti Un altro fattore e Ile 
puft ,ive‘rc avTito un i certa n 
fliienzi sulle vendilo i dato 
d ili I ixililica che iiltimamenle 
stanno poh indo ivanli molte 
case eosirullriei I atlesa per 
molli modelli nuovi che sono 
siali anticipili ma eli" devono 
incora uscire polre-boe ivere 
spinto I consum non ad alien 
dorè e quindi o rim indarc 1 ac 
quisio di un auto M i dicono 
fonti del settore la situazione 
non è poi cosi grave come 
sembra eon 170 IHOmilivei 
iure vendute in iprile siamo 
pur sempre sui livelli del mcr 
calo francese (in Irmela in 
aprile le vendile di auto sono 
previsile- in calo dell 11 12 a 
eirta 160 nula) nienlre per Ir 
seconda p irte dell anno I an 
dame-nto del mercato dubrtb 
be andare un po meglio an 
clic perchZ si cnnirontera con i 
già bassi livelli degli iillimi sei 
mesi del 92 


Iveco sempre in rosso I lve-ee> la scxieta di veicoli eom 
ine rei ili che f i e ipo ili i fi il non riesce ad uscre dalla crisi 
c he inleri-ss i d altri p irte I intero se-Uore in Europa e per il 
seeontlo anno consecutivo e hiudc il bilancio in perdita Ne-1 
1992 infitti eome riporti un articolo del hirianaal Urna, la 
società ha registralo una perdita di 187 milioni di fiorini clan 
desi pan a 1U5 milioni di dollari (circa 157 miliardi di lire) 
clic è solo leggermente piu contenuta rispetto ai 199 milioni 
di fiorini pt-rsi nell esercizio precedente Le vendite sono sce 
se del 6 a 115 SUO unita il calo e stato piu accentuato in eu 
ropa pan al 9 m i e st l’o compensato da una crescita del 
11 nei paesi extraeuropei La debolezza della domanda ha 
inleressato anche i primi mesi di quest anno e per i primi due 

1 Iveco prevede un e alo delle vendite attorno al 28“ rispetto 
allo stesso periodo del 92 

Monteshell toma in utile. Utile netto a circi 4 9 riiliardi 
(dai 19 di rosso del 91 ) notevole incremento del margini- 
operativo lordo a 9! miliardi (63 nel 1991 ) investimenti per 
7 nuli irdi di cui 3 3 |xr la rete di distribuzione e 12 4 perla 
•logistica' Sono questi i principali dati del bilancio 1992 della 
Monteshell (società a capitale Edison e Shell al 50- ) appro 
vaio ieri dall assemblea degli azionisti Nel corso del 1992 si è 
incrementalo anche il margine operativo lordo del gruppo 
Monteshell che è passato da 95 miliardi a 128 mentre gli m 
vestimenti del gruppo si sono assestati su circa 64 6 miliardi 
l.a rete di distribuzione che al 31 dicembre 1992 contava 

2 209 impianti ha erogato circa 1 9 miliardi di tonnellate di 
carburanti coprendo una quota di mercato del 7 4' 

Ras, utili dimezzati. Chiude con un utile netto dimezzato 
da 201 miliardi a 95 miliardi di lire il bilancio per il 1992 della 
Ras che assegnerà comunque ai propri azionisti un dividen 
do unitario invariato di 300 lire per le azioni ordinane e di 360 
per quelle di rispirmio bull utile netto dell esercizio hanno 
inciso le pa-'itc non ordinane tra cui minusvalenze sui titoli 
in portafoglio per 211 miliardi di lire La gestione ordinaria 
migliora invc»ce del 22 da 197 a 240 miliardi Tra gli altri dati 
di bilancio esaminati ieri dal consiglio di imministrazione i 
premi tot ili sono stati pan a 3720 miliirdi di lire con un 
+ 115 SUI91 

Piu utib per Michelin Itaba. 1,-i Michelin ilaliana ha regi 
strato nel 1992 un fatturilo di 1 756 miliardi (1 667 nel 1991) 
c un utile netto di 8i b miliardi (75 3) La società cliehacir 
ca 5 000 lavoratori ha esjxirtato nel 1992 il 60 1 della sua prò 
diizione in piu di 60 p tesi Gli investimenti sono ammontati a 
60 miliardi 








Fìat Melfi 

Al via 

il confronto 
con Tazienda 

ROMA È cominciata ieri d 
Roma la trattativa tra Fiat auto 
L I Sindacati per definire un ac 
cordo con contenuti normativi 
e salariali che dovrà regolare 
l attività nei nuovi stabilimenti 
di Mcifi e Pratola Serra In que 
sti due stabilimenti ò prevista 
perora I applica/ionc del solo 
contratto nazionale di catego 
ria Ieri le parti si sono limitate 
a fissare i capitoli del confron 
to (orano salano organizza 
/ione del lavoro modello di 
relazioni industriali) e i prossi 
mi appuntamenti (18 19 e 20 
maggio) 

•La Fiat ha detto il segreta 
no nazionale della Firn Pier* 
paolo Buretta ò disponibile a 
stabilire degli incrementi retri 
buiivi in base al conseguimcn 
to di determinati obicttivi In 
una fabbrica che punterà tutto 
sulla qualità questa sembra 
un occasione per interpretare 
li salano perobieltivi non piu 
in termini difensivi Complessi 
vamcntc bisogna cercare di 
rcalizu'are in concreto un si 
sterna di relazioni industriali 
partecipative- «Per quanto n 
guardai orano ha detto il se 
gretano generale Uilm Luigi 
Angelctti si dovrebbero indi 
viduarc soluzioni fortemente 
innovative un orano di lavoro 
plunscllimanalc tale da con* 
sentire in alcune settimane di 
lavorare solo quattro giornate- 


Falck 

Trattativa: 
terzo round 
e cortei 


■■ MILANO Nel pomeriggio 
all Assolombarda riprende il 
confronto sulla vertenza Falck 
confronto che premette il sin 
ducato "dovrà vedere una si 
gnificaiiva modifica delle posi 
/ioni assunte dall azienda lo 
scorso giovedì- Firn Fiom 
Uilm chiedono «una significati 
va disponibilità finanziaria per 
accompagnare la mobilità ga 
ranzic sulla rot izione della 
cassa integrazione utilizzo 
consistente e diffuso dei con 
tratti di solidarietà impegni 
sulla concreta finalizyazione 
dei progetti Falck su'l area se 
stese per garantire un adegua 
to recupero occupazionale» 

Ieri 1 lavoratori Falck di Sesto 
hanno scioperato e fianno 
svolto le assemblee per fare il 
punto sulle trattative delle 
scorse settimane Oggi di nuo 
vo sciopero dalle 9 30 alle 12 
con una manifestazione un 
corteo fino al palazzo munici 
pale in concomitanza con la 
presentazione delle lince del 
piano regolatore l.*i manife 
stazione si propone d nchia 
mare 1 attenzione delle forze 
polli che «sulla gravila della 
crisi del gruppo Falck» e sulla 
esigenza «che in tempi rapidi si 
realizyi una intesa che garanti 
sca 1 livelli occupazionali 


Edilìzia 

A rischio 
SOOmila 
posti lavoro 

■■ MILANO Nel settore del 
la cdilLantieristicd rirxhidno 
di andare perduti 300 mila 
posti di lavoro se non si inter 
viene con misure urqenti e 
drastiche Questo I allarme 
deqli imprenditori lanciato 
ieri a Milano durante la pre¬ 
sentazione del Samoter lisa 
Ione intemazionale delle 
macchine movimento terra 
c he SI terrò a Verona dal 25 al 
30 magg o Secondo gli im 
prenditori i rischi provengo 
no dalla mancanza di lavori 
e dalla caduta verticale delle 
vendite di macchine per mo 
vimento terra (meno 43 per 
cento nel primo trimestre ri 
spetto allo stesso periodo 
93) e delle macchine edili e 
stradali (meno 30 per ccn 
to) 

Le cause della crisi vengono 
attribuite alla recessione che 
ha messo in cnsi soprattutto 
le grandi opere «In Italia ha 
detto Enrico Kerbaker presi 
dente Ucomesa ripetendo 
argomenti discutibili cd in 
parte infondati non possia 
mo dimenticare I effetto 3 an 
gentopoli che ha bloccato 
I attivila e la applicazione 
delle nuove normative co 
munitane che ci vede in for 
te ritardo con conseguente 
mancanza di credibilità all e 
stero 


NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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Vargas Liosa ha scritto un'autobiografìa 
sulla sua esperienza di «candidato presidente» 

Miracoli fìnti, botte vere, scandali gonfìati: 

amarezza e ironia di un grande scrittore f 

n Perù d ''M 
e lo scribacchino 


Si chiama Elpez en el agua, ma potrebbe intitolarsi 
«Il pesce fuor d’acqua», è l’autobiografia di Mario 
Vargas Uosa appena uscita in spagnolo. È il raccon¬ 
to del periodo peggiore della sua vita, quando si 
candidò alle presidenziali peruviane e venne sono¬ 
ramente sconfitto: • indios infuriati, finti miracoli, 
scandali montati. E ora questo libro rischia di costa¬ 
re allo scrittore Tostracismo in patria. 


GIOVANNI ALBSRTOCCHI 






' "WP'"' 


M BARCELLONA. I lettori di . 
Mario Vargas Uosa ricorderan¬ 
no il personaggio autobiografi¬ 
co di Zavalita, che all’inizio di 
Conversazione nella Cattedrale.. 
si chiede senza mezzi termini , 
«in che momento si è fottuto il , 
Petti». Dopo aver percorso, di , 
romanzo in romanzo, i sotter¬ 
ranei della finzione, quella fra¬ 
se £ affiorata un bel giorno in 
superficie e lo scrittore ha cer- ■ 
cato di darvi una risposta non ' 
più come personaggio di fin¬ 
zione ma, ahimè, come politi¬ 
co in carne ed ossa. Pu così ' 
che nacque il mito, effimero, di 
Mario Vargas Uosa aspirante 
alla presidenza di quel paese . 
che aveva rappresentato in 
taintj.rpmanzi e, che, ora come, , 
un demiurgo agguerrito.si ap- . ' 
prestava a nsistemare. Quando -, 
seppe della singolare decisio¬ 
ne. l'amico Octavio Paz, che si 
trovava a Londra per delle 
conferenze, si precipitò nella " 
casa che la famiglia Vargas 
Uosa possiede nel quartiere di 
Knlghslsbridgc, a due passi da ' 
Hydie Park, per annunciargli in • 
tutta franchezza che «la cosa ' 
migliore che li può succedere, ' 
Mario, è che tu perda le elezio¬ 
ni». La profezia del poeta mes- . 
sicano si avverò il IO giugno 
1990 quando Vargas Uosa do¬ 
vette gettare la spugna di fron¬ 
te ad un avversario inesi.stenle, ■ 
l'ingegnere agrario Alberto Fu- • 
jirrtori, che aveva per di più. di¬ 
cevano le malelingue, «tutti i 
suoi morti seppelliti in Ciappo-, 
ne». Il ritorno di Mario Vargas 
Uosa alla letteratura avviene 
con un voluminoso tomo di 
540 pagine. El pez en et oguo , 
(■«Il pesce nell’acqua»). edito , 
da Seix Barrai. Vi racconta per 
filo e per segno i tre anni 
(1987-1990) trascorsi dietro il '. 
miraggio della presidenza e 
parallelamente il • decennio 
(1946-1956) della sua forma¬ 
zione di uomo e di scrittore. ,■ 
Per quanto riguarda la pnma 
parte avverte che ò stata «assai 
difficile da scrivere» e che l'uni- 
ca lezione che ha tratto da 
quell’esperienza è la sua «tota¬ 
le inettitudine per l’azione po¬ 
litica ed un’assoluta mancanza 
di vocazione». Cosa lo ha spin¬ 


to allora a buttarsi a capofitto 
in un’avventura del genere? 
«Una ragione morale», dichiara 
con orgoglio lo scrittore, o for¬ 
se semplicemente «per scrivere 
- come gli suggerisce la mo¬ 
glie Patricia - anche nella vita 
reale, il grande romanzo». Sia¬ 
mo ancora nell’ottica del de¬ 
miurgo che vuole saggiare le 
proprie capacitò. Senza di¬ 
menticare la (sfrenata) ambi¬ 
zione che spinge spesso l’uo¬ 
mo a gesti inconsulti, la vera ri¬ 
sposta ce la dà lo stesso Var¬ 
gas Uosa, aprendo il libro con 
una citazione di Max Weber 
secondo cui <hi si mette in 
politica (...) firma un patto 
con il diavolo.» Mario Vargas 
I Llo.sa entrò neiragonC'polilico ' 
' con l’orgoglio un po’ infantile 
> del primo della classe che sen¬ 
te di avere la vittoria in pugno. 

E invece le cose andarono per 
un altro verso. • 

Il figlio dello scrittore, Alvaro 
Vargas Liosa. che fu suo porta¬ 
voce nella campagna presi¬ 
denziale. raccontò in un libro 
’ uscito un paio di anni or sono. 

, Il diavolo in campagna, in che 
razza di guaio era andato fic¬ 
carsi il padre. Alvaro, «il figlio 
che più mi rassomiglia» appare 
come personaggio di rilievo 
anche no El fxz en el agua è 
lui, ad esempio, che si presen¬ 
ta al padre per annunciargli la 
disfalla, come un redivivo Za¬ 
valita che riconferma l’irrever¬ 
sibile destino peruviano; «To- 
do se fue a la mierda». Le me¬ 
morie elettorali del libro sono 
un tunnel oscuro che Mario 
Vargas Liosa deve percorrere 
di corsa, con il naso tappalo e 
la giacca rigirala sulla lesta per 
proteggersi dalle sassate. 
Adesso che ù tutto finito, è lo- 
' gico che voglia lare i conti. In 
' primo luogo con i compagni di 
quella singolare coalizione da 
lui inventala, il Frentc Demo¬ 
cratico (Fredemo). che dopo i 
primi entusiasmi, ruppero la 
' disciplina di partito e si com¬ 
portarono come biechi «caci- 
ques» affamati di potere. Fu un 
errore, ammette Vargas Uosa, 
circondarsi di personaggi in 
' cui l’elettorato avverti subito 




Mario Vargas 
Liosa durante 
la campagna 
elettorale 
perle 
presidenziali 
peruviane, 
sopra lo ' 
scrittore, ' 
autore 
della 
autobiografia 
intitolata 
«El pez en 
el agua» 



l'odore del vecchio regime; an¬ 
che se i sondaggi, all’inizio, gli 
davano la vittoria, in realtà gli 
abitanti deilc periferie, i «cam- 
pesinos» c gli indios della sel¬ 
va, si mostrarono sempre diffi¬ 
denti nei confronti della sua 
«rivoluzione liberale». Spesso 
passavano puro alle vie di fal¬ 
lo. Come in quel paesino delle 
Ande, dove fu affrontato da 
•un’orda inferocita di uomini e 
donne con i visi alterati dall’o¬ 
dio, che sembravano usciti 
dalla notte dei tempi» c che 
gliele dettero di santa ragione. 

Ma il vero «demone» della 
campagna fu l'allora presiden¬ 
te Alan Garcia, che, stando a 
quanto afferma lo scrittore, 
dette persino l’ordine di farlo 


fuori. Uno dei tanti sistemi con 
cui cercò di screditarlo, fu la ■ 
lettura, in un canale della tele¬ 
visione statale, del romanzo 
Elogio alla matrigna, che veni¬ 
va eseguila, a puntate e per so¬ 
li adulti, da un attore che enfa¬ 
tizzava soprattutto i brani più 
scabrosi. Dopo ogni trasmissi- 
nc si apriva un dibattilo di 
«esperti» i quali concludevano 
invariabilmente che il candi¬ 
dato del Fredemo era uno 
sporcaccione e che avrebbe 
fatto bene a mettersi in mano 
ad un buon specialista. Anche 
la zia Julia fu contattala, inutil- 
inontc, perché spara.ssc a zero 
sull’ex marito. Ma neppure i 
suoi correligionari andavano 
tanto per il sottile; per risolle¬ 


vare le sorti del candidalo 
compromesse dalla prima tor¬ 
nala elettorale, gli chiesero il 
permesso, naturalmente nega¬ 
to. di organizzare, durante la 
processione di Cristo Re, un 
falso miracolo: mediante un 
congegno elettronico, la boc¬ 
ca di Gesù Cristo avrebbe do- 
. vulo emettere il seguente mes- 
■ saggio elettorale: «Vota Vargas 
Liosa». 

Quando, il 10 giugno 1990, 
fu lutto finito, lo scrittore con¬ 
fessa di aver tirato un respiro di 
sollievo. Tre giorni dopo era 
già su un aereo che lo avrebbe 
portato, insieme alla moglie 
Patricia, in Europa. «Quando 
l’aereo decollò e le infallibili 
nuvole di Lima cancellarono ai 
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Mano Maiiicn Elia, Bruno Toscano. Enrico Cri- 
spolti, Adnano La Regina, CetHirc De Seta, Giu¬ 
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nostri occhi la vista della città e 
restammo circondali solo di 
azzurro, pensai che questa ' 
partenza assomigliava a quella 
del 1958, che aveva segnalo in 
modo netto la fine di una lap¬ 
pa della mia vita e l’inizio di • 
un’altra, in cui la letteratura 
avrebbe occu palo il posto cen¬ 
trale». Si faccia caso alle date: 
si parla di un altro decollo per 
l’Europa, nel 1958, alla fino di 
una tappa che comprendeva 
gli anni londamcniali della vita 
dello scrittore. Per non ridurre 
El pez en el agua alla cronaca 
di una sconfina, Vargas Llo.sa 
vi inseri.sce pure, a capitoli al¬ 
terni. la storia dei .suoi primi 
vcnt’anni che si conclusero. ■ 
questi si. con una grande villo- 
na, conseguita sull’odiata figu¬ 
ra patema. Mentre nei capitoli 
pari. Mario Vargas Liosa sem¬ 
bra "Un pesce luor d’acqua» 
fera questo il titolo iniziale del 
libro; che si allanna a scrivere 
1 nomi dei buoni e dei cattivi 
od a giurare sulla bontà del 
suo programma liberale, in 
quelli dispari toma nel suo ele¬ 
mento naturale dove prevale il 
gusto dei racconto e dove la 
scrittura può ripristinare le me¬ 
more lontane della giovinez¬ 
za. ■■■» ■• ' • ' I- ■ 

Se la sua esperienza politica 
fu un vero incubo, altrettando 
si deve dire del rapporto con il 
padre che riapparve di colpo ' 
nel 1946 dopo un’assenza di 
dicci anni durante I quali gli 
avevano fatto credere che fos- . 
se morto. Il libro inizia inlalti 
un brullo giorno del 1946 in 
cui la madre lo accompagna in 
un albergo a conoscere Erne¬ 
sto Vargas, l’uomo che si era 
dileguato, pochi mesi dopo il 
matrimonio, senza lasciare 
tracce. Per il piccolo Mario, so¬ 
vrano fino ad allora indisturba¬ 
lo di un popolo di lemminc 
(mamma, zie c cuginclle) che 
lo adoravano, il ritorno di quel¬ 
l’uomo "dal brullo carattere», 
che si sarebbe rivelato in se¬ 
guilo un vero energumeno, lu 
un colpo tremendo. E a distan¬ 
za di tanti anni pare che non lo 
abbia ancora digerito se il lan- 
tasma, o il demone, del genito¬ 
re é riemerso dal pas.salo per 
affiancarsi a quelli più recenti 
deila politica. La lotta tra il pa¬ 
dre ed il figlio avviene a colpi 
di gesti aulorilan da una parte 
e di un formidabile istinto di 
sopravvivenza dall’altra, che 
trae la propria forza dalla linfa 
provvidenziale della scrittura. 
Vediamone le tappe più signi- 
ficalive. 1950: Mario ha quat¬ 
tordici anni ed il padre lo met¬ 
te nel famigerato collegio mili¬ 
tare, il Leoncino Prado, da cui 


dovrebbe uscire -con un bel 
paio di coglioni». Mario esce 
inveve con una gran voglia di 
mettere per iscritto quell’espe¬ 
rienza che ritroveremo in eiìet- 
li qualche anno dopo nel ro¬ 
manzo La allò e i coni. 

Il cammino deH'emancipa- 
zione del padre é ormai decLso 
che debba pa.ssare attraverso 
la scrittura. Si comincia dalle 
esercitazioni scola.stiche per 
arrivare ai giornali di provincia. 

A Piura, villaggio delle Ande . 
dove frequenta l’ultimo anno 
del liceo. . diviene assiduo 
clicnle di un mitico bordello in 
procinto di essere immortalalo 
ne Lo casa verde. A volte l’im¬ 
minente destino di scrittore é 
rivissuto, col senno di poi, con 
il tono di agiografica profezia. 
Ad c.sempio quando, già stu¬ 
dente universitario di sinistra, è 
convocalo per chiarimenti da 
un oscuro personaggio del re¬ 
gime che gli avrebbe ispirato il 
Cayo Mierda di Conversazione 
nella Cattedrale. Nell S55. a di¬ 
ciannove anni, sterra il colpo 
decisivo all’immagine del pa¬ 
dre, impalmando, senza per¬ 
messo. una zia boliviana, Julia 
Urquidi, trentenne e dì bell'a¬ 
spetto, venuta a Lima per di¬ 
menticare un matrimonio slot- • 

. lilnato. Qui lo stesso Vargas . 
Liosa ci avverte di andare con i 
piedi di piombo; tra realtà e 
finzione, che hanno del resto 
già trovato la sintesi ideale ne 
La zia JuHa e lo scribacchino 
ora, non saprebbe più che pe¬ 
sci pigliare. Di vero c’é il suo 
amore per )a zia, nato nell’o¬ 
scurità dei cinema di Lima, i 
sotterfugi a cui ricorrevano per 
tenerlo nascosto, ed il solito 
padre che lo insegue, a cose 
latte, con una pistola in pugno. 
Mano gli sfugge e vive con pie¬ 
nezza la sua colossale tra¬ 
sgressione. 

La scrittura é divenuta intan¬ 
to un vortice inarrestabile. Scri¬ 
ve pezj-.i per diversi giornali di 
• Lima c i bollettini per la Radio 
Panamericana, dove c'è da 
■ giurare che abbia visto, curvo 
sulla scrivania, il lolle scribac¬ 
chino Pedro Camacho, sugge- 
rilogli forse da un collaborato¬ 
re che per migliorare, si direb¬ 
be oggi, l'audience dei notizia¬ 
ri ci infilava disgrazie e cata¬ 
strofi inventate di .sana pianta. 
Sono tra le pagine più delizio¬ 
se del libro, cosi come lo erano 
siate, a suo tempo, del roman¬ 
zo. Mario Vargas Uosa dice 
che si consumò allora la sua 
•definitiva emancipazione» dal 
padre, «anche .ve - aggiunge 
sconsolato - la sua ombra mi 
accompagnerà tino alla tom¬ 
ba». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA FIORI 


H Le file lunghe lunghe, 
la gente che non aspetta al¬ 
tro che entrare e comprare 
all’occasione. Il saldo sem¬ 
pre più di mezza (e non fi¬ 
ne) stagione, le file per la 
maglietta, il Pantalone, la 
scarpa... le avevamo viste 
anche per accaparrarsi i li¬ 
bri, nella seltimana del tron- 
tio-trionlo bcrlusconiano 
(con la sua idea dello scon¬ 
to del 255u su Mondadori, Ei¬ 
naudi c case adiacenti). 
Scettici-indignati. prima: 
soddislatti-canlanti vittoria 
poi. Questi i librai e gli edito¬ 
ri italiani. Svegliati dal letar¬ 
go dal pietrone lanciato sul¬ 
le loro leste poco cavallere¬ 
scamente dal cavalior Berlu¬ 
sconi eccoli ora, a due setti¬ 
mane dal Salone del Ubro 
di Torino, ripiombati nel gri¬ 
giore delle vendite in calo e 
del piangersi addosso. In at¬ 
tesa di un nuovo scossone: 
di nuovo file, di nuovo ressa, 
.spintoni. Di nuovo l’alleluia 
e il sia nngraziato il cielo. 

Siamo alla mostra del li¬ 
bro tascabile di Beigioioso. 
Pavia, irt un pnmo maggio' 
uggioso e piovoso. La sug¬ 
gestiva cornice del Castello 
in mezzo al parco a poco in¬ 
vitante. Eppure è dilficile 
trovare un parcheggio, le 
macchine sono fitte Iute alli¬ 
neato lungo il viale come in 
un pomenggio di partita, il 
bigliello d’ingresso costa 
seimila lire, non c’è nessuno 
sconto sui libri, i due ospiti 
della giornata sono Miglio e 
Pinlacuda, già visti, già senti¬ 
ti, eppure la gente è il, attira¬ 
ta dai libri. »La gente», «il 
pubblico». a.ssedia i ban¬ 
chetti degli editori che occu¬ 
pano su due piani gli ariosi 
saloni di stucchi dorati. Non 
c’è aniratio, angolo, spigolo 
libero. Non si arriva a vedere 
sul bancone della neonata 
•Castoro», tascabili di grandi 
e piccoli, da «Theoria» a 
•Bompiani» a «Mondadori» 
scompaiono, «La vita felice» 
piccolkssimo editore milane¬ 
se ha appoggiato i libri della 
poetessa Alda Merini su una 
mensola del caminetto; i 
prezzi appiccicati col nastro 
adesivo al vetro. Il bibliofilo 
amante della chicca da ta¬ 
sca che sperava in una gior¬ 
nata di pace nella quiete 
della fiaba, volendo «tra i li¬ 
bri passeggiar» prova sgo- 


Sindrome Clintòn, &sì il cristiano svolta a destra 


Con Tappoggio del cardinale 
O’Connor la Christian Coalition 
si presenta alle elezioni scolastiche 
Un questionario sulla salvaguardia 
morale distribuito ai candidati 


NANNI VELLA 


■■ NEW YORK. «Se sci atro 
americano hai il «National As- • 
socialion Advancement Co- 
loured People» che può tute¬ 
larti, se hai una attività In pro¬ 
prio hai il «National Federation , 
ol Independent Business», se 
lavori per il governo hai il sin¬ 
dacalo del lavoratori pubblici. 
Praticamente lutti i gruppi, in 
America, hanno i loro lobbisti, 
tranne noi, i cristiani evangeli¬ 
ci». In effetti, l’America, il pae¬ 
se delle mille opportunità, non - 
ha mai risparmiato a nessuno, 
una sigla, una idea, un interes- ■ 
se anche effìmero che potesse 
Irastormaisi in uno slogan c 
una tessera. E i cristiani, nel 
melling poi americano, nell’in¬ 
treccio di razze e religioni che 
convive da secoli, non sono 
esattamente un grupjx) come 


gli altri, con gli stessi diritti e 
doveri? Con questa idea, dal¬ 
l’indirizzario elettorale di un ex 
candidalo repubblicano alla 
Casa Bianca, Pat Robertson, 
anche per i cristiani d’America 
è nata nell’89 un’as-sociazione 
che si preoccupa di rappresen¬ 
tare politicamente i loro inte- 
• rc.ssi. L’obiettivo dichiarato 
della «Chrislian Coalition» di 
Robertson, ex pastore battista 
e televangelisla, ■ è chiaro; 
espandersi in lutti gli States in¬ 
segnando ai propri iscritti co¬ 
me organizzare una campa¬ 
gna elettorale, come fondare 
associazioni in grado di in- 
f lucnzare la vita politica locale, 
come salire I gradini più bassi 
delle elezioni scolastiche e dei 
Consigli cittadini per arrivare 
nei posti chiave dei partiti poli¬ 


tici e degli organi di Stato. Sot¬ 
to lo slogan; «Pensa come Gc-, 
bù, combatti come Davide, gui¬ 
da come Mosè, prc.sontati (al¬ 
le elezioni) come Lincoln», i ri¬ 
sultati sembrano non manca¬ 
re; SSOmila iscritti con 750 sedi 
in diversi stati, una propria lob¬ 
by operativa in Washington ca- ' 
pace di far pressione sul sena¬ 
tori e deputali, forte di un bud¬ 
get a disposizione di quasi 10 
milioni di dollari. 

Como interpretare il richia¬ 
mo battagliero alle virtù del 
Vecchio Testamento? Una esa- ■ 
gerazionc estetica alla quale 
gli americani spesso abituano 
o un segnale che la presuppor¬ 
re l’esistenza di un nemico? I ■ 
conti tornano presto, il nemico 
della «Christian coalition» c’è 
ed è ben visibile. Anzi, la setti¬ 
mana scorsa erano in SOOmila 
gay e lesbiche a sfilare nelle 
strade della capitale Washing¬ 
ton per chiedere ancora ga¬ 
ranzie e diritti. Ma non è tanto 
contro gli omosessuali in 
quanto tali che l’esercito dei 
fedeli intende rispolverare le 
migliori energie bibliche. 

Il loro obiettivo è sconfigge¬ 
re il permissionismo morale di 
chi omosessuale non è, e ma¬ 
gari dice di credere in Dio e va 
a messa tutte le domeniche. 


•Gli omosessuali hanno un 
piano metodico - questo il lo¬ 
ro grido d’allarme - ecco per¬ 
chè ci siamo dovuti svegliare». 

O ancora: «Non importa .sccrc- 
di nella creazione oncH'evolu- • 
zione. Comunque sia, l’omo- 
.sessualità è innaturale e deve 
essere sanzionala dal gover¬ 
no». 

Con questi chiari principi e 
la certezza fanatica di essere 
gli unici paladini rimasti u 
combattere il declino morale 
del paese, la «Christian coali- ■ 
tion» lenta, proprio in questi ' 
giorni, l’ingresso politico nella ' 
leggendaria c democratica 
New York, partendo proprio ' 
dal gradino più basso delle • 
elezioni dei genitori negli orga- ■ 
nismo didattici delle scuole , 
pubbliche che si sono svolte ' 
ieri. Il tatto è che, per la destra , 
religiosa, non si tratta di una 
incursione pirata nel tempio • 
del liberalismo americano, Al¬ 
cuni segnali nei mesi scorsi 
sembravano indicare il mo¬ 
mento propizio per il primo 
pas.so nella «Grande Mela». 

L’ex cancelliere Joseph Fer- 
nandez, responsabile per l'in¬ 
segnamento pubblico, che 
aveva promosso la distribuzio¬ 
ne dei condoms nelle scuole 
ma soprattutto aveva lanciato ì 


suoi «Rainbow curriculum», i 
•Programmi Arcobaleno» con i 
quali intendeva introdurre i ra- . 
gazzi alle tematiche multicura- ' 
lì delia coppie omosessuali 
sposale e con figli adottati, era • 
stato costretto alle dimissioni ■ 
delle proteste delle famiglie. È * 
in que.sto clima che la •Cristian ' 
coalition» ha giocato la sua " 
carta. Quello che nessuno pe¬ 
rò osava credere è che riuscis¬ 
se a trovare, per le elezioni 
scolastiche partner o interlo- . 
culori di alcun tipo. Invece, per 
l’occasione, si è fatto avanti un 
allealo insperato e tormidabi- , 
le; il cardinale O’Connor. ve- „ 
scovo della New York cattoli- ■ 
ca, che si è apertamente schie- ’ 
rato con ì soldati della fede di - 
Robertson e ha promosso, in¬ 
sieme anche ad alcuni gruppi 
fondamentalisti ebraici, la di¬ 
stribuzione di un questionario 
ai candidati, chiamati lutti a ri¬ 
spondere alle richieste di sai- • 
vaguardia morale del prò- ■ 
grammo proposto: no ai "tóiin- 
bow curriculum», introduzione 
della preghiera volontaria all’i¬ 
nizio delle lezioni (vietala dal¬ 
la Costituzione americana). • 
autorizzazione preventiva dei 
genitori ai contenuti dell’edu¬ 
cazione morale e soprattutto 
ses.suale nelle scuole, lo stesso 
vale per la distribuzione dei 



I predicatore Pat Robertson, animalore della svolta a destra dei cristiani Usa 


mento. Si rifugia al bar, uni¬ 
co luogo possibile di con¬ 
versazioni, snobbato dalla 
gente, dai lettori, dagli italia¬ 
ni, che una volta tanto salta¬ 
no caffè e aperitivi, Alla fine 
accade propno come negli 
assalti alle grandi occasioni: 
il Castello viene chiuso. Si 
entrerà pochi alia volta, solo 
dopoché altri sono usciti. 

Un grande successo, un 
record, diciottomila visitato- 
n, più di quanti le mostre-li¬ 
bro di Belgioioso hanno mai 
realizzato. Con Mondadori 
che ha venduto un bei 50% 
in più. Rizzoli idem. Adelphi 
quasi li 100%. Molto bene 
anche i piccoli come 1’ edi¬ 
tore siciliano di Padre Pmta- 
cuda che aveva portalo 
4000 volumi ed è ritornato a 
casa <ioloconsolo400. EBa- 
raghini? Quante Millelire? 
Baraghini .sta fuori, appog¬ 
giato alla balaustra del fos¬ 
sato del castello, sorridente, 
lui che con le -sue Millelirc è 
arrivalo alla Piaggio, lui che 
per il suo librettino sulla Ve¬ 
spa ha trovato uno sponsor 
nella grande industria; «So 
che i maligni sono già all’o¬ 
pera. L’editore di sinistra 
che si fa aiutare dagli Agncl- 
li...Beh sono contento di la¬ 
vorare con i^nelli, con la 
migliore famiglia imprendi¬ 
toriale d’Italia» dice alla 
Slampa. Siamo maligni Ba¬ 
raghini, li preteriamo astuto 
venditore ambulante a Bel- 
gioioso che va in giro come 
ìin gelataio coi cofanetti e 
urla «Millelire!». Ma l’incenso 
su Agnelli, no. 

Anche per Baraghini, co¬ 
munque, sbiadita l’eufona 
dell’ abbuffata, la prova del 
nove sarà, tra due settimane, 
il Salone del Libro di Torino, 
ormai solo gigantesca librc- 
na vendita e per questo 
snobbata quest’anno da 
molli piccoli editori (Biblio¬ 
teca del Vascello, ma anche 
gli esordienti piccoli di Bel- 
gioioso), e dai più grandi 
(avendo perso la sua «fac¬ 
cia» di vetrina promozionale 
pochi saranno gli scrittori 
importanti presenti). Ma 
chissà che proprio da Bei- 
gioioso non venga un inse¬ 
gnamento per Torino. Per¬ 
chè, al contrario di quanto 
accade durante tutto il resto 
dell’anno, anche 11 ci sarà 
genie, e file, e poco spazio 
per i bibliofili. 


prolilattici c. infine, la propo¬ 
sta dell’astinenza come meto¬ 
do scientifico di prevenzione 
per l'Aids). 

Le risposte fomite da tutti i 
candidati, sono state poi stam¬ 
pate e volantinale in tutte le 
213 pamocchie della diocesi, 
cosi come nelle sinagoghe e 
nelle Chiese protestanti. For¬ 
malmente, quindi, una sempli¬ 
ce guida al voto. Oi tatto, una 
chiara indicazione ai fedeli sui 
candidati da scegliere. 

«Il peggior nemico della de- . 
mocrazia è l'ignoranza - ha 
scntto II cardinale sul settima¬ 
nale Cathohe New York - La 
gente non ha forse il diritto a 
cono.sccre le opinioni dei can¬ 
didati su questioni tanto im¬ 
portanti?» Alcuni fedeli si sono 
scandalizzati per la diabolica 
alleanza con l’ultradcstra-re- 
pubblicana, ma invece di cor¬ 
rere in parrocchia a protestare, 
hanno minaccialo la disdetta 
dell’abbonamento del giorna¬ 
le. I liberals newyorkesi si sono 
svegliati tardi c ora si affanna¬ 
no a denunciare lo scandalo, 
temendo che l’onda lunga di 
un eventuale succe.sso della 
coalizione arrivi lino alle ele¬ 
zioni del sindaco di novembre 
prossimo. 1 commentaton si in¬ 
terrogano invece sulla natura 


di questo esperimento ecume¬ 
nico cosi inatteso e cosi di¬ 
chiaratamente «contro». È il se¬ 
gno. dice qualcuno, del supe¬ 
ramento dei particolansmi reli¬ 
giosi che hanno fino ad oggi li¬ 
mitalo l’influenza sociale del 
cnstianesimo in America. Se 
cosi tosse, aggiunge qualcuii 
altro, si tratterrebbe di un ecu¬ 
menismo a tinte piuttosto fo¬ 
sche. Ma al di là di quale sa¬ 
ranno poi i ri.sultati della ele¬ 
zioni. lo stile di questo minitest 
elettorale newyorkese almeno 
su una cosa non lascia dubbi; 
La Chiesa cattolica d'oltreo¬ 
ceano. dopo i primi cento gior¬ 
ni di amministrazione Clinton, 
non sembra disposta ad accet¬ 
tare, in campo morale, ulterio¬ 
ri condizionamenti, e per di¬ 
fendersi è disposta a scendere 
in campo con qualsiasi allea¬ 
lo, anche dei più discutibili. 
Senza alcuna mediazione: nel¬ 
le parole del monsignor John 
Woolsey, direttore del centro 
diocesano per il «Rispetto della 
famiglia*, le proposte dei pro¬ 
grammi didattici per la gioven¬ 
tù newyorkese, sembrano tra¬ 
sformarsi in matena di lede: «lo 
credo in Dio - ha detto - Se 
questo vuol dire appartenere 
alla cosidetta destra-religiosa, 
va bene cosi». 
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Docente di economia dell'ambiente 


Ricercatori olanciesi hanno idenlilicalo un ceppo altamente 
virulento del virus, dell’ Aids, che accelererebbe la comparsa 
della malattia conclamala. Il ceppo, chiamato «Si« (Sincizio- 
inducentc) rende da sci a selle volte più probabile lo svilup¬ 
po dell’Aids conclamato in due anni e mezzo dallinlczione 
il sincizio ù un particolare tipo di aggregazione cellulare. Lo 
studio è stato pubblicato sulla nvisla americana Annais o( 
Intemais Medicine. *11 ceppo «SI» può essere identilicalo nei 
test di laboratorio» - ha detto Roel Coutinho, uno dei ricerca¬ 
tori. del laboratorio centrale olandese per le trasfusioni. «Le 
persone vengono iniettate generalmente dal ceppo più 
blando, anche se in alcuni casi il ceppo «SI» può os,scre pre¬ 
sente fin dall'inizio. In altri casi ancom compare in un se¬ 
condo momento, quando il vims Hiv ha completamente so¬ 
praffatto il sistema immunitario del paziente». Secondo i ri¬ 
cercatori olandesi, l'identificazione dei malati del ceppo «SI» 
può essere di notevole aiuto per formulare una prognosi e 
per stabilire la terapia. «C’è evidenza • ha detto Coutinho - 
che farmaci come l’Azt sono più efficaci contro il ceppo me¬ 
no aggressivo, mentre per combattere il ceppo «SI» po.ssono 
es.sere impiegati altri farmaci». Lo studio è stato condotto 
esaminando nel tempo mille omosessuali, di cui 250 siero- 
positivi.findal 1984, 

Apnea del sonno: Secondo uno studio condot- 

un Hichirhn persone di un’elù 

jSr*^**® variabile tra i 30 e i 60 anni, 

piu diffuso delle donne e il 

noi nrouictn soffrono di 

prCVlSlO apnea del sonno, cioè di un 

disturbo che pregiudica la 
respirazione durante il son¬ 
no provocando anche 15 arresti della respirazione in un'ora. 
Lo studio è stato pubblicalo dal New England Journal ol Me¬ 
dicine e dimo.stra che questo male.s.sere è più diffuso di 
quanto si pensasse. Ogni arresto della respirazione, secon¬ 
do lo studio, ha una durata variabile dai 10 .secondi al minu¬ 
to e il fenomeno non sembra collegato al ru.ssare anche se 
chi russa soffre più facilmente di questo problema che ha 
delle conseguenze serie. Può provocare infatti un abba.ssa- 
mento della quantità di ossigeno In circolo nel sangue con 
conseguenti vuoti di memoria, ipertensione artcrio.sa c ma¬ 
lattie cardiache. L'apnea del sonno è provocata da un rilas¬ 
samento dei muscoli che comandano l’apertura delle vie re¬ 
spiratorie. 



TcrapiB itSliSlld Un gruppo di endocrinologi 

t%0r nustrìrp napoletani ha mes-so a pun¬ 
ii*' a . lo una nuova terapia che è 

il morbo in grado di prevenire l’insor- 

Ai A/f/iìcnn genzd del morbo di Addi- 

Ul HuQISun son. una grave patologia di 

- tipo autoimmunilario della 
ghiandola surrenale che 
può condurre alla morte. I risultati della ricerca compiuta su 
un campione di più di 50 mila pazienti, sono stati pubblicati 
sulla rivista americana «Journal ol clinical endocrinology 
and metabol'ism». Seguendo per cinque anni 20 dei 2,lS 
pazienti con malattie autoimmuni (soprattutto ipcrtiroidi- 
smo. diabete, vitiligine) che presentavano anlicorpi anlisur- 
rene e sottoponendoli a controlli immunologici ed ormonali 
ogni sei mesi, il gruppo di studio napoletano ha dimostrato 
per la prima volta al mondo che il processo auloimmuiiita- 
no non è irreversìbile, ma può, talora momentaneamente, 
regredire, Inoltre, questo è il dato di maggiore rilievo, in al¬ 
cuni pazienti con alti livelli di anticorpi econ disturbi tiroidei 
associati, la somministrazione di cortisonici per sei mesi era 
in grado di indurre una guarigione definitiva con scomparsa 
degli anlicoipi e normalizzazione dell' attività surrenale. La 
rilevanza scientifica e sociale della ricerca è legata al fatto 
che. interrompendo in fase precoce il circolo vizioso au- 
,,toimmunitario. si proviene una grave malattia che abitual- 
. mente comporta una cura per tutta la vita e si evita l'emargi¬ 
nazione sociaie dei maialo consentendone il pieno recupe- 
fo- ... 













Dulbecco chiede Anche per le ricerche italia- 
nunvì mfifnAi progetto mondiale 

nuovi liiciOQI Genoma (che si propone di 

B er «inOPPOre» analizzare tutto il patrimo- 

nonAma ereditario dell’uomo) si 

genoma dovrà procedere con metodi 

automatizzali di dccifrazio- 
—ne dei geni. Lo ha detto il 
premio Nobel Renato Dulbecco, da un mese ncntrato in Ita¬ 
lia perdirigere a tempo pieno il progetto, parlando al conve¬ 
gno sui progressi della ricerca sul cancro aperto oggi a Fi¬ 
renze. Air incontro hanno partecipato fra gli altri Ixionardo 
Santi, Steven Rosenberg c Gianni Bonadonna. Dulbecco ha 
detto di essere coinvolto direttamente nella ricerca e in par¬ 
ticolare nel tentativo di sviluppare metodi più veloci per de¬ 
cifrare i geni assegnati al ricercatori ilaiianie che fanno parte 
del cromosoma sessuale X, «11 lavoro svolto in Italia è di 
buon livello e riconosciuto tale in tutto il mondo - ha aggiun¬ 
to - tuttavia siamo ad un livello modesto quanto ad attrezza¬ 
ture. Mentre il gruppo francese dell'Inserm che ha dato un 
impulso determinante alla decifrazione del genoma utilizza 
25 strumenti automatici, in Italia ne abbiamo uno solo. Tut¬ 
tavia - ha precisato - proprio in questi giorni stiamo vivendo 
uno stato di euforia perché la prima fase del progetto mon¬ 
diale ha superalo la metà del lavoro, cosa ritenuta impensa¬ 
bile poco fa. 


MARIO PETRONCINI 


■■ Comunisti «verdi», am¬ 
bientalisti «rossi». Un incontro 
non facile - lo si è visto recen¬ 
temente al convegno di Ferra¬ 
ra cu «culture della sinistra e 
culture verdi, la sfida della rivo¬ 
luzione ambientale» - che 
sconta una so.stanziale diffe¬ 
renza di linguaggi. Un dialogo 
ancora ai primissimi pa.ssi - 
«Siamo ancora al balbettio di 
una nuova lingua», è stato det¬ 
to a Ferrara - che dovrà scio¬ 
gliere non pochi nodi, a partire 
da quello del ricono.scimcnto 
o mono deH’osislonza di una 
«seconda contraddizione», 
quella tra capitale e natura, 
che secondo alcuni studiosi 
marxisti - in primo luogo l’a¬ 
mericano James O'Connor - si 
sarebbe venuta sovrapponen¬ 
do a quella enunciata da Marx 
tra capitale e lavoro, 

•Da un cerio punto di vista è 
giusto parlare di seconda con¬ 
traddizione - dice Mercedes 
Bresso, docente di economia 
dcU’ambientc al master euro¬ 
peo in ingegneria ambientale 
del Politecnico di Tonno e pre¬ 
sidente dell'associuzione Am¬ 
biente c lavoro - nel senso che 
O'Connor mette in evidenza 
che neH’ovoluzionc del pen¬ 
siero marxista l'elaborazione 
sulla prima è .stata enorme, 
mentre sulla seconda, che sta 
forse emergendo oggi come la 
principale, è stala .scarsa. Ma 
credo anche che non sia limi¬ 
tata al sistema capitalistico, 
che si stia rivelando la contrad¬ 
dizione del rapporto tra specie 
umana ed ecosistema.» 

Allora al posto di «capitale» 
si dovrebbe leggere «specie 
umana»? 

SI, .se la specie si pone come 
obicttivo la cre.scila continua 
delle proprie capacità di presa 
.sul mondo, c quindi della 
quantità di rLsorse che usa per i 
propri fini rispetto a quelle che 
restano por le altre specie. È 
una questione di «pieno» e di 


Il Rosso e il Verde: 
istruzioni per Tuso 


«vuoto»; in un ecosistema vuo¬ 
to, in CUI hanno o credono di 
avere poco peso, gli uomini si 
appropriano di tutto ciò di cui 
hanno bisogno .senza preoc¬ 
cuparsi, perché comunque la 
quantità d'u.so del capitale na¬ 
turalo che fanno è piccola. In 
un ecosistema pieno, cioè in 
CUI la specie umana è diventa¬ 
ta fortemonle dominante per 
la quantità d'uso delle risorse 
terrestri globali, evidentemen¬ 
te il rapporto tra tutte le altre 
specie - e a un certo punto al¬ 
l'interno della stessa specie 
umana - e le capacità di auto- 
rigenerazione della terra di¬ 
venta drammatico. 

Fermiamoci un attimo sul 
concetto di ecosistema pie¬ 
no. Il fatto di essere pieno 
deriva dalla quantità di esse¬ 
ri umani che ne (anno parte, 
dalla quantità di merci pro¬ 
dotte o dalla qualità delle 
merci? 

Da un insieme di lutti questi 
fallorì; un numero minore di 
persone potrebbe consumare 
le stesse risorse usandone di 
più prò capite, un numero 
uguale di persone che produ¬ 
ca la stes.sa quantità di prodotti 
prò capile potrebbe ridurre 
l’impallo producendo minore 
inquinamento per unità di pro¬ 


C’è ancora posto, in un «ecosistema pie¬ 
no» come il nostro, per uno sviluppo so¬ 
stenibile. o si deve bloccare, costi quel 
che costi, ogni tipo di crescita? È uno dei 
temi al centro del confronto, ancora ai 
primissimi passi, tra culture della sini¬ 
stra e culture verdi che si è svolto a Fer¬ 
rara. La necessità di costruire un rappor¬ 


to organico tra le due culture, tinora im¬ 
pedito più da questioni di linguaggio 
. che dì profonda incompatibilità, la «.se¬ 
conda» contraddizione. Ne parliamo 
con Mercedes Bresso, docente di eco¬ 
nomia dell'ambiente al Politecnico di 
Torino e presidente deH’associazione 
«Ambiente e lavoro». 


dotto. Ma bisogna tenere pre¬ 
sente che ci sono alcuni pro¬ 
dotti che non pos.sono essere 
eliminali se non riducendo la 
qualità della vita delle perso¬ 
ne. Le situazioni sono comun¬ 
que diverse: nei paesi occiden¬ 
tali .sono sicuramente ecce¬ 
denti sia la quantità di prodot¬ 
to sia l’inquinamento per unità 
di prodotto. Parlo .soprattutto 
di prodotto malenale: non è 
dello che i servizi siano ecces¬ 
sivi. anzi dovrebbero migliora¬ 
re. Nei pae.si in via di sviluppo 
- chiamiamoli paesi poveri, 
perché questo .sono - sicura¬ 
mente c’è una quantità di po¬ 
polazione che a causa degli 
squilibri prodotti in genere dal 
periodo coloniale è spesso su¬ 
pcriore alle capacità di soste¬ 
nibilità fisica di quegli ecosislc- 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mi. che sono molto spesso as¬ 
sai più fragili dei nostri. Nei 
paesi deH’Él europeo, che so¬ 
no poco popolali - e avevano 
un livello di prodotto prò capi¬ 
le diflicile da definite perché 
era si elevalo ma basalo su un 
tortissimo investimento milita¬ 
re - e che hanno probabilmen¬ 
te livelli di vita ancora relativa¬ 
mente bassi, fortemente domi¬ 
nante è invece l’inquinamento ' 
per unità di prodotto, che è ' 
elevatissimo. 

La «rivoluzione ambientale» 
di cui parlano alcuni marxi¬ 
sti e Io sviluppo sostenibile 
caro agli ambientalisti sono 
davvero inconciliabili? 

Io credo che possano trovare 
una convergenza, nel sen.so 
che lo sviluppo sostenibile è 


una lormula che deve essere 
riempila, ma .sostanzialmenle 
ha l'obiettivo di ridurre l'impat¬ 
to complessivo della specie 
umana suH'ambienle senza 
modificare - que.sto é l'aspetto 
sociale - la qualità complessi¬ 
va della vita. Siccome ormai 
molli indìcalon dicono che e 
aumentala la crescita del pro¬ 
dotto lordo ma è diminuita la 
crescila di un ind'catore più 
complesso, quello del benes¬ 
sere sostenibile, che coniuga 
la disponibilità delle risorse 
naturali e la dùstribuzione del 
reddito, si può dire che lo svi¬ 
luppo .sostenibile sarà raggiun¬ 
gibile se si riesce a conciliare 
da una parte la sostenibilità fì¬ 
sica e dall'altra la sosicnibtiilà 
delle relazioni squilibrate tra 
gli uomini aH’inlemo delle so¬ 


cietà ricche «• Ira questo e le al¬ 
tre società. 

Che powibilllà banoo io 
questo quadro le varie cultu¬ 
re della sinistra e deil'am- 
bientalismo di incontrarsi 
realmente? I Uiufuaggt sono 
molto diversi. E un proble¬ 
ma di scelte politiche, di op¬ 
zioni ideologiche, c'è un 
problema rulturale di fon¬ 
do? 

Io credo che abbiano molle 
c/iariccsdi incontrarsi, direi ad¬ 
dirittura che devono inconirar- 
si. E mi pare anche che comin¬ 
cino a farlo, nel senso che sic¬ 
come da sempre la sinistra nel¬ 
le sue infinite sfaccettature 
può es.sere delinila come quel¬ 
la parte della società che pone 
un’enorme attenzione al pro¬ 
blema dell’eguaglianza nei 
rapporti Ira uomo e uomo, è 
anche quella che più facilmen¬ 
te può farsi carico di prendere 
in considerazione l'altro enor¬ 
me problema della relazione 
asimmetrica tra uomo c mon¬ 
do vivente. Non é vero che l'e¬ 
cologia é neutra politicamen¬ 
te: é un modo di allargare l’in- 
lcres.se per gli altri anche ai 
non umani, quindi è più facile 
che que.sto passo lo si faccia 
da sinistra che non da destra. 1 
linguaggi della sinistra .slonca 


e deH’ambienlalismo aneli e» 
so ormai stonco sono stati pei 
molto tempo divergenti, e 
quindi molto .spesso purdiceii- 
do le stes.se cose si finisce ix’r 
non capirsi. C'è più un proble 
ma di dialogo che di difficolta 
di conciliazione teorica. 

Però, per esempio, sulla 
questione della fiscalità am¬ 
bientale c'è chi sostiene che 
è una forma di pura e sem¬ 
plice mercificazione delia 
natura, e quindi da rifiutare, 
forse in termini più ideologi¬ 
ci che di ragionamento poli¬ 
tico in senso stretto. 

Questo, lo devo dire, é un lin¬ 
guaggio per certi versi paleo 
marxista, che viene dalla mer 
cificazione del lavoro e dell.' 
naiura. Ora, la mercificazione 
del lavoro ò legata alle mod.ili 
là del lavoro 0 |x;raio. e il di¬ 
scorso sulla mercilicazione 
della natura può eviere anche 
legato alle modalità d'uso e di 
spreco della natura. Resta il 
fatto che in un ecosistema pii 
no é a.s,solulamente indi.spen 
.sabile che ci siano delle perso 
ne che dedicano il proprio la¬ 
voro a manlenert? m buono 
stalo il capitale naturale, i fiu¬ 
mi, le foreste, il patrimonio .sto 
rico-artislico. che controllano 
il rispetto delle norme ambien¬ 
tali. Tutte attività che necessi¬ 
tano di un l.ivoro non produtti¬ 
vo nel sen.so tradizionale de' 
Icrminc, perché serve a prò 
durre servizi ambientali, naiu 
ralle poi sociali 

Una forma di riproduzic- 
ne... 

È una lomia di riproduzione 
allargala, se vogliamo usare 
una terminologia marxista Si‘ 
vogliamo che queste coso sia- 
no latte, dobbiamo os,s;curare 
una remunerazione a chi st‘ ne 
occupa. 11 che vuol dire che 
non paghiamo la natura, nia 
paghiamo i servizi che gli uo¬ 
mini fanno per manienere in 
buono stalo Iti natura. 


Fleischman e Pons tornano a far parlare della loro scoperta. Questa volta senza clamore 
Lo studio pubblicato sulla più prestigiosa rivista di fisica confermerebbe i dati di 4 anni fa 

Fusione fredda: da scoop a sdenza 


Ritornano Fleischman e Pons, quelli della fusione 
fredda. Lo stile è cambiato. Niente clamori. Niente 
riflettori. Solo un regolare articolo scientifico, pub¬ 
blicato lunedì dalla «Physics Letter». Nel quale riaf¬ 
fermano che nella loro famosa cella elettrolitica si 
produce un eccesso di energia. Forse la polemica di 
costume, durata quattro anni, si chiude. Restano pe¬ 
rò aperti tutti i problemi scientifici. 


PIETRO GRECO 


■B Niente clamore. Nessuna 
conlerenza stampa. L'espe¬ 
rienza. specie se bruciante, in¬ 
segna. Cosi questa volta Martin 
Fleischman • e Stanley Pons 
hanno voluto .seguire le regole. 
Quelle discrete della comunità 
scientifica. Cosi hanno scritto 
cd inviato il loro articolo alla 
Physics Letter, riviste tra le più 
note dei lisici. Evitando I riiict- 
tori, e le polemiche, si sono 
sottoposti alla peer reoiew, il 
giudizio stringente di due ano¬ 
nimi collcghi. Lo hanno supe¬ 
ralo. E cosi. lunedi scorso, 
quando la rivista ha pubblicato 
come primo articolo il loro 
«Calorimcliy ol thè Pd-D20 Sy¬ 
stem; From Scmplicily Via 
Complications to Scmplicity», 


si sono goduti, in silenzio, il sa¬ 
pore dolce della rivincila. 

La fusione fredda, la «loro» 
fusione fredda, esce dalla se- 
miclandeslinità c ritorna con 
tutti gli onori (e con tulli gli 
oneri) neH’agonc scicntilico. 
Con la speranza che produca 
finalmente dibattito o smorzi 
polemiche che hanno assunto 
toni lin troppo viscerali. 

E di dibattito, certo, co ne 
sarà. Perché se lo stile dei duo 
chimici è cambiato, non è 
cambiato il contenuto della lo¬ 
ro proposta. Nel loro nuovo ar¬ 
ticolo rioLschman c Pons riaf- 
lermano che quella cella elet¬ 
trolitica. repentinamente as- 
■surta alla lama mondiale nel 
marzo del 1989 e repentina¬ 


mente sprofondala nella pol¬ 
vere nei mesi succe.ssivi, con i 
suoi catodi al palladio e la sua 
soluzione di acqua pesante, se 
ben calibrata, continua a pro¬ 
durre calore. Abbondante¬ 
mente. Inspiegabilmente. 

Come é loro costume, o for¬ 
se corno é loro destino, hanno 
lavorato in segreto Fleischman 
e Pons in questi anni nel loro 
rifugio di Nizza. Proprio come 
in segreto avevano lavorato 
negli anni '80 nel loro rifugio 
delio Utah. Stavolta invece che 
SUI risparmi personali hanno 
potuto contare sui fondi messi 
a disposizione dai giapponesi, 
tra i pochissimi in tutto il mon¬ 
do che hanno voluto resistere 
ad uno scetticismo che ad un 
certo punto è diventato pregiu¬ 
dizio. Hanno latto c rifatto re- 
sperimento, Fleischman e 
Pons, Calibralo i catodi. Misu¬ 
rati i flussi, li rusullato, aflcrma- 
no, è che almeno por qualche 
centinaio di secondi la cella 
elettrolitica restituisce sotto 
forma di calore quattro volte 
più energia di quanto gliene 
venga fornita sotto forma di 
corrente elettrica, Un’eflicien- 
za mostruosa, il 'lOO'A'., che nes¬ 


suna reazione chimica (di cui 
peraltro non c'è traccia) può 
assicurare. Certo il palladio de¬ 
ve essere di una ben definita 
qualità. E deve - accumulare 
deuteno per almeno una selli- 
mana, proprio come una bat¬ 
teria. Ahimè, questo proccs,so 
di «caricamento» richiede 
energia. Una spesa che riduce 
l’attivo del bilancio energetico 
al 6%. Ma si tratta pur sempre 
di un attivo. Ecome tale in gra¬ 
do di confermare la slaordma- 
rieta del risultato. 

Già, confermare i risultati. È 
questo lo scoglio. Anzi uno de¬ 
gli scogli su cui Fleischman e 
Pons -sono inciampati quattro 
anni fa. Nessuno, allora, riuscì 
a ripetere con buona evidenza 
il loro clamoroso esperimento. 
Anche perchè i due chimici sa¬ 
crificarono la chiarezza di det¬ 
taglio alla segretezza de! bre¬ 
vetto. Un brevetto che sembra¬ 
va promettere dollari a milioni. 
Oggi chiunque, leggendo l’arti¬ 
colo della Physics Leder, potrà 
ripetere con assoluta precisio¬ 
ne il loro esperimento. E con¬ 
fermare o meno i risultati. La 
vicenda esce dal cronaca di 
costume e ridiventa puramen¬ 
te scientifica. Con gran guada¬ 


gno per tulli. 

Certo, c'è poi l'altro scoglio, 
sui cammino della fusione 
fredda «alla Fleischman c 
Pons». Quello della spiegazio¬ 
ne dei fatti. A produrre lauta 
energia, ammesso che ci sia 
(la storia ci invita alla pruden¬ 
za), è davvero la fusione dei 
nuclei di deuterio catalizzata 
«a freddo» dal palladio? Ed al¬ 
lora perchè l’emissione di neu¬ 
troni c di raggi gamma e la 
produzione di tritio, ammesso 
che ci siano, non sono quelle 
previste dei modelli standard 
della fisica nucleare, ma sono 
addirittura inferiori di 8 o 10 or¬ 
dini di grandczz.a? E perchè le 
altre «fusioni fredde», quelle «a 
la Jones» c «a la Scaramuzzi» di 
energia in eccesso non ne pro¬ 
ducono? E perché tutte e tre le 
classi di esperimenti si sono fi¬ 
nora nievaiecosì poco ripetibi¬ 
li’ 

Come si vede il nuovo arti¬ 
colo di Martin Fleischman e 
Stanley Pons non sembra per 
ora dare risposta a nessuna 
delle vecchie e straripetute do¬ 
mande. Forse .si chiuderà per 
sempre un fatto di costume. 
Ma il problema, quello scienti¬ 
fico, resta aperto. 



Gli astronomi Usa contro un progetto californiano 

«La pubblicità dallo spazio 
ucciderà rastronomia» 




■B NEW YORK, Alzando la le¬ 
sta al cielo in una bella notte 
stellala ci capiterà tra qualche 
anno di vedere non più le stel¬ 
le, ma l’insegna pubblicitaria 
della Coca Cola, che orbiterà a 
duecenlottanta chilometri dal¬ 
la terra. II progetto di lanciare 
pannelli pubbiicitari nello spa¬ 
zio é della Space Marketing 
Ine., in collaborazione con il 
Liveraiore National Laboraloiy 
e l'Università del Colorado. Se¬ 
condo I piani, il lancio dovreb¬ 
be avvenire nel '96, ammesso 
che il progrelto ottenga il nulla 
osta delle autorità federali. 
Che per la verità non sono af¬ 
fatto contrarie, malgrado le 
proteste degli astronomi che 
verrebbero, per cosi dire, accc- 


Pannelii pubblicitari che orbitano a duecento chilo¬ 
metri d’altezza: il progetto di alcune compagnie 
americane potrebbe essere il colpo di grazia all’a¬ 
stronomia terrestre. Sarebbe possibile, dopo, osser¬ 
vare le stelle soltanto da alcune limitate zone del 
pianeta e da telescopi in'viati in orbita. Gli astronomi 
americani sono spaventati. Soprattutto dall’idea di 
un pannello orbitante di tre chilometri 


ATTILIO MORO 


cali da quella fonte di luce nel¬ 
lo spazio. Le protesle più vigo¬ 
rose sono quelle del dottor De- 
rek McNally. presidente de) 
Consiglio scìeniinco interna¬ 
zionale deile Nazioni Unite, 
che ha sciitlo una lettera agli 
astronomi di tutto il mondo 
con la quale annuncia la fine 
della loro ■ professione. «La 
morte delle scienze astronomi¬ 
che - si legge nella lettera - ù 
ormai stata decisa, ed ò dovuta 
ad una sola causa; (a pubblici¬ 
tà nello spazio*». Ma Mike Law- 
son. il presidente della Spacc 
Marketing, difende il suo pro¬ 
getto e cerca di bilanciare Top- 
posizione degli astronomi cor¬ 
teggiando ) loro colleghi impe¬ 
gnati nello studio del clima e 


deli'atmosfera: «I fondi federali 
per la ricerca - dice Lawson - 
sj assottigliano, i ricercatori so¬ 
no sempre più frustrati, noi vo¬ 
gliamo aiutarli a continuare le 
loro ncerche, a costo zero per 
la collettività** L’idea è insom- 
ma quella di costruire un pic¬ 
colo laboratorio orbitante bi¬ 
valente. che accolga al suo in¬ 
terno strumenti di misurazione 
della composizione delTalmo- 
sfera (prodotti da Livcrmore). 
c che rechi - fissati sulla super¬ 
ficie che guarda verso la terra - 
le lettere e il hgo della «ocietà 
che «sceglie di fan;} pubblicità 
da quelle altezze. 

• Quella insegna orbitante, 
larga.circa tre chilometri, sa¬ 
rebbe perfettamente visibile da 


ogni angolo della terra per al¬ 
meno dieci minuti, molto più a 
lungo ixrrciò di un nomìale 
messaggio pubblicitario televi¬ 
sivo. Il pannello-laboratorio ri¬ 
marrebbe nello sp.-ìzio per non 
più di venti giorni, dopo di che 
rientrerebbe in orbila jxìr bru¬ 
ciare jn pochi .secondi, l-e 
campagne pubblicitarie nello 
spazio avranno perciò presu¬ 
mibilmente la stessa durala, e 
c’ò da aspettarsi che saranno 
abbastanza care: occorrerà 
pagare per il lancio (i cui costi 
- ossicuia l^awson - saranno 
contenuti, vj.sio che sarà .suffi¬ 
ciente un piccolo missile di 
quelli che producono anche i 
cinesi), c per le ricerche sul 
clima e Tatmosfera. Chi si op¬ 
pone al progetto temo che se il 
governo approverà il pannello 
pubblicitario della Space Mar¬ 
keting, questo sarà i! «cavallo 
di Troia** che porterà allo sfrut¬ 
tamento pubbiicitano dello 
spazio. Ma Lawson ribalte di¬ 
cendo di non vedere alcuna 
differenza tra l'impresa che lui 
vuole realizzare e la campa¬ 
gna pubblicitaria che già si 
profila per le pro.ssime Olim¬ 
piadi di Atlanta, 











È morto 


il regista 






LOS ANGJìLLS È morto, .iirclà di 83 anni, il 
rc^lsta anicncaiio Michael Gordon, che. duran¬ 


te la >ua lunga camera, ha girato anche due film 
l>reiTiiati con l'Oscar. Nel 1S)51 la sua camera fu 
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Le nuove canzoni 
il ritorno al dialetto , 
Tamore per il cinema | 
«Io racconto storie ' 
voglio comunicare, 
non faccio poesia» 


’UpT’jm. 

Mfhùi- 




Lucio Dalla 
In basso, Il cantante 
con Francesco De Gregori 
durante una famosa - 
e fortunatissima tournée 


Incontro con Lucio Dalla, che tra una lezione aH’U- 
niversità di Bologna e una partita di basket della sua 
squadra del cuore, la Knorr, sta scrivendo le canzo¬ 
ni del nuovo album. Una è già pronta, si intitola 
FrancoforteQ segna il suo ritorno al dialetto napole¬ 
tano («una lingua viva») dopo Caruso. «Vorrei che 
le canzoni fossero come un buon film; però come è 
difficile raccontare unastoria in tre minuti!». • - 

■ ■ DALLA NOSTRA REOAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


H BOLOGNA. «Beh. . eltora, 
non sono bellissimo?*. Lucio 
Dalla è cosi: sparisce per mesi 
alla ricerca di nuove sonorità e 
di nuove parole e poi te lo ri¬ 
trovi in giro per strada, alia par¬ 
tita dì basket della Knorr e per¬ 
sino all'univetsilà, travestito da 
docente, chiacchierone come 
sempre, disponibile a parlare 
dì tutto, sorridente e diverten¬ 
te. Como se non fossero nem¬ 
meno trascorsi, quegli ultimi 
mesi di dlsiantùi... Dalla, ora: 
sta scrivendo II nuovo disco. O 
meglio, sta cercando le parole. 
La musica c'ò già. «Le parole - 
osserva Dalla - si fatica a tro¬ 
varle. perché il linguaggio si à 
Iranlumato, appiattito. Anche 
la gente non riesce a ricono¬ 
scerle. Per questo voglio che lo 
parole del nuovo disco siano 
casuali*. r . . r -, 

Intanto, però, qualche paro¬ 
la, splendida e nicnt'affalto ca¬ 
suale, l'ha trovata. È una paro¬ 
la viva di una lingua viva: il dia¬ 
letto napoletano. È la parola di 
Francotorte, la canzone che ha 
scritto nello stesso stato d'ani¬ 
mo di Caruso. E anche la storia 
- un p.idre e un figlio, né belli 
né brutti, che fanno un viaggio 
in Germania per andare a tro¬ 
vare lo zio emigralo e che, im¬ 
mersi e circondati da una bat¬ 
taglia razziale, si dicono: «nun 
parlà, stammo accà 'n miezzo 
'na strada, 'n miezzo 'na vita* - 
è una di quello storie che col¬ 
piscono e che si «possono can¬ 
tare a squarciagola in mezzo 
ad una strada*. Un po' come 
Comunista, scrìtta da Roberto 
Roversi, che raccontava la vita 
di Andrea Del Vento, calabre¬ 
se dalla vita dura. Dalla é cosi c 
ti stupisce sempre. Alla ricerca 
continua di suoni come musi- 


cista 0 di talenti come produt¬ 
tore, alla ricerca dì storie c di ■ 
uomini che hanno qualcosa 
da dire. L'altro giorno Dalla ha , 
scoperto un giovane regista 
napoletano. Pappi Corsicato, 
autore di Ubera, e ha detto: 

• «Mai come adesso musica e ci- ' 
nema sono legati, intrccciabili. 
tra di loro, hanno stessi percor¬ 
si, canali misteriosi che li por¬ 
tano prima ad ascoltare e a ve¬ 
dere c poi essere visti e a.scol- 

• tati dalla' genici Èda questa cir¬ 
colazione di parole, suoni, 
sguardi, palpili, pulsazioni, 
che nasce la dignità del rac¬ 
conto. il bisogno che abbiamo 
di assistere alla rappresenta¬ 
zione di un mondo di cui fac¬ 
ciamo parte ed è giusto che 
ciuesto avvenga senza grandi 

' inganni o trucchi*. E forse é per 
questo bisogno di suoni e so- 
. gni che Lucio ha dato l'ok al¬ 
l’uscita di Lucio Dalla ■ Parole 
cantale, un millelire edito dalla 
Newton Complon che racco- 
. glie tutte le parole che il can- 
» tautore bolognc.se ha scritto 
. per la .musica. La lunga con-. 
. versazionc con Dalla comincia 
proprio dal concetto di parola. 
Parole per la musica. Cosa 
vuol dire oggi? 

Le parole sono di tutti. Por la 
musica la ricerca di parole ò 
importantissima. Devo dire, 

' però, che non credo nella poe¬ 
sia. Adesso come adesso devo 
diro anctie che la civilti'i della 
parola sta finendo. Il linguag- 
; ■ gio è sempre più frantumalo c 
la gente fatica a riconoscerlo. 
Ora che sto scrivendo un nuo¬ 
vo disco voglio che anche le 
parole siano casuali. E sai per- 
, ché? Perché mi piacerebbe 
che la gente capis,se cosa si 
muove nella musica, mi piace¬ 



La scomparsa 
di Jake Porter 
trombettista jazz 
e attore tv 


im LONDRA J.jke Porter, 7G anni, troiiioettista 
jazz amencano, é morto lo scorso primo apule 
ma della sua scomparsa si é appreso solo ora 
grazie ad un necrologio sul Guardian. Porter, 
che ha suonato con Izruis Armstrong. FaLs Wal- 
ler e Lionel Hamplon, na conosciuto una se¬ 
conda giovinezza arti.stica come attore nella po- 
fiolare serie ivSlarsky ellulcli 


Dustin 
Hoffman 
ospite ai 
«Telegatli» 



Il «gala» martedì 11 su Canale 5 

In passerella 
le star della tv 


SILVIA CARAMBOIS 


rebbe che non vives.se passiva¬ 
mente le canzoni, ma che fos¬ 
se l'autore delle canzoni che 
ascolta. 

DI parole, però, hai bisogno. 
Non bai musicato i salmi del¬ 
la Bibbia? 

Ma quelle sono le parole C'é 
tutto: odio, amore, tolleranza. 
Quei salmi sono la fondazione 
della parola. , ■ . ■ 

Cosa significa casualità nel¬ 
le canzoni? 

Significa pacatezza. Significa 
starsene con gli occhi chiusi in 
attesa di segnali. Ci sono cose 
meno urgenti da comunicare 
con ia lingua, ma più urgenti 
pergliocchi, perla lingua... 


Non si sono mai venduti tan¬ 
ti libri come in questo perio¬ 
do. La gente non ha bisogno 
nemmeno di parola scritta? 

Forse sì. Ma ia gente é abituala 
alla televisione che non usa un 
linguaggio pacato. La tv ha bis- 
gno di imporsi, di violenza. La 
gente si abitua a quella violen¬ 
za anche se non ne ha biso¬ 
gno. Si vendono molti libri, ma 
di che tipo? Sono per lo più li¬ 
bri televisivi, lo compro moltis¬ 
simi libri, ma non ho tempo. 
Sono come una coperta di Li- 
nus, ma .sono anche una ri¬ 
nuncia al tuo movimento. 
Facciamo un passo indietro. 
Torniamo alle parole canta¬ 


te, al loro biizio. Per te, tor¬ 
niamo a trenl'annl or sono.. . 
Quelle di allora erano parole 
diverse che hanno avuto ener¬ 
gia che nasceva dall'anima. 
Era un po' come pregare. Na¬ 
scevano anche d<i quello che 
era il linguaggio .sommerso 
delle città, nascevano nei luo¬ 
ghi dei giovani. Anche se i gio¬ 
vani sono sempre stali trattali 
come parti di un tot di elabo¬ 
razione chimica e animistica 
delle parole c inai ascoltati. 
Venivano utilizzati dalla moda 
per creare un linguaggio giova¬ 
nile inesistente. Eh si i giovani 
come pesci in un acquario. La 
parola cantala era qualcosa di 
più. Da un ix>' di lcm|X). inve¬ 


ce. sono convinto che stia per- . 
dendo il suo senso protettivo, 
che manchi sempre più carbu¬ 
rante per le idee. 

E allora cosa sono le canzo¬ 
ni, oggi? 

Ascolta; ho fatto Caruso e poi 
Attenti al lupo e poi Amen. Ho 
voluto cercare di fare come 
quelli che .sperano che la bolli- 
glia si sposti. Adesso vorrei che 
la canzone fosse come il cine¬ 
ma. La canzone per farsi ascol¬ 
tare deve prima ascolt,ire, cosi 
come deve fare un buon film. . 

E allora bai scritto una can¬ 
zone io napoletano? 

Si, quel dialetto, quella lingua, 
ha ancora parole che coniano, 
che incìdono, che creano rab¬ 
bia c amore. Il dialetto napole¬ 
tano e quello siciliano si poso- 
.sono gridare. Nessun dialelto 
del nord c nessuna lingua che 
non sia un mescolamento di 
tante culture può avere lo stes¬ 
so eXfello. Il rap americano, 
che mescola slang, cultura 
ispanica, nera, italiana, dice ' 
qualcosa. Il nostro rap fa un : 
po'ridere. . • , . - 

Ma perché sta finendo la pa¬ 
rola? . 

Perché sono finite le ragioni di 
emergenza. Questo fallo ha 
appiattilo il linguaggio. 

Tu produci giovani promes¬ 
se. Una, Samuele Bereani, è 
molto biteressante. 

SI. È bello vedere l'acquario in 
cui SI muove il dilettante, mi 
appassiona capire come si 
muovono. Samuele è giusto 
anche fisicamente. Appena mi 
ha fatto sentire la sua canzone 
Il mostro l'ho fatto salire sul 
palco davanti a 7000 persone. 
E queste 7000 persone sono ri¬ 
maste incantate. Samuele era 
uno di quei 7000. Samuele non 
pensava al consumo della sua 
c.anzone, non aveva difese e il 
pubblico l'ha capilo subito. 

Etucom'eri? • 

Ti posso dire come ero a San¬ 
remo. il primo che ho fatto, 
con Pati Bum. Capelli lunghis¬ 
simi. con un frac che il sarto si 
era quasi rifiutato di tanni in¬ 
dossare. Ero bellissimo, sono 
bellissimo. È l'energia che dà 


bcllcz.za. L'energia che crea 
follia e dissacrazione, in quel 
caso, Ma io ero sicuro che il 
mio aspetto fisico doves,se es¬ 
sere forte. Ero belli-ssimo e se¬ 
ducente. Come ades.so. 

Tu, spesso, bai detto ebe la 
canzone d'autore della tua 
terra è come il cinema. 

Dirò di più. Credo che l'Emilia, 
Manchester e Memphis faccia¬ 
no parte di uno .stesso sistema 
solare e che. si. la nostra can¬ 
zone sia parente del cinema. 
Ti spiego perché, ma faresti 
meglio ad ascoltare qualche 
disco. Sono tutte piccole sto¬ 
rie, sogni, immagini, sono tutti 
piccoli film con un inizio e una 
line concreti. Banche la parola 
è diversa. Non 6 quella univer¬ 
sitaria di De Oregon o quella 
sognante e un po' bohémion- 
ne del primo Paoli. C'é energia 
c meno fantasia c soprattutto 
niente poesia. 

' E qui stai mentendo su di te 
perebé alcune tue canzoni 
vanno molto vicine alla poe¬ 
sia... 

So a cosa li riferisci, ma ti dico 
che sono tutte sione quotidia¬ 
ne, con Anna e Marco, con la 
stella di periferia. No, la poesia 
non c'entra. Centra solamente 
il linguaggio della gente. ,■ 

E adesso cosa sta boUendo 
io pentola? 

Sto aspettando le parole. Ma, 
soprattutto, sto aspettando lo 
scudetto della Knorr. A parte 
gli scherzi, lavoro, E ho sempre 
, un cruccio; come si fa a rac¬ 
contare in tre minuti una sto¬ 
ria? '■ 

Ti riferisci a «Francoforte*? 

SI, la canzone mi piace moltis¬ 
simo proprio perché con quel 
dialelto naproletano non si può 
fare a meno di scrìvere una 
' storia vera, quella di un padre 
e di un figlio che vanno in Ger¬ 
mania a trovare uno zio emi¬ 
grato. L'ho falla .sentire a tre 
napoletani. Mano Martone, 
Enzo Moscaio c Pappi Corsica- 
to, e tutti e tre l'hanno apprez¬ 
zata. Ma tutti e tre mi hanno 
detto una cosa che già .sapevo; 
com'è difficile in tre minuti 
raccontare una storia. Ah, che 
poco spazio ha una canzone... 


ROMA. *11 Karaoke l'ho in¬ 
ventalo io! Nell'82 la mia can¬ 
zone Cartello è rimasta undici 
settimane in lesta all'hit para¬ 
de, ma io, onestamente, non 
ero in grado di cantare nien- 
t'altro, perciò nella facciata 
”B" del disco abbiamo messo 
.solo la base musicale, cosi i 
bambini potevano cantarci 
su... Come cretini non abbia¬ 
mo sfruttato la cosa, e l'hanno 
fatto i giappionesi!*: Corrado 
un po' scherv.a un po' mugu¬ 
gna. nell'era del Karaoke. 
Adesso Fiorello, gran maestro 
del genere, sarà la vera star an¬ 
che ai Telegatti. premiato co¬ 
me rivelazione dell’anno tele¬ 
visivo. È l'unica >antcpnma» 
(ma si sussurra anche che 
Scherzi a parte sarà probabil¬ 
mente premiala come «tra¬ 
smissione dell’anno*) conces¬ 
sa da Gigi Vosigna, direttore di 
Sorrisi e canzoni, di Noi e pa¬ 
tron del Gran Premio della tv. il 
quale avverte anrhc; «Ma lo .sa¬ 
pete che il karaoke si fa anche 
in chiesa, a Livorno?*. 

È di nuovo tempo di Tele¬ 
gatti, di passerella tv di divi 
d’Oltreoceano, di teme, di la¬ 
crime d’occasione, di premi 
(l'anno .scorso c’è stata una 
media di undici milioni di tele¬ 
spettatori per la gran serata te¬ 
levisiva). Quest'anno, poi (in 
diretta su Canale 5, martedì 11 
maggio) si festeggia il decen¬ 
nale della manifestazione, con 
un programma una volta an¬ 
cora uguale a quelli di sempre. 
Da quattro anni è Corrado 
(per la Fininvesl) a condurre il 
gala, accompagnalo da una 
•signora Rai», che quest'anno ò 
Milly Cariucci, reginetta dei sa¬ 
bati sera. E poi, come sempre, 
CI sarà una sfilata di superstar 
sono attesi, infatti, Michael 
Douglas, Dustin Hoffman, Sha- 
ron Stono, Gene Hackman c 
Raymond Burr, ovvero il •miti¬ 
co» Perry Mason, anche se i ra¬ 
gazzini, che hanno votato in 
massa per Beuerly Hitls 9020W 
(•Quasi fosse una cartolina 
precetto*, dice Vesigna), 
aspettano soprattutto l’amvo 
dei protagonisti del tcleiilm 
americano. C'è polemica nel 
mondo della tv per i «gettoni di 
presenza* dati agli allori stra¬ 


nieri; Ve.signa si .schermisce: 
«Noi paghiamo con i viaggi, 
l'ospitalità e offrendo una va¬ 
canza. Certo, facciamo di tutto 
perché i nostri ospiti siano trat¬ 
tali come si conviene, li andia¬ 
mo a prendere con un aereo 
privato, soggiornano al Danieli 
di Venezia o a Taormina, li 
mettiamo in contatto con i 
grandi sarti, ma niente di più. 
Gli acquisti li pagano loro. L’u¬ 
nica che ha fatto eccezione, 
negli anni sorsi, è stata Jean 
Collins: ha compralo un vestito 
di Valentino con gli accesson, 
una spesa di parecchie decine 
di milioni, ha messo tutto in va¬ 
ligia cd è partita...». 

Come vuole la tradizione, 
sono stati chiamati a conse¬ 
gnare gli «Oscar della tv» alcuni 
aitLsti Italiani: Omelia Muti, 
Mariangela Melalo. Giancarlo 
Giannini. Paolo Villaggio. Sere¬ 
na Grandi, Giorgio Armani. 
Caria Fracci. Ernesto Calindri, 
Nancy Brilli, Per gii spazi musi¬ 
cali hanno assicurato invece la 
loro presenza Francesco De 
Gregori, Vasco Rossi e. all’ulti¬ 
mo minuto. Eros Ramazzotti. 

Negli anni scorsi c’era stata, 
via via, una «disaffezione* nei 
confronti della manifestazione 
che - assicurano gli organizza¬ 
tori - que-sl'anno ha invece di 
nuovo incontrato i favori del 
pubblico con un aumento del 
30 per cento delle cartoline vo¬ 
to: ne sono infatti amvate qua¬ 
si tre milioni e mezzo. Vesigna 
ha anche spiegato che il pre¬ 
mio resta appannaggio esclu¬ 
sivo di Sorrisi e canzoni cd è 
stata evitata una sinergia con 
l'altro settimanale da lui duet¬ 
to, Noi, «per evitare una con¬ 
correnza diretta tra le testate, 
che avrebbe penalizzato Sorri¬ 
si". 

Nel corso della conferenza 
stampa romana di presenta¬ 
zione dei Telegatti sono state 
piesentatc ieri anche le teme 
finaliste. La sorpresa maggiore 
viene però dalle assenze, a 
partire dall'esclusione delle 
trasmissioni di Gad Lemer Mi- 
lana Itatiaedi Michele Santoro 
tl rosso e d nero (nella sezione 
•attualità e cultura» tigurano in¬ 
fatti Mixer, Il mondo di Quark e 
Tocca a noi di Biagi). 


Stasera su Canale 5 alle 22.30 il primo dei «Cinque delitti imperfetti» 

La storia di Poppino Impastato 
voce del Sud contro la mafia 


Da stasera su Canale 5 parte la serie Cinque delitti im¬ 
perfetti, per la regia di Marco Risi. Si tratta di una co¬ 
raggiosa inchiesta televisiva dedicata ai delitti di ma¬ 
fia e a coloro che si sono battuti contro la «piovra» an¬ 
che a costo della vita. Alle 22,30 andrà in onda la sto¬ 
ria di Poppino Impastato, «militante rivoluzionario», 
spazzato via con la dinamite e fatto poi passare per 
un attentatore, nei giorni del delitto Moro. , • 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA. Stasera alle 22.30. 
su Canale 5, inizia la serie Cin¬ 
que delitti imperfetti, per la re¬ 
gia di Marco Risi. Si tratta di . 
una inchiesta televisiva di am¬ 
pio respiro sulla malia e sui de- 
iitti di malia, articolata in cin¬ 
que puntate e condotta con ■ 
asciutto taglio giornalistico. In- 
somma, una serie di assoluto ' 
Impegno civile, ma anche di ' 
notevole rilevanza dal punto di : 
vista cinematografico. La serie 
è dedicata a uomini più o me- , 
no noli: Poppino Impastalo, 
Boris Giuliano. Giuseppe ln.sa- ■ 
laco. Mauro Ro,stagno c Gio¬ 


vanni Falcone. Unico legamo. 

Il coraggio di battersi a lesta al¬ 
la contro la «piovra», tra Coe¬ 
renza e dubbi, tra paura e co¬ 
raggio, tra rimorsi e ribellioni. 
La serie (ideata da Claudio Fa¬ 
va e Marina Scrsalo) è condot¬ 
ta dallo stesso Claudio Fava, 
oggi parlamentare, che ha as¬ 
sunto le vesti di giornalista 
d’inchiesta e di •conoscitore* 
delle cose di malia. Proprio lui ' 
che. con la famiglia, ha pagato 
un prezzo altissimo ai «signori 
del delitto* che, da anni, insan¬ 
guinano la Sicilia, , 

l-a prima puntala, quella di 


stasera, é dedicala alla vicen¬ 
da di un giovano uomo di Cini- 
si. Poppino Impastato, militan¬ 
te di ixitla continua, ribelle da 
sempre, .solitario *cavalierc» 
anlima/ia ucciso in modo «po¬ 
vero», .senza spettacolo, La sua 
é una stona di paese, un paese 
alle porte di Palermo dove, da 
sempre, «don» Tano Badala- 
menti comandava e faceva af¬ 
fari a due passi dall’aeroporto 
di Punta Raisi. Impastato «di¬ 
sturbava* questi affari, faceva 
opposizione, parlava ad una 
radio locale e denunciava tutto 
il marcio del paese con corag¬ 
gio 0 coerenza, con «sfronta¬ 
tezza»; ammiralo da alcuni, 
odiato da altri c definito, dalla 
maggior parte della genie, un 
■pazzo» che osava dire quello 
che diceva. È una storia lonta¬ 
na la sua e ci sono voluti anni 
per farla emergere con chia- 
rcz.za. Anche perché la malìa 
non si era accontentata di farlo 
morire in modo orrendo, ma 
aveva anche organizzato tutto 
per farlo dimenticare rapida¬ 
mente,riuscendo a farlo passa¬ 


re per un •terrorista* dc-ceduto 
mentre stava tentando di por¬ 
tare a termine una strage. 

Eccola, in breve, la storia di 
Poppino, raccontata da Canale 
5. il giovane, nipote di un vec¬ 
chio capomafia locale, comin¬ 
cia fin da ragazza a raccontare . 
quello che sa. Poi aderisce a ■ 
Lotta continua e comincia, in 
pubblici comizi e nel corso di ' 
manifestazioni che si .svolgono 
.sempre a Cinisi,a spiegare chi 
«comanda* Cinisi, dii distribui¬ 
sce il denaro proveniente dai 
lavori pubblici, chi lucra c co¬ 
manda sulla scelta del terreno 
e sulla costruzione dell'acro- ' 
porto di Punta Raisi. Impastato 
parla e grida le proprie verità 
in ogni occasione. Il nemico 
da battere è «don» Tano Bada- 
lamenti. Tutti, ovviamente, 
sanno e non parlano schiac¬ 
ciali dalla paura. Impastato 
continua a denunciare e a par¬ 
lare. Fonda anche una piccola 
radio locale, «Aul» e dal micro¬ 
fono continua a parlare del 
boss Tano Badalamenli dei 
suoi interessi e di quanto Cinisi 



Peppino Impastato, ucciso dalla mafia 
perché da una radio locale , 
di Omisi dava «fastidio» ai boss 
A destra il direttore del Tg5 Enrico Mentana ■ 



■paghi» alla paura e al terrore 
seminato dagli uomini del 
bos.s. Il padre lo caccia da ca¬ 
sa, Ui madre, invece, lo ospita 
di nasco.sto c continua a veder¬ 
lo ogni giorno. Anche lei, atter¬ 
rita, ascolta Pcppino che, dalla 
radio, paria con ironia di «Ta- 
no Seduto*, ossia di Badala- 
mcnti c della mafia di Cinisi. 
Sono gli anni della guerra di 
mafia Ira lo slc.sso Badalamcn- 
li. che appoggia i Greco contro 
I l-a Barbera. Mille minacce e 
mille avvertimenti per il giova¬ 
no di Cinesi che perù non mol¬ 
la. Una sera .sparisce c non ar¬ 


riva ad un appuntamento con i 
compagni, il suo corpo viene 
ritrovalo dilaniato sulla ferro¬ 
vìa Trapani-Palermo. Dicono 
subito che é morto mentre pre¬ 
parava un attentato al convo¬ 
glio. Insomma, era un tcrrori- 
.sla. Quel che resta di lui, viene 
scoperto l'S maggio 1978, lo 
stesso giorno in cui a Roma 
irtene trovalo il corpo di Aldo 
Moro in via Caetani. La storia 
di Poppino, dunque, non la 
notizia cd è •niente» per un 
paese .sconvolto da altri traumi 
terribili. Ci vorranno almeno 
dieci anni ix;r scoprire la ven¬ 


ia. I killer della mafia lo hanno 
preso e stordito in un casotto 
lungo la ferrovia, poi lo lianno 
nempito di dinamite ( un can¬ 
delotto anello in bocca) e fatto 
saltare. Un treno ha poi fatto il 
resto. Dopo tante insistenze il 
procuratore di Palermo, Costa, 
fa riaprire le indagini, ma la 
malia ammazza anche lui sot¬ 
to casa. Poi é la volta del pro- 
pielario della cava dalla quale 
ora stato prelevato l'esplosivo. 
Si scopre , comunque, che 
proprio racroporto di Punta 
Inaisi, sorto sul «tcmtorio* di 
Tano Badalamenli, era divenu¬ 


to centro del traffico della dro¬ 
ga con l'America. 

Straordinaria, nel filmato di 
Canale 5, la lunga testimonian¬ 
za della madre di l’eppino Im¬ 
pastato sulla stona del figlio. 
Una donna ancora oggi tutta 
vestita di nero che, interrogata 
da Claudio Fava, senza una la¬ 
crima, prima dice di non voler 
parlare e poi, con il viso duro 
come la pietra, dice che il «fi¬ 
glio é stato ammazzato da 
quello, da Badalamenti». Poi 
aggiunge:* Non credo nella 
giustizia di qui, ma in quella di 
Dio. E Tano pagherà, eccome 


se pagherà. Che può farmi .se 
parlo'' Ammazz-armi? Faccia 
pure*. 

Emozionante, poi, ria.scolla- 
re la ,ste.s,sa voce di Poppino 
Impastato che ridicolizza, dal¬ 
la sua radio, il boss e i suoi uo¬ 
mini. Quelle registrazioni spie¬ 
gano e rendono chiaro tutto, 
proprio tutto. Enrico Mentana, 
direttore del Tg5, nel presenta¬ 
re il programma ai giornalisti, 
ha parlato di «doverosa scelta 
civile della sua testata», delle 
difficoltà di lavorazione e della 
soddLsfa/.ione per il risultato 
raggiunto. 
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Novità 

Rete 105 
un aiuto 
nel traffico 


■■ MILANO W la radio. An¬ 
che quella commerciale, che è 
sempre meglio intenzionata 
della tv. Anche por via della 
sua agililA e •tascablllh'l» (la ra¬ 
dio CI segue dovunque e do¬ 
vunque possiamo ■ seguirla), 
questa voce si presta alla pub¬ 
blica utilitù. E infatti ecco che 
Rete 105 ha aperto i suoi mi¬ 
crofoni alle segnalttzioni degli 
automobilisti sul traffico. Que¬ 
sti potranno telefonare ai due 
numeri verdi di Quattroruotc ( 
167.828.127 c 167.828.178) e 
la rivista a sua volta verificherà 
a segnalerà alla radio intoppi e 
incidenti, in modo che, al ter¬ 
mine di ogni notiziario (e nei 
casi gravi entro pochi minuti) 
rinformazioiic arrivi agli a.scol- 
lalori. Li! nuova rubrica, che va 
in onda dal 5 aprile, si chiama 
Mo Tratte e, oltre a completa¬ 
re 1 notiziari, potrà anche inter¬ 
rompere gli allri programmi. 
L'intento della rete à quello di¬ 
chiarato di «mettersi al .servizio 
del pubblico» c non di lare 
concorrenza al già esistente 
servizio pubblico della Rai 
(Onda Verdi-) di cui peraltro si 
lamenta la scarsa tempestività. 
Comunque, per il pubblico, 
meglio due servizi che si com¬ 
pletino a vicenda che non uno 
solo. Se quello Rai può contare 
sulle fonti ufficiali (polizia stra¬ 
dale, società che gestiscono i 
tronchi autostradali c stazioni 
di servizio), questo nuovo si¬ 
stema di segnalazione può 
contare sull’attivazione degli 
automobilisti. Dei quali circa il 
SO'àt ha la radio in macchina e 
pochissimi il telefonino. Mezzo 
che trova cosi l'occasione di ri- 
•scattarsi dalla sua funzione di 
status syrnbol per assurgere a 
quella moralmente superiore 
di pubblica utilità. 


Mcrrolt'flì 
f) 1993 


Ascolti tv 

I più visti 
«Mixer» 
e Kubrick 


H ROMA. A smentire l’affer¬ 
mazione che la qualità dei 
programmi non fa a.scolto, 
sono giunti ieri i dati sulla 
giornata televLsiva di lunedì. 
Particolarmente significativi 
quelli su Barry Lyndon, il lun¬ 
go e non proprio «facile» film 
di Stanley Kubrick, trasmesso 
da Raiuno in prima visione tv 
dalle 20.40 fino alla mezza¬ 
notte. Le avventure settecen¬ 
tesche deU’impetuoso irlan¬ 
dese hanno tenuto inchioda¬ 
ti davanti al video, in media, 
ben quattro milioni ISOmila 
spettatori con uno share del 
20.09%, con picchi di più di 5 
milioni durante la prima par¬ 
te. Il film di Kubrick ha retto il 
confronto anche con il più 



Una mquadiatura di «Barry Linddr» 


«popolare» Extralan^ su Ca¬ 
nale 5, il film con Bud Spen¬ 
cer che ha assito un ascolto 
di 3 milioni 920mila spettato¬ 
ri con uno .sitare del 14,78%. 

Ma se è stalo molto gradito 
il film di qualità, l'informazio¬ 
ne ed il dibattito politico, in 
questo momento, rimango¬ 
no i più seguiti. Mixer, infatti, 


andato in onda dalle 21.50 fi¬ 
no alle 23.20, ha ottenuto il 
più allo ascolto a cavallo fra 
prima e seconda serata, con 
4 milioni e 81 Imila spcltato- 
ri, con uno share del 22.97 %. 
Benissimo anche L'ispettore 
Derrick, visto da 5 milioni 
793mila spettatori con uno 
share del 21.25%. 


«Mai dire tv» 

Gli esordi 
«scandalosi» 
di Alba 


IB MIlsANO. Mai dire tu rad¬ 
doppia in due edizioni .setti' 
manali (.sta.scra c domani su 
Italia 1 alle 22,30) per allarga¬ 
re Id breccia aperta nel «muro» 
elettronico. 

Oggi in particolare ci offre 
un bocconcino ritrovato negli 
scavi della tv che fu e mostran¬ 
te quello che non si vede della 
bellissima Alba Panetti. l«a tro¬ 
viamo in ve.sii e voce di ennni 
canora, con un completino di 
traliccio trasparente sotto il 
quale ostenta un reggiseno ca¬ 
duto. Caduto .senza gravi dan¬ 
ni. perché la simpatica star 
non aveva allora problemi con 
la forza di gravità. Insomma 
non aveva ancora modificato 



Alba Paneit) protagonista di «Mai dire tv» 


chirurgicamente quello che la 
natura le aveva elargito senza 
esagerare. 

Ma i! programma della Già- 
lappa'.s Band, a parte questa 
curiosità, offre anche altri mo¬ 
livi di intere.s.se. Anzitutto, per i 
cultori. Tormai mitica teleno¬ 
vela piemonie.se. E poi tuttolo¬ 
gi di sfrenata fantasia Ic.ssicale. 


cantanti .senza voce e maghi 
sorpresi a indovinare la vita dr 
telefoni muti. Mentre, al citofo¬ 
no che 6 ormai diventalo una 
nsorsd espressiva del gruppo. 
SI affaccia .stavolta Gabnella 
Cariucci, tentando con tutti i 
mezzi di farsi aprire la porta 
per vedere i tre invisibili ragaz¬ 
zacci. Niente da fare. 


Ultimatum della redazione; «Cambiate subito i vertici». Appello per trasferire Raitre nel capoluogo lombardo 

E la Rai di Milano minaeda lo sciopero 


MARIA NOVELLA OPRO 


IH MILANO. A che capitolo 
siamo arrivati della telenovela 
Intitolala Rai di Milano! Non so 
ne abbiano a male i diretti In¬ 
teressali (anzitutto i lavoratori 
della sedo, che sono circa 
1300), ma la faccenda si repli¬ 
ca da tanto tempo che sembra 
ormai una di quelle produzio¬ 
ni italoaniericane nelle quali i 
sospiri durano il tempo di 
un'intera puntata. Avrete tutti 
in mente Avanzi, con i suoi Pa- 
quito c Chiquilo fronleggianto- 
SI in un eterno tennis di do¬ 
mande c risposte inconclu¬ 
denti. Ebbene i due Paquilo e 
Chiquito della Rai di Milano 


potrebbero essere, mettiamo, 
li direttore della sede Mano 
Raimondo e il capo della reda¬ 
zione Arturo Viola, ctie non si 
somigliano allatto se non per 
c.sscre lutti c due socialisti. Od¬ 
dio, socialisti residui di quella 
orrenda lottizzazione che an¬ 
che loro dicono di rifiutare, ma 
comunque socialisti. E ora, ol¬ 
tre che «residui», questi due di¬ 
rigenti appaiono anche «esu¬ 
beri», crudele categoria sociale 
alla quale appartengono pur¬ 
troppo tanti metalmeccanici. 
Uno, il direttore Raimondo, ò 
virtualmente già in pensione, 
ma prorogalo in vista di non si 


si sa quale mo.ssa. 

Insomma si sospetta, si teme 
e SI vuole .scongiurare l'onncsi- 
ma, magari ultima, prova di 
spartizione, esame che pur¬ 
troppo la gran parte degli as¬ 
sunti in Rai ha dovuto superare 
(e i dirigenti lutti), 

Contemporaneamente il 
corpo redazionale riunito c 
rappresentalo dal suo cornila- • 
to di redazione lia deliberato 
che non ne può più delle pro¬ 
messe mancato della dirigenza 
nazionale c neppure della ge¬ 
stione di Arturo Viola, che ò 
stato già «sfiduciato» qualche 
assemblea fa. Si attendono 
perciò decisioni a breve termi¬ 
ne, Diciamo anzi entro il 6 giu¬ 


gno. giorno delle elezioni mi¬ 
lanesi e spartiacque stabilito 
dai giornalisti Rai per scelte 
che non tollereranno siano ri¬ 
tagliate a posteriori sui nuovi 
equilibri politici emersi dal vo¬ 
lo. Un incontro con il vertice 
supremo (il simpatico presi¬ 
dente della Rai Walter Pcdullà 
e il direttore generale senza 
aggettivi, Gianni Pasquarelli) 
ha portalo a un impegno sulla 
parola per quella data, ma l'as¬ 
semblea di redazione vuole 
ora accorciare ancora i tempi 
e Ita stabilito che entro il 6 
maggio (ftensale un po’: do¬ 
mani) vuole sapere qualcosa. 
Se no sciopero a partire dalla 
settimana prossima. 


La decisione cade in un mo¬ 
mento in CUI .si è risvegliala dal 
sonno dei giusti anche la pro¬ 
posta di trasferire a Milano una 
refe Rai. Dopo il convegno or¬ 
ganizzalo dal Pdscon la parte¬ 
cipazione di Pcdullà. tutu 1 diri¬ 
genti della sede (quindi anche 
1 due citali sopra) hanno sollo- 
scrillo un documcnlo in cui 
.sollccilano una opzione rapi¬ 
da da parte dell’azienda. Il tra¬ 
sloco, vista anche la disponibi¬ 
lità dei direttori di Raitre e del 
TG3, si può fare da ottobre e 
servirebbe anzitutto a una mi¬ 
gliore utilizzazione delle ri.sor- 
sc produttive. Ma anche e -so- 
prallulto a una ridelinizionc 
della inicra Riii. Nel documcn¬ 


lo .si chiede infatti che l'azien¬ 
da tragga una sua rilcgittima- 
zionc come servizio pubblico 
«dal rapporto con l’utenza e 
con 1 partiti». Rapporto che 
non può «prescindere da una 
significativa presenza del Nord 
del Paese», in conclusione 1 23 
dirigenti firmatari si dichiarano 
disposti a riconvertire le loro 
capacità professionali nella 
realizzazione di un progetto 
che sanno non facile ma sli- 
molanle, se riguarderà però 
una intera rete e non pezzi, 
brandelli e singole commesse 
allidate a quella «fabbrica mar¬ 
ginale» che è ormai diventata 
ìa Rai di Milano, cuore «di- 
.smesso» della vecchia Rai. 
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FORUM (Canale 5. 13 35). Due «casi» peni giudice Santi Li¬ 
chen. il primo, una lite tra due cameriere di un pub: una 
viene derubala degli stipendi di entrambe e l’altra chiede 
il risarcimento, il secondo nguarda una disputa tra un ar¬ 
tigiano e una sua cliente. Conduce Rita Dalla Chiesa. 

MEDITERRANEO (Raitre, 14.50), Ospite del settimanale 
della testata giornalistica regionale ò il giudice Ro.sano 
Priore, che dal '90 ha in mano l'inchic.sta sul disastro ae¬ 
reo di Ustica, avvenuto nel giugno deli'80. il magistralo 
parla del particolare valore che potrebbe avere la perizia 
eseguita sui resti del mislerioso Mig libico caduto sulla Si¬ 
la. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno, 13.45), Documentari 
«scelti» da Piero Angela. Oggi si parla del parco di Etosha, 
dove nel 1983 si verificò la più grave siccità a memoria 
d’uomo. 

OMAGGIO AD ALVINAILEY (Telepiù 3,20.30). Appunta¬ 
mento con la danza in memoria del celebre coreografo 
scomparso nel 1989, in una lunga intervista Ailey parla 
della sua carriera e della sua compagnia. l'AIvin Ailey 
Dance Theater. 

MI MANDALUBRANO (Ranre. 20.30). hcaccm di irufle in 
compagnia di Antonio Lubraiio. Stasera si parla di quelle 
ai danni dei «poveri» inquilini alla ricerca disperata di 
una casa in affitto. Segue un servizio sull’acqua: è vera¬ 
mente potabile quella dei nostri rubinetti? La parola agli 
esperti. Nell’angolo del test si «analizzano» i gelati: cremi¬ 
ni, ghiaccioli o biscotti farciti. 

MIXER COSTUME (Raidue, 22.20). Stella Pende punta i ri- 
llettof! sulla depressione. Quali le cause’ Quali i sintomi? 
E quali le cure?. In studio il prof. Giovanni Cassano c Se¬ 
rena Zoli, autori del libro E liberaci da! male oscuro: Al¬ 
berto Bevilacqua, che sostiene l’esistenza di una via me- 
tafislca per sfuggire alla depressione: il farmacologo 
Gian Luigi Gessa e Sandra Mondaini, che si è sottoposta 
alle cure del prof. Cassano. 

L’ISTRUTTORIA (Italia 1,23). A parure da oggi, ogni mer¬ 
coledì, Giuliano Ferrara dc-dica sei «speciali» del suo pro¬ 
gramma (a causa dei quali è slittalo i’outocoro del dia¬ 
volo la trasmissione di Paolo GuzzanU) alla prossima 
con.sultazione elettorale che vedrà l’elezione diretta del 
sindaco. In questo primo appuntamento l’obbiettivo è 
puntato su Taurianova, una delle realtà caJabresi fra le 
più complesse c le più difficili del Sud: un consiglio co¬ 
munale commissanato da due anni per il sospetto di gra¬ 
vi infiltrazioni mafiosc. Ospiti in studio, alcuni candidati 
per la carica di primo cittadino: Emilio Argirofli, ex Pds; 
Michele Caccamo, Pii; Angela Napoli, Msi: Carlo Terra¬ 
nova, Psi e Giuseppe Ciano, Rifondazione Comunista. 

(Toni De Pascale) 
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TORLAVORO _ 

OSE. Tortuga. Primo piano 
T03 Oggi in edicola, len In TV 
OSE. Tortuga. Primo Piano 
OSE, Tortuga. Doc 
OSE. Parlatosempiice 
TQR REGIONI D'EUROPA 
T03 Telegiornale 

OSE. L'occhio sul cmema _ 

TQR LEONARDO _ 

TOR. Telegiornale 

T03«P0MERIC0I0 _ 

TORmeDITERRANEO _ 

DSE. La scuola si aggiorna 

TOS SOLO PER SPORT _ 

TENNIS. Inlernazionali d'Kalia 
fommindi » TGS DERBY 

T03SP0RT-IIICTEO3 _ 

TG3 Telegiornale 
TELEOIORNALE REGIONALE 

BLOBCARTOON _ 

BLOB DI TUTTO DI PIÙ 


22.30 TGS Telegiornale 

22.4S PORTIERE DI NOTTE. Pltm di 

Liliana Cavan) con CharloUe 
Rampling, Otrk Bogarde. Philippe 
Leroy 


0.45 TQ3. Nuovo giorno, edicola 


1.25 PUORIORARIO 


1.35 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 


_ 


4.00 POLLI STREGONI Film 

S.30 VIDEOBOX _ 

5.55 SCHEGGE 



6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.35 UN DOTTORE PERTUTTI 
0.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà. Replica 

11.30 OREia. Varietà con J. Scotti 
13.00 TGS Telgtornaie 

13.25 SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
_ Chiesa. Santi Ltcherl 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L’ARCA DI NOÈ, ttineran 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni ammali 

17.56 TGS FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongtorno ' 

20.00 TGS SERA _ 

20.15 CALCIO. Borus<(ia Oortmund'Ju- 

ventus. Coppa Uefa. Finale (anda* 
laida Dortmund 


23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Net corso del program- 
_ ma alle 24,00: TgS 

2.00 TOS EDICOLA 


2.30 SPAZIO 5. Replica 


3.00 TQ5 EDICOLA 


3.30 CIAK. Replica 


4.00 TGS EDICOLA 


4.30 SPAZIO 5. Replica ' 


5.00 TOS EDICOLA _ 

5.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
5.00 TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

I MIEI DUE PAPA _ 

SUPEBVICKY. Tolotiim ■ ■ 

LA FAMIGLIA WOCAM. Telefilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
letiimcon LeeMaiors 
A-TEAM. Telefilm «Una tantasti* 
ca bugia* < <■ 

STUDIO APERTO _ 

CIAOCIAO. Cartoni animati 
DIECI SONO PpCHI. Teletilm 
«Un pacco miGtè^oso» 

NONfeLARAI. Show _ 

UNOMAHIA. Varietà _ 

21 JUMPSTRECr. Telefilm 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

MITICO. Rubrica _ 

BAYWATCH. Telefilm -Un pas- 
sato da d<meniicare» 

TARZAN. Telefilm «Il morso del 
ragno* con Wolf Larson 

STUDIO SPORT _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea. Wen- 

^ _ •' 

KARAOKE. Show _ 

BEVERLY HILL5. Telefilm 

MAIDIRETV. Varietà _ 

SPECIALE ISTRUTTORIA. Con- 
duce Giuliano Ferrara 
STUDIOAPERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA. _ 

STUDIO SPORT _ 

21JUMP STREET. Telefilm 
L'ORA DI HITCHCOCK, Tele- 
film 

UN UOMO CHIAMATO FAL- 

CO. Telefilm 

PROFESSIONE: PERICOLO!. 

Telefilm 

DIECI SONO POCHI. Telefilm 


IMIEIDUEPAPA. Tetetitm 


MITICO. Rubrica 
RASSEGNA STAMPA 


tdtS LA FAMIGLIA APPAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA, Telenovela 

9.30 TC4 Notiziario _ 

0.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

_ MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novela con M. Reguelro 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 
_ QUIZ con Davide Mengacci 

12.35 CELESTE. Twienovela _ 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. VarieU 
con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONa 
Telenovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRa Show con 
_ Marco Balestri 

17.30 TC4 Flash _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA. At- 

tualità 

17.45 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Show con Luca Barbareschi 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. » Quiz. Nel corso del pro- 
qramma alleift’ TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Telano- 
_ vela con Janette Rodriguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 

22.30 URLA DEL SILENZIO. Film di 
Roland Joffà con Sam Waterston, 
John Malcovic 

23.30 TC4 NOTTE _ 

0.45 TOP SECRET, Telefilm _ 

0.45 TOPSECRET, Telefilm _ 

1.15 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

_ Telefilm 

2.15 RIGOLETTO. Film con Tito Gob- 
bi. Marcella Govoni 


lUI IV M I 

ORDINE. Film _ 

8.00 STREQAPERAMORE. Telefilm 




EURONEWS. Tg europeo 

DOPPIO IMBROQUO _ 

POTERE. Telenovela 
TERRE SCONFINATE. Tetano- 
vela con Jonas Mollo 
qualità ITALIA. Rubrica 
TAPPETO VOLANTE. Varietà in 
diretta con Luciano Rispoli 

LA SPESA DI WILMA _ 

NEL MONDO DELLA LU- 

NA.Film " • _ 

NATURA AMICA _ 

SALE, PEPE B FANTASIA. Ru- 
brica con Wilma De Angells 

SPORT NEWS _ 

TMCHBWS. Telegiornale _ 

UN ANGELO IN DIVISA. Film 
TMCNBWS. Telegiornale 
MONDOCALCK). Settimanale 
” condotto da Luigi Colombo 

BUTTERFLY. Film _ • 

I SONDAGGI DI TAPPETO VO- 

■ LANTE. Attualità _ 

CNN. Collegamento in dirotta 


8.30 CORNFLAKES. _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30. 16.30. 

_ 17 30.18.30 _ 

14.35 HOT LINE. Nel corso del pro¬ 
gramma «Onde rock», i segreti 

_ dei più noti canlanti Italiani _ 

1 5.35 ONTHBAIR _ 

18.00 METROPOLIS. Appuntamento 

con Job Cenler, Anthony Davis e 

_ James Newton per il lazz _ 

19.00 COVERDALE-PAQE. Special 
_ con un duo eccezionale _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC UQHT _ 

22.00 WAMTED, Seconda parie 

22.30 MOKA CHOC STRONa -Jean 

_ story» con Aggelo Caroli _ 

23.33 VM GIORNALE 


ODBOn 


14.00 NOTIZIARI RBClONAU 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 


iTBr>T57#TiBEri ; r 1 ' • m 


Telenovela con G. Rivero 


1/^ 


r£Zf 




RADIO 



19.30 HE MAN. Cartoons 


20.00 ICARTONISSIMI 

20. 

3 

0 DIVO 

Film 


A LEI. 


22.45 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 

0.15 TUONO BLU. Telefilm 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY GAMES _ 

BROTHERS. Telettim _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

7 SCIALLI DI SETA GIALLA. 
Film di Sergio Pastore 
TAXI. Telefilm con Danny De Vi- 
to 

CANZONE APPASSIONATA. 

Film _ " 

COLPO GROSSO STORY 


Programmi codificati , 

18.30 IL PRESIDIO SCENA DI UN 

CRIMINE. Film ■ - _ 

20.30 LA BALLATA DEL CAFFÈ TRk 

STE. Film _ 

22.30 WHORB-PUTTANA. Film 
0.15 ATLANTIC CITY. Film 


TEi£ 



CiMHItllil 


10.30 NATIONAL CEOORAPNIC EX- 

_ PLORER. _ Documentano _ 

20.30 DIVÌNINCT - REVEÌAtR>N£ 

I Balletti. 


19.00 TELEGIORNALI REG IONALI 
19.30 8KYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
2a30 GIU LA TESTA HOMBRB. Film 



14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 

I 18.00 CAUFORNIA. Teteltlm _ 

1 18.30 DESTINI. Serie tv _ 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 OCCHI DELLA MENTE. Film 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


» 


19.00 TOANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tei zo 

21.15 LAI UNA DEI LUPI. Tel.zo 

22.30 NEON. Luci e suoni 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; B.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3; 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.11, 6.56, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.11 
Signori illustrissimi; 14.06 Ogglav- 
venne; 19.20 Ascolta, si fa sera; 20.20 
Parole c poesia; 20.25 TGS; spazio 
sport. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15,27. 16.27. 
17.27. 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; 
15.46 Pomeriggio insieme; 19.55 
Questa o quella; 20.15 Caldo: Borus- 
sia-Juventus. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 8 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto dd mattino; 12.30 II dub 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact; 

16.30 Palomar; 21.00 Radiotre suite. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.15 IQUATTROBERSAGLIERI 

Regia di Ferruccio Cerio, con Alberto Sordi, Lyia Roc¬ 
co, Maurizio Arena. Italia (1953). 91 tninuti. 

Albertone ornato delle piume da bersagliere arriva in 
una caserma romana, conquista ram>cizia di tre com¬ 
militoni 0 il cuore della procace Maria. Quando t quat¬ 
tro vengono spediti in Libia, due fidanzate si arruola¬ 
no come crocerossine perseguirli In Africa la guerra 
Il mette a dura prova. 

RAIUNO 


14.00 NEL MONDO DELLA LUNA 

Regia di Thomion Freeland e William K. Howard, con 
Merle Oberon, Rex Harrleon. Gran Bretagna (193^. 
78 minuti. 

Una commedia leggera leggera su una ragazza lette¬ 
ralmente coperta d’oro dall'eredità del nonno. Confi¬ 
nata fino ad allora in un isolato castello delio Yorkshi- 
re, grazie all'Immenso patrimonio l'ereditiera si dà 
alla bella vita: viaggi, mondanità, ricevimenti, cono¬ 
scenze. Solo quando il fidanzato, lasciato ncirombra. 
minaccia di lasciarla, si rende conto che I soldi non 
sono tutto. , 

TELEMONTECARLO 

20,40 DAD-PAPA 

Regia di Gary David Goidberg. con Jack Lemmon. 
Olympia Dukakia, Ted Danson. Usa (1969). 117 minuti. 

In prima visione tv questo inno ai buoni sentimenti, Il¬ 
luminato dalla prova di Lemmon. Che é il papà del ti¬ 
tolo. ammalato di tumore, che accoglie il tiglio yuppie 
tornato a casa dopo l’euforia di Walt Street. La malat¬ 
tia aiuta tutti in famiglia a sentirsi più umani e più uni¬ 
ti, grazie soprattutto alta dimensione di sogno in cui 
vive il vecchio Jake. 

RAIUNO 


22.30 URLA DEL SILENZIO 

Regia di Roland Joffe, con Sam Waterson, Haing S. 
Ngor, John Maikovlch. Gran Bretagna (1984). 143 mi¬ 
nuti. 

La guerra dei Khmer rossi in Cambogia vissuta attra¬ 
verso lo testimonianze dell'inviato de! -New York Ti¬ 
mes» e del suo interprete. Catturati, i due finsiscono 
nei terribili campi di lavoro dei Khmer. Il giornalista 
torna infine in patria, riceve un premio ma non sa dar¬ 
si per vinto sulle sorti deH’amico e torna nell’inferno 
delia guerra. Esordio di tutto rispetto per Roland Jof- 
fe. che SI Impone subito con un film spettacolare e sof¬ 
ferto. 

RETEOUATTRO 


22,45 PORTIERE DI NOTTE 

Regia di Liliana Cavani, con Olrk Bogarde, Charlotte 
Rampling, Philippe Leroy. Italia (1974). 120 minuti. 

Erotismo, morbosità, masochismo e 11 complicato 
rapporto che sempre si instaura tra vittime e carnefl' 
cl. Questo voleva sondare Liliana Cavani nel rcccon- 
tare l'inaspettato incontro tra Max. ex ufficiale delie 
Ss. adesso portiere d'albergo a Vienna, e l'ex depor¬ 
tata ebrea Lucia. Tra i due ò di nuovo attrazione per¬ 
versa 6 fatale In un crescendo che non può non culmi¬ 
nare in tragedia. 

RAITRE 

24.00 BUTTERFLY 

Regia di Matt Cimber, con Stacy Keach, Pia Zadora, 
Oraon Welles. Uaa (1981). 108 minuti. 

Negli anni Trenta, in una miniera d'argento tra Arizo¬ 
na e Nevada, un guardiano riceve la visita inaspettata 
di sua figlia. Adesso ha diciassette anni e torna con 
evidenti propositi di seduzione. Lui, non convinto fino 
in fondo di essere il vero padre, accetta, ma la stona 

10 porta dritto in tribunale. Nel ruolo del giudice, it 
grande Welles in una delle sue ultime interpretazioni. 
TELEMONTECARLO 

/ 

2,05 EXECUTtON 

Regia di Domenico Paolella, eoa Tony RIehardaon. 
Mimmo Palmare, Piero Vida. Italia (1968). 99 minuti. 
Spaghetti western d'annata firmato da un regista pre¬ 
parato come Paolella, anche scrittore di romanzi e 
saggi sul cinema. Protagonista II bandito Cooler, che 
nasconde un ricco bottino d'oro, frutto di una rapina. 
Deve guardarsi da una banda di cacciatori di taglie 
messicani a cut suo Iratello, imprigionato, ha rivelato 

11 nascondiglio del tesoro. Appena si incontrano é 
scontro mortale. 

RAIUNO 
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Premio Fava 

Vincitore 
«Cucì...Cucì» 
di Romeo 


■1 ROMA. Alla sua quinta 
edizione, il Premio teatrale 
«Giuseppe Fava* ù .stato a.s.se- 
Rnato a Nino Romeo per l'ope¬ 
ra Cuci CiKÌ. ’ Intitolato alla 
memoria del combattivo gior¬ 
nalista c drammaturgo catane- 
se. assiussmato nel 1984 dalla 
malia, e promos-so dali’Aics 
(Associazione italiana cultura 
e sport), il Premio, che ha ca¬ 
denza biennale, ù aperto a tc- 
' sti che alfrontino i temi della 
violenza, della corruzione, del 
privilegio, del razzismo, dei 
poten occulti che spadroneg¬ 
giano in tante regioni italiane. 

Il vincitore di quest'anno. Ni¬ 
no Romeo, ò un giovane auto¬ 
re. regista e attore di Catania: 
in Cuci...Cuci egli rappresenta, 
con un vigoroso linguaggio di 
torte impronta dialettale, la tra¬ 
gica storia di due giovani, cugi¬ 
ni c amanti, che invano tenta¬ 
no di sottrarsi alle leggi non 
scntte, ma implacabili, dell'o¬ 
mertà, dell'obbedienza, del- 
^•appartencnza< familiare , e 
sociale. . , ■ ■ 

li ricono-scimcnto è stalo 
consegnalo, a Nino Romeo, 
dalla vedova di Giuseppe Fava, 
Lina, durante una serata svol¬ 
tasi lunedi sera, a Roma, nel 
teatrino deH'Accademia nazio¬ 
nale d'arte drammatica «Silvio 
D'Amico»; allievi della .scuola, 
coordinati da Massimo Manna, 
hanno recitalo brani dcH'opc- 
ra vincitrice e di alcune Ira 
quelle segnalale, in tutto sei; 
Figlio del Sud di Bruno Carici- 
lo, Ui Sacrestia di Rosella Cer¬ 
cone del Lucia. Scene da un 
manicomio di Pippo Compa¬ 
gno. Cattano di Francesco D'A¬ 
damo e Angelo Lor'goni, ! pro¬ 
messi sposi di Corneio di Giu¬ 
seppe Scoponi, Discarica di 
Gaetano Venlriglia. 

La giuria del Premio era 
composta di Franca Angelini, 
Massimo Arri. Marida Boggio, 
Antonio Calenda, Mario Ro¬ 
berto Cimnaghi, Ghigo De 
Chiara. Antonio Ghirelli. Luigi 
M. Lombardi Satriani, Luigi M. 
Musati, Aggeò'''Saii'idii,"CCiidd" 
Va'dini. ,, . 1 ,, i 




Echi di Greenaway e postmodernismo nei balletti inglesi in scena a Palermo 

Ehglish dance; è già una moda? 
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Un'immersione nel nuovo teatro e nella nuova dan¬ 
za inglesi. È la proposta di «Four from London», la 
24esima edizione ridotta del festival «Incontroazio- 
ne» di Palermo. Il pubblico ha gradito il primo grup¬ 
po del programma, la Siohban Davies Dance Com¬ 
pany e le sue garbate coreografie neo-primitive e 
neo-barocche, la versione più morbida ed elegante 
dell’esplosiva e prepotente mevv English dance». 


MARINELLA GUATTERINI 


B PALERMO In Gran Breta¬ 
gna csLslono numerose com¬ 
pagnie di danza c di balletto; 
tra i gruppi che gh ingIcM chia* 
mano «indcpendenl*, perché 
sganciati dalle istituzioni tradì* 
zionali c dediti alla ricerca, 
s-piccano la Siobhan Davies 
Dance Company c la V-Tol 
Dance Company. 1 due com¬ 
plessi debuttano per la pnma 
volta in Italia air dncontroazio- 
ne- di Palermo, insieme ad al¬ 
trettante compagnie inglesi di 
teatro • la Volcano theatre 
Company di Swansea (5 c 6 
maggio) e il Shared Expcrien- 
ce Theatre di Londra (7 c 8 
maggio) • che completano la 
24esima edizione del festival, 
miracolosamente scampato ai 
tagli ministeriali, anche grazie 
alla collaborazione del British 
Councll. 


La Siobhan Davies Dance 
Company, primo appunta¬ 
mento del programma (Tulti- 
mo sarà la V-Tol Dance Com¬ 
pany, ilio e 11 maggio), pren¬ 
de il nome dalla coreografa 
che l‘ha fondata nel 1988. 
Amabile cx-ballenna inglese 
del Londen Conlemporary 
Dance Theatre ed ex-codiret- 
trice del gruppo Second Stride, 
la Davies stringe a sé i suoi sei 
danzatori (tra i quali spicca la 
caparbia personalità di Gii! 
Clcàrke) come una chioccia. 
Dichiara, con musuale mode¬ 
stia. di non creare balletti più 
lunghi di venti minuti «per pau¬ 
ra di annoiarsi e di annoiare il 
pubblico» e di voler «partecipa¬ 
re ad un movimento che tra¬ 
ghetti la danza dalle sponde 
del passato ai lidi del futuro*. 

Insomrna, la Davies preferi¬ 
sce esprimersi, a parole, con 


quella stes.sa. elegante cautela 
che trasmette nella danza. Il 
suo messaggio si immerge con 
pacata mi^crtizione nel bol¬ 
lente pentolone della «new En¬ 
glish dance* dove predomina 
la fisicità, il movimento grezzo, 
a volle brutale, c troneggiano 
da una parte le rivendicazioni 
omosessuali, dall'altra un gu¬ 
sto postmoderno tendente al 
neo-barocco, dissacrante c in¬ 
telligente. specie nella poetica 
d’urto del gruppo londinese 
dei DV8. 

Tra non molto, sempre che 
Parigi lo voglia (ò solo la «ville 
lumière* a decretare il vero 
successo intemazionale), la 
danza inglese potrebbe esplo¬ 
dere con la stessa potenza del 
nuovo cinema inglese. Per pro¬ 
seguire nel paragone, potrem¬ 
mo dire che gli estri dei DV8 
sono vicini ai primi exploit di 
Peter Greenaway. mentre le 
coreografie che la Davies ha 
proposto al Teatro Libero di 
Palcmio strizzano l’occhio al 
pallore di Sally Potter (la regi¬ 
sta-ballerina del film Orlando) 
ed hanno la stessa fantasia sto¬ 
ricizzante e un po’ sforzala. 

In Whiie btrd feotherlcss 
(Uccello bianco senza piu¬ 
me) i sei ballerini della Sioh- 
ban Davies Dance Company 
sono vestiti di bianco, come 
paggi in un regno incantato. 


Su di un t.ippcto a scacchi 
bianchì e non e sulla bella mu¬ 
sica per piano di Gerald Banry. 
interrotta qua e là dalle fila¬ 
strocche antiche di un «contra- 
lenor». fanno carambolare in 
.scena mele rosso, pere verdi c 
due ananas. Il movimento se¬ 
gue schemi divaganti, ma c‘è 
una continua inienrclazionc tra 
i danzatori, fatta di gesti, di tre¬ 
manti carezze, di coniaili im¬ 
maginari. È un gergo mulo che 
si trasforma in vero e proprio 
alfabeto nell'altro pezzo del 
programma: Make-Make. È 
questa una danza più secca, 
meglio costruita: gioca su mol¬ 
teplici temi primiim c naturali¬ 
stici già anticipali nella musica 
di David Buckland c Russell 
Mills c nella scena: un fondale 
che trasuda continuamente 
acqua e un tappeto di colon 
da foresta amazzonica. 

f..a coreografa ostenta uno 
stile morbido che nccclieggia 
la flessuosità doiramericana 
Tnsha Brown e dimostra di sa¬ 
per variare \ suoi messaggi 
poetici. Forse però è propno 
l'accentuata versatilità, di sa¬ 
pore ancora ballettisiico. ad 
iscrivere la compagnia tra tra¬ 
dizione ed avanguardia, in un 
limbo elegante quanto indeci¬ 
so. Ma le premesse sono buo¬ 
ne e Tumiltà della giovane 
compagnia lascia ben sperare. 




Peter Weiss è Rob neirundicesimo episodio di «Heimat 2» 

Undicesimo episodio di «Heimat 2» 

La scappatella 
di Hermann 




Uno dei balletti inglesi presentati a «Incontroazione» a Palermo 


Franco Battiato si rifa il naso, ma solo sul disco 


DIEOO PERUGINI 


■■ MILANO, Festa Rrande per 
l'amico Franco; al Circolo del¬ 
la Stampa c'6 un raduno di 
cronisti, amici, addetti ai lavo¬ 
ri, Poche lormalità, anche se il 
momento è a suo modo im¬ 
portante; a Battiato viene asse¬ 
gnato il «Premio dell'editore» 
della rivista Cd Classica, rico¬ 
noscimento attribuito ogni an¬ 
no all'interprete ©compositore 
che abbia contribuito in ma¬ 
niera sensibile alla diffusione 
della mu.sica classica in Italia, 
'•Soiio'ccnbàiònato, sento i 
brividi lungo la schiena», dice 


ricevendo il premio, E intanto i 
rappresentanti della Emi clas¬ 
sica gli consegnano un altro 
omaggio, il disco d'oro per il 
suo Gilgamesli, l'opera ispirata 
alla vicenda del quinto re di 
Babilonia rappresentala all'O¬ 
pera di Roma lo scorso giugno; 
vcnticinquemila copie vendu¬ 
te, ragguardevole risultalo per 
un settore assai distante, in fat¬ 
to di cifre, dalle vette del giro 
pop. 

Chiusa la parentesi dei tribu¬ 
ti, occorre aprire quella delle 
novità, Battiato è un po' restio 


a lasciarsi andare: «in un'epo¬ 
ca in cui tutti parlano, stiamo 
zitti almeno noi», spiega riden¬ 
do, Ma, spinto dalle esortazio¬ 
ni dei discografici e dalla cu- 
riosilà dei giornalisti, si conce¬ 
de a spizzichi c bocconi fra le 
portate del pranzo. Tirando 
pomeriggio inoltralo a parlare 
di progetti, idee, lavoro. La no¬ 
tizia più succosa ù quella del 
prossimo album «pop», in usci¬ 
ta in autunno: otto brani in 
scaletta, tutti già composti, tre 
dei quali incisi a Bath, negli 
studi di Peter Gab.riel. Ben nolo 
' Sopra la palma, eseguilo nel 
concerto a Bagdad di qualche 


mese fa: ù la personale versio¬ 
ne di Fog EInakhal, un canto 
tradizionale iracheno. Un altro 
titolo è Aiku, che Battiato defi¬ 
nisce un pezzo «leggero come 
una pennellala di un pittore 
Zen. Qualcosa vicino alle at¬ 
mosfere di Un oceano di silen¬ 
zio-. Su un lesto dell'arabista 
Angelo Arioli si sviluppa inve¬ 
ce Detenda Carihc^, ritratto 
della caduta dcirimpcro ro¬ 
mano con citazione corale di 
un verso di Properzio c sotter¬ 
ranei riferimenti all'attualità. 
Diversi gli ospiti previsti: un 
violinista egiziano, gruppi ara¬ 
bi, mentre le ntmiene dovreb¬ 
bero essere più sostenute. Ti¬ 


tolo del di.sco sarà Cafe de la 
paix, dal nome di un bar pari¬ 
gino degli anni Venti frequen¬ 
tato da intelieltuali e artisti: la 
copertina sarà un'immagine di 
Battiato col na.so rilatto, tratto 
da un «provino» realizzato da 
un chirui^o, poi rimasto ina¬ 
scoltato. 

Intanto Battiato, fedele alia 
sua concezione di musica sen¬ 
za barriere e divisioni Ira gene¬ 
ri. SI sta dedicando alla com¬ 
posizione di una Messa com¬ 
missionatagli dalla Sagra Musi- - 
cale Umbra; «Sono già pronti 
, 15 minuii, la eseguiremo a set- ■ 
Icmbre nella cattedrale di Pe¬ 


rugia». E ancora, il progetto di 
un firn da realizzare assieme a 
Enrico Ghezzi: «Si intitola Pate¬ 
tica e narra la stona di un tale 
SUI cinquanl'arini che a un trai¬ 
lo decide di diventare un con- 
certislae nel giro di due anni ci 
riesce: ma non vi voglio dire 
come-. Conferma il suo inle- 
re.sse per la pittura (in cantiere 
c'è anche una mostra) e pren¬ 
de un po' le distanze dalla 
nuova ondala di talenti musi¬ 
cali dalla Sicilia. Ma dichiara di 
apprezzare gruppi come i ca¬ 
sertani Avion Trave): «Soprat¬ 
tutto mi piace chi cerca di 
emanciparsi dal dominio an¬ 
glo-americano». 


ROMA Sempre più cupo, 
sempre più disix-ralo. Tutti 
stanno male ncll'undiceMma 
puntala di Die Zuieile I/eimal 
( 120 minuti e 7 secondi;. |jer- 
lino la .solida SchnU.s.schcn: «Mi 
vedono solo come una donna 
pratica», confes.sa piangendo 
all'ex rivale Clarissa, «ma io ho 
bisogno di poesia, di sogni, di 
fantasia». Continua a far parla¬ 
re di .sè li fluviale film di Edgar 
Rcitz. File a Roma e Milano, 
pubblico aggiuntosi strada fa¬ 
cendo che chiede dove poter 
vedere le pnme puntate, premi 
c riconoscimenti vari, Sara pu¬ 
re »la lelenovela degli inlellel- 
tuali», come ha sentenzialo 
qualclic regista invidioso, ma è 
difficile conte.stare la qualità 
altissima del progetto e il rap¬ 
porto particolare che ha .sapu¬ 
to instaurare con la platea. 

In L'epoca del silenzio (si 
può vedere al Nuovo .Sacher li¬ 
no a stasera) tocca al camera- 
mcn Rob di prendcri* in mano 
le redini del racconto. Distrutlo 
dal suicidio di Reinhard, il gio¬ 
vane cineasta si dedica con 
Hermann ad un esperimento 
tecnico-artistico, spon.soima- 
lo da un console entusiasta, 
che chiameranno «Vana Vi¬ 
sion». il Sessantotto è alle por¬ 
te: c mentre Bob mette a punto 
le sue leone, applicando quat¬ 
tro cinepre.se a un vagone ler- 


Prìmefilm. «L’accompagnatirice» di Claude Miller 

La cantante e la pianista 
duetto d’odio a Vìchy 


DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
DIREZIONE POS 


AREA AMBIENTE 
DIREZIONE POS 


roviano, la rabbiosa Hclga (fu 
tura leiTorista'’) bnjcia le ban¬ 
diere americane invitando gli 
ex amici a mobilitarsi per il 
Viclnam Ma non la segue nes¬ 
suno. Clanssa, .sempre più in¬ 
felice, abbandona il violoncel¬ 
lo e canta ninne nanne tnsti.s- 
simc al bambino; E.sther cerca 
tracce di sua madre a Dachau 
e fotografa dispreratamente 
l'acqua dell'Ammersee nella 
quale è affogalo Reinhard; 
àrIinU.sschen si lascia tentare 
da Volger, marilo di Clari.s.sa. 
ma poi ci ripensa, L'unico a 
star bene è Hermann- nngaluz- 
zito dall'ingaggio, tradisce la 
moglie con una .segretaria o si 
perde nei .suoi esperimenti 
elettronici, senza accorgersi 
del silenzio che lo avvolge. 

Ci sono momenti mollo belli 
ncH'episodio. che Reitz im¬ 
merge in un clima invernale, 
plumbeo, a suggenre il «gran¬ 
de freddo» nel quale si muovo¬ 
no i SUOI personaggi scorticali: 
basterebbe la scena in cui Rob 
(Peter Weiss), accecalo da 
una lampada all'maugurazio- 
ne di «Vana Vision», si toglie la 
benda dagli occhi per npren- 
dere contatto con il mondo. 
L'epoca del silenzio è finita, la 
realtà reclama udienza; e infat¬ 
ti il dodicesimo capitolo si 
chiamerà L'epoca delle molle 
parole. nMiAn. 


INF, PUBBLICITARIA 


MICHELE ANSELMI 


L’accompagnalrice 

Regia: Claude Miller. Interpreti: 
Romane Bohringer, Richard 
Bohringer, Elena Saionova. 
Francia, 1992, - 

Roma: CapranicheRa 
Milano: Odeon _ 

H Non hanno avuto biso¬ 
gno di cambiare il titolo, poi¬ 
ché sia in italiano che in fran¬ 
cese, L'accomp^natrice'tmXtea 
la stessa funzione musicale: 
subordinata ma preziosa. Film 
elegante e pretenzioso che fa 
rimpiangere il Claude Miller 
più grintoso di titoli come 
Guardalo a pista o La piccola 
ladra, anche se è probabile 
che la nobile ascendenza let¬ 
teraria fornita dai romanzo 
breve di Nina Berbcrova (Fel¬ 
trinelli) accenda attorno a 
L'aocompagnatricc un piccolo 
caso culturale. La musica clas¬ 
sica, mollo di moda dopo Un 
cuore in inverno di Saulct, do¬ 
vrebbe lare il resto, penetran¬ 
do come un sottotesto sedu- 
cente-allusivo ■ (si ascoltano 
pagine di Berlioz, Massenct, 
Schuberl) nell’orchestrazione 
delle emozioni. 

Cos’è che non va, ' allora? 
L’andamento narrativo risulta 


freddo, la ricostruzione d'epo¬ 
ca lambisce il manierismo, il 
romanzo di formazione non 
arriva al cuore. Trasportata 
dalla Russia rivoluzionaria alla 
Francia '42-'43, sotto il regime 
collaborazionista di Vichy, 
«l’accompagnatrico» del titolo 
è una ragazzina bruttina ma di 
talento, Sophie, ingaggiala 
, dalla fascinosa soprano Irène 
perché l'accompagni al piano¬ 
forte. Tra le due donne, la pic¬ 
colo borghese sgraziata e la di¬ 
va narcisista, si instaura un 
complesso rapporto di amici- 
zia<onfidenza destinalo a for¬ 
giarsi nella fuga avventurosa 
alla volta del Portogallo prima 
(il facoltoso manto di Irène, 
torse ebreo, non è più tollerato 
dalle autorità) e deH'Inghilter- 
rapoi. 

Naturalmente, la musica è 
” un pretesto ideale per mettere 
a fuoco, in un crescendo di di¬ 
sagi sentimentali e turbamenti 
. emotivi, la ■ maturazione di 
quella ragazza povera intro¬ 
dotta in un ambiente lussuoso 
' c abbacinante, ancorché va- 
' cuo, che la cattura lasciandola 
infelice. Per sfare vicino alla 
. cantante che le ruba sempre la 
scena, Sophie arriva perfino a 


respingere l'amore della sua 
vita. Una scelta che pagherà 
cara, ritrovandosi alla fine del¬ 
la guerra triste e tumefatta, per 
giunta mollata dalla diva adul¬ 
tera che nel Irattempo ha pro¬ 
vocalo il suicidio del marito. 

Melodrammone freddo, lat¬ 
to di sguardi rubali, L'accom- 
pagnolrice è un film sul «non 
detto» che ambisce ad essere 
profondo, insinuante, e invece 
bordeggia il tedio. 1 cinefili che 
amarono L'ultimo metro si di¬ 
vertiranno a cogliere le citazio¬ 
ni da La traversata di Parigi di 
Autant-Lara c da Grisbid't Bec¬ 
ker, ma la confezione super in- 
tclleituale non riscatta il film 
dai suoi difetti di impianto e di 
svolgimento. All'altezza del ci¬ 
mento il trio di interpreti riuni¬ 
to da Miller Elena Safonova, la 
bella russa di Od Ciomie, resti¬ 
tuisce finemente la capricciosa 
fragilità delia diva, mentre Ri¬ 
chard Bohringer nei panni del¬ 
l’affarista scaltro e vulnerabile 
suscita uno strano sentimento 
di .solidarietà: ma è soprattutto 
li volto irregolare della giovane 
Romane Bohringer (figlia del¬ 
l'attore) a restare impresso 
nella memoria come testimo¬ 
nianza di un'adolescenza offe¬ 
sa c vorace che nessuno risar¬ 
cirà. 


David: ecco tutti i candidati 


M ROMA. Il grande cocomero , Jona che visse 
nella balena c La scoria sono i tre film italiani in 
corsa per il David di Donatello. Anche i rispettivi 
registi (Francesca Archibugi, Roberto Faenza, 
Ricl^ Tognazzi), sceneggiatori (Archibugi. 
Faenza e Simona Izzo-Graziano Diana) e pro¬ 
duttori (Pescarolo-De Laurentiis-Lucisano. Elda 
Ferri e Claudio Bonivento) concorrono alle sta¬ 
tuette che saranno consegnale il 5 giugno a Ro¬ 
ma, in Campidoglio. Lo ha annuncialo il presi¬ 
dente dell’Ente David, Gian Luigi Rondi. Nella 
categoria registi esordienti sono candidali Carlo 
Carili (Ui corsa dell'innocente), Mario Martone ' 
(Morte di un matematico napoletano) e Pa- 
Mjuale Pozzessere (Verso sud ). Margherita Buy 
(Cominciò tutto per caso), Carla Gravina (// 
lungo silenzio) e Antonella Ponziani (Verso sud 
) Mno candidate come migliori attrici protagì- 
niste mentre come migliori attori protagonisti 
sono in corsa Sergio Castellino (_llgrande coco¬ 
mero) Carlo Cecchi (Worre di un matematico 
napoletano) e Silvio Orlando (Un 'altra vita). Le 
attrici non protagonisle sono Marina Confatone 
(Arriva la bufera), Messia Fugardi (Il grande co¬ 
mmero) c Monica Scattlni (Un'altra vita), gli 


attori Claudio Amendola (Un 'altra vita ), Rena¬ 
to Carpentieri (Fiorite) eLeoGullotta (La scor¬ 
ta). 

1 Ire direttori della fotografia in lizza per il Da¬ 
vid sono Luca Bigazzi (Morte di un matemati¬ 
co) , Alessio Gclsini (Lascorta) e Giuseppe Lan¬ 
ci (Fiorile), gli scenografi Giancarlo Muselli 
(Morte di un matematico napoletano), Gianni 
Sbarra (Fiorile) c Carlo Simi (La valle di pietra) 
c i costumisti Elisabetta Beraldo (Jona che visse 
nella balena), SLssi Parravicini (Magnificat) e Li¬ 
na Ncrii Taviani (Fiorile), Ennio Morricone 
concorre sia per le musiche di Jona che visse 
nella balena che per quelle di La scorta, lo af¬ 
fianca Riz Ortolani per Magniiicat, I candidati 
por il montaggio sono Nino Baragli (Jona che 
visse nella balena), Jacopo Quadri (Morte di un 
matematico napoletano) e Carla Simoncelli (La 
scorta), quelli per il suono in presa diretta Bru¬ 
no Pupparo (Fiorile), Remo Ugolinelli (Lascor¬ 
ta) e Alessandro Zanon (// grande cocomero). 
Il premio David «Luchino Visconti», deciso da 
una giuria di critici, è state assegnato alla carrie¬ 
ra a Edgar Rcilz, l’autore di Heimat 2. 


«U CIHA SOSTENIBILE» 

Frattocchie, 13-14 maggio 1993 


Temi del Seminarlo: 

- Per un nuovo rapporto tra urbanistica e politi¬ 
ca: da tangentopoli ad un nuovo sistema di 
regole per il governo del territorio 

- Le scelte di piano per una nuova programma¬ 
zione urbanistica 

- La città nel Mezzogiorno d'Italia 

- Inquinamento e trasporto urbano: le proposte 
delPds 

Relatori: 

A. DAL PIAZ - F. OLIVA - E. SALZANO 
M. R. VITTADINI - F. BANDOLI 

Il seminario è rivolto ai responsabili Ambiente e 

agli amministratori del Pds. 

Inizio dei lavori: giovedì 13 maggio ore 15. 

Per le Iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'isti- 

tuto Togliatti - Tel. (06) 93546208 - 93548007. 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 

PROVINCIA DI MILANO 


Estratto avviso ài gara 

È indetta una gara per l'individuazione di con¬ 
traente per l'espletamento del Servizio di 
Manutenzione delle aree a verde comunali a 
mezzo di licitazione privata secondo le moda¬ 
lità previste dall'art. 1, lettera a), della Legge 
2/2/1973 n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Il contratto avrà durata biennale per un impor¬ 
to complessivo di L. 907.560.000 più Iva. 

Le Imprese, in possesso dei requisiti di legge, 
potranno far richiesta inoltrando apposita 
domanda di partecipazione, in bollo, a mezzo 
raccomandata indirizzata al Comune di Cesa¬ 
no Boscone. 

Le richieste di invito dovranno pervenire all'Uf- 
ficio Protocollo del Comune entro le ore 12 del 
giorno 27/5/93. 

Il bando integrale è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia ed all'Albo 
Pretorio Comunale. 

Ogni informazione potrà essere richiesta al 
Comune di Cesano Boscone, via M. Pogliani 
n. 3, telefono 4583241. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Moschetta Or. Mario 

IL SINDACO 
Bruna BremblUa 


CALABRIA TURISMO: 
una scommessa sulla qualità 


L'associazionismo turistico 
nella Regione Calabria, 
dopo anni di approfondi¬ 
menti. incontri e valutazio¬ 
ni sostenuti ed incentivati 
dall'Assessore dell'epoca 
on. Guido Laganà, ha 
visto la luce nel febbraio . 
del 1985 con la nascita del 
Consorzio Calabria Turi¬ 
smo. Quasi contempora¬ 
neamente. a testimonian¬ 
za del grande fervore 
organizzativo ed in sinto¬ 
nia con quanto scaturito 
dalla fitta collaborazione 
tra l'organo di gestione 
politica e le forze impren¬ 
ditoriali del settore, la 
Regione Calabria varava 
la legge regionale n. 13 
del 1985 (in attuazione 
della legge quadro nazio¬ 
nale n. 217) che, tra le 
altre cose, dedica un'ap¬ 
posita sezione al tema 
della cooperazione nel 
settore turistico. L'articolo 
53 della legge 13/85, dedi¬ 
cato alla creazione di un 
Consorzio di cooperative, 
sancisce la costituzione 
del Consorzio Calabria 
Turismo che associa con¬ 
sorzi e cooperative tra 
operatori turistici della 
Calabria. Lo stesso artico¬ 
lo prevede il finanziamen¬ 
to del Consorzio al fine di 
organizzare in maniera 
unitaria l'offerta turistica 
regionale. 

Calabria Turismo inizia la 
sua vita operativa nel gen¬ 
naio del 1986 con l'apertu¬ 
ra degli uffici. Da allora le 
iniziative intraprese dalla 
Struttura consortile hanno 
spaziato da ambiti pura¬ 
mente promozionali ad 
attività di carattere com¬ 
merciale. Nel quadro della 
collaborazione con l'As¬ 
sessorato Regionale al 
Turismo, il Consorzio par¬ 


tecipa a manifestazioni del 
settore (Fiere, workshops, 
mostre, convegni) e pre¬ 
senta unitariamente l'offer¬ 
ta turistica con la stampa 
di brochure, depilante e 
quant'altro occorre come 
strumento di lavoro e di 
promozione. Dopo un 
periodo di assestamento e 
di rodaggio, il Consorzio 
inizia la sua attività a 
pieno ritmo realizzando 
campagne promozionali 
su scala nazionale, pac¬ 
chetti di offerte per la com¬ 
mercializzazione, conve¬ 
gni su tematiche afferenti 
il settore, incontri e dibattiti 
per confrontarsi sulla 
situazione del settore turi¬ 
stico In Calabria. 

Alla data odierna le realtà 
associative di primo grado 
esistenti ed operanti sul 
territorio aderenti a Cala¬ 
bria Turismo sono 14 (per 
un totale complessivo di 
circa 400 strutture di varia 
tipologia e classificazio¬ 
ne), un numero molto ele¬ 
vato, anche se non rap¬ 
presenta il totale delle 
aziende. È opportuno 
ricordare che C.T. è un 
consorzio di 2° grado nella 


misura in cui ad esso ade¬ 
riscono altri consorzi o 
cooperative di 1“ grado 
operanti su scala zonale. 
Tra gli obiettivi primari di 
Calabria Turismo, vi è 
quello di coinvolgere tutte 
le realtà produttive regio¬ 
nali operanti nel settore 
turistico onde rappresen¬ 
tare una forza imprendito¬ 
riale organizzata e capace 
di iniziative di largo 
respiro. 

Va detto che al momento 
della fondazione, i consor¬ 
zi o cooperative di 1° 
grado esistenti ed aderenti 
erano 8 (otto): essere arri¬ 
vati a 14 (quattordici) 
significa che vi è stato, nel 
tempo, un valido stimolo 
ed una rinnovata voglia di 
organizzarsi e lavorare da 
parte degli operatori turi¬ 
stici calabresi; 

Particolare importanza 
riveste il fatto che il 
■•CALABRIA TURISMO- 
SÌ sia posto come ««unico- 
interlocutore (in rappre¬ 
sentanza di tutti gli opera¬ 
tori) sia dell'Ente pubblico 
- snellendo e razionaliz¬ 
zando i rapporti burocrati- 




co-amministrativi - sia 
degli Operatori del settore 
intenzionati a conoscere e 
comprare “Calabria», 

Nell'ambito delle attività 
promocommerciali tese 
all'acquisizione della clien¬ 
tela straniera, bisogna sot¬ 
tolineare che da tempo 
intercorrono proficui rap¬ 
porti tra singoli o gruppi di 
operatori calabresi e aree 
d'utenza europee quali 
Austria, Svizzera, Germa¬ 
nia e Danimarca. Negli 
ultimi anni, grazie alle 
penetranti azioni promo¬ 
zionali Imbastite dall'As¬ 
sessorato regionale al 
Turismo si sono aperte 
prospettive riguardanti il 
mercato statunitense, 
irlandese e dell'Est euro¬ 
peo. 

Tutto ciò ha indotto il Con¬ 
sorzio Calabria Turismo a 
predisporre tariffe concor¬ 
renziali, relative alla media 
e bassa stagione, destina¬ 
to a gruppi e «adottate» 
da un cospicuo numero di 
strutture associate, in 
maniera tale da coprire 
sostanzialmente quasi 
tutto il territorio calabrese 
nel quadro di una promo¬ 
zione complessiva del pro¬ 
dotto «Calabria» rivolto in 
modo organico all'intera 
utenza straniera. 

La capillare distribuzione 
di tali offerte fa prevedere, 
sulla scorta, per altro, del¬ 
l'interesse già verificato 
nei confronti della Cala¬ 
bria, un positivo risultato 
nei termini di un massiccio 
coinvolgimento di T.O. 
stranieri favorevoli ad 
investire scommettendo 
sulla qualità della Caiobria 
turistica e canalizzando 
rilevanti «fette» della pre¬ 
gna clientela. 
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FINANZA E IMPRESA 


I ■ SIP. Scatta il prossimo 17 maggio I o- 
I perazione «aumento di capitale Sip» da 
I quella data Intatti sari possibile I eserci¬ 
zio dei dintti di opzione relativa all au¬ 
mento di capitale deleberato dall assem¬ 
blea straordinaria degli azionisti k> scorso 
26 apnle, e la cui integrale sottoscrizione 
è garantita dalla Siet L aumento del capi-. 
tale sociale pan a 710 S6I 826 000 lire sa¬ 
rò realizzato mediante l'emissione delle 
occorrenti azioni ordinane del valore no¬ 
minale di lire I 000 da olfnre in opzione 
agli azionisti nel rappoorto di 13 nuove 
azioni ogni 100 azioni ordinane e/o di n- 
sparmlo possedute 

■ COMERINT-ENI. La Comerint, so¬ 
cietà del gruppo Eni, ha siglato un con¬ 
tratto di coopcrazione con la Cge (Con- 
lederazione generale economica) argen¬ 
tina per i! trasferimento di tencologie nel 
campo della lormazione e del servizi alle 
piccole e medie imprese La società del- 
I Eni che opera da trent’anni nel campo 
dei servizi avanzati conta di sviluppare 
progetti analoghi a questo anche nel pae¬ 


si del bacino del Mediterraneo 
■ FINMECCANICA-LaCscc la società 
(rancese di cui la Finmeccanlca à il se¬ 
condo maggior azionista con il 30% del 
capitale e operatore Industnale ha ac¬ 
quistato la maggioranza della società pa- 
ngina Secrà finora interamente control¬ 
lata dalla Merlin Ccnn-Schneider La Sc- 
crè progetta e produce attrezzature siste¬ 
mi e componenti elcttnci e di supporto 
alla navigazione di difesa e fattura com 
plessivamente SOO milioni di franchi (ol¬ 
tre 130 miliardi di lire) 

■CEFI. Le società a partecipazione 
maggioritana Cepi con personale sospe¬ 
so dal lavoro ma non ancora ammesso al 
trattamenti straordinan di integrazione 
salanale hanno 30 giorni di lemt>o (a 
partire dal 3 maggio) per presentare i 
piani di norganizzazione al ministero del- 
I industna Lo stabilisce una delibera del 
Cipi (Comitato interministenale per il 
coordinamento della politica industna- 
le) pubblicata sulla gazzetta ufficiale del 
3 maggio 


la Borsa 

Razza Affari sempre vivace 
scommette ancora su Ciampi 


■i MILANO Mercato di nuo¬ 
vo vivace dopo il bnllante n- 
sultato di lunedi che ha visto 
ultenon aumenti di prezzo sui 
titoli guida e su parecchi titoli 
intermedi, caratterizzato an¬ 
che da un buon livello di 
scambi alimentati in parte dal- 
1 estero Limature di prezzo per 
prese di beneficio si sono però 
venficate verso metà seduta ri¬ 
dimensionando cosi I ottimo 
nsultato che si profilava II Mib 
dopo un esordio a-t- 1,6% e un 
progresso a -*• 1 9 a circa un 
terzo del listino perdeva poi 
terreno chiudendo a-i-1 34% a 
quota 1206 Piazza Affan porta 
avanti la scommessa su Ciam¬ 
pi prende atto della nomina 
del nuovo Governatore di Ban- 
kitalia, Fazio come un segno 


di nnnovata stabilità, col rien¬ 
tro alla normalità del massimo 
istituto finanziano del Paese 
insomma è più ottimista Fiate 
Generali hanno aperto la se¬ 
duta con progressi nspettivi 
delll ll%edelll 58% a 6850 
lire e a 38 000 lire, anche se i 
due valori dopo la chiusura 
hanno perso leggermente ter¬ 
reno In evidenza il buon naizo 
di Gemma (+ 346%) e Me¬ 
diobanca col 2,86% in più 
mentre i telefonici sia pure con 
nalzi smussati dopo i massimi 
di apertura, sono stati al centro 
di scambi intensi con le Slet in 
naizo dello 0,95% e le Sip sul 
telematico di oltre 1 l%.-insie- 
me però coi vistosi naizi di Ital- 
cable (- 1 - 3,10%) e Sirti 
(- 1 - 3 24%) In tensione sono 


CAMBI 


nsullate ancora le Rinascente 
mentre Ira i titoli minori le Fi- 
scambi che 1 altro len avevano 
guadagnalo oltre il 14% sono 
stale nnviale len per eccesso di 
naizo Per lo stesso motivo rin¬ 
viale anche le Fomara Fra i 
pnvatizzabili sempre in tensio¬ 
ne 1 due bancan Credit e Comit 
che chiudono con incrementi 
supenon al punto Le Sme so¬ 
no invece in lieve perdita Al li¬ 
stino in forte calo anche Cofi- 
de (-381%) La Cinzano di 
Grand Met (Londra) ha lan¬ 
ciato peni 12 maggio un «opa» 
su Bulon a 6350 lire (contro le 
5890 del 27 apnle ultima quo¬ 
tazione valida) per nievare 
tutto il «flottante in circolazio¬ 
ne» Buton è già sotto controllo 
della Grand Met 


DOLLARO 

1458 54 

148134 

MARCO 

93294 

93269 

FRANCO FRANCESE 

27690 

27673 

FIORINO OLANDESE 

53067 

83035 

FRANCO BELGA 

45 38 

45 36 

STERLINA 

231148 

232422 

YEN 

13302 

13363 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

103382 

12 754 

103157 

12789 

CORONA DANESE 

242 97 

24266 

CORONA SVEDESE 

20091 

202 29 

DRACMA 

6561 

6868 

ESCUDO PORTOGHESE 

10065 

10096 

ECU 

182393 

1823 53 


COLLABO CAtUtOàSE 
SCELLINO AUSTBIACO 
CORONA MOBVESESE 
■ MARCO PINLAWDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


Merroledi 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 

POP LODI _ 

LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 


CIBIEMME PL 
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CP AGRAR BS 
OR BERGAMAS^ 
CflOMAGNOLO^ 
VALTELLIN 
CREDITwisT 
FERROVIE NO 
FRETTE 
IFISPRIV 

Inveurop 

ITAL1NCENO 

NAPOLETANA 

nEdedTw9 
nÌdedìfri 
NONES 
SIFIR PflIV 


B IZAR LG92 

1155 

1170 

1 26 

BOGNANCO 

241 

242 

-0 41 

CALZ VARESE 

281 

270 

^07 

2ER0WATT 

5150 

*^150 
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MERCATO AZIONARIO 

451 ^2 28 IfTpR 




TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



CONVERTIBILI 


CENTROB^AGM9ee,5% 101^ 10225 IMI^NPIGNOSWIND 


CENTnOB^M675% 


IRt‘ANSTRAS0SCV8% 92 3 926 


CErfrROB^R9e8 75% 90 91 1 ÌTALQAS«t/96 CV10^ 111 1005 

CCNTROB-VALT9410% 107 25 107 5 MEDIO 6 ROMA 94EX1^% 119 119 7 


ClQA4a/95CV9% 


MED)OB-BaRL04CV5% 9535 955 


EURMET4.MI94CV10% 

951 

9615 

MEOiOB^IRRISCOrS 


925 

EUROMOBIL-65CV10% 

992 

995 

MEEDI0B-ClRRtSNC7% 

991 

991 

FINMECC-8e/93CV9% 

1035 

104 

MEDIOB-FTOS197CV7% 

905 

92 

IML85i/9928IN0 


995 

MEOIOB-rTALCEM EXW2% 

947 

945 

IMh86/9330COINO 


100 5 

MEOlOD-ITALO05CV5% 

113 

1135 


M£0fO6.P(ft95CV6S% 100 5 
MEDIOB-SICOOCV EXW5% 891 
MEDIOB^IAPIBRE6% 101 
M£DI0B-UNICEMCV7% 97 
MEOtOB-VETR9SCV05% 94 75 
OPERE BAV-57/93CV6% 1079 

PACCHEni40/95COl0% 
PIRELUSPA-CV975% 99 
RINASCENTE-85COe 5% 
SAFPA97;97CV65% 045 

SERFI-SSCAT9SCVS% 999 


T/tolo _ 

ENTE FS 55/95 2A INO 


lyl proc 
107-30 107.25 


ENTE FS87/932A INO 

100 55 

100 45 

ENTEFS90«13% 

10115 

10145 

ENEL 55/951A INO 

109 00 

10890 

ENEL 56/2001 INO 

10595 

10595 

ENEL 87/94 2A 

95 55 

106 20 

ENEL 69/951A INO 

104 50 

104 35 

ENEL90/961AIN0 

103 90 

109 00 

MEDIOB 89/99135% 

10290 

10300 

IRI86/95 INO 

99 20 

10100 

)R)88/952A)N0 

89 50 

9940 


EFIM85WIND 
ENI 91/95 (NO 


97 95 97 00 

9555 9625 


(Prozzl Inlofmalivi) 
BCASP BR 2360'2350 

CR BOÌ.OGNaT/1/93 

iÀi 13055 

9C0 S PR ex 3900-123500 

IFITALIA ^ 

CÀRnÌCA 5505 

NORDITALIA M 

mÌtÀlmÀpELlI 900-950 

WÀhÀlItauÀ 15 

WARGAICRISP 7m5 


INDICE MI6 

1206 

1100 

1.34 

AUMENTAR! 

924 

910 

154 

ASSICURAT 

1300 

1281 

148 

BANCARIE 

1054 

1043 

105 

CART EOIT 

1282 

1260 

016 

CEMENTI 

1284 

1262 

174 

CHIMICHE 

1073 

1056 

1.32 

COMMERCIO 

1160 

1161 

■ora 

COMUNICAZ 

128S 

1256 

207 

EIETTROTEC 

1165 

1162 

025 

FINANZIARIE 

1163 

1146 

175 

IMMOBILIARI 

1026 

1014 

118 

MECCANICHE 

1467 

1447 

138 

MINERARIE 

1180 

ini 

256 

TESSIU 

12S8 

1251 

ose 


ORO FINO (PER GR) 16800/17000 
ARGENTO (PER KG) 208900/222200 
STERLINA ve 122000/132000 

STERLINA A 74 1240QO/135000 

STERLINA P 74 123Q0Q/1330QQ 

KRUGFRRAND 515000/550000 
20OOLLARI LIBERTY 545000/680000 
50 PESOS MESSICANI 825000/550000 
MARENGO SVIZZERO 97000/104000 
MARENGO ITALIANO 100000/1080CO 
MARENGO BELGA 95000/*02900 
MARENGO FRANCESE 96000/102000 
MARENGO AUSTRIACO 95000/102000 

20f>OLLSTG _ 575000/650000 

10OOLL LIBERTY 265000/330000 
1QDOLL INDIANI 4100OO/5S000 0 
200 MAflCK_125000/136000 
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«Malati di mente 

dimenticati 

pure negli ospedali» 


Tevere, se un fiume muore 


RACHELE CONNELLI 


Anche il Tevere è entrato nella categoria degli «ex». 
Del fiume è rimasto ben poco, tanto meno l’appel¬ 
lativo di «biondo». Tra lui e il suo affluente Aniene la 
situazione è drammatica.' La denuncia viene dalla 
Legambiente che anche quest’anno ha effettuato 
un monitaraggio dei nostri fiumi. Un dato incredibi¬ 
le: all'altezza del depuratore Roma Sud i valori di in¬ 
quinamento sono peggiori di quelli di una fogna. 


LILIANA ROSI 


M Del fiume, ormai, non è quest'anno la Legambiente, 
rimasto niente: le sue acque ncH’ambito i dcir*Operazione 
sono inquinate, i pesci l'hanno i:' fiumi» realizzata con il conui- 
abbandonalo, i salici sono gli v buio dcH’Agip, ha eseguilo un 
unici superstiti di una vegetta- ; monitoraggiodclTevcrccdel- 
zione un tempo lussureggian- ». l’Anione. Risultalo: se non pro¬ 
le. L’unico .scopo per il quale il prio fogne a cielo aperto, poco 
Tevere viene usato e quello dicl manca. 
collettore di scarichi industriali Cominciamo dal Tevere. Il 
eeivill. Come nel '92. anche fiume scorre per 405 chilome¬ 


tri ed ha un bacino-di 17.1S6 
chilometri quadrati. Rispetto 
allo scorso anno la situazione 
ò peggiorala soprattutto per ; 
l'inquinamento microbiologi¬ 
co. Solo la sorgente sul Monte 
Fumaiolo sta bene. 11 trattoche 
attraversa l'Umbria, comun¬ 
que migliore rispetto a quello 
romano, e in molti tratti fuori " 
dal limiti della legge Merli ;e. " 
non balneabile. Arrivati alle ■ 
porte della capitale la situazio¬ 
ne diventa drammatica. Da Or- 
le a Fiumicino, Legambiente 
ha riscontrato valori corrispon¬ 
denti a 120.000 (zona Ponte i 
Salario) e 460.000 (ponte Via 
Ostiense) per le colonie di co- . 
liformi totali (contro i 20.000. 
fissati dalla legge Merli). Ma il 
dato più sconvolgente si regi¬ 
stra proprio all'altezza del de- ? 
paratore di Roma Sud dove si 


tocca quota 1.100.000 sempre 
per i coliformi totali, oltre 
300.000 por i coliformi fecali 
(il limile fissato è di 12.000) e 
250.000 per gli streptococchi- 
contro i 2.000 consentiti. 
Neanche i diversi affluenti che 
incontra lur^o il percorso rie¬ 
scono a dilùime in .modo scn-. 
sibilo il livello di inquinamen- 
"IO. Nefasto,:poi, ttàpporto del-. 
l'Anione. Oiichi la colpa di tale , 
disastro? «Gran pane della re¬ 
sponsabilità -spiega Gianfran¬ 
co Amendola, presente insie- . 
me a Lucia Venturi: e Mario Di 
Carlo alla conferenza stampa 
per lanciare l'sos per il fiume 
capitolino - 6 degli scarichi ci¬ 
vili. 83 sono i comuni che sca¬ 
ricano nel Tevere, dei 68 scari¬ 
chi controllati, solo 49 hanno 
un depuratore e di questi 34 
non funzionano o funzionano 


male. In conclusione solo 12 
sono efletlivamcnte efficienti. 
Per quanto riguarda la capita¬ 
le. nel Tevere finiscono gli sca¬ 
richi non depurati di 1.600.000 
romani, mentre un . altro 
1.260.000 sono solo parzial¬ 
mente depurati». Ma c’ù anche 
una responsabilità polifica. co- 
' me sottolinea il battagliero 
' Amendola. -Ogni volta che si - 
■ avvicina'la scadenza della leg- 
' ge Merli, la Regione ■ Lazio 
emana una legge di proroga di 
due anni. Fra un mese scade 
l’ultima proroga, aspettiamo la 
Regione al varco. . 

Torniamo al bollettino di 
guerra: su 37 prelievi effettuati 
da Legambiente nell’asta prin¬ 
cipale del Tevere, 23 sono fuo¬ 
rilegge per la «Merli» e 11 per la 
legge sulla balneazione. Molto ! 
compromessa la situazione 
anche dal punto di vista della 


qualità biologica dello acque. 
Que.st'ullima viene divisa in 
cinque classi che indicano un 
peggioramento andando dalla 
prima alla quinta. Por il tratto 
laziale del Tevere, le classi ri¬ 
scontrate sono state la terza e 
la quarta, corrispondenti ad un 
ambiente fortemente inquina- • 
to. 1^ legge su Roma capitale - 
ha previsto 231 miliatdrper'H":: 
risanamento del Tevere, finotti ' 
ne sono stali stanziati 55. : ' : » 
L’Anicnc, che contribuisce 
di un terzo alla portata delle 
acque liberine, è un fiume che ( 
ormai ha perso le sue caratteri- ' 
sliche fluviali, per diventare 
collettore di reflui civili e indù- : 
.striali. Denuncia ' la s Lcgam- 
bienle: il 100% delle acque non ) 
e balneabile e il 60% 6 fuori dai 't 
limili della legge Merli. Sin dal¬ 
la sorgente, infatti, sono stati ri¬ 


scontrati dei valori dei para¬ 
metri microbiologici suiscriori 
ai limiti di balneazione. Situa¬ 
zione del lutto anomala per 
una sorgente. Sulle cause Le¬ 
gambiente fa solo delle ipotesi 
come l’inquinamento delle fal- 
de, dovuto alla presenza di in- 

• sedìamonti a monte, in un'a- 
- rea intere.ssala da fenomeni 
'• carsici. Se la situazione è brut- 
’ ta lungo il percorso dell fiume, 

diventa catastrofica al suo in¬ 
gresso ' nella ■. capitale :• con 
; 160.000 colilormi totali e una 
: «disperata» quinUi classe di 
qualità. «Se non si interverrà al 
più presto - dice Lucia Venturi 
- si arriverà alla morte definiti¬ 
va dell’Anicne». E in mancan-, 
; za di interventi efficaci qualcu- 

• no ha piotato un cartello sul¬ 
l’argine «Gli venga un tumore a 
chi inquina». , 


AfiaPoma, Mti 


Il pm Catalani: «Quel taglio dovrà mostrarlo in tribunale» 

a difesa di FèderìcÒ Valle 
fraeda non ho dcatrìd» 


ANNATARQUiNI 


■■ È una battaglia senza 
esclusione di colpi quella che ’ 
si sta combattendo tra il pm ; 
Pietro Catalani e la famiglia . 
Valle. Una battaglia che non ri- ■ 
sparmia nessuno, nemmeno , 
persone rimaste per anni volu- ' 
’amenle neU’ombra come il ■. 
fratello più piccolo dell’indi- 
ziato numero uno del delitto di 
via Poma. Rlippo, che ieri ha ' 
scelto di darsi in pasto alla 
stampa in un ultimo disperato , 
tentativo di difendere la sua fa- : 
miglia. «Ero io la persona che ; 
Voeller ha visto con il braccio 
fasciato - dice ora mostrando \ 
la mano destra riove è eviden- 
te il sMno di una lunga cicatri- ' 
ce - . Ero io ad andare tre volte 
alla settimana dal nonno, non : 
Federico. C’à stalo uno scam¬ 
bio di persona». Come lo stes¬ 
so Federico, magro come un J 


chiodo, la faccia imbambola- 
ta, che ieri ha sfidalo le teleca- ' 
; mere mostrando quella cicatri- 

■ ce sul braccio destro che Cata- 
' lani ritiene sia stata coperta da 
,1 una plastica. . 

Via Poma, ore 15. All’ultimo 
'.'.piano del palazzo Umbertino 
' nel cuore di Prati dove tre anni. 
‘ fa Simonetta Cesaroni venne 
uccisa con 29 colpi di taglia- 
, carte, ha inizio la teatrale rap- 
, presentazione difensiva della 

■ .iamiglia Valle. C'ù l’avvocato 

Raniero, la moglie Giuliana 
, Ferrara, l’awocalo difensore 
Figus Diaz insieme a uno stuo- 
" lo di procuratori. C’è Federico 
• e suo fratello Filippo, 19 anni. 

, aspirante attore, b ci sono i 
' giornalisti chiamati in tutta fret- 

■ ta per sparare le ultime cartuc- 
' ce della linea di difesa. Una 
’’ dopo l’altra. La cicatrice di Fi¬ 


lippo, quella «inesistente» di 
Federico, una foto pubblicata 
da un quotidiano romano e ’ 
scattata il 22 agosto che mo¬ 
stra chiaramente come l’indi¬ 
ziato di via Poma, dicci giorni 
dopo il delitto, non porti alcu- 
. na fasciatura al braccio. E la ' 
loro risposta all’ultima mossa - 
del pm Catalani: l'ulleriore 
proroga richiesta al gip e sulla 
quale, , il magistrato Antonio 
Cappicllo, dovrà dare una ri- ■ 
sposta entro oggi. Ma non san- . 
no che il Pm dopo tre anni di 
indagini. Convinto che Federi- ' 
co sia colpevole, ha già deciso 
di chiedere il rinvio a giudizio. 
«Quella cicatrice - ha detto ieri 
- Federico dovrà mostrarla in 
tribunale, davanti a un collegio : 
di periti». 

EccoJL i due fratelli Valle. • 
Davanti alle troupe Federico , i 
si toglie la giacca blu. poi indi- ' 
ca sul braccio il punto dove 


Catalani ha'risto quel segno. SI 
nota solo una piccola smaglia- ' 
tura, ma certo nessuna cicatri¬ 
ce, almeno ad occhio nudo. 
Filippo parla invece solo per 
pochi minuti non staccando 
quasi mai gli occhi da quelli 
della madre. Come a cercar si- . 
curczza. «È me che Voeller vi¬ 
de in un supermercato di via • 
due Ponti con il braccio intor- : 
no al collo. Il 28 gennaio del : 
’91 ebbi un incidente di moto, ■ 
mi ruppi la mano e venni ope¬ 
rato un mese dopo, in feb- - 
braio. È allora che il tedesco . 
mi incontrò insieme a mia ma¬ 
dre. Proprio lei mi disse: "Filip¬ 
po, guarda quel signore, è lui , 
quello che voleva vendermi la 
macchina". Lui ci vide ma non 
salutò». E poi aggiunge. «Mi ri¬ 
tengo fortunato ad essere par¬ 
tito per la Danimarca quell’a¬ 
gosto, se fossi rimasto a Roma, 
IO che faccio anche arti mar¬ 


ziali, a quest’ora sarei in carce¬ 
re». ... 

Perchè proprio ora questo 
ragazzo che all’epoca del de- 
lillo Cesaroni aveva appena di- t 
ciassette anni si sia deciso a 
raccontare questa circostanza , 
per difendere il fratello, ai Imi 
dell’indagine non ha troppa 
importanza. Voeller. il superte- ■ 
stimone, riferì di aver appreso 
da Giuliana Ferrara come Fe¬ 
derico quel 7 agosto del '90 
fosse rincasato con una ferita , 
al braccio. E a questa testimo- 
. nianza Catalani pare dia credi¬ 
lo. Poi c’è quella ancora segre¬ 
ta di altre due persone: Federi¬ 
co venne visto con il braccio ; 
fasciato pochi giorni dopo il ' 
delitto e non dopo sei mesi co¬ 
me ora afferma la famiglia Val¬ 
le. Federico però, dicono ora i 
familiari, non portò mai una 
fasciatura. «Lo dimostra questa : 
foto - dice Raniero Valle mo- 




L’ingresso del condominio di via Poma 


strando un quotidiano -. Ven¬ 
ne scattata il 22 agosto, vede¬ 
te?», .- 

Una congiura, uno scambio : 
di persona, l’accanimento in- : 
spiegabile di un pubblico mi- - 
nistcro che in mano non ha in¬ 
dizi c che «rifiuta di accogliere ' 
le prove a favore dell’indaga- 
to». Questo è quello che pen¬ 
sano I Valle. Ma dietro il gioco 


delle presunte prove, degli 
esami, delle proroghe, c’è un 
pubblico ministero che con 
! ostinazione, su un piccolo se- 
: gno su un braccio che forse 
. non c’è, un taglio forse provo¬ 
cato da un unghiata di Simo¬ 
netta nel tentativo di difender¬ 
si, si sta giocando la carriera. 

' Possibile che abbia in mano 
soloque.sto? . ... ■ - . ; , 


M Le ristrutturazioni di un 
ospedale molto particolare. , 
un manicomio, il vecchio, 
decrepito, manicomio di 
Roma, continuano a far di¬ 
scutere. Il dibattilo si è acce- 
.so su una questione di pro¬ 
spettiva, nell’epoca dei dise¬ 
gni di legge sulla riapertura 
delle strutture di conteni¬ 
mento dei «diversi», emargi¬ 
nati. anziani soli o «pazzi» 
che siano. C’è inlatti chi , 
pensa, come in sostanza il 
Movimento federativo de¬ 
mocratico. che la trasforma¬ 
zione di un vecchio padi¬ 
glione in reparto-modello 
possa rappresentare il pri¬ 
mo passo per la riapertura 
dell’ospedale psichiatrico, ■ 
che avrebbe dovuto scom¬ 
parire quindici anni fa con 
la legge 180. E ci sono i «rea¬ 
listi», i dirigenti della Usi 
Rml2 -in particolare, che 
prendendo atto del disinte¬ 
resse della città per i 450 
«antichi» ospiti del manico¬ 
mio vogliono almeno garan¬ 
tire loro una sopravvivenza 
migliore dentro il Santa Ma¬ 
ria della Pietà. , . . 

Roberto Roberti, segreta¬ 
rio dei medici che fanno ca¬ 
po all’associazione Psichia- 
Uia democratica del centro 
Italia, riconosce che la que¬ 
stione è spinosa. «Se si ri¬ 
strutturasse il padiglione 23 
del Santa Maria della Pietà , 
per preparare il campo alla 
creazione delle residenze . 
sanitarie assistenziali, strut¬ 
ture per malati terminali e 
vecchietti soli che non si stt 
dove mettere tanto care al¬ 
l’ex ministro De Lorenzo, 
non potrei che oppormi - , 
dice Roberti -.. 1 malati di 
mente richiusi nei decenni 
passati nel manicomio han¬ 
no diritto di essere reinscriti 
nella società, certo che fin¬ 
ché non ci sono le condizio¬ 
ni perché sùano bene fuori, 
bisognerà investire anche 
sull’ospedale ■ psichiatrico». 
Roberti però avverte un pro¬ 
blema culturale di fondo, 
quello che chiama «la ten¬ 
denza da primo mondo, sul 
modello americano, di chi 
ha dei privilegi a non volersi . 
occupare di chi non ne ha. 
L’unica realtà che si oppone 
a questa tendenza è il volon¬ 
tariato caiiolico. a partire 
dalla Caritas e dalle parroc¬ 
chie romane». Roberti vede 
anche un rischio, coniies,so ' 
all’applicazione . dell’auto- 


nomia ospedaliera prevista 1 
dal decreto De Lorenzo, 
cioè lo scorporo dei diparti¬ 
menti di .salute mentale che 
raggruppano tutte le struttu¬ 
re fcrritoriali c ospixfaliere 
che si occupano di malattia 
mentale e che nel Lazio so¬ 
no istituiti da una legge re- ' 
gionale. «È un ■ problema 
drammatico che andrebbe 
affrontato con un decreto ■ 
legge specifico», sosLene. 

Secondo il professor Pao¬ 
lo Pancheri, ordinario di psi¬ 
chiatria dcH’univeniilà La 
Sapienza, l’obiettivo priori- , 
lario è quello di evitare che 

■ si riproduca «l’istituzionaliz¬ 
zazione di chi si ammala " 

, adesso». ■ attraverso nuovi ■ 
manicomi ocliniche private.' 
«Bisogna privilegiare l’assi- 
slenz.à ambulatoriale, il rcln- 
serimento - dice Pancheri - 
ma è assurdo negare l’esi¬ 
stenza di malati cronici, ri¬ 
sultato dei manicomi e di 
modelli di cura vecchi e sba- , 
gliali. E quindi non trovo 
sbagliato creare un’unita 
ospiedaliera ’■ specializzata. 
Ariche pterchè esiste un pro¬ 
blema di costi per garantire • 
a pazienti gravissimi, itiever- : 
sibili, un’assistenza specia- 
iizzata individuale». Il latto è, 
.secondo Pancheri, che nella 
maggior parte dei casi sono 
solo le cliniche private a ga¬ 
rantire questo servizio. «I ri¬ 
coveri lunghi vanno evitati - 
ribadisce - ma a volte sono 

■ necessari. Solo che nei servi¬ 
zi di diagnosi e cura previsti 
dalla legge 180 negli ospe¬ 
dali generali ci sono pochis- ■ 
simi posti letto, A Roma esi¬ 
ste un problema enorme an¬ 
che per i pazienti in fase i 
acuta, che hanno bisogno di ; 
un ricovero urgente. Ci sono ' 
sì e no cento posti letto per 
una popolazione di tre mi¬ 
lioni di abitanti, una follia. In ; 
altre regioni hanno adegua¬ 
lo i posti disponibili alla po- 
prolazione, che ha un indice 
fisso di malattie mentali». E . 
perché non .■ viene fatto 
ovunque? «Questo è un di- 
■scorso politico - risponde 

\ Pancheri - dei malati di 
mente, spes-so senza fami- 

. glia e non in grado di votare. 
non importa niente a nessu- . 
no. Basta pensare ai soldi ’ 

. che si spendono per l’Aids. ' 
In Italia ci sono 15 mila ma¬ 
lati di Aids e oltre mezzo mi¬ 
lione di schizofrenici. Ma gli 
schizofrenici danno solo fa¬ 
stidio». . 


Delitto a Civitavecchia 

Uccide la moj^e a fucilate 
poi si pente e confessa f 
«Dovevo farlo, ero gebso» 


(Scusi è Mcea», ma è una truffa 


L’omicidio è avvenuto ieri sera ad Aprilia 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Una lite furibonda, poi lui .- 
ha imbracciato il fucile da cac¬ 
cia che conservava nell'arma- ; 
dio c ha fatto fuoco. Claudio ; 
Medori, 38 anni, ferroviere di 
Civitavecchia ha ucciso ieri se- * 
ra la moglie per gelosia. Le ha 
sparato tre colpi, tutti mortali, ' 
poi ha cercato di fuggire, ma' 
non ce l’ha fatta. Una volante > 
l’aspettava sotto il portone c 
l’ha bloccato prima che potes¬ 
se scappare. La vittima, Anna- : 
maria Marconi, di 39 anni, é 
morta sul colpo con lo sterno 
fracas.salo dai proiettili L’cpi- . 


-! sodio é accaduto ieri sera, po¬ 
co dopo le 20. in via Baslianol- 
,11, dove la coppia viveva insie- 
, me ai quattro figli. 1 due coniu- 
. gl erano .soli in casa e la donna 
' slava preparando la cena. Al- 
' cunì vicini hanno raccontato 
: di essere accorsi nell’ apparta- 
' mento della coppia e di aver 
■ trovato Medori, resosi conto 
della gravità del gesto compiu¬ 
to, accascialo in preda alla di- 
' spcrazione .sul corpo della mo¬ 
glie. L’assassino ha atteso con 
. calma 1’ arrivo di due agenti, ai 
quali ha confc.s.sato 1' omici- 
dio. ■ ■ ■■ ■ ■ . 


■I Basta sfruttare fino in fon¬ 
do un timore profondo «inala¬ 
lo» giorno per giorno daH’allar- 
mismo dei media, poi unirlo 
all’ignoranza dei più sul fun¬ 
zionamento delle aziende mu¬ 


nicipalizzate, infine aggiunge¬ 
re una buona do.se di faccia di 
bronzo, e... il gioco è fatto. So¬ 
no questi gli ingredienti dell’ul¬ 
tima truffa messa a punto da ' 
un icam di millanlalori nella ' 
capitale. Ci sono cascate pa-, 
recchle decine di romani nel 
giro di una quindicina di gior- : 
ni Ma il gioco è durato poco, o . 
almeno tino a quando qualcu¬ 
no non si 6 stufalo ed è andato 
a chiedere chiarimenti all’a¬ 
zienda coinvolta, nella fatti¬ 
specie l’Acea. 

Cosa è successo? 1 malcapi- 


' tati hanno ricevuto la ■visita di ■ 

■ «presunti» dipendenti Acca, 
che convincevano gli utenti a 
cambiare la rubinetteria, .sosti- 

. luendola con un «nuovo mar¬ 
chingegno» munito di filtro per 
l’acqua. «Cosi berrete sicura¬ 
mente acqua potabile», hanno 
: ripetuto i «tecnici-millantatori». 
Naturalmente nessuno ha vo¬ 
luto rinunciare al «depuralorc- 

■ salvavita», pagando in cambio 
una discreta sommetta. Il fatto 
è che l’Acea non c’entra pro- 

i prio un bel niente, e subito l’a- 
. zicnda si è affrettata a pubbli¬ 
care un comunicato per lutti 
gli utenti, chiarendo due punti- 
chiave, Primo: l’acqua che 
esce dal rubinetto è potabile. 

. Secondo: nessun dipendente 
Acea cambierebbe mai una tu¬ 


batura interna, -che è di com¬ 
petenza privata c non di un!a- ^ 
• zicnda pubblica», lasomma, . 
basta evocare cata.strofi ecolo¬ 
giche. per convincere la gente 
che l’acqua che ha bevuto fino 
al giorno prima è -a rischio», - 
anche se in casa non è morto 
. nessuno? Basta citare una sigla 
conosciuta, per conquistarsi la 
fiducia delle persone, entrare 
nelle case, smontare lavandini 
e rubinetti, e raggranellare . 
qualche spicciolo? Mbene si, 
baslaquesto. . ... 

•Tutte le truffe seguono le 
superstizioni emergenti», spie- 
. ga il professore di diritto civile ' 
Ugo Kuffoio, dall’alto della sua 
consolidata esperienza in ma- 
. teria grazie alla collaborazione , 
prima a «Dì lasca nostra», poi a 
•Diogene» e infine a "Mi manda 
Lubrano». ‘Il truffatore capta la 
lunghezza d'onda della sensi¬ 


bilità comune, cono.scc sia le 

, paure che le speranze .della 
gente, dice quello che voglia¬ 
mo sentirci dire». AWidentikit 
dei turlupinatori fa da spec¬ 
chio quello delle loro vìttime. 

, «La gente é acrilica, c spesso 
ancora attaccata a convenzio¬ 
ni sociali sorpassate, li ladro 
colpisce i più deboli, arriva 
sempre un minuto prima che 
la gente metta in atto le .strate¬ 
gie adeguata per difendersi». E 
il contraccolpo sociale, nel 

■ momento in cui la gente si ac¬ 
corge di essere stala gabbata. 

■ è fortissimo, «non si fidano più 
di nessuno, e l’immagine della 

■ ditta coinvolta ne risente note¬ 
volmente». ' Insomma, bene 
hanno tatto i dirigenti dcll’A- 
cea romana a correre subito ai 

' ripari con un comunicato pub¬ 
blico. .. -. ■ 


Ta^ la strada a ubriaco 


H Taglia la strada ad un 
ubriaco, l’uomo lo segue fino a , 
casa e gli spara. È accaduto ie¬ 
ri sera, alle 22, in via del Genio ■ 
Civile a Campo di Carne, ad . 
Aprilia. Un delitto a sangue 
freddo consumalo davanti a ' 
molti testimoni. Una persona ' 
dall’ apparente età di 35-40 
anni, di altezza media con Ica- 
p>elli biondi e ricci è sceso da 
una Panda grigia ed ha apo¬ 
strofato un uomo. Giorgio Buz¬ 
zi, di 48 anni, dicendogli che ; 
attraversando aH’improwiso la 
strada, lo aveva fatto sbandare. 


Poi, pronunciando frasi scon¬ 
nesse, l’uomo che secondo le 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori sembrava ubriaco 
o forse drogalo ha sparato due 
colpi di pistola in aria. Gli spari 
hanno fatto accorrere sei per¬ 
sone che si trovavano in un 
edificio vicino, dove si stava 
svolgendo una riunione di 
condominio, alla quale fino ad 
un momento prima aveva par¬ 
tecipato anche Buzzi. Lo sco¬ 
nosciuto ha minacciato tutti 
con l’arma dicendo di stender¬ 
si a terra. Giorgio Buzzi ha esi¬ 


tato un attimo e l’uomo lo ha 
freddato con un colpo alla 
schiena ed è quindi fuggito 
con la sua Panda. Sono in cor- 
.so indagini da parte dei carabi¬ 
nieri e della squadra Mobile di 
Latina coadiuvati dalla Crimi- 
nalpol del Lazio per rintraccia¬ 
re l’omicida che potrebbe es¬ 
sere stalo in macchina con al¬ 
tre persone. Buzzi, colpito da 
un proiettile calibro 7,65, è sta¬ 
to soccorso e immediatamente 
trasprortato alla clinica Città di, 
Aprilia dove e morto mezz’ ora 
dopo. 
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Si parla di parcheggi e Rutelli 
parla da sindaco: «Avremo stabilità» 


Roma 

Il primario è accusato A giudizio anche un chirurgo 

di concorso in omicidio colposo II Codacons toma a chiedere 
e abuso in atti d’ufficio la sospensione dairincarico 

Ieri il provvedimento del gip del medico del policlinico 


«La città avrà ^ _ !!• «i _ ^ !!• 

un nuovo piano GcillCm, il plTOfCSSOlT CstpClll 

finisce sotto processo 


LUCA CARTA 


H La corsa continua Equel- 
la di Rutelli, stoppata dal com- 
missano nprende dopo la bre¬ 
ve parentesi ministenale 11 ver¬ 
de insomma rilancia le sue 
carte, nbadisce il programma 
che una volta sindaco della 
capitale •renderà più vivibile 
la città» Obiettivo generico 
ma, per l’occasione, circoscrit¬ 
to ai problemi urbanistici, tra¬ 
sporti e parcheggi da lui stesso 
nsolti con I ormai celebre mo- 
tonno È intervenuto, Rutelli 
ad una tavola rotonda sulla 
•mobilità» viaria della capitale 
Ha parlato da pnmo cittadino, 
da esperta guida metropolita¬ 
na •Da novembre avremo un 
sindaco eletto dal popolo, che 
sceglierà i suoi assesson libe¬ 
ramente, con piena responsa¬ 
bilità d’azione e senza i tradi¬ 
zionali veti dei partiti Saranno 
quattro anni di stabilità» Am¬ 
bizioni e profezie a parte il 
•verde con la faccia pulita» ha 
cosi annunciato, replicando 
alcuni dei punti del suo pro¬ 
getto-capitale •Abbandonata 
la logica del se uoi tavorù, 
trucia, si apnrà una nuova 
stagione di pianificazione ur¬ 
banistica che metterà in cam¬ 
po cneigie intellettuali inc- 
spresse e progetti innovativi» 
Rutelli, dopo aver precisato 
di aver accettato (e poi nfiuta- 
to con le dimissioni di giovedì) 
il ministero dell’ambiente of¬ 
ferto da Ciampi soprattutto per 
•l’interesse alla delega pier le 
aree urbane», ha affermalo 
che, tra i molti problemi che la 
prossima giunta capitolina do¬ 
vrà affrontare, «il nuovo gover¬ 
no di Roma dovrà apnte uno 
sconirocon il governo centrale 
per avere i linanziamenll do- 

Pavona 

Devastata 
la scuola 
elementare 


■■ PAVONA Per due notti di 
seguito un gruppo di vandali, 
ancora ignoti, ha messo a soq¬ 
quadro la scuola elementare 
di Pavona, una frazione di Al¬ 
bano Ora la scuola di via Ton¬ 
no è inservibile Oltre ai danni 
incalcolabili alle suppellettili, 
la scorsa notte, i teppisti, che si 
sono firmati •naziskv», hanno 
anche appiccato il fuoco in al¬ 
cuni punti dell’edificio 
Al danni matenali si som¬ 
mano quelli legati alla fre¬ 
quenza scolastica dei bimbi 
che frequentano l’elementare 
di Pavona Per circa 400 bam¬ 
bini divisi in 22* classi, sarà 
quasi impossibile recarsi nella 
loro scuola per almeno 15 
giorni 11 sindaco di Albano 
Maunzio Sannibale, che ieri 
mattina si è recato a via Ton¬ 
no, ha garantito che in due set¬ 
timane tutto verrà nsistemato 
•Non ci crediamo, ma ci 
spenamo - commenta un ge¬ 
nitore preoccupato per quan¬ 
to accaduto - Ma perché ce 
l’hanno con la scuola del no¬ 
stri figlif» Lunedi mattina an¬ 
che 1 carabinieri si sono recati 
in via Tonno, ma sulla matnce 
degli atti teppistici ci sono an¬ 
cora solo vaghe ipotesi I bam¬ 
bini, intanto, potranno tempo¬ 
raneamente frequentare , un 
nuovo padiglione che verrà 
collaudato in tempi record 


po di ché I impiallo delle auto 
va calcolato c limitato Va data 
assoluta priorità al mezzo pub¬ 
blico, rafforzata la mobilità su 
ferro raddoppiato il nodo me¬ 
tropolitano a Termini- 

Interventi tanto neces.san 
quanto indiscutibili tanto ovvi 
quanto rimasti ineluttabilmen¬ 
te sulla carta come quei mega- 
pareheggi previsti con i soldi di 
Roma Capitale e nel vasto pro¬ 
gramma di Italia 90 I mondiali 
di calcio già investiti dalle in¬ 
chieste •mani pulite^ Ma in¬ 
tanto SI riparte dall Istituto na- 
zionate di architettura che 
bandisce un concorso per 
quattro parcheggi nei pressi 
delle stazioni di interscambio 
delle linee A e B della metro¬ 
politana Lo hanno spiegato 
Diambra De Santis Gatti diret¬ 
tore del dipartimento progetta 
zionc architettonica e urbana 
dell università La Sapienza, e 
Lucio Quaglia ingegnere civi¬ 
le •Occorre considerare il par 
cheggio come uno spazio del 
la scena urbana spazio per ri¬ 
qualificare le zone della città 
deturpate dalle automobili 
Parcheggi si ma affiancati dal 
potenziamento del servizio 
pubblico un assurdità realiz¬ 
zare altre metropolitane prima 
di avere almeno raddoppiato i 
carichi giornalieri di quelle già 
esistenti» 

Paren tecnici condivisi da 
Rutelli che, spingendosi oltre 
si è detto favorevole al rutt pra 
sing cioè la sosta su strada •ta¬ 
riffata» per occupazione di 
suolo pubblico Una soluzione 
per •recupero utenti al traspor¬ 
lo pubblico e spingere la gente 
verso mezzi pnvati meno co 
stosi» Come 1 motorini 


Omicidio 

Senza nome 
la donna 
carbonizzata 


H Ancora senza nome il 
cadavere delia donna trovato 
semicarbonizzato lunedi sera 
al 19° chilometro della Sala¬ 
ria, nella campagna ai confini 
con li comune di Monteroton- 
do Nessun indizio anche sul¬ 
la dinamica del delitto e le 
cause del decesso I risultati 
dell autopsia, infatti sono at¬ 
tesi per oggi Ieri rnattina le 
unità cinofile della compa¬ 
gnia Cassia dei carabinieri 
hanno perlustrato il terreno, 
dove ancora ardeva qualche 
pezzo di legno residuo del¬ 
l’incendio scoppiato la sera 
precedente Vicino al luogo 
del rogo è stato trovato un 
pezzo di stoffa nera, ma non è 
certo che appartenesse alia 
vittima La donna che poteva 
avere tra 1 20 e 1 30 anni, è sta¬ 
ta trovata seminuda a braccia 
e gambe divaricate La parte 
Inferiore del corpo era già car 
bonizzata, mentre le braccia e 
il volto, coperto di sangue, 
mostravano segni di collutta¬ 
zione Dai pnmi accertamenti 
non risultano fente di colpi di 
arma da fuoco Sembra mollo 
più probabile che sia stata pri¬ 
ma uccisa con un colpio alla 
testa, oppure per strangola¬ 
mento, e poi bruciata forse 
per far scompanre o rendere 
imconosciblle il cadavere 


Si apnrà il prossimo 30 settembre il processo che ve¬ 
de imputato il direttore dell’istituto di anatomia pa¬ 
tologica del policlinico Gemelli II professor Capelli 
è accusato di concorso in omicidio colposo e abuso 
in atti d’ufficio nell’ambito dell’inchiesta sulla morte 
di due persone ammalate di tumore 11 provvedi¬ 
mento di rinvio a giudizio, sottoscritto dal gip, Augu¬ 
sta lannini, riguarda anche il chirurgo Luigi Perrelli 
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M Si svolgerà il 30 scitem 
bre prossimo la prima udienza 
del processo che vede nelle 
vesti di imputato il professor 
Arnaldo Capelli II direttore 
dell istituto di anatomia palo 
logica del policlinico Gemelli 
icn é stato rinviato a giudizio 
assieme ad un chirurgo il dot¬ 
tor Luigi Pcrrelli per concorso 
in duplice omicidio colposo e 
abuso d ufficio II gip di Roma 
Augusta tannini ha accolto la 
richiesta del pubblico ministe¬ 
ro Maria Teresa Saragnano 
che aveva contestato le errate 
diagnosi di tumori su due pa¬ 
zienti - Antonella Daniele di 9 
anni e Pietro Rosi di 74 che 
erano poi deceduti Per en 
trambi secondo 1 accusa Ca 
pelli aveva sbagliato valutazio¬ 
ne sulla gravità del male che li 
colpiva e questo soprattutto 
sulla piccola alla quale non sa 
rebbe stata nemmeno prescrit¬ 
ta la chemioterapia prevista 
per 1 tasi di malattia di cui sof¬ 
friva Per quanto riguarda I a 
buso d ufficio il reato è stalo 
contestato a seguito del divieto 
imposto ad un ricercatore del 
Gemelli il doti Giulio Bigotti 
(che con le sue 


denunce ha dato vita alle inda 
gini contro il prof Capelli) di 
accedere ai laboratori e di esa¬ 
minare qualsiasi reperto istolo¬ 
gico Bigotti - as.sistiIo dagli av¬ 
vocati del Codacons Carlo 
Rienzi Michele Lioi e Pina La 
gostena Bassi - aveva presenta¬ 
to ricorso al Tar del Lazio per 
far valere le sue ragioni Ma 
nonostante una pronuncia fa¬ 
vorevole del tribunale ammini¬ 
strativo il pnmano del Gemelli 
avrebbe continualo ad ostaco¬ 
lare I accesso a qualsiasi loca 
le dell’istituto esclusa la sala 
•settoria» 

Dopo le denunce del ricer 
calore che si accorse control¬ 
lando 1 vetrini delle analisi che 
erano stati compiuti gravi erro 
ri di valutazione sulle malattie 
dei pazienti il professor Capei 
Il aveva affermato che quel 
•giovane» voleva essere prò 
mosso •aiuto o assistente» -Pri 
ma - sostenne il primario - ha 
cercato di prendermi con le 
buone poi ha cercato di dire a 
tutti che le mie diagnosi erano 
sbagliate» Ieri perù il gip di 
Roma ha dato ragione alla tesi 
dccusalona Capelli à stato 
cosi rinviato a giudizio per 
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^ Gemelli 


concorso in omicidio colposo 
t per abuso d ufficio Una de¬ 
nuncia contro di lui era stata 
presentata anche dal Coda 
cons (il coordinamento delle 
associazioni per la difesa dei 
diritti degli utenti c dei consu¬ 
matori) 

Il processo, adesso si svol¬ 
gerà davanti alla scllima sczio 
ne del tribunale penale di Ro 
ma Capelli il 12 maivo scor¬ 
so era stato sospeso dalle sue 
funzioni su richiesta del pub¬ 
blico ministero Saragnano 
accolla dal gip lannini Ma il 


direttore dell istituto di analo 
mia patologica del policlinico 
Gemelli si era appellato a tri¬ 
bunale della liberta che il 31 
manto lo aveva reintegrato 
nel'c sue funzioni In seguito al 
provvedimento di sospensione 
emesso del giudice per le inda¬ 
gini preliminan molti giornali 
tra I quali anche il nostro pub¬ 
blicarono erroneamente la no¬ 
tizia del rinvio a giudizio del 
professor Capelli 
Provvedimento che invece, 
il gip Augusta tannini ha 
emesso a conclusione dell u- 


dienza di ieri II Codacons ha 
emesso un comunicato con il 
quale e-prime •soddisfazione 
per la decisione assunta dal 
giudice per le indagini prelimi 
nan e chiede con urgenza «la 
sospensione dall attività dia 
gnostica del professor Capelli» 
Nel documento si afferma tra 
1 altro che «sono pendenti altri 
svariati procedimenti penali 
sempre a canco del soggetto 
inquisito nel presente procedi 
mento relativi a numerose al 
tre ipotesi di errori diagnostici» 
□A'A 


Via Cristoforo Colombo, iniziativa di Pds, Verdi e Rete 

«No al centro congressi 
Quell’airea resti v^e» 


Al voto oggi e domani 

Seg^ alarti alla «Sapienza» 

Sei Este in corsa 

per la conquista del primato 


Due miltoni di metri cubi di cemento E un’ampia 
area verde nel cuore dell’Eur potrebbe sparire Uno 
dei progetti per Roma capitale prevede, infatti, la 
costruzione del nuovo Centro congressuale lungo la 
direttrice della Cristoforo Colombo Per bloccarlo 
definitivamente Pds, Verdi. Rete e Pri, insieme ad al¬ 
cune associazioni di quartiere, propongono di cam¬ 
biare la destinazione d’uso di quelle aree 


M II cuore verde dell’Eur 
potrebbe sparire Si tratta di 
una vasta area, oggi occupa¬ 
ta da impianti sportivi e verde 
pubblico attrezzato che si 
snoda lungo la direttnce del¬ 
la Cristoforo Colombo Fra i 
tanti progetti per «Roma capi¬ 
tale» ce n è uno infatti che 
prevede la costruzione del 
Centro congressuale di Ro 
ma proprio su queste aree 
Per ora è solo una proposta 
che giace fra tanfo nei casset¬ 
ti della giunta comunale in 
attesa di essere esaminata 
Ma per bloccarla definitiva¬ 
mente SI è costituito un comi¬ 
tato, di cui fanno parte Pds 
Verdi Rete Pn insieme a va¬ 
ne associazioni di quartiere 
Le aree che interessano que¬ 
sto progetto sono indicate 
nel Piano regolatore come 
zone 11 e 12, edificabili 11 co¬ 


mitato «Insieme per una citta 
nuova» propone invece di 
cambiare destinazione d’uso 
e trasformare queste aree in 
zone N per il verde pubblico 
e M3 per servizi pubblici di 
quartiere È iniziata in questi 
giorni la raccolta delle firme 
per presentare la proposta di 
delibera d’miziativa popola¬ 
re Il comitato dovrà ottenere 
entro i prossimi tre mesi le 
cinquemila adesioni richie¬ 
ste dalla legge 

Nei quartieri Ostiense e Ar- 
deatino, secondo una deli 
bera del progetto per Roma 
capitale dovrà sorgere il 
nuovo centro direzionale II 
comitato non si oppone a 
questo ulteriore sviluppo ur¬ 
banistico della zona ma 
vuole assolutamente difen¬ 
dere le poche aree verdi ri 
maste L XI circoscrizione ha 


infatti sessanta ettan di verde 
in tutto, quando un decreto 
ministeriale stabilisce che 
un area di quell estensione 
dovrebbe averne almeno 
ventolto in più Si rischia 
quindi di aggravare una si¬ 
tuazione che e già ai limiti 
della vivibilità E d’altra parte 
quelle aree verdi in una zo¬ 
na di grande valore commer¬ 
ciale fanno gola a molti co¬ 
struttori e il progetto presen¬ 
tato alla giunta comunale gli 
darebbe mano libera 

I giardini pubblici e le at¬ 
trezzature sportive sparireb¬ 
bero e di loro posto verreb¬ 
bero costruiti alti palazzi 
nuovi di zecca per accogliere 
uffici alberghi e alt'e struttu¬ 
re ricettive oltre ad un enor¬ 
me Centro congressi In cam¬ 
bio di questa preziosa <on 
cessione» il Comune otter¬ 
rebbe la realizzazione delle 
opere pubbliche necessane 
al «famigerato» Centro con- 
gres.sudle 

All altezza della Fiera di 
Roma stando ai suggenmen- 
ti del progetto sorgerebbe 
fra 1 altro un imponente arco 
quadralo emulando I infelice 
esempio pangino Ma a qua 
le prezzo si realizzerebbe 
questo trionfale ingres.so'* 

OPDL 


■i Alle urne oggi c domani i 
177 276 studenti iscritti all ate¬ 
neo "La Sapienza» I seggi sa¬ 
ranno aperti dalle 9 alle 19 di 
oggi e dalle 9 alle 14 di doma¬ 
ni Sei le liste in lizza per le rap¬ 
presentanze studentesche ne¬ 
gli organi di gestione centrali e 
nei consigli di facoltà Univer¬ 
sità a sinistra (gli eredi dei 
Reds e vincitori nelle ultime 
consultazioni), Fare Fronte 
(missini) Alternativa universi¬ 
taria (socialisti) CosUluente 
studenti cattolici c democratici 
(sinistra De e CI) Universitari 
democratici e (uonsede (area 
laica) e Collettivi indipendenti 
di sinistra (Rifondazione Rete 
e ex Pds) 

Le fomiazioni ci sono tulle 
ma 1 apparenza non deve trar¬ 
re in inganno In realtà la cam¬ 
pagna elettorale quest anno È 
stala piuttosto scarna A parte 
qualche goliardico manifesto 
di Fare Fronte e un «poderoso» 
programma divulgato da Uni 
versilà a sinistra per i viali del¬ 
la «Sapienza» non si notano 
banchetti propagandistici (di 
tradizione ciellina) né si sen¬ 
tono inviti a rendez-vous ram¬ 
panti in stile vclero-socialista 
L atmosfera si ò "scaldala» sol¬ 
tanto ieri verso le 13 termine 
di chiusura della campagna 
Due sostenitrici di Università a 
sinistra sono stale minacciate 


Mereoledì 
j maggio 1993 



da due candidati di Fare Fron 
le Givambdltista Fazzolan e 
Roberto Carlo Mele Le vittime 
si sono nvolte al commissaria 

10 di polizia c hanno esposto 
denuncia Ingenerale comun¬ 
que ha prevalso un clima di 
indifferenza «Il penodo è stato 
un po difficile con le vacanze 
di Pasqua il 18 apule il ponte 
lungo del primo maggio» dice 

11 capolista di Università a sini¬ 
stra Altro fattore determinante 
é stalo il bilancio "nsicato» che 
le formazioni hanno avuto a 
disposizione per la campagna 
■Noi abbiamo speso circa sette 
milioni - continua 1 esponente 
di Università a sinistra raccolti 
con 1 autofinanziamento e 
qualche iniziativa» Di solito 
anche i partiti danno una ma 
no di «partitini» univcrsilap ma 
I effetto Tangentopoli ha prò 
scmgalo questa fonte dener 
già 

Cosi le elezioni rischiano di 
replicare il risultato negativo 
degli scorsi anni che hanno 
registrato un alflucnza allo ur¬ 
ne bd.ssissmia Due anni la ha 
volalo poco piu dei 10 percen¬ 
to degli aventi diritto La sin¬ 
drome del «deserto» elettorale 
è tanto forte che due giorni fa 
lo stesso rettore Giorgio Tccce 
ha emanato un pressante invi¬ 
lo agli studenti a far valere il lo¬ 
ro dintto di rappresentanza 

DBDG 
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RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA «éssìSI 

Forniture complete \ 

di pneumatici “51- 

nuovi e ricostruiti 'i 


Ogni domenica alle 12,15 

ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 

Una trasmissione a cura dell'Archivio 
per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 
una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. 


«DIVERSI COME NOI» 

viene replicata ogni giovedì alle 19.10 


AGENDA 

© minima 10 

Ieri ^ „„ 

^ massima 23 

Oooi il sole sorge alle 6 02 
e tramonta alle 20 11 


■ APPUNTAMENTI 

Contro il razzismo c l'antisemitismo quale legislazio¬ 
ne? Il dibattito oggi alle 18 a Palazzo Valentini Si incontra 
no le a.ssocid/ioni antiroz/iste e i parlamentan della com 
missione giustizia della Camera Organizzano «Nero e non 
solo» «Martin Buber» «Arcisolidanetà» «Ebrei per la pace» 
Nino Manfredi; un Chaplin versione ciociara. Incontro 
oggi alle 11 30 del celebre attore romano con i ragazzi del 
beco Orazio via Savinio 40 Organizzato dal giovane Ga¬ 
briele Paolini 1 incontro rienua nel ciclo «Generazioni a con 
Ironie» che ha già avuto per ospiti Bragaglid Monicelli Loy 
Age e Scarpielli Magni e Lizzani 

Trasporto pubblico regJonale: 11 sistema ebe non c'e. 

Il convegno si svolge oggi dalle 9 30 presso la Sala Em* in via 
Margherita 2 Presiede M Campanile intervengono M Mau 
lucci C Di Berardmo M Di Luccio R. Povegliano S Coffe- 
rali e vane associazioni II convegno é organizzalo dalla Cgil 
del Lazio 

Incontro con Gianfranco Bettin. Nell ambilo dell iniziati 
va «Voltar pagina le nuove generazioni ne' romanzo con 
lempiordneo Incontri con gli autori in biblioteca» lo scnttore 
Gianfranco Bcttin parteciperà oggi alle 17 presso la bibliote¬ 
ca Centro Culturale di via Mozart 43 all incontro col pubbli¬ 
co L appuntamento oiganizzato dalla quinta circoscrizio¬ 
ne verrà presentato da Filippo La Porta 
Adrian Lyne all’Open gate. Serala di musiche e immagini 
nel locale di via San Nicola da Tolentino dove oggi si festeg¬ 
gia I amvo del regista Adrian Lyne autore di uno aei film piu 
discussi della stagione in amvo sugli schermi della capitale 
Stasera alle ore 23 il film «Proposta indecente» verrà proiet 
tato prima di una lunga festa in discoteca. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

XVI Unione Circoscrizionale: ore 18 30 c/o Sez Bravetta 
Via dei 1 rinci direttivo dell Umone Circoscrizionale su pre¬ 
parazione congresso circoscrizionale 
Avviso: venerdì alle ore 17 30 c/o Saletta Stampa direzione 
(Via Botteghe Oscure 4) attivo dei segreton di sezione con 
insediamento lacp (E Montino L Cosentino - M Schina) 
Avviso: oggi alle ore 16 30 c/o Casa delia Cultura (Via Are¬ 
nula 26) "La nuova legge regionale sul volontanalo ed il 
quadro istituzionale» (E Nocifora-M Amati-A Falomi) 
Avviso domani alle ore 17 30 c/o Salctta Stampa direzione 
(Via Botteghe Oscure 4) nunione con iscgretan delle Unio¬ 
ni Circoscrizionali Odg Tesseramento e stato del paruto 
(M Cervellini) 

UMONE REGIONALE 

Comitato Regionale. Venerdì 7 maggio in sede (Via delle 
Botteghe Oscure 4) alle ore 16 00 riunione del Comitato Re¬ 
gionale All Odg 1 ) Situazione politica 2) Ratifica della li¬ 
sta al Consigliol^ovincialedi Viterbo (Falomi) 
Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 16 00 Di¬ 
rezione federale (Giraldi Mancini) 

Federazione Rieti: In Federazione ore 17 30 Direzione 
Provinciale (Fcstuccia) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Il partilo democratico della sinistra é stato ano dei 
SUOI ultimi pensieri la compagna Fauna Ubera vedova Me¬ 
landri prima della sua scomparsa ha desUnalo una sotto¬ 
scrizione di SOOmild lire alla sezione I compagni di Ostia 
Amica ringraziano 


COLONNA: 

SUONINCANTO '93 

L’Associazione Pro Loco di Colonna sotto il patrocinio 
del locale Assessorato al Turismo, organizza la terza 
edizione del «Festival della Canzone - Città di Colonna» 
denominata «SUONINCANTO» 

La rassegna musicale che quest'anno si avvale anche 
della collaborazione della nota emittente radiofonica 
RADIO RADIO, è aperta a gruppi e a cantanti singoli che 
presentino un brano medito 

La fase eliminatoria si svolgerà in Piazza Vitto'io Ema¬ 
nuele Il dal 19 giugno alili luglio i brani migliori acce¬ 
deranno alla finalissima in programma sabato 2 ottobre 
1993 in occasione dei festeggiamenti per la XXXIII Sagra 
delti Uva Italia e Vini Pregiati 

Le prime tre canzoni classificate saranno inserite nel 
compact-disc della manifestazione che sarà poi invia¬ 
to alle emittenti radio-televisive ed alle testate giornalisti¬ 
che di settore Al primo assoluto ne saranno donate 150 
copie accompagnate da un rimborso spese di lire un 
milione 100 copie del C D e lire cinquecentomila per il 
secondo e 50 copie del C D e duecentocmquantamila di 
rimborso al terzo classificato 

Le due precedenti edizioni hanno riscosso un notevole 
successo sul palcoscenico colonnese si sono esibiti 
circa quaranta gruppi musicali e altrettanti artisti singoli, 
provenienti da tutta la regione 

Grande successo per Marco Falamesca, vincitore nel 
1991. e per Anna Bello, trionfatnce io scorso anno 
Per le iscrizioni (lire centoventimile) c'è tempo fino al 28 
maggio nvolgendosi all’Associazione Pro Loco - Piazza 
Vittorio Emanuele II 5 - 00030 Colonna (Roma) - Tel 
9438010 - 9438662 (ore 18/20 dal lunedi al venerdì) Ci 
SI può isenvere anche tramite vaglia telegrafico 

DONNE AL LAVORO 
CHE COSA MI SUCCEDE, 
CHE COSA ^SUCCEDE 

Paure e strateigìe, parole e vissuto di donne j 
di fronte alla crisi occupazionale degli anni 'SO 

La crisi occupazionale colpisce tutti, ma le donne 
più degli altri il diritto al lavoro è oggi piu negato di 
ieri, la difficoltà di vivere lavorando si accentua e 
tutto sembra dirci tornate a casa' 

Non chiudiamoci nel silenzio, non lasciamo che 
siano gli alto a parlare per noi, raccontiamo a tutti 
le mille testimonianze di quel che a accade, i mille 
piccoli e grandi problemi, i tanti diritti negati, il 
silenzio e la paura Se le nostre voci diventeranno 
tante ci scopriremo piu forti' » 

Vieni a darci la tua testimonianza, -corno ti viene, 
come sai, come vuoi Incontrerai altre donne che ti 
racconteranno la loro stona e ti ruberemo solo 
qualche ora 

Se non te la senti, se preferisci far cosi ..scnvici la 
tua stona oppure telefonaci Ti garantiamo •' piu 
assoluto riserbo i 

Aspettiamo che tu ti metta in contatto con noi 
(e se vuoi porta le tue amiche o le tue colleghe 
o...) li sabato dalle 15.30 alle 19.30 o la domeni¬ 
ca dalle 10.30 alle 13.30. Tel. 06/6872130. Fax 
06/68803492; se preferisci l'indirizzo è: 
udì. Circolo «La Goccia», via della Lungara 19, 
00100 ROMA. 
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Un week-end 
di musica 
e parole 
al Villaggio 


WM Un iveek end lungo, al* 
l’insegna dell'inconlro fra le 
culture e della solidarietà. A 
proporlo è "Villaggio Globale», 
l’associazione di italiani c ex* 
tracomunitari che da tre anni 
cosliluiscc un punto di riferi* 
mento stabile per le comunità 
straniere a Roma. Per ricordare 
la minaccia di sgombero che 
pesa sulla sua storica sede (ex 
mattatoio, lungotevere Teslac* 
ciò) e per richiamare l’allen* 
zione del commissario Voci 
sulla necessità di spazi per l’as¬ 
sociazionismo. il Villaggio pro¬ 
pone una serie di dibattiti, 
eventi musicali e teatrali che si 
terranno venerdì, sabato e do¬ 
menica prossimi. 

Iji maratona cominccrà alle 
19 del 7 maggio, con il dibatti¬ 
to dai titolo "Contro le violenze 
razziste; diritti e solidarietà». 
Partecipano mons. Di Liegro. 
lx)rcdana De Petris, ex capo¬ 
gruppo dei Verdi, Ali Baba 
Faye, della Cgil immigrazione. 
Maria Grazia Pasuello, Pds pro¬ 
vinciale, Pilar Saravia. Uil im¬ 
migrazione. Seguirà la perfor¬ 
mance del gruppo senegalese 
Mory Thoune ed i Takooma. 
Sabato pomeriggio si parlerà 
dei progetti c le proposte sul- 
l’ex mattatoio, insieme a Rena¬ 
to Nicolini c Sandro Del Fatto¬ 
re. Sempre musica, questa vol¬ 
ta sudamericana, per la chiu¬ 
sura della serata. Domenica 
mattina, alle 11,30, ù in pro¬ 
gramma uno spettacolo didan- 
za folcloristica, seguito da una 
piùce di teatro africano, «1 rac¬ 
conti del ragno». • 





Umberto Marino gira un documentario sulla scuola media del Villaggio prenestino 

L’utopia in mezzo alla campagna 


Utopia, utopia, per piccina che tu sia... è il titolo del 
documentario che Umberto Marino sta girando nel¬ 
la scuola media Rossini del Villaggio prenestino. 
Isolata nel verde della campagna romana, questa 
scuola è un'isola felice dove tutti lavorano con entu¬ 
siasmo e impegno. Sono 470 gli alunni che frequen¬ 
tano l'istituto, che è l’unico posto di ritrovo e per 
molti anche l'ultima possibilità di studiare. 


PAOLA DI LUCA 
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A sinistra, 
il regista e 
commediografo 
Umberto 
Manno: 
sopra, 
paesaggio 
nei dintorni di 
Lunghezza: 
accanto e 
al centro, 
duo immagini 
del film 
..Ulirà.. 
di Ricky 
Tognazzi 



Una pellicola recente, quella di Ricky Tognazzi, proposta al Mignon 
Racconta la vita di un gruppo di tifosi romanisti. All’uscita il film ricevette molte critiche 


Vita da ultras nella «Brigata Veleno» 


Lunghezza la prima 
u.scita dell’autostrada per l’A¬ 
quila. Bisogna pagare mille e 
cerilo lire per percorrere i po¬ 
chi metri che la separano dal 
casello. L'asfalto della città 
.scompare c le disle.se verdi 
della campagna romana inva¬ 
dono all’improvviso Torizzon- 
le. Si incontrano solo poche 
costruzioni sparse e va.ste aree 
lasciate a pascolo, prima di ar¬ 
rivare al Villaggio prenestino. 
Sulla strada principale si affac¬ 
ciano alcune case, un alimen¬ 
tari e un ampio caseggiato co¬ 
lor mattone, un po' sbiadito 
dal tempo. E la scuola media 
statale Gioacchino Ros.sini. 
L'aspetto esteriore una volta di 
più inganna, perché basta var¬ 
care ii cancello d’acce.s.so per 
.scoprire una piccola "Lsola feli¬ 
ce», Gli insegnanti lavorano 
con entusiasmo e grande im¬ 
pegno. i bidelli oltre ai loro 
normali compiti si prendono 
cura di un ragazzo autistico c 
gli alunni non hanno un attimo 
di tregua e pas.sano dalla bota¬ 
nica alla matematica, dal labo¬ 
ratorio artistico al corso di mu¬ 
sica. £ la preside Glu.seppina 
Marrone che tiene le fila di tut¬ 
te queste attività. Si tratta in- 
somma di una scuola modello, 
situala in uno dei posti più re¬ 
moti della città. Colpito da 
questo contra.sto il regista c 
commediografo Unìberto Ma¬ 
rino ha deci.so di raccontare 
con la cinepresa questa picco¬ 
la eccezione nel panorama av¬ 
vilente dell’istruzione pubbli- 


Una pellicola recente, Ultrààì Ricky Tognazzi, viene 
proiettata domenica al Mignon. Racconta la vita di 
un gruppo di tifosi romanisti, l'immaginaria «Brigata 
veleno», di cui fanno parte gli attori Claudio Amen¬ 
dola. Gianmarco Tognazzi, Ricky Memphis e Giup- 
py Izzo. Giovani di periferia uniti dalla «lede giallo¬ 
rossa». Ma i veri ultras, all’uscita del film, non si rico¬ 
nobbero nei tifosi raccontati dal regista. 


•'lì' ■, 


■1 La scorta, terzo film fir¬ 
malo dal giovane regista Ricky 
Tognazzi, ù stato selezionato 
per il Festival di Cannes c sta 
ottenendo un grande successo 
in tutte lo .sale italiane. Dome¬ 
nica mattina al Mignon per la 
rassegna'de «l’Unità» verrà 
proiettato, invece, Uttrà la sua ■ 
seconda pellicola realizzata 
nel 91, dopo il felice debutto 
con Piccoli eguittoci. Anche 
quel film, prodotto da Claudio ■ 
Bonivenlo c da Raidue, <.-tten- 
nc dei buoni incassi al fiottc- 
ghini. Si può dire che lino ad 
oggi questo dotato figlio d'arlc 
non ha mai mancato il suo 
bersaglio, destreggiandosi 
abilmente fra commedia c .ci- 
nemaverità». ■ • ' 

Presentato con succcs,so al 


Festival di Berlino. Uttrà venne 
accolto con grida di protesta 
dai tifosi romanisti, che non si 
riconoscevano nei protagonisti 
del film. Alla prima del cinema 
Royal quasi duecento ragazzi 
' si pre.scntarono armati di stri- 
■ .scioni e volantini firmali dai 
•Veri Ulirà» con su scritto; 
«Questo film non ci appartie¬ 
ne, noi intendiamo tutelare la 
, vera mentalità ultras, vergo¬ 
gnosamente infangata dalle 
scene di questo film». Polemi¬ 
che a parte, la pellicola di To- 
gnaz.zi. che ha fra i suoi inter¬ 
preti Claudio Amendola, Ricky 
Memphis. Gianmarco Tognaz¬ 
zi e Giuppy Izzo, racconta la vi¬ 
ta di un gruppo di «cani sciolti», 
emarginati dagli stessi ragazzi 
della curva Sud, che però in¬ 



carnano gli occc.s,si a cui il tifo 
calcistico può portare. Le sce¬ 
ne incriminale erano quelle in 
cui. con grande realisiuu e abi¬ 
lità di regista, 1'ognazzi mostra 
gli scontri inevitabilmente vio- 
ienli Ira un gruppo di juventini 
c i loro rivali romanisti. Ma. co¬ 
me spiegava il regista: «Il film 
non esalta nes,suno e nello 
stesso tempo non esprime 
condanne. Semplicemenle ci 
siamo sforzati di entrare in un 
mondo, per raccontare i per¬ 
sonaggi da dentro. E per sco¬ 
prire un grande disagio di vive¬ 
re; lo stesso che porta i tifosi al¬ 
ta violenza e spinge i ragazzi 
fuori a diventare microcrimi¬ 
nali». I tre protagonisti di UUrù 
sono, infatti, dei giovani di bor¬ 
gata cresciuti ai 

margini di città che gli negano 
un luluro. Solo il tifo calcistico, 
in mancanza di altre ideologie, 
sembra offrire un sogno e una 
possibilità di riscatto che dura 
però il tempo di un goal. Il film 
si svolge nell'arco di una tra¬ 
sferta in cui un'immaginaria 
•Brigala veleno» segue la squa¬ 
dra del cuore da Roma lino a 
Torino, dove si svolge la parti¬ 
la. 6 durante questo viaggio, 
stipati dentro un vagone ferro¬ 
viario che attraversa l'Italia, 


che gli Ultrà di Togntizzi cono¬ 
scono la violenza c l'amicizia. 
IVr la mascotte del gruppo di¬ 
venta quasi un percorso inizia¬ 
tico c per gli altri il momcnio 
della svolta, in cui abbandona¬ 
re quei rili infantili c lare nuovo 
scelto. Ma uscire dalla «Brigala» 
è come tradire una «fede» c chi 
lo la deve andare contro cor¬ 
rente. superando ro,stiliià dei 
compagni. 

Gli sceneggiatori del film. 
Graziano Diana, Giuseppe 
Maniridi e Simona Izzo. hanno 
studiato a lungo il «gergo» di 
questi ragazzi per essere il più 
po.ssibilc fedeli alla realtà, «Ab¬ 
biamo intervLstalo decine di ra¬ 
gazzi - .spiega la Izzo - impa¬ 
rando il loro linguaggio e il lo¬ 
ro codice di comportamento», 
E accanto agli attori professio¬ 
nisti hanno lavoralo con entu¬ 
siasmo molti giovani tilosi. Ma 
Tognazzi non ama le elichetle 
e a chi definisce i suoi film 
■neo-neo realisti» risponde: 
"Se di filone vogliamo parlare, 
io laccio delle analisi d'am¬ 
biente. In Piccoli eguiaoci esa¬ 
minavo il mondo dei trentenni, 
con U/rrà mi sono addentralo 
fra i ventenni della prerilcria ur- 
biina sovrappopolala c emar¬ 
ginala». CIP.D.L 


La trilogia «demonica» 
dell'ultimo Beethoven 


Vìterfx), una chiesa-ponte 
a misura... d'artista 


ERASMO VALENTE 


M Fu Lya De Barberiis. no¬ 
stra illustre pianista» nel no¬ 
vembre 199I, a concludere le 
celebrazioni del bicentenario 
mozartiano - promosse dal 
Teatro Ghione -, con un con¬ 
certo che sempre ricordiamo 
come il più felice c ricco tra 
quanti altri se ne sono sentiti in 
onore di Mozart. La De Barbe- 
riis é ritornata l’altra sera, al 
Ghione, con un «tutto Beetho¬ 
ven» destinalo anch’esso a ri¬ 
manere nel ricordo. Era il «lut¬ 
to» - delPullimo • Beethoven: 
quellco delle Sonate op.lC)9, 
llOe III. Il Becthovenc. cioè, 
che conduce a termine la sua 
missione, nel campo della So¬ 
nata, liberando come dall’in- 
icmo di un consunto involu¬ 
cro, r«astronave» fonica, desti¬ 
nata ad altri mondi, ormai. 

Lva De Barberiis ha conside¬ 
rato' le tre Sonate come tre mo¬ 
menti di una grande, straordi¬ 
naria"Fanttisia» ' pianistica, 
eseguendole tulle d'un fiato, 
senza soluzione di continuità. 
Ciascuna delle tre è, del resto, 
una sonata «sui generis»; ognu¬ 
na ha qualcosa che le lascia in 
Ajspcso. Ripercorse Luna do- 
oo l’altra, hanno dato un’ine¬ 


dita luce al genio di Beetho¬ 
ven. Congenialmente, Tinler- 
prcle ha intrapreso un viaggio 
nello spazio sonoro che. nel 
giro di un’ora c dieci minuti 
(poco più. poco meno), ha 
percorso distanze siderali, sve¬ 
lando anche i profondi colle¬ 
gamenti tra gli ingranaggi delle 
tre Sonale, che consentono di 
considerarle come una gran¬ 
diosa «Fantasia». 

Airinicrno del «crescendo» 
di situazioni una più straordi¬ 
naria deiraltra, Lya De Barbe- 
. riis ha trovalo e svolto il filo di 
una emozionante riscoperta 
del suono beelhoveniano. hla 
ricomposto le tre Sonate in 
una «trilogia» cosi calzante e ri¬ 
specchiamo la lormenlala an¬ 
sia di Beethoven (le tre com¬ 
posizioni nacquero pressoché 
insieme tra il I8Ì9 e il 1822), 
da porro autorevolmente l’esì- 
. gonza di non separare questi 
•tre momenti sacri dell'arte 
. beelhoveniana. 

Non possiamo qui inoltrarci 
. in dettagli, ma diciamo che il 
fervore beelhoveniano. parti¬ 
colarmente intenso, demoni¬ 
co. "pazze.sco». 0 stalo profon¬ 


damente avvertito deH'intcr- 
prele. Ed ceco che le prime 
note deir«Arictla» che conclu¬ 
de la "Centoundici" avevano 
già avuto un pre.sentimcnlo 
nelle prime note che aprono la 
"Centodieci". Kcl ecco che gli 
stremali -trilli» della «Centono¬ 
ve* hanno reso possibili quelli 
che concludono la «Centoun¬ 
dici». la Sonata che Thomas 
Mann, non per nulla, pone in 
pagine bellissime come un 
momento centrale del iJokfor 
Fdusfus. 

Un concerto, per così dire, 
"decisivo", che ha sospinto tut¬ 
ta la «trilogia» in quell’alone 
fantastico che. prima di essere 
caro a Thomas Mann, fu del vi¬ 
sionario I loffmann. Per scrol¬ 
larsi di dosso i! groviglio diabo¬ 
lico. .stupendamente la piani¬ 
sta, applaucliti.ssima, ha fatto 
ap{x?llo agli angeli perché le 
portassero tra le mani ciualco- 
sa per cancellare tumulti c 
passioni c riportare nel suono 
la quiete. Si)lendiclamente 
suotuUo, si é avuto, come bis, il 
Minuetto die conclude la So¬ 
nata (facile) op.^y n.2. lutto 
garbalo, malinconico e mali¬ 
zioso. che meglio non si pote¬ 
va. 


STEFANO POLACCHI 


Per tredici giorni Viterbo 
ha una nuova via, una nuova 
piazza, un nuovo largo, un pic¬ 
colo salotto dove sedersi c par¬ 
lare, dove discutere di cultura 
c arte, di quella che .si é vista c 
di quella che si ha davanti. Un 
posto dove incontrarsi, dove 
passeggiare, con tanto di .se¬ 
gnaletica stradale, pas.saggio 
pedonale, .semaforo. Cinque 
artisti viterbesi c che frequen¬ 
tano il capoluogo della Tu.scla 
hanno deciso di «progettare» 
uno spazio, e di realizzarlo: il 
luogo è una chiesa sconsacra¬ 
ta o restaurata, adibita solita¬ 
mente a sala di c.sposizioni. Un 
luogo con un’entrata, un por¬ 
tale, che segna il limite della 
sala e la .separa dallo slargo e 
dalie vie circostanti, che han¬ 
no nella chiesa il punto di rife¬ 
rimento urbanistico. I cinque 
artisti. Pa.squale Altieri, Gino 
CasiAvccchia, Maddalena GnI- 
sci. MATIA (Della Gatta & 
Giampà) e Antonello Ottonel¬ 
lo lianno «usato» il portone 
principale e la porta sul retro 
non per separare lo spazio dal¬ 
la strada, ma anzi per prolun¬ 
gare le vie. la piazzetta, crean¬ 
do un luogo in più per incon¬ 
trarsi, fino al 13 maggio dalle 


orci 8 alle 22. 

L'-esperlmenlo», se artistica¬ 
mente non offre novità assolu¬ 
te, é inlcres.santc per il rigore e 
la pulizia con cui é stato realiz¬ 
zalo, per il gusto c per gli spun¬ 
ti che offre e che ha offerto du¬ 
rante i "lavori in corso» p>er la 
coslnizionc della nuova via 
che ora, con tanto di lai^a in 
marmo, si chiama «ponte Al- 
madiani». dal nome della chie¬ 
sa clic si trova nel punto in cui 
il centro storico si apre nella 
più moderna piazza del Sacra¬ 
rio, o dei Martiri d’Ungheria. 
Durante ralle.stimcnto della 
«mostra». Antonello Ottonello, 
che proviene da esperienze 
teatrali d’avanguardia, ha fatto 
[i giro dei negozi viterbesi e si ù 
tra.sfornìaio lui in un «vu’cum- 
prà»: ha incontrato i molti im¬ 
migrali che vivono a Viterbo c 
ha .scambiato con loro gli og¬ 
getti. come testimonianza di 
amicizia c come segno lungi- 
bile della possibilità di con¬ 
fronti Ira culture diverse. Gli in¬ 
contri sono siali fotografali e 
coslituiscono uno degli ele¬ 
menti visivi della «mostra»; in 
un angolo, infatti, le foto sono 
visionabili dagli spettatori, in¬ 
sieme a delle diapositive, alla 
luce di una lampada arancio¬ 


ne. «Una sorta di lampada di 
Aladino" suggeriscono gli au¬ 
tori. c all’angolo opposto, cui 
si accede attraversando un 
passaggio pedonale indicato 
dalle «zebre» sui pavimento, 
succhi da viaggio sono pieni di 
pasta di diversi tipi, mentre va¬ 
ligette trasparenti suggerisco¬ 
no al loro interno paesaggi 
metropolitani e scenari di so¬ 
gno. a cavallo tra il viaggio e la 
vita di ogni giorno, tra la fanta¬ 
sia c la realtà. Riattraversando 
ii «pKintc Almadiani» una tele¬ 
camera a circuito chiuso ri¬ 
manda sul video una vecchia 
foto, e girando su se stessa ri¬ 
produce la vita che si svolge 
nella «piazza». Ai piedi delia te¬ 
lecamera un serpentone-dino¬ 
sauro fatto con una retina 
abrasiva di alluminio, quella 
usala per pulire le pentole in¬ 
crostalo, richiama alle origini 
e. quando si tocca con i piedi, 
fa rimbombare il suono nella 
sala. Aiuole, panchine, lampa¬ 
de. lampioni sono l’arredo che 
dà al neonato spazio un’atmo¬ 
sfera di angolo urbano dove é 
pos.sibile confidenza e intimi¬ 
tà. dove al chiaro di un’imma¬ 
ginaria e improbabile luna ci si 
può dichiarare c scoprire... in¬ 
somma, una sfida per dimo¬ 
strare che può anche cs.scrci 
uno spazio che non c'é. 


ca, «Qui la gente crede ancora 
nella più grande utopia inven¬ 
tata dall’uomo: la .scuola - 
spiega senza retorica Umboro 
Marino Non a caso il titolo 
del documentario che sto rea¬ 
lizzando. insieme a Domcnick 
Tambasco e al direttore della 
fotografia Alessio Gclzini, é 
Utopia, utopia, fjcr piccina che 
tu sia .... Ho scoperto questo 
posto un po’ per caso. Mia so¬ 
rella in.scgna qui educazione 
fisica c mi ha chiesto una ma¬ 
no per organizzare un labora¬ 
torio teatrale. Volevano mette¬ 
re in .scena Im spada nella roc¬ 
cia c mi sono offerto di colla- 
borarc alla regia. Ho sentito il 
bisogno di documentare qual¬ 
cosa di cui il cinema, e soprat¬ 
tutto la IV, parlano solo facen¬ 
do. ritualmente un paio di vol¬ 
le l'anno, delle cifre e dei letar¬ 
gici dibattiti. Mai che si mostri¬ 
no gli uomini, i piccoli uomini 
che apprendono c quelli più 
adulti che si sforzano di ira- 
smcllere loro qualcosa». 

Il laboratorio teatrale é stato 
aperto quest’anno e vi partcK:!- 
pano circa cinquanta alunni, 
di questi tredici sono handi¬ 
cappati e gli altri sono invece 
alunni «svantaggiati». Con que¬ 
sto termine gli' insegnanti defi¬ 
niscono quegli studenti parli- 
colarmenic svogliati che, vi¬ 
vendo in ambienti segnati da 
una forte degrado socio-cultu¬ 
rale, esprimono le loro difficol¬ 
tà con atlcggiumenli conflit¬ 
tuali e aggressivi. «Credo molto 
in questo esperimento - dice 


la preside -, perclié il a-atro ha 
delle grandi potenzi.iliià etiti- 
cative, Questi ragazzi vanno 
stimolali, non laiilu con mse- 
gnamenli di rtx.'u[x-ro ma in- 
terwnendo con progelli didat- 
lico-educativi e loniiule aller- 
iiative, che li aiutino a ritrovare 
un po’ di stima i se stessi. Ci .so¬ 
no dieci insegnanti di sostegno 
che ora lavorano in questo la¬ 
boratorio. Ma il prossimo anno 
il ministero mi ha già latto sa¬ 
pere che jx)lrò disporre solo di 
quattro professcm, mentre il 
numero dei ragazzi svantag¬ 
giali aumenta .s<‘inpre. Dei li- 
nanziamenti spcsjiali riuscia¬ 
mo a fare a meno, ma le ris^.x- 
se umane p^cr noi sono ((.inda- 
mentali. C'ò un anallal.x'tismo 
altissimo fra i giovani delle me¬ 
die. E noi cerchiamo non solo 
di insegnargli a leggere e a 
scrivere, ma anche di aprirgli 
altre possibilità. Abbiamo co¬ 
struito da .soli la nostra serra e 
il teatro. Abbiamo corsi s|k‘- 
ciali di mosaico, canto corale, 
modellato e dal prossimo an¬ 
no anche di nuoto. Ce anche 
una .sezione .s|x*rimentale con 
indirizzo musicale in cui i ra¬ 
gazzi più dotali stuidiano flau¬ 
to. chitarra e pianoforte. Fino 
alio scorso anno facevamo an¬ 
che 150 ore di scuola serale. .Si 
A'rano in.scritti molte madri di 
famiglia e circa GO .scMiegalesi, 
Ma non h.o più il personale .sul- 
ficiente |x*r svolgere tutto que¬ 
sto lavoro».’ Il Rossini è l’unica 
scuola nel raggio di svariati 
chilometri e ha ÌTO alunni.che 
vengono dalle zone limitrofe 
come Ponte di nona. l-*rato fio¬ 
rito. Tavemeiio. -I.unghezza 
non è una borgata i- neanche 
un vero paest» - spiega l'aiuto 
regista Domenick Tambasco 
-, Molti di questi ragazzi dopo 
le medie abbandonano gli .stu¬ 
di per lavorare con i gemlori, 11 
Rossini é l'unico tx>sto di ritro¬ 
vo. a parte la bi'ca, od è anello 
la loro ultima possibilità di im¬ 
parare non .solo la grammatica 
ma il vivere sociale». 
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Via Pompeo Magno 27 Tel 3Z16283 


PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Naaionale 194 Tel 4885465 
POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 


VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLHEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

Pza del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


Helmat 2 (L epoca del silenzio) di Ed 
gar Re<tz con Henry Arnold Salome 
Kammer-DR (1545-18-2015-22 30) 
Amore per eempre di Steve Miner con 
MelGbson EljahWood SE 

_ (16-18 15-20 20-22 30) 

Orlando (16 30-1830-20 30-2230) 

Notti selvagge di Cyrll Collard • OR 

_ (15 30-17 50-2005-2230) 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castel)ltto-OR(t615-1830- 

20 30-22 30) _ 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHottman Greena Davis BR 

_ (16.18 10-20 20-22 30) 

AirivalabuferadiOanieleLuchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 
DR (16-22 30) 

Amore per tempre di Steve M ner con 
Mei Gibson Elt|ahWood-SE 

_ (16-18 15.20 20-22 30) 

La moglie del eoldaio di Neil Jordan - 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Gli arlttogatll di Wall Disney- D A 

_ (1530-2230) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR _ <16-18 20-20 2522 30) 

Jona che viste nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglado Ju 
lietAubrey-OR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

O La aeoria di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (16-16 20.20 25-22 30) 

Profumo di donna di Mart n Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei SE 
_(16 45-19 35-22 20) 


Codice d onore 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Totòleherot (16 30-22 30) 


SALA LUMIERE Fra Diavolo (20) Mon 
onda (22) 

SAU CKAPKN Mariti a mogli (20 30} 

Othello(22 30) _ 

SAU DEL GRAN CAFFÈ Proiezioni 
rwn etop di brevi film dal 189S al 
1925(20 30-2230) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Ivan il 
terribile (20 30) Alexander Nem- 

ktl(22 30) _ 

La caduta degli del (20) La pelle (22) 


Antologia dei cinema italiano II film 
muto(1S) Lultlmaearrozzella(18 30} 

Los amaniet di Vteente Aranda(19) 
Vetndsiefehofasdì Armendartz (21) 
Canal Granda di ARobilant (20 30) 
Ombre sul Canal Grand# d GPellegn 

_ni_ (22 30) 

SAU A La fronlera di R Larrain 
(18 30-20 30-22 30) 

SAU B Orlando di Sally Potter (19- 

20 45-22 30) _ 

tl bidone ( 18 ) LenonidlCabirta(2C 30) 


Tra due risvegli di Amedeo Fago 
_(20 30-22 30) 


L 6 000 Riposo 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 

ViaS NegmM.44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700586 


L 10000 
Tel 9781015 


LIOOOO 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tei 9420193 


L 6000 
Tel 9364484 


li distinto gentiluomo 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


Sa 8 Corbucc Amore per sempre 

(17 45-20-22) 

Sala De Sica Gllsgangheronl 

(17 45.20-22) 

Sala Sergio Leone Nome In codice Nl¬ 
na (17 45.20-22) 

SalaRossellini MalcomX (18 2130) 
Sala Tognazzi La scoria (17 45-20-22] 
Saia Visconti Abuso di potere 

_ (17 45-20-22) 

SAU UNO Toys (18-20-22 15) 

SAUDUE Eroepercaso (18-20’2Z15) 
SAU TRE In mezzo scorre II nume(l8- 
20-22 15)_ 


SALA UNO Nome In codice Nlna 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SAUDUE Allve SoprawlisuU 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SAU TRE Amore per sempre 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

Laecoria {16.18 10-20 20-22 30) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1« Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG MaHeoHI 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 10000 

Via Palloltini _ Tel 5603166 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA LIOOOO 

V le della Marina 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GtUSEPPEni L 7 000 

PzzaNIcodemi 5 Te) 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

ViaGaribald 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


L 10000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


Profumo di donna (17-1945-2230) 

Nome In codice Mine 

_ (16-18 10-20 15-22 30) 

La scorta 

_ (15 45-17 25-19 10-20 40-22 30) 

Prolumod) donna 


(16.18.20-22) 


(16-18-20-22) 


■ LUCIROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45 • Tei 4660285 Moutin Rouge Via M Corbino 23 - Tei 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA mmmammm 

AGORÀ 80 (Vta delia Penitenza 33 
Tel 6074167) 

Alle 20 45 Óented Crown d Ro 
bert Sherman con Philip Wolft 
Sarah Thomas Philip Skinner 
AgnesdeGraaf Regia di R Sher 
man (In inglese) 

ARGENTINA - TEATRO Of ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
66804601 2) 

Alle 21 (I Campiello di Carlo Gol 
doni Reg a di Giorgio Streheler 
ARGOT (V a Natalo de) Grande 21 
Tel 5898111) 

Alio 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apoi io Mas 
s>mo De Lorenzo Francesca 
Giordan Regia di Cesare Apoli 
to 

BELLI (Piazza S Apollona 11M - 
Tel 5894875) 

Alle 21 L’uomo la bestia la Tv di 
Mario Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 2115 Ceeè e La paterrte di 
Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 7004932) 

Aile2l LamortodelprlntipeAda 
W Shakespeare regia Guido D A 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Te! 7004932) 

Sala A Alle 21 Luna di miele di 
Roberto Cavosi con Anna Maria 
Lollva Sergio Pieratlinl Regia di 
Tonino Pulci 

Sala 8 Sabato affé 22 tl mailfrio 
di San Bartolomeo di Salvatore 
Tornai con Ettore Cappelli Ely 
Siosopulos Rosario Tronnoione 
Regia di SatvatoreTomai 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
6783502} 

Alle 21 PRIMA Alla ricerca del 
aen(n)o perduto scritto e diretto 
da Marcello Lopez 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6871639) 

AlleZi Lungo I aentierf del sogno 
di William Mastrosimome con 
I Laura Lattuada e Massimo Bonel- 
' ti Regia di Bruno Montelusco 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 2130 Zuppa di plaeDI scritto 
e direno da Claudio Gnomus con 
I Peaacane Gnomus Marco Di 
' Buono Katia Bizzagtia 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4816598} 

! Alle 21 Diario di un pazzo di Ma- 
I rio Moretti da Gogol Regia di 
I Flavio Bucci 

I DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tei 
I 44231300-8440749) 

I Atte 2115 II gruppo teatrale Lavo- 
I ri in corso presenta Agenzia cuori 
smarriti di Cristina Regia di Um¬ 
berto Cafra 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Te) 
9171060) 

Alte 2115 Napoli profumi di 
donna con Antonella ^rgia o Da- 
niefaAirotdl Coordinatoreartisti- 
co Antonio Ferrante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Te) 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in carioMna 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Botri Mascia Musy e Viviana Po¬ 
lio RegiadiFitippoOtton) 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Allo 21 Atti eteml-AttI unici di T 
Wilder C Oiden W Alien con 
Paolo Battisti Slmona Giunti Lu¬ 
ciana De Felice Regia di Ema¬ 
nuela Ferri 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
4882-14) 

Alle 20 45 Lina Rossa spettacolo 
concerto di Lina Sastri 
EUCUDE (Piazza Euchdo 34/a Tel 
8002511) 

Domani alle 21 SI pperò (olile in 
due atti di Vito Bofloti con la Conv 
pagnia Stabile «Teatro Gruppo- 
Regia diVitoBoffoli 
FLAIANO(ViaS Stefano de) Cacco 
15-Tel 6796496) 

Allo 21 Serata Selle con Paolo 
Poi I o Antonio Ball Ista 
GNIONE (V a delle Fornaci 37 Te) 
6372294) 

Mercoledì 19 alle 21 PRIMA Gli 
alibi del cuore con Athina Cenci 
Delia bartoluccf Patrick Rossi 
Castaldi AnnaCasallno Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco Mattolini 
Scene e costumi dt Paolo Bernar¬ 
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti fncorruttlbl- 
i) prattcamenle ladrrmi di M 
Amendola S Longo C Natlh 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regfa di Landò Fiorini 
U CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar> 
laud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia * 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa PL 
setll Lucio Caizzi Antonella Mo¬ 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 30 La tana di Alberto Bas¬ 
setti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Giovannettl Sandra Collo- 
dei Regia di AntonloCalenda 
L ARCILIUTO (Teatro Musica - P z- 
za Monteveccio 5-Tel 6879419) 
Venerdi alle 21 Donna donare di 
Rosa Masciopinto con Giusi Zac 
cagnini Regia di Posa Mascio 
Ointo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tef 6783148) 

Alle 2030 II gruppo teatrale La 
Baracca presenta Cmruzlone al 
palazzo di giustizia con Angelo 
BlasettI Santo Cavallo France¬ 
sco D Anna Enrico 0 Armiento 
Lello 01 Meo Marina Dorè leo- 
nardo Mazzeo Angelo Neri Ma¬ 
rio Palmieri Regia di Guido Quln- 
(ozzl Musiche di Cnriw Razzie- 
Ghia 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833667) 

Alle 2115 Contrasti e Bllora di 
Leonardo Giustinlana e Bllora di 
Ruzzanle corr M Faraoni M 
Adorislo R Mosca A Mosca F 
Sala Regia di A Duse 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223834) 

Alle 21 Rimozioni forzate di Fran¬ 
co Sellini e Waller Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valenttna Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 20 30 Per non dimenticare 
con Nicola Galierano Pupa Ger 
ribba Giacoma Limentani 
Alle 21 30 Spettacoio-mantlesta 
zione conto il razzismo lo Taitro di 
Maria Jotoatl e Alossandero Men 
gali con Maurizia di Stefano 
Nanna Igiwel 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pai 


me Jader Ba occhi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonett 
SALA GRANDE Alle 21 L assas¬ 
sinio di sister George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Glor a Sapio Regia 
d Patrick Rossi Gastaldi 
SALAORFEO Riposo 
PARIOLI (Via Giosué Bersi 20 Tel 
8083523} 

Alle21 30 MIalutlacredermIdie 
con Zuzzurro e Gaspare 
PICCOLO ELISEO (V a Nazionale 
183 Tei 4885095) 

Alle 17 Donne In amore di Allol 
sto Colli Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tei 3611501) 

Alio 21 Acto cultural con T Ber- 
gomasch L Marzotio G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magnano San 
LiO 

OUIRiNO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 PRIMA Cafè Chantant 
di Tato Russo da E Scarpetta Re 
già Tato Ru5.>0 

ROSSINI (Piazza S Chi«ra 14 Tel 
68802770) 

Alte 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret 
to da Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 


Pietro Marchlori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Taffo- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì allo 18 supronotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
noerhi 15 Te) 5601733-5139405) 
Alle 10 II paese del pappagalli 
con le mariorette degli Accettet- 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shlsh Mahal 11 Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucaftlni con la Compa¬ 
gnia -Ruotalibera- 

TEATRO VERDE (CirconvaMazione 
Giamcolense 10 Te) 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La Nuova Opera del Bu¬ 
rattini presenta L isole dei quadri 
quadrati regia di Di Martino 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■Bi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro ODmpIcoPlazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto dal soli¬ 
ti veneti con 1 organista Giorgio 
Camini musiche di Vivaldi Pou- 
lene Strauss 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 





Un c//(?rtiesccn/ecorre//affl di canzoni napoletano 
Oli percoli^ •^edo da Uno Sastri con un recital all E/iseo «Unarouà». 
dove alternerà canto e reatazione 


Alle 21 30 Tangent tnstlnct Con 
Oreste Lionello e Marlufello Re¬ 
gia di Pingitoro 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alio 21 Amedeo MinghI In con¬ 
certo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Per la rassegna teatro 
d Attore la Diesis Arte presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di wncock versione integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer¬ 
lo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
87t-Tel 30311076-30311107) 
Venerdì PRIMA tlmeetierodell o* 
micldB 

STANZE SEGRETE (Via della Scafa 
25-Tel 5896787) 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
defl'adoleacenza con Marco Pfa- 
centeeStefanoBaidanza (preno¬ 
tazione obbligaioria} 

Ogni venerdì sabato domenica 
alle 21 Cene nel salotto Verdu- 

TORDINONA (Via degl) Acquaspar- 
ta 16 Tel 68805890) 

Alle 20 30 Making Hialory di 
Briai) Friel con A Callaway 
D Conway J Hunier C Mack 
B Martin C Smith Regia Brian 
Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72^^8-761 5809389) 

Alle 21 PRIMA Ciaustrum BeatJ- 
tudinls coreografia e regia di Ma¬ 
rio Piazza testi A Varani scene e 
costumi F Party con C Anastasio 
R Castello L Cavalli F La Cava 
L Party M Piazza 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera- 
tflce 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 1 Munmenschanz In Para- 

de , 

■ RAGAZZI mmamm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roseo d) Leo Surya conGul 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670- 
5896201} 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole In versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7022311-70300199) 

Sabato alle 16 30 La fiaba dello 
zingaro Barone 

Domenica alle "6 30 La raglna 
delle nevi 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Tutto le domeniche alle 14 11 ML 
catoteeauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicine di 


TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdi alle 21 All Auditorio di 
via della Conciliazione concerto 
del duo pianistico Bruno Canino - 
Antonio Ballista con i percussio¬ 
nisti Zottàn Racz e Zoltàn Vaczl 
In programma Bartok 

ARCUM 

Aperte Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino tlauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243685) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino tlauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAQAN- 
ZA«(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di tlauto traverso 
tlauto dritìo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOaAZfONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale dei Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Domani alle 2045 Presso i Audi¬ 
torium del Serafico - via del Sera 
fico 1 - Concerto del Duo pienlatl- 
co Carlo La Regna e Franco Mar- 
tucci musiche di Brahms Rach- 
maninoff Strauss Tansman 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USrr(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MU5ICAU $ FL 
UPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Domenica alle 17 30 presso in 
Basilica S Sabina -P za P D lllirla 
1 - Retaegrke Cori tuirAventfno 
Musiche di Palestrina Banchieri 
Bach 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECIT. 

TÀ (Tol 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI 

Presso to Studio Musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125} 

Riposo 


L'Associazione Culturale 

©Sii© ©'è 

organizza 

Sabato 8 maggio 1993 al Teatro delle Arti 

DIARIO DI UN PAZZO 

con F Bucci 

/ 

Domenica 9 maggio visita guidata al 

PARCO DEGLI ACQUEDOTTI 

Domenica 16 maggio gita a Tagliacozzo 
e Alba Fucens (pullman) 

Sabato 22 maggio al Teatro Qumno 

_ Caffè Chantant _ 

Perinformazioni telefonare al n 41730851 ore 19-20 


ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
GuidoBanti 34-Tei 3''«2769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMACl 

NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
Tei 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640] 

Domani alle 20 30 Presso Museo 
degli Strumenti Musicali - Pza 
S Croce in Gerusalemme 9 Gior¬ 
gio Spolverini clavicembalo mu¬ 
siche di Durante Paisiollo Gu¬ 
glielmi Cimarosa 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINt 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Te) 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tet 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto viofino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosis-Tel 5818607) 
Ver>erdialle16 30 Concerto diret¬ 
to dal Maestro Michel Tebechnlk 
musiche di Brahms e Mahler 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSl 

(ViaAurella720-Tel 66418571} 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Af rn-s 3iA - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'MIZUTIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tal 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 88-Te) 5073889) 

Domani alte 17 45 Case • Via di $ 
Vitale 19-2* Rassegna Concerti¬ 
stico Epia-itaiy Concerto dei pia¬ 
nista Davide FeHglenl Musiche di 
Mozart Beethoven Speranza 
Debussy Liszt 

FAR MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromuslca Epta- 
lialy con Maria Gabriella Mariani 
(pianoforte) Musiche di Chopin 
Liszt Prokotiev 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535996) 

Riposo 

f SOUSTI Of ROMA (Via Ipponio 8 - 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 


Tel 3610051/2) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto del Trio 
di Milano Marianna S rbu violi 
no Rocco Filippi violoncello 
Bruno Canino pianoforte musi 
che di Beethoven 

PARIOLI (Via Giosuè Bors 20 Tel 
8083523) 

Sabato allo 17 30 I Concert d 
Musical a e Musikstrasso Omag¬ 
gio a Edward Grieg Oirettor arti 
siici Enrico Castiglione o Granco 
Bixio Musiche di Gneg 
PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

T&ATRO DEU OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Venerdi alle 20 30 tl trovatore di 
Giuseppe Verdi Direttore Andrea 
Lcata Interpreti V Chernov 0 
Dessi D Za ik L Bariolini A 
Orati M Ferrara A Carusi A 
Rossi 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Gianluca Guidi quartetto 
ALPHEUS (V a del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Per 
Arezzo on tho rock After Hours 
piu discoteca 

Saia Momotombo Alle 22 Don 
Friednuin-De Filippi quartet piu 
discoteca 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Pc4i-PoU Btues piu Trio Fa- 

rlos 

BKS MAMA (Vicolo S Francesco o 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues con i Mod 

Doge 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
Staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Perior- 
ming ari or ch estra 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 38 - Tel 
5745019) 

Alle 22 Video Show Surpriae 
CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alte 21 30 Concerto degli Artica e 
disco Cyber 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 
5745989) 

Allo 21 30 Nino Buonocore Musi 
ca Italiana 

DEJA VU (Sora Via L Settembrin 
fel 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Alte 21 Gruppo Los latlnot 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane 42 
Taf 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6696302) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fenaroll 30/8 - 
Tel 5697195) 

Alla 22 Alena y EsSPban musica 
iatinoamencana 

MUSIC INN (L go dei F orentini 3 
Tal 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tal 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8} 

Alle22 TheZ.A.M bend 
OUEEN UZARD (Via dalla Madon-ia 
dei Monti 28-Tat 6786168) 

Alle 21 Serata strenata con it 
gruppo Uzard Keroofce 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Cardano 13/a-Tel 4745076] 

Alle22 30 SuanoLetirio 
87ELLARIUM (Vta Lidia 44 Tol 
7840278) 

Alle 22 30 Fermento rock con Fi 

Greco. Tabbah e le Bende delle 
Trecci» 


"ITALIA-AMBIENTE" 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 
DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'/tesemblea generale dell'associazione 
è convocata l'S maggio 1993 cille ore 19 
presso la sede di Via Buonarroti, 25 

O.d.g.: 

Spazi verdi - Iniziative di base 
Parco delle Valli - Tiburtino Nord 
Colli Anioni 

Presidede 

Roberto JAVICOLI 

I VOLTI DEL RAZZISMO: 

LE IDEE, LA MEMORIA, I SOGGETTI. 

Seminario pubblico promosso dal Pds di Roma 

Primo Incombo 

«Vecchio e nuovo razzismo: 

' comunità e differenza» 

partecipano 

Clara GALLIMI docente di etnologia 

Massimo GHIRELLI giornalista 
coordina- 

Adriano LABBUCCI 

Giovedì 6 maggio ore 17 30 - 20 30 

presso la CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26). 

LA NUOVA LEGGE REGIONALE 
SUL VOLONTARIATO 
ED IL QUADRO ISTITUZIONALE 

Mercoledì 5 maggio - ore 16,30 

c/o Casa della Cultura - via Arenula 26 

parteapano 

E. NOCIFORA - M. AMATI - A FALOMI 














Slitta il summit 
Ciarra-Matarrese? 
Mancini: «Futuro 
forse alla Roma» 


■i Ancora incorto/za orca rincontro in Fc- 
dcrcalcio del presidente Matarresc con il patron 
della Roma. Ciarrapteo. I ledali del presidente 
^la)lorosso hanno inoltrato ieri al Gip lannìni la 
richiesta di un permesso straordinario (Ciarra- 
pico ò agli arresti domiciliari), oggi la risposta. 
A Genova. Mancini intanto annuncia: «Se lascio 
la Sanip. vengo alla Roma». 


Un giornale 
brasiliano: 
Senna e Ferrari 
sposi nel ’94 


■■ L'accordo ira la Ferran c il pilota brasilia¬ 
no Avrton Senna per il 199‘1 sarebl^e vicino. Lo 
sostiene il quotidiano «Jomal do BrasiK, Regista 
deiro|x*razione sarebl>c il progettista di Mara- 
nello. Rarnard, che avrebbe sconsiglialo Senna 
di pa.s.sare alla Ferrari nel '93. rinviando il matri¬ 
monio al momento della nuova «rossa», previsto 
per fine anno. Ui Ferrari però smentisce. 




Finale Uefo. Stasera primo atto a Dortmund. La squadra bianconera 
scende in campo con una formazione da combattimento: dentro il ruvido 
De Marchi al posto dello squalificato Torricelli e il maratoneta Marocchi 
I tedeschi in formazione rimaneggiata, ma ci sarà Tex Reuter 


In nome del esultato 




Forza caro Trap 
questa finale è tua 

ANTONIO CABRINI 

D ifficile, ma non impossibile. Cambio il titolo detla canzone 
perché sono fiducioso: in questa doppia finale con il Borus- 
sia Dortmund la mia vecchia Juve parte favorita. Sarà perché II 
calcio tedesco con quello italiano ha .sempre avuto problemi, sa¬ 
rà perché B^fiio é su di giri, sarà forse perché in panchina c'è 
sempre lui, il Trap. Come quel 5 maggio di sedici anni fa (che 
coincidenza, vero mister) e come due settimane più tardi a Bil¬ 
bao. quando conquistammo la Coppa Uefa, lo ero in panchina, 
vicino a lui, il Trap, e ricordo bene quei venti minuti finali da ca¬ 
pogiro, In Spagna, con i baschi a schiacciarci nella nostra metà 
campo, Boninsegna solo in attacco che cercava di conquistare il 
pallone c di perdere tempo c i difensori del Bilbao a picchiare 
duro. Il Trap non stava fermo un attimo, guardava l'orologio, poi 
guardava il campo, urlava, c ricominciava, ancora l'orologio, an¬ 
cora il campo. - , . ■ 

Ma stasera, almeno lo spero, non ci sarà da soffrire cosi. Il Bo- 
russia é una bella squadra, solida, ma la Juve ha qualcosina in 
più. Dico Saggio e dico Vialli. E dico Peruzzi. Ecco, quell'asse 
può essere la nostra carta vincente. Se Peruzzi mantiene la calma 
di fronte agli attacchi dei tedeschi, se Saggio inventa c Vialli con¬ 
clude, allora si può anche vincere. E poi, comunque vada, c'è 
sempre il ritorno a Torino. Un bel vantaggio, questo. Sodici anni 
la, invece, andò diveisamente. Prima gara a Torino, seconda a 
Bilbao. Al vecchio .Comunale» vincemmo con un gran gol di te¬ 
sta di Tardclli. Poi, al ritorno, partimmo bene con Bettega, cinque 
minuti dopo pareggiò il Bilbao, poi, l'ho dello, dopo il loro 2-1 
quell'assedio alla Fort Apache. 

Pensando a stasera, mi viene in mente anche questa vigilia in 
cui in tanti hanno riscoperto il Trap. «Avete visto, non ero bollito», 
hai delto.-e hai ragione, ma.jo ne ero convinto. Questa finale é 
anche un po' tua, perché-^i-stato bravo a.tenere la squadra in 
piedi mentre, attorno a lei, sembrava che lutto stesse crollando. 
Non avevano capilo, Trap. che non era facile il tuo compilo con 
una squadra piena di talenti, é vero, ma anche di doppioni. Trop¬ 
pi. E che marciare bene in Italia, mentre il Milan già aveva ucciso 
il campionato, era complicalo. Cosi hai puntato sulle Coppe: é 
andata male in Coppa Italia, ma in Europa eccoti in finale. E alla 
fine, hai dimostrato che sei ancora un grande. Pochi sanno tirar 
fuori il meglio dai giocatori come sai fare te, ma tre mesi fa tanti 
lo avevano dimenticalo. Fa niente, Trap, il calcio suona sempre 
questa musica. " • 

Quanto a stasera, chiudo con un consiglio: calma e cervello 
ragazzi. Forza nelle gambe, ma soprattutto nervi a posto. Le finali 
si vincono cosi: metà con i muscoli, metà con la testa. 



Roberto Baggio è in gran lonria; sarà l'asso di Coppa del Ttap 


Oggi a Dortmund (ore 20.15, Canale 5) si gioca la li- 
naie di andata di Coppa Uefa Borussia-Juventus. Fa¬ 
voriti i bianconeri, che ritrovano tra i pali Peruzzi. Out 
lo squalificato Torricelli e l'infortunato Casiraghi. Te¬ 
deschi con molti assenti; gli squalificati Schuiz, Ku- 
towski, gli infortunati Zelic e Povlsen e l'ex interista 
Sammer, tesserato tardi. Arbitra l'ungherese PuhI, al 
debutto con gli italiani. Affari record. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ OORTMUND. Strana vigilia 
della prima finale europea del¬ 
la .stagione: tanti numeri c po¬ 
co campo. Un via vai di cifre 
da capogito. Tutto ad un prez¬ 
zo. anche i sogni, perché Boni- 
pcrti, pare, avrebbe deciso di 
premiare con cento milioni a 
testa un'eventuale vittoria in 
Coppa della Juve. Ma andiamo 
con ordine. Il Borussia, per co¬ 
minciare: questa finale di an¬ 
data di Coppa Uefa vale per il 
club di Dortmund sci milioni di 
marchi (poco meno di sci mi¬ 
liardi). maggior introito della 
stona del calcio Icriesco. Tutto 
esaurito il «Westlalenstadion», 
per un totale di poco meno di 
50 000 bigliclli venduti. Ma il 
gros,so aliare riguarda la tv: il 
GS'-'ó dell'incasso è garantito 
dal piccolo .schermo. Anche la 
Juve, per tenere il pas.so. mo¬ 
stra i suoi numeri. C'è il super- 
premio. si è detto, e c'é il rin¬ 
novo del contratto di Baggio. 
che per restare in bianconero 
Imo al '96 ha raggiunto raccor¬ 
do sulla base di ire miliardi 
l'anno. 

E per finire il valzer dei nu¬ 
meri, ecco finalmente quelli 
che sanno di pallone c fatica: 
lo sci finali europee del Trap. 
Cinque, compresa quella di 
oggi, alla guida della Juve; 
una. roba di appena duo anni 
fa. sulla panchina dell'lntcr. 
Fu, quello, il suo saluto alla Mi¬ 
lano nerazzurra; 2-0 al "Meaz- 
za» sulla Roma, 0-1 e Coppa 
Uefa in ta.sca air«Olimpico». Il 
Trap sorride, quando gli parli 
di que.sii numeri, ma tocca fer¬ 


ro. C'é sempre, nella sua me¬ 
moria. quella sconfina per 1-0 
rimediala ad Alene con l'Am- 
burgo. Segnò Magath dopo 
nove minuti, e per la Juve lu 
notte fonda. Il Trap ci npen.sa e 
trema: .stasera si ritrova sulla 
■strada che conduce al trionfo 
una squadra tedesca. Come 
l'Ambuigo. 

Ossessionalo forse dai ricor¬ 
di, il Trap ha •martellato» la 
sua vigilia c quella dei giocato¬ 
ri tra filmali, la lettura metico¬ 
losa dei rapporti dei suoi os- 
■scrvalori. la lavagnetia sulla 
quale ha scritto e riscritto mos¬ 
se c conlomossc. Ha tirato lar¬ 
di. lunedi notte, a rivedere le 
cassette della doppia sfida del 
Borussia con la Roma (quarti 
di finale), poi ha conirontalo i 
filmali con i resoconli del suo 
•guardone» più fidalo, Romolo 
Bi'zzolto. «Non guardatemi co¬ 
me fossi un mallo • ha detto il 
tecnico bianconero - in una sfi¬ 
da simile non si può lasciare 
nulla al caso. Partiremo con 
De Marchi e Marocchi, poi, se 
sarà necessario, toccherà a Di 
Canio o Ravanelli, lo penso 
prima di tutto al risultato c non 
mi interessano le chiacchere 
su barricate, difensivismo e 
spettacolo, lo bado al sodo, c 
so che domani (oggi, ndr) ci 
sarà da soffrire. Ma so anche 
che avremo una altra partila a 
Torino e che lare le cose con 
giudizio qui a Dortmund signi¬ 
fica poter affrontare la gara di 
ritorno nelle condizioni miglio¬ 
ri». Il fronte giocatori ha in Ro¬ 
berto Baggio il portavoce uffi¬ 
ciale degli umori. Dice: «La no- 


BORUSSIA-JUVE 


(Canale 5 ore 20.15) 

Klos 1 Peruzzi 
Reinhordt 2 Carrera 
Schmidt 3 De Marchi 
Franck 4 D. Saggio 
Grauer 5 Kohler 
Poschner O Julio Cesar 
Reuter 7 Conte 
Zorc a Marocchi 
Chapuisat 9 Vialli 
Rummenigge IO R. Saggio 
Mlll 11 Moeller 


Arbitro; 

Puh! (Ungheria) 


Galewski 12 Rampulla 
Karl 13 Calla 
Luscn 14 Giacobbo 
SippclISDi Canio 
_18 Ravanelli 


stra arma vincente sarà l'umil¬ 
tà. In slide come queste è im¬ 
portante saper soffrire, lo per 
primo so che avrò una marca¬ 
tura di riguardo». Peruzzi. che 
toma in porta dopo la grande 
sorala del suo vice Rampulla a 
Parigi, non parla. Come lui Di¬ 
no Baggio, che però ci tiene a 
far sapere che ha superato il 
momento difficile deH'cspul- 
.sionc in Nazionale; ‘Il peggio è 
pa.ssato - afferma il centrocam¬ 
pista - 0 forse devo dire grazie 
a que.sla finale se sono riuscito 
a superare in fretta il momcn- 
laecio». 

Andy Moeller, infine. Un ex: 
giocò nel Borussia dail'88 al 
'90, per un totale di 75 gare di 
campionato c 21 gol. >Mi chia¬ 
mano "giuda" cd è normale. 
La mia casa, però, é sempre 
Mala a Francolorte». Modo ele¬ 
gante, il suo. per riaggiustare lo 
distanze. Ma Moeller si cura 
poco del bla bla o pensa al 
campo: «Loro attaccheranno a 
lesta ba.ssa e noi dovremo es- 
.sere abile a cercare di colpire 
in contropiede. Importante é 
.segnare un gol. L'1-1 è il risul¬ 
tato ideale e se il gol fosse mio, 
beh, perché negarlo, sarebbe 
davvero il massimo». 



.r .. 


BORUSSIA DORTMUND 


n pericolo giallonero è un panzer svizzero 

NOSTRO SERVIZIO 


1“ turno . 

Floriana la Valletta (Mal) 

7-2 

1-0 

Z-turno 

Celtic Glasgow (Sco) 

1-0 

2-1 

Saturno 

Reai Saragozza (Spa) ' 

3-1 

1-2 

Quandi tinaie Roma (Ita) ■ ' ' 

2-0 

0-1 

Semifinale 

Auxerre (Fra) 

2-00-2(6-5 r.) 


JUVENTUS 



1° turno 

’ Anarthosis Famagosta (Cip) 

■6-1' 

4-0 

2° turno 

Panathinaikos(Gre) , 

0-0 

1-0 

3“ turno 

Sigma Olomuc (Cec) 

5-0 

2-1 

Quar. di finale Benfica Lisbona (Por) , 

3-0 

1-2 

Semifinale 

Paris Saint Germain (Fra) 

2-1 

1-0 


H DORTMUND. Gli esperti 
danno la Juve per favorita: una 
rosa di stelle, il ritorno da gio¬ 
carsi in casa, una grande espe¬ 
rienza in campo intemaziona¬ 
le. Ma a ben guardare, i giallo- 
neri di Dortmund hanno le car¬ 
te in regola per dare filo da tor¬ 
cere a chiunque. E diversi jolly 
nel mazzo. Il Borussia che sta¬ 
sera as.salta le trincee bianco- 
nere affida i suoi colpi a nomi 
noti al grande pubblico italia¬ 
no - Rumenigge, Chapuisat, 
Reuter - al classico, indomabi¬ 
le spinto dei germanici e al ca¬ 
lore di un tifo che proromperà 


fin dai margini del terreno di 
gioco. Ui squadra, da quando 
é stala afiidalu all'allenatore 
Oltmar Hitzfcid, nelTc.stalc del 
'91, ha avuto un'impennata di 
rendimento. Qurantaquattro 
anni, proveniente da Zurigo, 
dove aveva vinto due titoli con 
il Grassopphets, Hilzfeld ha ri¬ 
dalo vigore e slancio ai giallo- 
neri tirandoli fuori da un tun¬ 
nel di risultati altalenanti c sta¬ 
gioni nel complc.s.so colorale 
di grigio. Con lui. il Boru.ssia è 
tornalo grande. I la .sfiorato il ti¬ 
tolo. l'anno scorso, mancan¬ 
dolo solo per la diflcrcnza reti. 


ha ottenuto la finale Uefa, uni¬ 
ca squadra tedesca rimasta in 
competizioni intemazionali ed 
é attualmente a due punti dal¬ 
la vetta nella Bundcrslinga. 
I lilzfcld ha portato a Dort¬ 
mund anche Sicphane Cha- 
puisal. stella del calcio svizze- 
ro.chc già nel suo primo anno 
in Germania aveva segnato 
ben venti reti. In questo cam¬ 
pionato, ne ha giù realizzate 
quidici cd é capocannonicrc 
(insieme a Rufer del Brema). 
A caricare i suoi in vista dcH'in- 
contro di stasera, ci ha pensato 
Michael Rumcnigge, fratello di 
Kalic, altro giocatore roccio.so 
c infaticabile. Michael avverte 
Moeller, suo ex compagno c 


oggi avversario bianconero: 
•Avrai contro il pubblico c uno 
scatenato Chapuisat». Stasera 
dovrebbe c.ssere in campo an¬ 
che l'ex juventino Reuter, re¬ 
duce da un infortunio. Lui se lo 
augura c annuncia di essersi ri¬ 
preso . completamente dallo 
stiramento di cui é stalo vittima 
soltanto due settimane fa. Ma 
per il Bomssia. grandi sono an¬ 
che le assenze. Mancheranno 
il danese Povlsen (infortuna¬ 
lo). Zelic (afflitto da acciacchi 
vari) KulovskieSchultz (squa¬ 
lificati). E Matthias Sammer 
(dal passato interista) che .sal¬ 
ta questa finale di ex per un 
malizioso ritardo nella rinun¬ 


cia dell'opzione da parte dello 
Stoccarda. 

Il passato segna, negli in¬ 
contri con le italiane, soltanto 
sconfitte per i gialloneri che 
sono stati eliminati dal Milan, 
dalTInter c, tre anni fa, dalla 
Sampdoria (con due gol di 
Vialli). L'ultimo troleo intema¬ 
zionale conquistalo fu la cop¬ 
pa delle Coppe nel lontano 
1966. Se vinceranno la Uefa, i 
giocatori del Borussia riceve¬ 
ranno a testa 140 milioni, 20 in 
più della cifra stabilita dalla 
Federazione tedesca per un 
eventuale vittoria dei calciatori 
della nazionale ai mondiali del 
'94. 


Per Gullit il Milan è in salute 
«Ma selezioniamo gli obiettivi» 

«Temo la primavera 
ma soltanto 
per le allerte» 

DARIO CECCARELLI 


■■ CARNAGO. «Stiamo bene. 
Mollo bene. Ixi stanchezza é 
ormai alle spalle. Una .settima¬ 
na di allenamenti regolari ci ha 
rimes.so a posto. Anche i due 
giorni di riposo sono stati im¬ 
portanti. Ora siamo tutti più 
freschi, mentalmente ricarica¬ 
li», 

Ruud Gullit, 31 anni il primo 
settembre, fa il chck up al Mi» 
lan dopo la parentesi della na¬ 
zionale. È allegro, l'olandese. 
Dice che maggio é un bel me¬ 
se anche se, della primavera, 
bi.sogna dilfidare. -Il sangue 
non è ancora abituato al cal¬ 
do. Su qualcuno può giocare 
dei brutti scherzi: provocare le 
allergie, per esempio», 

Allergie?Ne.ssuno gli dà ret¬ 
ta, Qui a Milanello, le uniche 
allergie che vengono seguile 
con un certo interesse sono le 
allergie dall'lnier die., tramite, 
Ruben Sosa. la sapete d'esser 
pronta per la volala finale. E il 
Milan come sta? Sono finiti i 
giorni neri della cnsi? Quali so¬ 
no le contromisure per ritorna¬ 
re a vincere? 

•Niente paura il peggio ò 
pa.ssato», risponde Gullit. «Del 
resto, un calo era inevitabile. 
Tra Intere Roma, in Coppa Ita¬ 
lia, abbiamo giocalo quattro 
partite che sembravano delle 
finali. Senza contare tuMo il re¬ 
sto. Alla fine davamo tutti bol¬ 
lili». 

Berlusconi ha latto marcia 
indietro. Non si puO più punta¬ 
re al grande slam. Bisogna se¬ 
lezionare gli obiettivi. Iz!i é 
d'accordo? 

"Quando si giocano tante 
partite è impossibile non paga¬ 
re Io scotto. Magari Io .si paga 
dopo, perù lo si paga. Con la 
Roma c con il Napoli, per 
esempio, siamo stati obbligati 
a giocare in salita. Dover recu¬ 
perare un gol, comporta un di¬ 
spendio maggiore di fatiche. 11 
momento peggiore, in Olanda 
si dice camminare sulla punta 
delle dita, é coinciso con la 
partita contro il Napoli». 

Allora bi.sogna ridurre gli 
obiettivi? 

Direi di si. Tre sono troppi. 
Ora conviene vedere cosa rac¬ 
cogliamo c poi, sulla base di 
quello che si é fatto, si pro¬ 
grammerà la stagione succes¬ 


siva. Meglio un obiettivo solo, 
Altrimenti si scoppia. L'anno 
prossimo, tra l'altro, ci saranno 
1 mondiali. Mi domando come 
faranno le altre squadre euro¬ 
pee che non dispongono di 
una rosa ampia come la no- 
•Stra». 

Torniamo al presente. Co¬ 
me vede l'inter? 

■È una squadra in buona sa¬ 
lute. Perù non dimentichiamo 
che l'intcr ha giocalo non più 
di una partita alla settimana. 
Le Coppe pesano. 

Con che spirito il Milan va 
ad Ancona? 

«Siamo tranquilli, sicuri. 
Sappiamo che l'Ancona vorrà 
fare una bella figura. Ne siamo 
consapevoli ma non abbiamo 
paura. Il Milan non é più stan¬ 
co. anzi. • 

Che lezione potete trarre da 
que.sla esperienza? • - , , 

«Al momento uno nori.sc'rie 
accorge. Continua a giocare 
partita per partila cercando di 
vincere. Non si pensa al futuro. 
Quello che ci è capitalo ci può 
essere utile per la stagione suc¬ 
cessiva. Ora sappiamo quali 
sono le cose da lare e quali da 
non fare. Si può ricominciare 
da capo». 

Tutto ancora bloccato per il 
rinnovo del contratto di Gullit. 
Le due parti sono d'accoroo 
sulla durata (un anno) ma so¬ 
no ancora lontane sui soldi. 
Culli! chiede quattro miliardi. 
1 a .società non va oltre ai 2,5. 
Gli incontri sono comunque 
sospesi per l'indisposizione di 
Ella Adriaansc, Tawocatessa 
di Gullit. Meno problemi ci do¬ 
vrebbero essere per Rijkaard. 
Anche per lui il rinnovo sareb¬ 
be solo di un anno. Intanto il 
Milan ha bloccato l'attaccante 
AIen Boksic, 23 anni, croato, 
goleador del Marsiglia La so¬ 
cietà rossonera ha un diritto di 
prelazione, anche se le pro¬ 
messe di Bernard Tapie, presi¬ 
dente dcH'OM, vanno sempre 
prese con molte cautele, 11 .Mi¬ 
lan inoltre ha bltrccato il galle¬ 
se Ryan Ciggs, 20 anni, aia 
guizzante, neocampione d'In¬ 
ghilterra con il Manchester 
United. Migliora sempre più ra¬ 
pidamente Jan Ffierre Papin. 
L'attaccante francese ha detto 
che p>er la finale del 26 maggio 
dovrebbe esser pronto. 
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Matarrese dà una mano a Sacchi, decisiva una telefonata con Nizzola 

Lo st2^e azzurro trova pace 
La soluzione: anticipato un ^omo 




Delecour vince U Rally di Conica. Il francese, su Ford Escori, 
ha dominalo la gara dall'inizio. 11 rally di Corsica è la quinta 
prova valida per il titolo mondiale della specialità. Delecour 
toma cosi in lesta alla classifica mondiale provvisoria. Il primo 
degli italiani è stato Massimo Biasion-Tiziano Siverio, su Ford 
Escori rsCrosworth (a 18:58). 

Ptay off Rovlgo-Padova. Si disputa oggi a Padova la «Gara Ire- 
dei quarti di finale dei play off scudetto tra il Simod Petrarca 
Padova ed il Lloyd italico Rovigo. Igi vincente di questi ottanta 
minuti di spareggio affronterà sabato prossimo a Milano il 
Charro Mcdiolanum nella gara di andata della prima scmili- 


IC. - irf- .. V . . . . ■ 

a L'uzbcko Djamolidine Abdoujaparov ha battuto in vola- 
l'italiano Giovanni Lombardi e l'olandese Jean Paul Van 
ppel sul traguardo della nona lappa della vocila di Spagna, 
a^ete-Valencia di 224.2 chilometri. Lo svizzero Alex Zulle 
manda ancora la classifica generale. - 
all confermalo et della Trevlao pallavolo. Sarà l'allc- 
tore della Sisley (A/l di pallavolo maschile) anche per i 
assimi due anni. La Lega ha reso nolo che il trentaireenne 
;nico parmigiano ha firmato il nuovo contratto biennale 

n la .società venda. 


IH MILANO. II discusso «Sta¬ 
ge- di fine stagione della Na¬ 
zionale si farà: con una .solu¬ 
zione all'italiana, Matarrese e 
Nizzola ieri hanno deciso di 
anticipare il raduno azzumo di 
un giorno (dal 7 al 9 giugno, 
anziché dalT8 al 10); in com¬ 
penso, i club che prestano gio¬ 
catori a Sacchi, e che in quei 
giorni avevano preso altri im¬ 
pegni, verranno inconiro alle 
esigenze del et. È il compro¬ 
messo raggiunto dopo 48 ore 
dì polemiche, da domenica a 
lunedi scorso, quando Milan c 
Juve appresero dai giornali cir¬ 
ca questo «Stage programma¬ 
to»: nc.ssuno ne sapeva niente, 
tanto che il Milan da oltre un 
mese aveva programmalo una 
tournée in Estremo Oriente c 
in Australia; la Juventus nelle 
stcs.se date dello stage si era 
impegnata per il Mcmoriul 
Bortolotti a Bergamo: il Torino 
si gioca la prima finale di Cop¬ 
pa Italia il 12 giugno. «Si é trat- 
lalo di un irquivoco, di un ma¬ 
linteso fra le segreterie-, la 


spiegazione della Fedcrcalcio. 
In realtà, pare che Terrore sia 
stato compiuto proprio in Fe¬ 
dcrcalcio; intanto, la data del¬ 
lo stage non compariva nel 
programma concordato un 
anno fa; poi, sarebbe stala ri¬ 
tardata la comunicazione del 
cambio di programma. Ad 
ogni modo, per venire incon¬ 
tro alla federazione con cui ora 
in debito dall'anno .scorso (il 
22 aprile '92 fu letteralmente ri¬ 
mossa l'amichevole con l'O¬ 
landa su pressioni del Mitan: o 
rimandala al successivo 9 set¬ 
tembre), il Milan ha accettalo 
di mettere a disposizione i suoi 
giocatori; i rossoneri convocati 
salteranno la prima delle 4 ga¬ 
re previste dalla tournée e rag¬ 
giungeranno i compagni suc¬ 
cessivamente; Juventus c Ala- 
lanla sposteranno la data del 
trofeo bergania.sco. Un'altra 
prova di buona volontà dei 
club e della Ixrga. ma anche 
un -bonus- per il futuro a loro 
favore, a sigillo di questo pa¬ 
sticcio. 


Ultima speranza, cuore di bandiera 


Il calcio riscopre le bandiere: se la Fio¬ 
rentina si riaffida alla coppia Antogno- 
ni <& Chiarugi nella speranza di non re¬ 
trocedere in B, il Bologna richiama ad¬ 
dirittura un duo celebre negli anni 60 
con l'ultimo scudetto vinto sotto le 
Due Torri, Fogli & Janich, affidandosi 
a loro per un autentico miracolo, sal¬ 


vare dalla serie C una squadra rosso¬ 
blu caduta completamente in disgra¬ 
zia. I club si ricordano delle «bandiere» 
soltanto in cetsi estremi, non è una no¬ 
vità; anche il Genoa, quest’anno, ha ri¬ 
chiamato Maselli dopo i fallimenti di 
Giorgi e Maiiredi. Ma i precedenti non 
confortano. 


■i Quando la retroccs.sionc 
è vicina c non .si sa più a che 
santo votarsi, l’ultima speranza 
ò la ■bandiera», anzi le bandie¬ 
re; nel giro di una settimana. 
Fiorentina e Bologna hanno si¬ 
lurato gli allenatori, c si .sono 
affidati a due coppie storiche. 
Antognoni & Chiarugi, Fogli & 
Janich. C’era una volta il «der¬ 
by deirAppennino»: adesso la 
Firenze del calcio è a un passo 
dalla .serie B. dove si trova il 
football bolognese, a sua volta 
a meno di un posso dalla C. 
Giù fatti gli esperimenti c le re¬ 
ciproche follie, entrambi i club 
sono al terzo tentativo stagio¬ 
nale: da una parte sono stati 
macinati Radice c Agroppi, 
dall'altra Bcrscllini c Ceranto- 
ia. 

La «bandiera» 6 la risorsa fi¬ 
nale. ruUimo appiglio dei casi 
disperali, una sorta di estrema 
unzione; se non altro il «gran¬ 
de nome» tiene a bada i tifosi 
scornali e incavolati neri. Poi, 
magari ci scappa il miracolo. 
Scossi ma salvi, l’anno dopo si 
nparte. In che modo? La ban¬ 
diera viene ammainata, infila¬ 
ta nel baule in attesa di altri 
tempi grami, perché spesso la 
riconoscenza non abita qui, c i 


sentimenti saltano fuori soltan¬ 
to quando gli interessi in balio 
.sono enormi. Bologna fu salva¬ 
ta già da un «suo «ex» negli anni 
*70. quando il blasone ros.so- 
bìù cominciava a scricchiolare 
sinistramente: Ccsarino Ccr- 
vellatì. La squadra .scivolava in 
serie B? Niente paura, i presi¬ 
denti convocavano Cervellati 
nelle ultime giornale e, di riffa 
o di raffa. la squadra si salvava 
all’ultima giornata con incredi¬ 
bili ,succes.si.spes.so in trasferta 
su campi dlfficiiissiml. Messo 
l’eroe in naftalina, intanto il 
Bologna era salvo. Altri tempi. 
Come quelli in cui Janich & Fo¬ 
gli vincevano rullìmo scudetto 
.sotto le Due Torri: giugno 


FRANCESCO ZUCCHINI 

19W. allenatore Bernardini. 

Da un patina giallastra .sbu¬ 
cano anche Chiarugi e Anlo- 
gnoni; il primo con Pesaola in 
panchina vin.se l'ultimo .scu¬ 
detto viola, ne) 'G9; il secondo 
non ha vinto tricolori ma è l'u¬ 
nica e autentica bandiera del 
calcio fiorentino, che mai «ha 
tradito» come dicono da quelle 
parti, preferendo chiudere la 
carriera in Svizzera, nel Lo«san- 
na, anziché sotto un’altro 
stemma italiano. 

È un anno aH'in.segna delle 
bandiere rie.sumale; anche il 
Genoa ha la sua, in panchina. 
Claudio Maselli é stato la terza 
.Mzcita di quel inangia-alienato- 
ri che é Spinelli. Partito con 


Giorgi, ripartilo con Maifredi, il 
presidente ha preso atto di 
aver sbagliato tulio, ed ha pun¬ 
tato .suH'cx mediano del Ge¬ 
noa di una volta. Che a dire il 
vero se la sta cavando così co¬ 
sì; nove punii in dicci partile, 
quint’ultimo posto, una salvez¬ 
za tutta ancora da guadagna¬ 
re. 

Non sempre le bandiere ri¬ 
solvono i dùsasiri altrui con la 
bacchetta magica: sarebbe 
troppo comodo, sapendo poi 
di dover tornare nel baule. 
L'anno .scorso l’intcr c.sonerò 
Corrado Orrico dopo 18 gior¬ 
nale (e 20 punti in cla.s«sifica); 
Pellegrini richiamò Luisito Sua- 
rcz. uno dei nomi mitici della 


•Grande Inter» di Hen^ra. Ma 
tanto fascino e tanta gloria in 
uomo solo, non fecero effetto 
su calciatori nati e cresciuti 
ben dopo il periodo d'oro ne¬ 
razzurro: Desideri dedicò al 
monumento in panchina un 
grido a squarciagola («stron¬ 
zo») dopo un gol segnato, c la 
significativa immagine fece il 
giro sulle tivù di tutta Italia; l'In- 
ter chiuse all’ottavo posto, fuo¬ 
ri dall'Europa dopo quasi 20 
anni. Due anni pnma, era an¬ 
data anche peggio al Torino c 
a Claudio Saia: il «poeta» d'altri 
tempi fu chiamato al capezza¬ 
le di un Toro sdraialo e mori¬ 
bondo. per rimpiazzare Radi¬ 
ce. In 20 partite mise assieme 
la miseria di 14 punti e per il 
club granata fu la seconda re¬ 
trocessione del dopoguerra. 
Non mancano altri Ciisi peno¬ 
si: Silipo portò il Catanzaro 
dalla B alla C, dopo averne in¬ 
dossalo la maglia da stopper 
per 15 anni; Fedele, alla faccia 
del nome e del merito di aver 
portato l'Udinese in A. que¬ 
st'anno é «stato siluralo a cam¬ 
pionato non ancora iniziato. 
Tornerà utile più avanti, col 
«suo odore di naftalina. 
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Sport 


Benetton ko in casa nella seconda finale scudetto del basket 
ai bolognesi basta un'altra vittoria per aggiudicarsi il titolo 
Il match deciso dalla maggior precisione 5 tiro degli ospiti 
Grande Wennington, dall'altra parte si salva solo Corchiani 

Doppio brodo Knorr 



BENETTON-KNORR 


97-108 


BENETTON Mian3 Piccoli ne lacopinil? KukodS E«ìpo- 
sito ne Ragazzi 9 Pellacani 7 Vianmt 6 Rusconi 9 Cor- 
chiani28 

KNORR Brunamonti 13 Danilovic 24 Coldebella 17 Mar- 
cheselli Moretti 8 6ine((i8 WcnningtonIS MoranOolli 10 
CareraO Brigo 1 

NOTE Arbitri Zeppilli e Cicoria Usciti por cinque falli Ku- 
koc lacopin» Wonn/nglon e Bmelli Tiri liberi 24/33 Trevi¬ 
so 38/43 Bologna Tiri da 3 3/16 Treviso 6/10 Bologna 
Spettatori 6000 


MIRKO BIANCANI 


Coidebclia è stato un protagonista nella sfida dt Treviso 


■i TRI VISO Forse c ò rima 
Mo un branclcllino di rosso it 
laccato soprattutto alla casac 
ca coraRRio di Chris Corchiani 
Ma il resto dello scudetto 1 revi 
so se 1 C? ormai scucito c non 
solo per lo 0 3 incassalo in ca 
sa contro la Knorr Benetton 
che ieri sera ha ceduto il passo 
aqli awersan ò infatti sembra 
la un puqilc qroqRv in attesa 
dei RoiiR un acco/?ai 4 lici di la 
lentissimi slci.?ali 1 uno dall al 
tro un manipolo di mocatori 
eccellenti ma rasscc»nati E 
Bolmcna ha infierito padrona 
com ò di una condizione ec 
celiente c di una fiducia nei 
propri me//i ormai j^ranitica 
Ìk\ Stessa che - a ì dal termi 
nc con soli nove punti di van 


ta^Rio e I limRht tutti in paiu hi 
na - le tu pennesso di respin 
qerc il f ilo c jX)rtar<. ncRli spo 
qliatoi un successo solare t 
inerilatissimo 

In faranno WonninRton ave 
va marlin//ato Viamni in av 
vio della rivincita Sk<insi lia 
provato a spedire Raqa//i in 
quintetto nel leiValivo <h ab 
t)assar(. la squadra c imbriglia 
re il canadesi. Ojh r i/ione fai 
lila Weniuiii'lon invcn i mimi 
ti ha sparato nella retina trevi 
giana un eloquente 7/7 evi 
tando con non chalancv pedi 
no k carezze di un Pcllacani 
comunque diqnitoso 

Bologna hi cosi preso im 
mediatamente il larqo eonqm 
stando ^^la elopo 7 minuti - 30 


11 - novi lunqhez/t divantiet 
q»e) ( [orse si o un po sedili i 
siilxndo in Bninainonti k se i 
toii.itc imursioni di C'ori lii mi 
A m< 1 1 tempo con un bre iK ili 
10 0 II Binitton siinbrivt 
ìver ijX)lecato un futuro di 
in Iteli SUI Imuiii dei1iH|iiili 
brio ma I SVI qliarUi d il vuim* 
bastala I inaUes.i ma impi i 
eabili iiIirIk ria pesante bi in 
lomri Mentre il canadesi 
martellav i da sotto 1 ingresso 
di ColdeiKlIi 1 Moretti ha in 
fatti 1 levato a polii)/ i le |x ri 
colosila perimilrilc di i lx>lo 
RIUSI uni Ixmibi un altri 
sinzaihi laeopinn sopraltut 
lo Kukoe - Iki) tenuto da Mo 
randotli - riuscissero m qual 
che miKloarepliean 

In avvio di npres,i bk.insi h i 
prov Ito Vianini Messm i Rii h i 
risposto spedendo in c<niiM> 
l intermittente Binelli Ui 
Knorr presi |x*r mano da Oa 
nilovic ha |x‘rò conlinualo .i 
remare con cMtrie.i imnciuilh 
la I Ulto elle dopo 0 minuti 
con BoloRiìa ivaiili di 19 lun 
Rhez/e ilcoach moiUcneRnno 
ila tolto dal C4ìni|x> Kukoe (in 
imbara/zosul scrlK>) rispolvi 
rande) t ininfluente Mi.m I) i 
mr/ia sospinta d i un publili 
ci) ollrcmodo imi ilo d t irbilri 
assolutami it< im| ar/i ili U 
Benellou In comunque rosie 



Lasciatevi guidare dalla vostra sensibilità. 



RENAULT SAFRANE. 

IL RISVEGLIO DEI SENSI 


iruROPE 


Scegliere oggi una Renault Safrane, significa soddisfare 
la propria personalità attraverso soluzioni innovative, 
studiate per esaltare il piacere di guida e il benessere di 
vita a bordo 

La potenza, )a straordinaria coppia e l’elevata silen/io- 
sità del nuovo propulsore 2.5 Turbodiesel da 115 cv, le 
qualità del 2 0 Si 12V da 135 cv con sistema Sonic Air Jet 
di immissione d'aiia nei cilindri, e la progressione del 
poderoso 3 0 V6 da 170 cv, sono alla base della scelta 
La silenziosità dell'abitacolo garantita dal sistema di 
sospensione del motore, la cura di ogni dettaglio e il 
climatizzatorc automatico con regolazione separata la¬ 


to guida/lato passeggero su tutte le versioni, sono con¬ 
cepiti per il confort individuale di ciascun passeggero 
La sicurezza della scocca a deformazione programmata 
in caso di urto, il retrotreno a geometria variabile, il ser¬ 
vosterzo unito alla possibilità del sistema antibloccaggio 
ABS Bosch e alle sospensioni pilotate, garantiscono un 
perfetto controllo in ogni condizione 
Il perfetto equilibrio fra doti estetiche, prestazioni e 
sicurezza hanno portato Safrane al conseguimento del 
titolo di Auto Europea dell’anno, assegnato da una 
giuria internazionale di giornalisti e lettori di miste 
specializzate 


RENAUL T 

lE AUTO DA VIVERE 


Renault Safrane: oggi anche nella versione RN 2,0 Si I2v a L, 39.100,000% RN 2.5 Turbodiesel a JL 43.100.000*. 

differenziazioni attribuibili a tasse ref(tonali (A.R I E.T ) 



i liMto quaklu punk) b ha vi¬ 
sto il IraRiiardo impossibile 
quando l^tloRna ha perso Bi 
IH Ila c WcrniiriRton per falli - 
torrevaiu) rispittivamenk il 
13 c il 11 e C irora ;H'r di 
slorsiom a iind< aviRÌia 

Ma il copioni sin 1) rc'citato 
ilalU due squ<idr( non preve 
diva iiiRiunc alla loRica del 
L im|X) e inchecon I imlxTbe 
BriRo sul parquet 1 1 Knorr e ri 
m ista a Ralla Mento anche dt 
Brunamonli capace di Rclare 
il ritmo qu indo la Benetton era 
in nmonta c k invenzioni del 
redivivo Jacopini parevano po 
ter dispcns^irc inuttc‘»c incir 
tc/ye sulla partita 
In campo dopo il quinto 
|x*rsondlc di Kukoe a due mi 
nuli dal termine c era ormai il 
solo Corchiani E l.i suii rciìc 
rosila no i e basi ita a sovverti 
re le carte di un ni.itch .impia 
mente meritato da BoloRna 
Che adesso a distanza da no¬ 
ve anni d ili alloro della steli.i 
vede disimi uncnu lo scudetto 
numero 11 Piu ristretto lori/ 
/onte dcM trevigiani scsabs-toi 
valori c il fiato saranno quelli 
di ieri ò mollo difficile preve 
dcro il coltx) di scena Anche 
se pcrdona1c*ci I inevitabile 
liioRi) coinum - nel basket 
spcx K quello plavofj lutto 0 
possibile 





VoUcy. Misura-Maxicono oggi sfida 2 
Lucchetta dà la carica ai rossoneri 

Ordine di capitano 
«Dobbiamo vincere 
siamo da scudetto» 


Andrea Lucchetta c le sue finali scudetto Stavolta i) 
capitano della Misura «v'ede nerO’> la sua formazio¬ 
ne ha perso malamente sabato scorso contro la Ma- 
xicono c non potrà utilizzare Jeff Stork questa sera 
“Abbiamo poche chances per vincere il tricolore, 
ma ce le giocheremo con la grinta di sempre e chis¬ 
sà che non arrivi una sorpresa Fra i modenesi 
Blangè ha dei problemi ad una mano 


LORENZO BRIAN I 


H Milano c'Ufi guai Slaser,! 
(oro 20 al Forum) scenderà in 
c impo por disputare la scsTon 
d I Ini.ile scudolto del t inipio 
nato di pall.ivolo contro la M.i 
sicono di P.irm.) c non potrà 
iililizzarc JeH Slork regisla del 
1.1 lorma/ionc meneghina 
Una brulla contrattura inlalli 
le» In lor/alamenic messo ko 
E Andrea I iicche'lta e\ capita 
no della n.izionale di Velasco 
e coprano de-lla Misura non 
nasconde 1 problemi 
Senza Stork sarà una finale 
falsala? 


L fuori dubbio ehi noi con 
I isscmza dell imericano per 
diamo piu di una cliaiiee di 
cenlrarc lobnUno irnolorc 
Monlagn.ini il suo sostiiuto i 
giovam < s.ilwlo scorso si e 
e mozion.ilo 

Questo vuol dire che ora tut¬ 
to s’e complicato che la stra¬ 
da della misura verso Io scu¬ 
detto e diventata terribil¬ 
mente impervia. 

Purtroppo e cosi In queste 
condizioni noi abbiamo ipjX! 
Ila il )0 delle cli.ince-s pe’r po 


Nuoto. Lo stop dì Lamberti 

«Troppi problemi fisici 
rinuncio agli Europei 
Ma non dite che mi ritiro» 


MARCO VENTtMIGLIA 


AB «Non e un addio ma un 
arnvederci Però siatene certi 
o ritorno quello di prima o non 
mi vedrete ijiu» Giorgio f.K)m 
berti non e tipo che .ima le 
mez,7c misure e del resto non 
Ila alcun motivo per «icceltare 
soluzioni di ripiego su) suo fu 
turo agonisltco Uno come lui 
che ha ottenuto il massimo dal 
nuoto intcma/ion.ile conti 
mia ad immaRinarsi sul gradi 
no piij alto del podio il resto 
non conta Ecco quindi spiega 
la la su.i decisione resa nota 
lunedì dalla Fcdemuolo di 
non partc*cipare ai campionati 
europei in programma a Shef 
ficid nel prossimo agosto «Pi 
nuncio - h.i precisalo ieri il 
campione bresciano ~ a caus \ 
dei prolriemi fisici che mi af 
fliRRono omiai da tempo e che 
mi iianno fortemente limitato 
ichc alle Olimpiadi di BarccI 
Iona In questo momento sono 
mollo lontano da una condì 
/ione di forma che mi consen¬ 
ta di allen.iimi e garcggiarcco 
me vorrei Czimpione c jjrinia 
lista mondiale dei 300 stile li 
bero vincitore di Ix»!) tre titoli 
continentali nel 1989 a Bonn 
j 1 odissea di l.amberti SI protrae 
ormai da un anno e mezzo Ri 
coiTcnti episodi influenzali c 
soprattutto un cronico dolore 
j all articolazione delia spalla 
' hanno sistematicamente inter 
rotto 1 dUivit 1 agonistica di 
Giorgio Una situazione che si 
è puntualmente ripresentala 
quest inverno costringendo m 
fine il ventiquatlrcnno lombar 
, do d! doloroso forft il di due 
giorni fa «Ma lo npelo non ho 
deciso di nlirarmi Diciamo 
che mi sono preso una pausa 
di riflessione C.inccllalo 1 ob 
bietlivo degli europei la mia 
.'ittcnzionc si sposta sui cam 
pionatr mondiali del 199'1 che 
SI svolgeranno a Roma Ecco 
per quell occasione spero di 
tornare il vero Uimberti se 
non dovessi riuscirci allora si il 
ritiro <livcnterebtx.* inevitabile 
Non mi interessa un futuro m 
piscina da mezza figura Cer 
cale di capirmi non ò presuli 


Il k'ri 


Andied Lucchetia centrale e 
capitano della Misura di Milano 


t( r i. c hi'- iK un obn tiivo il 
qu I I It IR \ mio noli ) ( c Ir 
t omunqii < intinu.ii m > i 
Il n< re l-'arn i in c|ir sUj iuo 
niciitu csicurmicnti pm Ifjrti 
di iR)i non c c dubbio 

Sembra qua.*» che abbiate 
pento ognj speranza di vitto 
ria in queste finali, le ppin)'» 
da quando Berlusconi e en¬ 
trato nel mondo del voUev. 

C I ni ukIk rt bbc altro Incanì 
po Si sccn<k per vincere t 
qiR sto c rcheri mu di lare si i 
s( r I (.finirò I i VI i\ic ono Non 
siri certo fu ilo ma nessuno 
CI iin|Mdiscc di provare i l.ire* 

I ini|x*sMbil(. Vinci re eoiVro 
J’jrma s'iseri s.jrcblx un nii 
r icok» in i si s i ogni tanto i 
iniruoli irnvaii » Minencuosi 

P in 

Ma anche la Maxjcono ha 
dei problemi di formazione, 
n suo palleggiatore, Peter 
Blange, ha una mano mal¬ 
concia 

Magari pokssimc) laro .i cani 
hio t«.j i ni ili de 11 olandese' di 
Parma e' le li Stork A que 1 puri 
lu s ire 1 pr ilz mu nle^ mc uro di 
polcrvinci re ile impion.iki 
Stork, qumcii, e l'ago della 
bilancia di queste sfide in¬ 
crociale fra Parma e Mdano 
Non so se 1 mie^ricano rilonica 
in t .inipo dall 1 g ira 5 ma a 
quel punto s ii i molto diffie ile 
pareggi in i conti Vinee^ie in 
i mili 1 non e certo uno se he rzc' 
eia b imbuii 

Le tue doti mtgbon, il carat¬ 
tere e la grinta, poco posso¬ 
no fare per far pendere l'a¬ 
go della bilancia dalla parte 
vostra 

Dobbiamo ere de rei abbiamej 
I obbligo ( me I e morak ) di 
non muli ire l.i presa finei .i 
quando il titolo non s ir.i asse 
gnatu No) SI mio spaccuiti 
questo sia chiare) ma non su 
mo nenirncMo in grado di ))o 
ter affermare chiaraim-nte* li 
nostra su [xTioril t su i c a mpo 

Capelli tinti di rosso, dischi 
m cantiere e burle continue. 
Cosa avevi in mente m caso 
di scudetto? 

Non posso proprio dirlo P or 
mai diventato coMunv che io 
faccia qualcosa ui inusuale in 
caso vittoria b in programma 
inche per quest anno Ixsscu 
detto P.inna non lo ha ancora 
vinto Chissà che non riesca a 
mettere m pi'^di il mio show 
p< rsonali 


zione Per me il nuoto ha un 
senso soltanto se sono in con 
dizione di vincere» 

( in qui k spiegazioni pcral 
Irò esaurienti del diretto iute 
ress,ito Ma non c azzard.ito 
ipotizzare che nel travaglio 
de)] alle la l-timlx'rti gioclii un 
ruolo importante anche la 
com))onenlc psicologica Per 
sonaggio schivo d.il carattere 
introverso Giorgio non c mai 
riuscito a calarsi nei pumi di 
uomo simbolo del nuotc) az 
zurru Eppure quel molo gli 
spell.iva di diritto do[x> k sue 
fantastiche esibizioni negli cu 
rupe t di Bonn H9 qu indo si 
propose .iddinltura come il 
possibile erede di M.itt Biodi e 
Vii baci C)ross Un dis igio che 
SI manik'stu due inni dopo in 
cKCasionc dei campionati 
continentali di Atene I.amber 
ti pur presentandosi a quel 
I appuntamento in buone con 
dizioni fisic Ile non riuscì a vm 
cere nessun.t gara nevmche i 
prediletti 300 si E da allora 
non SI I ni ii dissolto il sos|x*tlo 
che i) campione fosse iitlliito 
da una incorifessata n lusc.i d.i 
piscina Ma come - polrcblK* 
obiettare qualcuno pcrch/ 
mai un rigi/zo arrivalo al vlt 
lice milionario grizie ilio 
sport dovTcbbe averne ibb.i 
stan/d"^ Per capirlo bisogna 
avere ben chiaro cfK* cosa esi 
ge il nuoto moderno dai suoi 
protagonisti Prendiamo il ca 
so del neozelandese Ix>.ider 
un diciottenne nuovo talento 
moncliak dei 200 farfalla Ui n 
vist.i «il Me'ndo del nuoto» lo 
definisce un campione naif 
tantoché il kttore si immagina 
un tipo scostante che si butta 
in acqua quando capita hxJ in 
vc*ce scorrendo 1 articolo ci si 
imbatte nel menu di allena 
mento del ragj/zo prodigio 
State i senhrc sveglia .alle 
A m acqua ilk 5 15 perdue 
ore poi colazione scuola e 
pranzo vekxe il pomeriggio 
altre due ore in piscina e un 
po di pile sira lui.ile 17 30 
e hilomclri quotidiani in acqu.i 
Uncunimt nto^ Superfluo 


Tennis 

Roma già 
si scalda 
per Gabriela 


RCiMA Aiknarsiedirsi id 
dio ndlcm -.succede Coicli 
c gioca'iici SI prendono e si 11 
SCI.ino < reando un vortice di 
poiemicne mal trattenute 11 
eo.idi per sopravvivere d'nc 
s.ipcr fare di lutto dal fidanza 
tu .il consigliere d.i! controllo 
re al sostituto del pap.i ^areb 
bc ar'clie la mamma se glielo 
chiedessero e soprattutto se lo 
mettessero per iscritto su un 
lx*l con’ratto con qu iklic zero 
in piu L ultimo che h.i fatto 
scrivere e parlare lia visto ai 
lati del e lassjco triangolo prò 
prio le due favorite del torneo 
rumine) Gabriela S ibatini e 
Arantxa Sane he/ e in mezzo 
Carlos Kirmavr brasiliano ed 
ex alien iteire servente della 
be'la arge ntina I due litigava 
nostmpre ma la Sinché/era 
in jgguatoe ipjx n i lia potuto 
ha iilung Ito k unghie*tte sul 
co.ich della collega l^sultalo^ 
Gabriela 0 rimasi i senza se or 
la t(?cnica per alcuni mesi e 
non ha vinto piu niente men 
tre la Sanchcz ha già guada 
gnalo quattro tornei e relativi 
issegni Cosi la Sabitim c cor 
sa ai np.jrj (' pexo prima d' li i 
vigilia di Roma si e «messa» 
con Dennis Ralston amenc.i 
no ex nume^ro uno degli anni 
scsHin'a Roma dunque s.ira 
.me he sfiei i in coich ieri ga 
brida hi de'butta’j con un 
doppio bO contro l olandese 
Wegink Oggi Ukc 1 illi spi 
gnolj De l>os Rjos 

Discrete le prove delle Italia 
ne Hanno vinto la Cecchini e 
lihcrrindo sl fi rmala inveire 
1.1 Bonsignori bittula dalli 
(jr.ìfiam e he oggi «iffron.er i i i 
NavTitilovd Fuori gioco la Gar 
rison testa di sene nume '‘0 ) 1 
battuta da Bri nda Schultz la 
r.igaz/j che s<*rve a IbO km 
Meglio di un uome) PaAz 
Risultati. Primo turno De Izjs 
RjosHvGO () ^ Cà herntndez 
Fraiikl 7 0 3 (> ^ Sl-IiuHz 

G.imson b 1 (» 3 Ccxchini Mc 
(huillan b 1 G i Icliesvan P.i 
|)ddaW G ’ Oo I errando Cun 
ningh im 3 6 G 2 (>4 

Graham !k)nsignon b 3 Gl 
V*coiido lumi) GexVcì 
Ad ims Gl 7 'à Sabatini Wo 
gink bO (» 3 Sawamalsu 
Kroll pov ibi u 2 
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